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Infuriano negli USA le polemiche per il veto alla 
pubblicazione del « documento » Me Namara 

Nel «dossier» sul Vietnam 
i piani attuali della guerra 

L’ammissione del vice assistente del segretario alla Difesa in tribunale — Rinviata a domani l'udienza della corte 
d’appello per il New York Times — Cauta dichiarazione della Casa Bianca sull'atteggiamento di Nixon — Rabbioso 
attacco di Johnson a Bob Kennedy e a McNamara — McGovern: « Gli americani furono deliberatamente ingannati » 


6 morti nel pullman capovolto 
durante il ritorno da una gita 


L'America 
che paghiamo 


Q UANDO il portavoce del* 
la Casa Bianca, ossia di 
Nixon, afferma che la neces¬ 
sità di trattare gli affari di 
politica estera senza clamo¬ 
re * costituisce la vera es¬ 
senza della politica estera » 
può anche, in linea genera¬ 
le, avere ragione. Tutti gli 
Stati, in 'effetti, si compor¬ 
tano più o meno a questo 
modo. Ma il fatto è che il 
signor Zigler non si limi¬ 
tava, pronunciando queste 
parole, a fare una afferma¬ 
zione di principio. Egli si 
riferiva a un caso concreto, 
anzi al più clamoroso, for¬ 
se, dei casi concreti di tut¬ 
ta la storia della politica 
estera americana, e cioè al 
diritto del New York Times, 
e di altri giornali, di pub¬ 
blicare o meno il famoso 
« documento McNamara ». 
Che cosa emerga da un ta¬ 
le documento è ormai suf¬ 
ficientemente noto: i diri¬ 
genti degli Stati Uniti han¬ 
no provocato l’aggressione 
al Vietnam, sono entrati in 
guerra e continuano la guer¬ 
ra mentendo deliberatamen¬ 
te al popolo americano, ai 
popoli del mondo e ai go¬ 
verni alleati, sia a quelli che 
partecipano direttamente al¬ 
la guerra sia a quelli che 
si limitano a < comprender¬ 
la » sia a quelli, infine, che 
ne sopportano le conseguen¬ 
ze sul terreno, ad esempio, 
economico, come è il caso 
dell’Italia e di tutti gli altri 
paesi membri della NATO o 
dei vari patti, trattati, or¬ 
ganizzazioni diretti dagli Sta¬ 
ti Uniti. 

Stando così le cose — e 
le cose stanno esattamente 
cosi — le parole del signor 
Zigler assumono un conte¬ 
nuto del tutto grottesco, per 
non dire ripugnante, soprat¬ 
tutto quando egli sostiene, 
continuando il discorso, che 
« un governo non può attua¬ 
re la sua politica estera in 
modo da tutelare i supre¬ 
mi interessi del popolo ame¬ 
ricano, se non può usare 
dei suoi poteri in questo 
campo in modo riservato ». 
In altri termini il portavo¬ 
ce di Nixon sostiene il di¬ 
ritto del presidente — di 
qualsiasi presidente degli 
Stati Uniti — di mentire e 
non già soltanto sulla tecni¬ 
ca, diciamo, adottata per far 
approvare o respingere una 
legge qualsiasi, ma sulla que¬ 
stione cruciale della pace o 
della guerra. Di più: sulla 
questione di chi ha provo¬ 
cato la guerra, degli obiet¬ 
tivi della guerra, della esten¬ 
sione della guerra, della con¬ 
tinuazione della guerra. 

P ERCHE’ di questo si trat¬ 
ta, al di là della messa 
in causa, del resto somma¬ 
mente brutale, della libertà 
di stampa. Quel che il por¬ 
tavoce del signor Nixon re¬ 
clama è il diritto del pre¬ 
sidente e del governo ame¬ 
ricano di continuare a men¬ 
tire sulle cause passate e 
•ui fini presenti e futuri del¬ 
la guerra. Nessuno deve in¬ 
fatti dimenticare che la 
guerra continua e che a tut- 
t’oggi non v’è segno tangi¬ 
bile della volontà america¬ 
na di mettervi fine. 

Precisamente questa è la 
ragione per la quale le ri¬ 
velazioni del New York Ti¬ 
mes hanno provocato una 
tempesta politica senza pre- 


Aggressione 
fascista 
stanotte 
a Milano 


cedenti nella storia dell’azio¬ 
ne internazionale degli Sta¬ 
ti Uniti di questi ultimi 
anni. Se si fosse trattato 
di rivelazioni su un passato 
in qualche modo superato, 
l’interesse sarebbe stato for¬ 
se ugualmente grande ma la 
emozione probabilmente mi¬ 
nore. Il problema, invece, è 
che si tratta non solo del 
passato ma del presente e 
del futuro. Perché se è vero 
che Nixon continua a par¬ 
lare di pace, è altrettanto e 
terribilmente vero che in In¬ 
docina c’è la guerra così co¬ 
me è vero che anche Ken¬ 
nedy e Johnson parlavano 
di pace mentre preparavano 
o intensificavano la guerra. 
E poi: non è Nixon che l’ha 
allargata? Non sono firma¬ 
te da Nixon le imprese ame¬ 
ricane in Cambogia e nel 
Laos? Non è l’attuale capo 
della Casa Bianca che ha 
avvicinato la guerra ai con¬ 
fini della Cina, ritirandosi 
soltanto in seguito a una 
sconfitta disastrosa? 

Questo, dunque, è il pun¬ 
to centrale. Se Kennedy e 
Johnson hanno mentito al 
popolo americano e al mon¬ 
do perché Nixon direbbe la 
verità? E quale credito gli 
si può fare, quando l’attua¬ 
le presidente continua a re¬ 
spingere le proposte vietna¬ 
mite nel momento stesso in 
cui il mondo intero appren¬ 
de o vede confermato che 
da parte vietnamita la guer¬ 
ra è stata soltanto e sem¬ 
pre subita, come il governo 
della Repubblica democrati¬ 
ca del Vietnam e le forze 
del Fronte nazionale di li¬ 
berazione hanno sempre so¬ 
stenuto? 

E CCO il quesito reale at¬ 
torno al quale, ben ol¬ 
tre la vicenda del New York 
Times, anch’essa per tanti 
aspetti rivelatrice, si inter¬ 
roga oggi l’America. Ma è 
l’America soltanto che deve 
risolvere questa vicenda co¬ 
sì tremendamente inquietan¬ 
te? Al punto in cui siamo, 
la questione riguarda non 
solo il popolo degli Stati 
Uniti ma i popoli e i go¬ 
verni del mondo intero e 
prima di tutto, evidentemen¬ 
te, i popoli e i governi dei 
paesi alleati degli Stati 
Uniti. 

Insomma — tanto per li¬ 
mitarsi a un solo aspetto 
della questione — se è ve¬ 
ro, come è vero, che la cau¬ 
sa fondamentale dell’infla¬ 
zione strisciante in Europa 
occidentale e altrove è nel¬ 
la continuazione della guer¬ 
ra americana nel Vietnam, 
come si può accettare senza 
reagire tutto quel che è ve¬ 
nuto fuori dal « documento 
McNamara »? Come si può, 
cioè, continuare a sostene¬ 
re, direttamente o indiret¬ 
tamente, una guerra che ì 
dirigenti americani hanno 
voluto, provocato, intensifi¬ 
cato, esteso e che stanno 
perpetuando, facendone pa¬ 
gare le conseguenze ai loro 
alleati? E come si può non 
rendersi conto che ormai si 
è verificata una frattura la¬ 
cerante nel seno stesso dei 
gruppi capitalistici dominan¬ 
ti negli USA: e che proprio 
di questa frattura sono il ri¬ 
flesso le rivelazioni giorna¬ 
listiche di questi giorni? 

Sappiamo molto bene che 
contro il cemento di cui è 
fatta la solidarietà intema¬ 
zionale del capitalismo si in¬ 
frangono tutte le « questioni 
morali » di questo mondo. 
Ma qui, al di là della que¬ 
stione morale, vi è qualco¬ 
sa cui i gruppi dirigenti del 
capitalismo europeo dovreb¬ 
bero essere assai sensibili. 
Perché, in definitiva, se la 
guerra contro il Vietnam 
dovesse continuare i guai, 
seri e grossi, non sarebbero 
soltanto americani. 
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WASHINGTON, 21 

Un alto funzionario del governo degli Stati Uniti ha rivelato oggi davanti al 
tribunale distrettuale di Washington, che i documenti segreti del «dossier Viet¬ 
nam » (o « dossier McNamara » come viene anche chiamato) non riguardano solo 
le prime fasi dell'intervento americano, ma contengono anche informazioni sui piani belile 
in corso di attuazione da parte del comando americano in Indocina. Il funzionario in questione 
era Dennis Doolin, vice assistente del segretario alla Difesa per gli affari della Sicurezza 

__ Dopo queste parole di Doolin. 

il giudice si è affrettato a in 

vvtt j * % m terrompeme la deposizione e 

' I Ci i T Ci a ordinare il proseguimento 

M 1 M M L 4^wAJ.JLJLJL JLCw del dibattito a porte chiuse, 

per ragioni di sicurezza. In 

_ - serata è stata emessa la sen- 

1 aggressione lì 

O B X governo; il giudice Gesell ha 

infatti respinto l'ingiunzione 
governativa mirante ad im- 
li n,/I I pedire al « Washington Post » 

l/CL di pubblicare gli articoli sui 

_ documenti segreti. Il magi- 

1T 9 Y T ¥"* n strato ha ritenuto che il ma- 

fi Il II I*Y feriale non costituisca un pe- 

\—' M. W K*—J ricolo per la sicurezza del 

_ paese. La decisione è stata 

. invece rinviata per il New 

York Times: si attendeva la 
sentenza per il mezzogiorno 
di oggi, ma l’udienza è stata 
rinviata a domani perchè il 
giudice capo Friendly vuole 
_ ^ che la questione sia esamina- 

ta dal collegio plenario della 

t i | "ir „ I corte di appello (questa cau- 

.. JjW.glSfc sa. va ricordato, viene cele- 

, 4^ brata in seconda istanza). 

P ■ J Decidendo di portare il ri- 

mm - I | * corso di fronte a una sessio- 

ne plenaria il giudice Frien- 
d ' f jfgS dly ha esclamato: « Questo 

I caso solleva una questione di 

importanza 
essere esaminata da 
della corte d’ap- 
queste parole sem- 

assistente Doo- 

~lin sulla « attualità » dei do- 

cumenti sui quali Washington 
' ■ ' l I Post e New York Times han- 

.- . ——-{ no messo le mani. 

Trent'anni fa scattava il «piano Barbarossa», l’aggres- , “sbatte ^ a ^ at * 

sione nazifascista all’Unione Sovietica. Era il punto di svolta taglia giudiziaria, mentre la 

della guerra: a prezzo di perdite immani i popoli sovietici polemica e le recriminazioni 

resistettero e prevalsero. Davanti a Stalingrado, Mosca e Le- infuriano, mentre indignazio- 

ningrado si decise il corso di un’intera epoca. ne e sgomento percorrono va- 

A1 Comitato Centrale del PCUS. il Segretario generale del sti settori dell’opinione pub- 

PCI. compagno Luigi Longo, ba inviato il seguente tele- blica, singolare appare in al- 

gramma: . cuni ambienti il silenzio di 

«Cari compagni, nel trentesimo anniversario dell aggres- _ . A . w . 

sione nazista all’Unione Sovietica desidero vi giunga l’espres- Nixon, che è coinvolto diret- 

slone di riconoscenza e di amicizia dei comunisti italiani per tamente nel « caso » percne 

l’eroico e decisivo contributo che i popoli sovietici hanno dato era vice presidente quando 

alla sconfitta del nazismo e del fascismo, pagando per la li- gli USA decisero di sostituir- 

bertà. con venti milioni di morti, un prezzo che resterà indi- si ai francesi in Indocina. Si 

menticabile. Questo nostro sentimento, ne sono certo, è con- è limitato a far dire dal por- 

diviso dagli antifascisti tutti, dai combattenti della Resistenza, tavoce della Casa Bianca che 

dai lavoratori del nostro paese. La vittoria antifascista ha «;<,? nna j a „i; 

aperto al mondo e all’Europa prospettive e possibilità nuove N «°V ha pres ° vinone degl» 

di democrazia e di pace, e ha creato le condizioni perchè i articoli, ha seguito 1 attività 

popoli del nostro continente possano proporsi oggi, con la si- del tribunale e condivide il 

curezza collettiva e la riduzione degli armamenti, l’inizio di pensiero del dipartimento del¬ 
una fase nuova di collaborazione e cooperazione. Il nostro au- ia Giustizia secondo cui l’ul- 

gurio è che anche i rapporti tra lTtalia e l’Unione Sovietica teriore pubblicazione dei do¬ 
si sviluppino in modo sempre più intenso, nell’interesse comune cumenti P potrebbe causare ir- 

dei nostri popoli e della pace. _ r„ j- 

Con fraterni saluti riparabili danni». Una ch- 

Luiei Loneo» chiarazione tutto sommato 



Ecco 11 pullman della morte. E' uscito di strada nel pressi d 1 Ravenna e sei persone che tornavano da una gita sono morte 
sul colpo. Oltre trenta sono rimaste ferite e contuse. L'autlst a dell'autobus ha dichiarato che l'incidente è stato provocato 
dal comportamento Irresponsabile di un automobilista A PAGINA 5 

Risoluzione comune degli esecutivi FIOM-F!M-UILAf 

Positivi per i tre sindacati 
gli accordi FIAT e Zanussi 


Diritti nuovi 


Convocata per il 16 e 17 luglio la prima 
riunione del Consiglio generale unitario 


Trent’anni fa scattava il «piano Barbarossa», l’aggres¬ 
sione nazifascista all’Unione Sovietica. Era il punto di svolta 
della guerra: a prezzo di perdite immani i popoli sovietici 
resistettero e prevalsero. Davanti a Stalingrado, Mosca e Le¬ 
ningrado si decise il corso di un'intera epoca. 

Al Comitato Centrale del PCUS, il Segretario generale del 
PCI. compagno Luigi Longo, ba inviato il seguente tele¬ 
gramma: 

« Cari compagni, nel trentesimo anniversario dell’aggres¬ 
sione nazista all'Unione Sovietica desidero vi giunga l’espres¬ 
sione di riconoscenza e di amicizia dei comunisti italiani per 
l’eroico e decisivo contributo che i popoli sovietici hanno dato 
alla sconfitta del nazismo e del fascismo, pagando per la li¬ 
bertà. con venti milioni di morti, un prezzo che resterà indi¬ 
menticabile. Questo nostro sentimento, ne sono certo, è con¬ 
diviso dagli antifascisti tutti, dai combattenti della Resistenza, 
dai lavoratori del nostro paese. La vittoria antifascista ha 
aperto al mondo e all’Europa prospettive e possibilità nuove 
di democrazia e di pace, e ha creato le condizioni perchè i 
popoli del nostro continente possano proporsi oggi, con la si¬ 
curezza collettiva e la riduzione degli armamenti, l’inizio di 
una fase nuova di collaborazione e cooperazione. Il nostro au¬ 
gurio è che anche i rapporti tra ntaÙa e l'Unione Sovietica 
si sviluppino in modo sempre più intenso, nell'interesse comune 
dei nostri popoli e della pace. 

Con fraterni saluti 

Luigi Longo » 

NELLA FOTO: truppe tedesche in territorio sovietico. 

A PAGINA 3 LA RIEVOCAZIONE DELL’AVVENIMENTO 
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Ci siamo semiti ripetere a 
sazietà che, con le rivendica¬ 
zioni poste e con le lotte con¬ 
dotte nelle fabbriche, i sinda¬ 
cati — e in primo luogo quelli 
metalmeccanici — miravano a 
scompaginare l’economia ita¬ 
liana, a rendere impossibile 
qualsiasi attività produttiva, a 
imporre l’anarchia nelle azien¬ 
de. Adesso sia per la Fiat sia 
per la Zanussi, cioè per le 
due vertenze più importanti 
e qualificanti, sono stati rag¬ 
giunti in sede ministeriale ac 
cordi che riguardano proprio 
la tematica — nuova e avan 
tata, certo — proposta dai 
sindacali, dai delegati di li 
nea e di reparto, dalle masse 
operaie. Dunque quella tema 
tica era realistica, corrispon 
deva al livello al quale si 
pongono attualmente i proble 
mi nella grande industria ita 
liana, e tutta la scomposta 
campagna della destra era 
fondata sulla mistificazione e 
sull’inganno. Non sono stati t 
lavoratori e le loro organiz 
zazioni a voler imporre una 
situazione di dura tensione, 
ma sono stati i padroni e le 
forze politiche che li sorreg 
gono a costringere, con un 
atteggiamento di ostinato ri¬ 
fiuto, le maestranze della Fiat 
e della Zanussi a mesi e mesi 
di agitazioni e di scioperi. 

Gli accordi sono ora sotto 
posti alle assemblee operaie 
che, nella loro sovranità, de¬ 
cideranno in merito. Quale 
che sia il giudizio concreto 
dei diretti interessati, è giu¬ 
sto intanto rUevare che le 


intese siglate — pur presen 
tondo inevitabilmente elemen 
ti di compromesso e pur do 
vendo ancora superare il va¬ 
glio della verifica applicativa 
— contengono principi nuovi 
di indubbia importanza. Ta 
li principi riguardano essen 
zialmente un più ampio dirit¬ 
to d’intervento dei lavoratori 
e delle loro rappresentanze 
nella regolamentazione e nella 
organizzazione produttiva. Su 
aspetti di grande rilievo, come 
i ritmi, le qualifiche, le carat¬ 
teristiche ambientali, si allar¬ 
ga l’area della contrattazione 
attorno alle condizioni di la 
voro in fabbrica¬ 
ta parola, ripetiamo, è agli 
operai. Ma un giornale, che 
ha la pretesa di autodefinirsi 
espressione a della sinistra di 
classe », la parola agli ope 
rat non l’ha data e ha deciso 
per conto suo: seminando, con 
assoluta irresponsabilità. sfi 
ducia e disinganno tra i lavo 
rotori; dando degli accordi si¬ 
glati una notizia parziale e di¬ 
storta ad arte. Per compiere 
tale deplorevole operazione, 
quel giornale, invece di ripor¬ 
tare l’interpretazione e il giu¬ 
dizio dei sindacalisti, si è li 
milato a riportare per esteso 
il commento (naturalmente 
forzalo e interessalo) del capo 
del personale della Fiat, Cut- 
lica; e l’ha perfino censurato 
nei punti in cui anche l’espo¬ 
nente padronale era costretto 
ad ammettere le conquiste rea¬ 
lizzate dagli operai. E’ forse 
il punto più basso cui quel 
giornale è arrivalo. Finora. 


PER LA MANCATA SCELTA DELLE RIFORME 


Accuse dei giovani alla segreteria de 

Documento delle direzione del Movimento giovanile - Incontro interministeriale da Colombo per i prov¬ 
vedimenti economici - Lama, Macario e Ravenna a Milano: attuare le riforme per combattere il neofascismo 
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In vista della riunione della 
Direzione democristiana — 
prevista per giovedì prossimo 
ma non ancora convocata —, si 
moltiplicano le riunioni, i con¬ 
tatti. e le polemiche alTintemo 
dello « Scudo crociato ». D 
conflitto tra diverse linee po¬ 
litiche, presente da tempo nel 
partito, si fa più acuto, an¬ 
che se in questi ultimi giorni 
Forlani ha fatto di tutto per 
smorzare le manifestazioni 
più appariscenti del dissenso. 
I giovani democristiani, con 
un voto unanime della loro 
Direzione nazionale hanno svi¬ 
luppato una critica abbastanza 
severa della condotta politica 
della DC negli ultimi tempi: 
essi fanno risalire « larga par¬ 
te» dell'insuccesso elettorale 
dello « Scudo crociato » al fat¬ 
to che la DC ha alimentato 
l’equivoco sulla politica delle 
riforme, perseguendo « con 
scarsa decisione » le scelte che 
s! imponevano: e tutto ciò — 
affermano 1 giovani democri¬ 
stiani — ha diffuso Vimpres- 
tione che il partito di maggio- 

C. f. 

(Segue in ultima pagina) 




TLEOLTO probabilmente 
sono pochi i lettori 
non romani che hanno se¬ 
guito le cronache della 
capitale relative a brogli 
elettorali che sarebbero 
stati compiuti in molte se¬ 
zioni al momento dello 
spoglio dei vari voti e più 
tardi dopo le elezioni del 
13 giugno, e noi qui non 
ne parleremmo se non 
fosse per queste poche ri¬ 
ghe che abbiamo letto sa¬ 
bato sul Messaggero. Ecco¬ 
le: « Le alterazioni avreb¬ 
bero modificato i risultali 
conseguiti da quasi tutti 
i partiti ad eccezione del 
PCI». 

Ed i proprio cosi Sono 
giorni e giorni che i gior¬ 
nali romani ci informano 
sugli sviluppi di questa 


abietta vicenda e nelle lun¬ 
ghe cronache che le sorto 
state dedicate non è mai 
apparso, neppure di pas¬ 
sata, il nome di un comu¬ 
nista né tra le presunte 
vittime, né tra i presunti 
autori dei brogli. Questa 
sporca faccenda riguarda 
esclusivamente t cosiddetti 
partiti democratici, gli 
esponenti dei quali pas¬ 
sano la vita a informarci 
che t comunisti sono fuori 
della democrazia, anzi del 
« costume democratico ». 
Ma eccovi una fugace ed 
esile visione dei « costume 
democratico », quale appo- 
, re dalla denùncia di uno 
« vìttima», il democristia¬ 
no signor Renato Capasso 
E" sempre il Messaggero 
che riferisce: « -Il Ca¬ 


passo nel suo esposto al 
magistrato rileva che nes 
suna preferenza al suo no¬ 
me è stata registrata nel 
seggio stesso dove egli ha 
votato insieme con la mo¬ 
glie, il figlio, amici di fede 
provata e coinquilini.. » 
Quale operaio, quale con 
didato comunista potrebbe 
uscire in affermazioni co¬ 
me queste, senza sentirsi 
naufragare prima nella 
vergogna e subito dopo nel 
ridicolo? Quale metalmec 
conico invocherebbe i coin 
quiiini, la signora dell’av 
vocato del terzo piano, il 
colonnello del pianterreno 
e l’ingegnere che sia al 
quinto? 

Leggevamo domenica un 
articolo di fondo del di- 


i coinquilini 


rettore della Nazione, ar¬ 
ticolo il cui sottotitolo di¬ 
ceva: sii PCI i in crisi, 
come si vede anche dai 
risultati elettorali, ma t 
partiti democratici mo¬ 
strano di non avere la for 
za per affrontarlo». No¬ 
tate che Domenico Bar toh 
non dice che i partiti de 
mocratici non hanno la 
forza per vincere il PCI. 
dice che non ce la fanno 
neppure ad * affrontarlo » 
E ’ vero e si capisce fa 
cilmente. Basta pensare 
che i lavoratori comunisti 
dovrebbero essere affron 
tati dai signori Capasso 
seguiti dai coinquilini, me¬ 
no quelli dell’attico, che 
non sono di « provala 
fede*. 

Fortobraccto 


I comitati esecutivi naziona¬ 
li della FIM, FIOM e UILM 
che si sono ieri riuniti unita¬ 
riamente a Roma hanno e- 
spresso — è scritto in un co¬ 
municato — un giudizio glo¬ 
balmente positivo sulle Intese 
raggiunte per le vertenze del¬ 
la Fiat e della Zanussi. I ri¬ 
sultati sanciti da questi ac¬ 
cordi sono infatti coerenti con 
la strategia rivendicativa uni¬ 
tariamente determinata dalle 
tre federazioni e costituiscono 
per alcuni aspetti delle nuove 
tappe nell’azione dell’intera 
categoria per il miglioramen¬ 
to delle condizioni di lavoro e 
raffermazione di un nuovo 
potere del sindacato nella fab¬ 
brica. 

In modo particolare 1 comi¬ 
tati esecutivi — prosegue la 
nota — sottolineano il grande 
valore politico delle conqui¬ 
ste raggiunte in materia di 
intervento preventivo del sin¬ 
dacato sulla formazione dei 
tempi e delle cadenze, di 
contrattazione periodica delle 
possibilità reali di avviare una 
ricomposizione delle mansioni 
e delle fasi di lavorazione per 
contrastare la parcellizzazione 
esasperata del lavoro, di ga¬ 
ranzia dell’occupazione e delle 
retribuzioni operaie nei pr» 
cessi di ristrutturazione azien¬ 
dale, di indagine e dì Inter¬ 
vento a tutela preventiva del¬ 
la salute dei lavoratori, di 
condizionamento delle tenden¬ 
ze alla dequallficazione del la¬ 
voro nelle grandi fabbriche 
meccanizzate, di salvaguardia 
delle possibilità di iniziativa 
e di controllo degli organismi 
unitari di fabbrica che le for¬ 
ze padronali intendevano di¬ 
struggere o Imbrigliare in un 
meccanismo di procedure pa¬ 
ralizzante. 

Questi risultati sono all al¬ 
tezza del valore politico assun¬ 
to dalla lotta dei lavoratori 
della FIAT e della Zanussi e 
della mobilitazione che si è 
determinata per il loro rag¬ 
giungimento nell’intera cate¬ 
goria. Ess i sono stati resi posr 
sibili solo in ragione della 
grande maturità del lavoratori 
che hanno sostenuto il peso 
della lotta e hanno capito la 
portata dell’azione concorde 
delle tre federazioni del me¬ 
talmeccanici che hanno potu¬ 
to gettare al momento decisi¬ 
vo tutto il peso della catego¬ 
ria a sostegno dei 220 mila 
lavoratori direttamente inte¬ 
ressati. 

Grazie a questa unità di o- 
rienta mento sono stati via via 
sconfitti i tentativi del grande 
padronato di ricorrere alla 
repressione prima, all’isola- 
mento e alla divisione dei la¬ 
voratori in seguito. Grazie a 
questo sforzo unitario rappre¬ 
sentato dalla scesa in campo 
deirintera categoria dei me¬ 
talmeccanici, è stato battuto 
il disperato tentativo della 
Rat di riportare in vita la 
squallida esperienza del sinda¬ 
cato giallo come Interlocutore 
privilegiato o comunque auto¬ 
revole del padrone. Accettan¬ 
do di trattare e di concludere 
sulle richieste presentate uni¬ 
tariamente dalle tre federazio¬ 
ni dei metalmeccanici la Rat 
ha dovuto anche ritirare dal¬ 
la scena il suo sindacato di 
comodo e riconoscere come 
suoi veri interlocutori 1 lavo¬ 
ratori della Rat in lotta. 

I comitati esecutivi nazio¬ 
nali — continua il comunica¬ 
to — mentre ringraziano 1 la¬ 
voratori della Rat e della 
Zanussi per il grande contri- 

(Segue in ultima pagina) 


A Torino 
e Pordenone 

Dibattito 
aperto nelle 
assemblee 

Dalla nostra redazione 

TORINO, 2! 

Si sono svolte oggi, alla OSA 
Lingotto ed alla motori Avio. 
le prime assemblee dei rap 
presentanti sindacali aziendali 
e del delegati FIAT per la va¬ 
lutazione della bozza di ac¬ 
cordo. Il numero maggiore di 
riunioni dei delegati è in pro¬ 
gramma per domani, a Mira 
fiori. RIvalta. Ferriere, Spa. 
Materferro e in tutte le sezio¬ 
ni della zona Nord. Mercole 
di e venerdì (giovedì a Tori¬ 
no è festa patronale) toccherà 
a tutti 1 lavoratori, nelle as 
semblee di fabbrica, esprime¬ 
re il giudizio definitivo. Nel¬ 
le discussioni svoltesi finora 
è stato confermato il giudizio 
positivo su diverse parti del¬ 
l’ipotesi di accordo, in parti¬ 
colare sul capitolo che riguar¬ 
da il cottimo, la garanzia del 
guadagno minimo a quota 127, 
l'aumento salariale di-30 lire 
orarie sulla base del cottimo 
pier tutti i lavoratori, la possi¬ 
bilità dei delegati dei comitati 
di cottimo di intervenire nel 
periodo della formazione dei 
tempi e dei carichi di lavoro, 
quando essi sono ancora prov¬ 
visori, ed anche dopo l’asse 
gnazione dei tempi definitivi, 
«sulla base delle osservazioni 
dei lavoratori », come dice 11 
testo concordato. Anche la di¬ 
minuzione dei livelli mae¬ 
simi di saturazione (cioè il 
tempo di lavoro effettivo nel¬ 
l’arco dell’orario) è stata ac¬ 
colta favorevolmente: pur non 
riguardando I lavoratori che 
hanno già ritmi di lavoro nor¬ 
mali, è una garanzia impor¬ 
tante contro l’imposizione di 
lavori disumani che non la¬ 
sciano un attimo di respiro. 

Il problema che ha suscita¬ 
to maggiori discussioni ed an¬ 
che perplessità è quello del¬ 
le qualifiche. I delegati non 
si sono nascosti, e non lo na¬ 
sconderanno ai lavoratori, che 
su questa piarle si è raggiun¬ 
to il compromesso meno sod¬ 
disfacente rispetto alle richie¬ 
ste avanzate. Anche se un pas¬ 
so avanti, e notevole, è stato 
compiuto. Le osservazioni non 
riguardano tanto il numero 
dei passaggi di categoria con¬ 
cordato: 16000 dalla terza alla 
seconda categoria in due anni, 
di cui 11000 nei primi otto 
mesi (Il che significa che sa 

Michele Costa 

(Segue in ultima pagina) 
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Lo stato giuridico degli insegnanti 

Per un moderno rapporto 
tra scuola e società 


A LLA Camera dei deputati 
si inizierà probabilmente 
giovedì prossimo il dibattito 
in aula sul nuovo stato giu¬ 
ridico del personale della 
scuola. Si tratta, per la scuo¬ 
la italiana, di una scadenza 
importante: non solo perché 
per oltre vent'onni i succes¬ 
sivi governi hanno sinora elu¬ 
so con la consueta prassi del¬ 
le dilazioni e dei rinvìi, tutte 
le richieste di sostanziali mo¬ 
dificazioni delle norme che re¬ 
golano il rapporto di lavoro 
e le funzioni del personale 
docente e non docente (la re¬ 
golamentazione attualmente 
in vigore risale ancora in 
massima parte all’epoca fasci¬ 
sta ed 6 pienamente omoge¬ 
nea ad una concezione della 
scuola gerarchica, burocrati¬ 
ca. autoritaria): ma anche 
perciié attraverso le lotte de¬ 
gli ultimi anni, il tema dello 
stato giuridico si è via via 
esteso sino ad includere que¬ 
stioni decisive per lo svilup¬ 
po della democrazia nella 
scuola, per una diversa con¬ 
figurazione del governo della 
vita scolastica, per l’instau¬ 
razione di un nuovo rappor¬ 
to tra scuola e società. E’ 
perciò facile intendere — an¬ 
che tenendo .conto del cli¬ 
ma che ha caratterizzato que¬ 
sta conclusione di anno sco¬ 
lastico e che ha visto ripe¬ 
tersi numfposi episodi di 
inammissib’h intervento au¬ 
toritario e repressivo contro 
studenti e contro insegnanti 
— l’importanza del confronto 
politico che si svolgerà at¬ 
torno al problema del nuo¬ 
vo stato giuridico. 

Quale sarà la base di que¬ 
sto confronto? Il testo del 
disegno di legge approvato, 
dopo molte settimane di di¬ 
scussione. dalla Commissione 
Istruzione della Camera pre¬ 
senta. senza dubbio, qualche 
miglioramento non trascura¬ 
bile rispetto al progetto ini¬ 
ziale proposto dal governo. 
Quel progetto s: caratterizza¬ 
va infatti negativamente sia 
perché equivaleva, in massi¬ 
ma parte, a una richiesta di 
affidare una delega in bian¬ 
co al governo (elencando ma¬ 
terie da disciplinare, ma sen¬ 
za quasi mai indicare i cri¬ 
teri da seguire in questa di¬ 
sciplina), sia perché, per quel 
poco che diceva e soprattut¬ 
to per quel che non diceva, 
lasciava -intendere l'intenzio¬ 
ne di configurare uno stato 
giuridico modellato, in senso 
profondamente conservatore, 
sulle attuali - strutture della 
scuola. Il lungo dibattito in 
commissione ha portato, an¬ 
che per l'azione svolta dal 
nostro gruppo parlamentare, 
a qualche significativo passo 
avanti. 

Scompaiono per esempio, 
dallp norme che dovranno re¬ 
golare il nuovo stato giuridi¬ 
co. le note di qualifica e i 
rapporti informativi segreti o 
altre analoghe forme di « va¬ 
lutazione » (ossia uno dei tra¬ 
dizionali strumenti dell’auto¬ 
ritarismo scolastico) ; viene 
accolta la prospettiva di una 
formazione di pari livello e 
di grado universitario di tut¬ 
to il personale insegnante, che 
è una condizione essenziale 
per superare una visione ge¬ 
rarchica dei diversi gradi del¬ 
l’istruzione e per affermare 
l’eguale validità della funzio¬ 
ne del docente dalla scuola 
materna alla secondaria su¬ 
periore (e per rivedere, di 
conseguenza, le norme che re¬ 
golano la carriera degli inse¬ 
gnanti. avviando un proces¬ 
to di unificazione dei ruoli); 
viene accolto ti principio di 
organi collegiali di governo 
della scuola aperti alla par¬ 
tecipazione delle forze sociali 
esterne, superando la visione 
moderata e corporativa dei 
comitati scuola-famiglia e tra¬ 
sferendo in larga misura 8 
tali organi collegiali le fun¬ 
iioni e i poteri oggi attri¬ 
buiti a presidi e direttori di¬ 
dattici. 

Non intendiamo sottovalu¬ 
tare l’importanza di queste 
innovazioni, cne è stata del 
resto subito messa in luce 
dalla reazione negativa delle 
forze di destra del mondo 
della scuola e della burocra¬ 
ti scolastica. Occorre però 


dire con chiatezza che que¬ 
sti parziali risultati possono 
essere In larga misura vani¬ 
ficati se non trovano posi¬ 
tiva soluzione alcuni nodi 
fondamentali che rimangono 
Invece irrisolti. 

Il primo riguarda una de¬ 
finizione delle funzioni degli 
insegnanti che sia realmente 
adeguata all'esigenza di una 
trasformazione profonda del¬ 
l'attuale sistema scolastico e 
dell'avvio a un nuovo rappor¬ 
to tra docente e allievi, tra 
scuola e ambiente sociale. E’ 
necessario, per questo, supe¬ 
rare senza riserve una con¬ 
cezione della professione del¬ 
l’insegnante come attività 
marginale e di ripiego o co¬ 
me secondo mestiere; e af¬ 
fermare che l'impegno dello 
insegnante è e deve essere 
impegno a pieno tempo, in 
una scuola che sla anch’essa 
a tempo pieno, che superi i 
vecchi schemi selettivi e si 
proponga la massima promo¬ 
zione delle capacità degli al¬ 
lievi, che non s>a rinserrata 
come in un ghetto, ma sia 
invece aperta a un perma¬ 
nente confronto con la realtà 
sociale. E’ questa, d’altra par¬ 
te, anche la base più valida 
per rivendicare, in connessio¬ 
ne con questa prospettiva di 
riforma, un ben diverso trat¬ 
tamento economico del per¬ 
sonale della scuola, oggi dav¬ 
vero mortificante soprattutto 
nei gradi iniziali delle car¬ 
riere. 

Il secondo putito riguarda 
il modo di concepire una rin¬ 
novata gestione della scuola: 
che è problema che non si 
risolve, semplicemente, isti¬ 
tuendo un complicato mecca¬ 
nismo di rappresentanza ne¬ 
gli organi di governo, ma ri¬ 
chiede, perché si abbia una 
reale estensione della demo¬ 
crazia. che le nuove forme 
di gestione siano realmente 
indirizzate a superare un'or¬ 
ganizzazione de’la scuola co¬ 
me < corpo separato ». per sua 
natura burocratico e conser¬ 
vatore. Per questo noi comu¬ 
nisti chiediamo che il nuovo 
stato giuridico garantisca con 
pienezza il diritto di assem¬ 
blea e di autonoma iniziativa 
culturale, politica e sindaca¬ 
le così degli studenti come 
del personale della scuola e 
soprattutto la possibilità che 
tali assemblee siano strumen¬ 
to di apertura della vita del¬ 
la scuola alle forme popolari 
e all’ambiente scoiale in cui 
essa opera; rivendichiamo, il 
superamento delle carriere di¬ 
rettive separale, il passaggio 
senza riserve delle loro fun¬ 
zioni agli organismi collegia¬ 
li, la sostituzione dei presidi 
e direttori didattici con coor¬ 
dinatori eletti da tali organi¬ 
smi: chiediamo una composi¬ 
zione degli organi collegiali 
di governo che sia tale da 
evitare il pericolo, che è in¬ 
vece più che evidente nel te¬ 
sto proposto dalla maggioran¬ 
za, che la presanza delle com¬ 
ponenti democratiche sia di 
fatto vanificata dal peso pre¬ 
valente attribuito a rappresen¬ 
tanze di tipo burocratico. 

Sappiamo che su alcune di 
queste nostre proposte (per 
esempio sui diritti di assem¬ 
blea o sulla questione della 
elettività dei presidi) vi è. al¬ 
meno in parte, consenso an¬ 
che in settori interni all’at¬ 
tuale maggioranza, fra i so¬ 
cialisti e nella sinistra de¬ 
mocristiana. Ci auguriamo 
perciò che il ribattiti) in au¬ 
la possa portare a passi avan¬ 
ti sostanziali >n questa dire¬ 
zione: con la consa fievolezza 
che, certamente, un diverso 
assetto istituzionale degli or¬ 
gani di governo non è. di per 
sé, garanzia di quella gestio¬ 
ne sociale che è rivendicata 
dalle forze popolari, ma può 
però rappresentare, rompen¬ 
do il vecchio ordinamento 
burocratico e autoritario, uno 
strumento importante per una 
più ampia partecipazione po¬ 
polare alla vita della scuola 
per lo sviluppo della lotta con¬ 
tro la repressione e la selezio¬ 
ne di classe, per l’avvio di un 
processo di pài sostanziali 
trasformazioni dell’attuale si¬ 
stema scolastico. 

Giuseppe Chiarante 


Indetta per domani una conferenza stampa 

E' sorto il movimento 
per una medicina nuova 


La battaglia per l’attuazione 
di una vera riforma sanitaria 
sta ricevendo in queste setti¬ 
mane nuovi significativi contri¬ 
buti. In primo luogo dai medici 
ospedalieri (aiuti e assistenti) 
che da circa un mese sono in 
agitazione e che. dopo rincon¬ 
tro avuto la scorsa settimana 
con il ministro della Sanità, 
avranno oggi un colloquio con il 
ministro del Lavoro. Inoltre c’è 
da registrare come avvenimen¬ 
to di grande rilievo politico, la 
nascita di un Movimento demo¬ 
cratico * Medicina nuova » per 
iniziativa di un gruppo di medi¬ 
ci dì Roma che operano nei di¬ 
versi settori sanitari e nell’uni¬ 
versità. 

Il Movimento ha delincato in 
una « lettera ai colleglli medi¬ 
ci » le proposte di una riforma 
sanitaria intesa come « modo 
profondamento nuovo di conce¬ 
pire la medicina » dando inca¬ 
rico ad un comitato promotore 
4 organizzare per domenica 4 


luglio un convegno nazionale. 
Sede del Movimento, alla quale 
possono pervenire le adesioni, è 
la Casa della cultura di Roma, 
via del Corso 267. Roma, dove 
i medici firmatari della « lette¬ 
ra » hanno indetto per domani 
una conferenza stampa. 

Per quanto riguarda i medici 
ospedalieri il documento appro¬ 
vato domenica dal consiglio na¬ 
zionale dell’ANAAO dichiara 
esaurita la prima fase dcU’azio- 
ne sindacale ma mantiene lo 
stato di agitazione della cate¬ 
goria, pronta a riprendere la 
lotta se non saranno risolti i 
seguenti punti: avvio della ri¬ 
forma. insediamento della com¬ 
missione ministeriale per cam¬ 
biare l'attuale superato sistema 
dei concorsi di assunzione, non 
liccnziabilità dei medici incari¬ 
cati, interini e straordinari in 
servizio, garanzia che i 250 mi¬ 
liardi stanziati per le mutue 
vadano a pagare i debiti con gli 
ospedali. 


Domani in seduta pubblica alla commissione Giustizia 
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Alla Camera la riforma 
del diritto di famiglia 

Il nuovo testo unifica le proposto di legge del PCI, PRI e OC • Parità assoluta tra i coniugi, fino del 
«capo famiglia» e della patria potestà - Abolita la motivazione di «colpa» per le separazioni 
Riconoscimento dei figli « illegittimi » - La visita prematrimoniale - Abrogata l’estinzione dei reati 
mediante il «matrimonio riparatore» - Il nuovo regime patrimoniale: la «comunione» 


Domani la commissione 
Olustlzia della Camera Inizie¬ 
rà l'esame della riforma del 
diritto di famiglia. La discus¬ 
sione avverrà « in sede legi¬ 
slativa »: cioè non si tratterà 
di un esame preliminare in 
commissione per lasciare poi 
all’aula la definitiva formula¬ 
zione della legge, ma questa 
uscirà dalla commissione me¬ 
desima. i 

Per la prima volta nella 
storia dell'attività legislativa 
italiana, la discussione In com¬ 
missione — grazie al nuovo 
regolamento della Camera, re¬ 
centemente entrato In vigore 
— sarà pubblica: essa, Infatti, 
si terrà in un’aula speciale 
che consentirà la presenza del 
giornalisti e del pubblico. 
Quanto al tempi della discus¬ 
sione, si prevede una notevo¬ 
le durata: tuttavia la riforma 
potrà passare all’esame del 
Senato certamente entro 11 
prossimo autunno. 

SI tratta di una vasta è 
profonda riforma: basta pen¬ 
sare che 1 218 articoli, di cui 
6 composta la legge, modifi¬ 
cano quasi altrettanti articoli 
del Codice civile e di altre 
decine propongono l’abroga¬ 
zione, investendo cioè la gran¬ 
dissima parte delle norme che 
attualmente regolano la vita 
della famiglia. Vengono anche 
modificati 7 articoli del Co¬ 
dice penale ed altri 5 ven¬ 
gono abrogati. 

Una questione 
matura da anni 

La questione della riforma 
del diritto di famiglia è da 
tempo matura nel nostro Pae¬ 
se. Del ritardo con cui essa 
viene oggi finalmente affron¬ 
tata sono responsabili la DC 
ed I suol governi, i quali 
hanno opposto finora un'ac¬ 
canita resistenza ad adeguare 
le norme della vita familiare 
sia al principi ed al dettato 
della Costituzione 

Fu così soltanto sul finire 
della passata legislatura che 
11 -governo si decise a presen¬ 
tare un disegno di leg-i* del- 
l’allora Guardasigilli, on. Rea¬ 
le, la cui - timidezza e limita¬ 
tezza emersero al confronto 
con la proposta di legge co¬ 
munista (dei compagni Nilde 
lotti. Spagnoli, Longo ed al¬ 
tri). Si ebbe allora solo un 
Inizio di dibattito, anche per 
l’azione frenante ed ostruzio¬ 
nistica messa in atto da una 
parte della DC. Esso tutta¬ 
via non fu inutile, e valse 
anzi a determinare anche nel¬ 
le altre forze politiche — spe¬ 
cialmente in ima parte note¬ 
vole della DC — un atteggia¬ 
mento più aperto e meno vin¬ 
colato alla destra clericale più 
retriva. 

Ripresentate, agli Inizi del¬ 
l'attuale legislatura, le propo¬ 
ste Reale e lotti, ad esse si 
aggiunse una proposta di leg¬ 
ge dei democristiani Ruffinl 
e Maria Eletta Martini. La com¬ 
missione Giustizia della Ca¬ 
mera incaricò pertanto, alla 
fine del 1969, un comitato 
ristretto di redigere un testo 
unificato delle varie propo¬ 
ste, sulla riforma del dirit- 
to di famiglia, cui furono ab¬ 
binate altre proposte (tra le 
quali una dei compagni Guidi 
e lotti) riguardanti l’abroga¬ 
zione degli articoli del Codi¬ 
ce penale sul reati di adul¬ 
terio e sulla estinzione, attra¬ 
verso 11 matrimonio, dei delit¬ 
ti contro la libertà sessuale. 

Si è giunti così alla elabo¬ 
razione del testo unificato, 
comprendente 218 articoli, 
frutto dell’accordo tra le di¬ 
verse forze politiche, ed In 
particolare tra comunisti, so¬ 
cialisti e democristiani, su 
quasi tutti gli aspetti della 
riforma, ad eccezione di alcu¬ 
ni punti, sul quali non è sta¬ 
to ancora possibile raggiunge¬ 
re un’intesa. 

Questo accordo ha un rile¬ 
vante significato politico. « La 
riforma del diritto di fami¬ 
glia — ha scritto la compa¬ 
gna lotti suirultimo numero 
di c Rinascita » — frutto di 
un incontro fra le forze lai¬ 
che e la DC. non senza tra¬ 
vaglio. ma sempre Impegnato 
ad alto livello, costituisce uno 
dei punti di superamento di 
quella frattura (quella deter¬ 
minatasi sulla legge per li di¬ 
vorzio - n.d.r.) e di costitu¬ 
zione di una visione della fa¬ 
miglia per larghissima parte 
unitaria— In questo senso 
essa è esattamente il contra¬ 
rio del referendum antidivor¬ 
zio, che 1 gruppi più oltran¬ 
zisti del mondo cattolico con 
l’appoggio di qualche parte di 
clero e della DC (anche nel¬ 
la persona del suo segretario 
on. Forlani). tentano di met¬ 
tere in movimento, a nostro 
avviso con assai scarso senso 
di responsabilità '■erso il Pae¬ 
se e verso le stesse masse 
cattoliche ». 

Vediamo ora quali sono I 
punti più qualificanti del te¬ 
sto unificato — sul quale si 
svilupperà a partire da do¬ 
mani il dibattito in commis¬ 
sione — e quelli sul quali 
vi è ancora un contrasto di 
posizioni. 

lì Per affermare H princl- 
1 ’ pio dell'unione coniugale 
come scelta libera e respon¬ 
sabile del cittadino, si eleva 
intanto a 18 anni, sia per 
l’uomo sia per la donna, la 
età minima per contrarre ma¬ 
trimonio. Tale limite corri¬ 
sponde, tra l’altro, con il rag¬ 
giungimento della maggiore 
età, che — secondo il voto 


già espresso dalla stessa com¬ 
missione ■ Giustizia — dovrà 
essere abbassato da 21 a 18 
anni (ed altre proposte di 
legge, com’è noto, prevedono 
rinizio deH’eserclzio del di¬ 
ritto di voto a 18 anni). Tut¬ 
tavia potrà essere consentito 
il matrimonio a 16 anni per 
gravi motivi, ma dopo accer¬ 
tamenti sulla maturità fisio¬ 
psichica di coloro che devo¬ 
no sposarsi, • 

Oì Sempre per garantire la 
“'libertà e la responsabili¬ 
tà del consenso, è stato inte¬ 
gralmente riformato 11 regime 
della nullità del matrimonio. 
Il matrimonio sarà pertanto 
annullabile qualora 11 consen¬ 
so sla estorto non solo con 
violenza, ma anche In seguito 
ad errore sulle qualità es¬ 
senziali del coniuge o ad In¬ 
ganno su fatti e situazioni 
tali che, se fossero stati co¬ 
nosciuti prima del matrimo¬ 
nio, avrebbero distolto .11 co¬ 
niuge dàl contrarlo, Su questo 
punto è rimasto un contra¬ 
sto tra 1 d.c., che sono favo¬ 
revoli a una elencazione pre¬ 
cisa di tali casi di erroré e 
di Inganno, restringendo co¬ 
si le possibilità di annulla¬ 
mento, ed 1 comunisti ed al¬ 
tri gruppi, favorevoli a lascia¬ 
re al giudice una maggiore di¬ 
screzionalità nella decisione. 

Qì Anche sulla visita pre- 
matrimoniale, pur essen¬ 
dovi un accordo di sostanza, 
è rimasto un disaccordo: 1 
comunisti affermano infatti 
che essa debba fondarsi più 
che su una disposizione coer¬ 
citiva (posizione democristia¬ 
na), sulla responsabilità dei 
coniugi, sulla creazione di 
una vasta rete di consultori, 
e sul semplice obbligo di di¬ 
chiarazione da r-arte del co¬ 
niuge di avere effettuato la 
visita e di averne comunica¬ 
to l’esito all’altro coniuge. 

Jì La parità assoluta del 
coniugi, la fine della fi¬ 
gura del marito-capofamiglia 
e della patria potestà sono 
fra le più importanti Inno¬ 
vazioni del testo unificato. 
Qui soprattutto si configura 
la fisionomia di una fami¬ 
glia profondajnente rinnovata, 
con il ripudio delle concezio¬ 
ni autoritarie e gerarchiche 
e della soggezione della donna. 

Sono entrambi 1 coniugi 
che, di comune accordo, sta¬ 
biliscono l’Indirizzo unitario 
della famiglia, ne decidono gli 
affari essenziali, fissano la re¬ 
sidenza comune (l’attuale arti¬ 
colo 45 del Codice civile re¬ 
cita invece ancora cosi: « La 
moglie... ha il domicilio del 
marito »). Il coniuge, sia l’uo¬ 
mo sia la donna, può avere 
un domicilio diverso per ra¬ 
gioni di lavoro o di affari o 
di Interessi. In caso di con¬ 
trasto non risolto dalla reci¬ 
proca buona volontà, ciascu¬ 
no del coniugi può chiedere, 
senza formalità alcuna, l'in¬ 
tervento del giudice che cer¬ 
cherà di conciliare le diverse 
soluzioni proposte e solo in 
caso di mancato accordo po¬ 
trà decidere per quella che 
riterrà più adatta agli Interes¬ 
si della famiglia. 

la DC contro 
l'eguale potestà 

Sia la madre sia il padre 
hanno eguale potestà sul fi¬ 
gli. Ma su questo punto la 
DC vuol mantenere ancora 
un residuo di supremazia per 
l’uomo, consentendo al marito 
di decidere In caso di situa¬ 
zioni di urgenza, anche se re¬ 
sta alla madre il diritto di ri¬ 
correre al tribunale. 

Cì I rapporti patrimoniali 
tra i coniugi saranno re¬ 
golati secondo il regime del¬ 
ia « comunione » degli acqui¬ 
sti e dei risparmi effettuati 
in costanza di matrimonio. 

I coniugi possono però sce¬ 
gliere il regime della sepa¬ 
razione dei beni. L’istituto 
della dote è abolito, mentre 
è consentita la costituzione 
di un « fondo patrimoniale ». 

Rientrano nella « comunio 
ne » anche le aziende a con¬ 
duzione familiare (contadine, 
artigiane, commerciali, ecc.), 
nelle quali prestino la loro 
attività entrambi I coniugi; 
se vi lavorano anche i figli 
o altri parenti, questi parte¬ 
cipano della « comunione » in 
proporzione alla quantità e 
qualità del lavoro prestato. 
Ne consegue — in questo ti¬ 
po di aziende — che, alla 
morte di uno del coniugi, l’al¬ 
tro ha una quota in proprie¬ 
tà e non l’usufrutto dei beni; 
e che, non esistendo passag¬ 
gio di proprietà, a causa di 
morte, tra i coniugi e tra ge¬ 
nitori e figli, non si applica 
Timposfa di successione. 

Cì Profonde Innovazioni so- 
no state introdotte in ma¬ 
teria di separazione personale 
dei coniugi. E’ stato Infatti 
cancellato il concetto di col¬ 
pa. Per la separazione non 
occorre dunque una motiva¬ 
zione di colpa di uno dei 
due o di entrambi i coniu¬ 
gi, ma è sufficiente l’accerta¬ 
mento delPesistenza di circo¬ 
stanze tali da rendere impos¬ 
sibile o intollerabile la pro¬ 
secuzione della convivenza o 
da recare grave pregiudìzio 
alla educazione dei figli. L’abo¬ 
lizione del concetto di colpa 
facilita tra l’altro 11 manteni¬ 
mento di rapporti di stima e 
di affetto da parte del figli 
verso entrambi I genitori, rap¬ 
porti oggi spesso compromes¬ 
si proprio dal c marchio » del¬ 


la colpe. Il tribunale, pro¬ 
nunciando la separazione, ove 
ne ricorrano le circostanze e 
ne sia richiesto, può nella 
.motivazione dichiarare a qua¬ 
li fatti e comportamenti la 
'separazione sia da addebi¬ 
tarsi. , . , • 

la condizione 
dei figli naturali 

I figli verranno affidati in 
base all'esclusivo criterio del 
loro interesse. Gli obblighi pa¬ 
trimoniali tra 1 coniugi se¬ 
parati saranno determinati in 
base alla loro situazione eco¬ 
nomica, superando la distin¬ 
zione tra « alimenti » e « man¬ 
tenimento ». Cada inoltre la 
norma sulla presunzione di 
paternità nei confronti dei fi¬ 
gli nati da uno dei coniugi 
dopo la separazione. 

Ol DI grande rilievo anche 
■ " le innovazioni che riguar¬ 
dano la condizione del figli 
naturali. E’ consentito 11 loro 
riconoscimento, ed è anche 
prevista la loro introduzione 
nella famiglia legittima quan¬ 
do vi sla il consenso dell’al¬ 
tro coniuge e dell’altro geni¬ 
tore naturale. I figli naturali 
sono totalmente equiparati al 
figli legìttimi nei loro diritti, 
anche successori, e nei doveri 
dei genitori nel loro confronti. 

Anche 1 figli « Incestuosi » 
potranno essere riconosciuti: 


ma vi dovrà essere un'auto¬ 
rizzazione da parte del giudi¬ 
ce, che valuterà se tale rico¬ 
noscimento risponde all’inte¬ 
resse del figlio o non gli sia 
piuttosto di danno. 

Oì In ca^o di morte di un 
coniuge, al superstite è 
attribuita la qualità di erede 
e non più di solo usufrut¬ 
tuario, sia in relazione alia 
quota di riserva («legittima») 
sia in relazione alla succes¬ 
sione legittima. 

Qì Sono abrogate le norme 
del Codice penale con¬ 
cernenti ogni ipotesi di adul¬ 
terio. 1 reati di concubinato, 
omicidio e lesioni a causa di 
onore, e la causa speciale 
di estinzione dei delitti con¬ 
tro la libertà sessuale median¬ 
te 11 matrimonio. Tra questi 
ultimi, i più noti sono il rat¬ 
to e la violenza carnale nel 
confronti di una ragazza, de¬ 
litti che l'attuale Codice pe¬ 
nale considera estinti median- 
te il cosiddetto « matrimonio 
riparatore ». 

1 ftì Importanti modifiche 
IU 'sono state introdotte 
In molte altre materie: disco¬ 
noscimento di paternità, di¬ 
chiarazione giudiziale di pa¬ 
ternità e maternità, adozio¬ 
ne, affiliazione, ecc. DI esse 
si potrà dar conto via via 
che procederà l’esame dei va¬ 
ri articoli della riforma del 
diritto di famiglia In com¬ 
missione. 


a. pi. 


Conferenza stampa all'ambasciata sovietica 

L’URSS: TRATTIAMO 
PER RITIRARE LE FLOTTE 
DAL MEDITERRANEO 

Rievocata, nel 30. anniversario, l'aggressione nazista — Le re¬ 
sponsabilità occidentali per il mancato accordo difensivo fra 
le potenze antihitleriane — Il tributo sovietico alla vittoria 


Milano 

La polizia sgombera 
la facoltà di scienze 

MILANO, 21. 

L'ultimatum del Senato accademico alla assemblea di Scienze 
die disponeva per la giornata di oggi la chiusura della facoltà se 
gli studenti non avessero receduto dalla occupazione, ha avuto una 
imprevista variante: l’intervento poliziesco. All’alba migliaia di 
agenti e carabinieri si sono introdotti negli istituti: una volta dentro 
hanno fatto saltare a picconate le serrature delle segreterie stu¬ 
dentesche e hanno proceduto al sequestro del materiale di propa¬ 
ganda. di due ciclostili e deH’impianto di amplificazione. Dopo la 
vandalica perquisizione la polizia si è ritirata dogli istituti e si è 
disposta, bloccando larga parte della Città studi, nelle strade anti¬ 
stanti la facoltà. 

La sortita e il presidio poliziesco, anche se la questura afferma 
che si tratta d’una propria iniziativa, hanno un preciso significato: 
l'ultimatum de) Senato accademico alla facoltà (la chiusura avrebbe 
comportato la perdita dell'anno accademico) non è stato ratificato 
dalle autorità ministeriali. Un’ipotesi confortata da due ragioni; 
una formale, l'assurdità di un simile provvedimento deciso dopo la 
chiusura ufficiale dell'anno accademico avvenuta il 12 giugno scor¬ 
so; l’altra sostanziale: gli studenti chiedono l'estensione e la gene¬ 
ralizzazione dei gruppi di studio, per superare la selezione attuata 
tramite la lezione cattedratica. Da parte loro i cattedratici respin¬ 
gono la rivendicazione studentesca e offrono la costituzione di grup¬ 
pi di studio, ma solo per una attività didattica meramente ripetitiva 

Nel pomeriggio di ieri, nella facoltà di scienze stretta d’assedio 
dalla polizia, si è svolta una conferenza stampa: gli studenti, dopo 
aver affermato che lo sgombero rappresenta un attacco al diritto 
di sciopero nell’università, hanno dichiarato che respingono la nor¬ 
malizzazione e ogni ripresa dcH'attività didattica mentre dura il 
presidio poliziesco: per quanto li riguarda, affermano di essere 
disponibili alla trattativa. 


Alla vigilia della riunione del Consiglio regionale 

Tentativi di ricreare disordini 
nella città di Reggio Calabria 

Barricate nel rione di Sbarre poi rimosse dalla polizia -1 caporioni fascisti ancora in liber¬ 
tà, ad eccezione del solo Ciccio Franco arrestato di recente a Roma 


Dal nostro inviato 

REGGIO CALABRIA, 21. 

Nella notte di domenica, a 
Reggio Calabria, nel rione Sbar¬ 
re. sulla strada che congiunge 
la città al litorale ionico, sono 
ricomparse le barricate. Poco 
dopo le 21 a qualche decina di 
metri dalla sezione del MSI, un 
gruppo di giovani ha bloccato 
un autobus del servizio urbano 
obbligando i viaggiatori a scen¬ 
dere e ad allontanarsi. Quindi 
il mezzo è stato posto di tra¬ 
verso e ha ostruito il traffico 
fino a dopo la mezzanotte. Nel 
frattempo, lungo la stessa stra¬ 
da venivano innalzate altre due 
barricate con mattoni, legname 
e gomme d’auto. La costruzione 
delle tre barricate è avvenuta 
dopo che erano state rotte tutte 
le lampadine deli’illuminazione 
pubblica. 

La polizia non c’era. Delle 
migliaia di agenti di P.S., cara¬ 
binieri, soldati tornati in questi 
giorni nella città calabrese in 
vista della riunione del Consi¬ 
glio regionale programmata per 
domani, nessuno era in servizio 
nel rione più «caldo» (si ri¬ 
corderanno le vicende della co¬ 
siddetta « repubblica di Sbar¬ 
re *). Solo a tarda notte, come 
si diceva, si è intervenuti per 
rimuovere le ostruzioni e con¬ 
sentire a centinaia di automo¬ 
bilisti di proseguire la loro 
marcia. 

Stamane delle barricate nes¬ 
suna traccia; né, fino a questa 
sera, vengono segnalate altre 
iniziative analoghe. 

Dunque, ad un anno ormai 
dallo scoppio dei « moti » (era¬ 
no ì primi di luglio quando il 
famigerato comitato d’azione per 
Reggio capoluogo, meglio cono¬ 
sciuto per il suo motto « boia 
chi molla ». indisse i primi 
« scioperi generali »), * Reggio 
rischia di ripiombare nel caos? 

Una cosa è certa: I gruppi 
eversivi che hanno provocato e 
guidato i « moti » non hanno an¬ 
cora disarmato. Agiscono indi¬ 
sturbati (in carcere rimane sol¬ 
tanto Ciccio Franco, arrestato 
come è noto a Roma durante un 
comizio del MSI), anche se i 
loro obiettivi veri — cioè di 
avere nella città calabrese un 
« punto caldo » nazionale da 
muovere per fini che nulla hanno 
a che fare con le vicende della 
« guerra per il capoluogo » — 
vengono sempre più allo sco¬ 
perto. a contatto con i dramma¬ 
tici problemi della città, che 
sono poi i problemi di tutte le 
città meridionali. 

Non si può, tuttavia, escludere 
che ì gruppi eversivi che gui¬ 
darono i « moti » abbiano la ca¬ 
pacità di fare ancora presa 
sulla popolazione reggina, sia 
pure ricorrendo all’arma del 
ricatto e della paura come, del 
resto, si è fatto largamente in 
passato. 

Certo è che gli stessi gruppi 
agiscono, non solo indisturbati 
da parte della forza pubblica, 
ma nell’equivoco più completo 
che attorno a loro creano forze 
politiche come la DC la quale, 
non si dimentichi, finora non ha 
preso una posizione ufficiale 
sull’intera vicenda reggina. Fa¬ 
rebbero bene tutti coloro che 
parlano oggi dei problemi del¬ 
l’ordine pubblico nel paese a 
ricordare che qui si è tollerato, 
e stando a quanto i accaduto 


domenica notte, si continua a 
tollerare un tipo di « disordini > 
che tanti lutti e rovine ha cau¬ 
sato a questa importante città 
del Paese. 

Una risposta aU’interrogativo 
se le forze eversive riusciranno 
a ricreare a Reggio un clima di 
violenza e di paura dovrebbe 
venire, in ogni caso, nelle pros¬ 
sime ore. Domani mattina, in¬ 
ratti, è convocata qui, come 
stabilito dallo statuto, l’assem¬ 
blea regionale che dovrebbe, in 
sostanza, con questa seduta, 
dare inizio finalmente al proprio 
lavoro. 

Il c boia chi molla » — som¬ 
mando in esso tutte le varie fa¬ 
zioni del fronte eversivo che si 
è in questi mesi frantumato, 
ritrovando, comunque, la pro¬ 


pria compattezza sul terreno 
dell’attacco alla democrazia e 
dell'anticomunismo — tenterà 
certamente il tutto per tutto per 
impedire che la Regione avvìi 
la propria attività: in fondo è 
stato proprio questo uno dei 
suoi obiettivi essenziali. 

Sta anche e soprattutto alla 
DC. come, per altri versi, alle 
forze dell'ordine, impedire che 
domant si ripeta a Reggio quan¬ 
to è accaduto il 4 aprile in oc¬ 
casione della seduta pubblica 
del Consiglio regionale, quando 
furono tollerati atti di violenza 
e di teppismo mai avvenuti in 
passato, neanche nei mesi più 
caldi dei « moti ». 

Occorre uscire dall’equivoco, 
denunciare le collusioni tra fa¬ 
scisti, forze clientelali, gruppi 


Durante una conferenza in un Circolo democratico 


Vile aggressione 
di squadristi missini 
stanotte a Milano 

Lanciati razzi, bottiglie incendiarie e bullo¬ 
ni - Un ferito - Tardivo intervento della poli¬ 
zia - Immediata eco al Consiglio comunale 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 21 

Questa sera al Circolo Pe¬ 
rini a Quarto Oggiaro si do¬ 
veva discutere de « H com¬ 
portamento della magistratu¬ 
ra di fronte ai nuovi aspetti 
del fascismo ». Invece si è 
ritrovato il vecchio fascismo, 
quello degli squadristi. In¬ 
fatti il dibattito, a cui par¬ 
tecipavano il giudice dottor 
Domenico Pulitanò, di Magi¬ 
stratura democratica, l’avvo¬ 
cato Raffaele Jannuzzi, del- 
l’ANPI, l’avvocato Francesco 
Piscopo, del Comitato dì di¬ 
fesa e di lotta contro la re¬ 
pressione, gli avvocati Gian 
Piero Boria, e Ettore Alber- 
toni del PSI, (il giornalista 
Bocca, che doveva pure inter¬ 
venire non ha potuto essere 
presente per un impedimen¬ 
to), si era appena iniziato e 
l’avvocato Piscopo stava par¬ 
lando. A questo punto sono 
entrati nel locale cinque o 
sei giovani fascisti. Tra i de¬ 
mocratici presenti e i fasci¬ 
sti si è accesa una discus¬ 
sione, ma nonostante Patteg¬ 
giamento provocatorio dei fa¬ 
scisti, non è stato loro tor¬ 
to un capello. Poco dopo è 
iniziata l’aggressione dallo 
esterno. Una quarantina di 
fascisti — che si erano In 
precedenza appostati — ha 
cominciato a sparare lancia¬ 
razzi e a scagliare bulloni 
con le fionde, fracassando nu¬ 
merosi vetri. Fra gli aggres¬ 
sori sono stati riconosciuti al¬ 
cuni dirigenti del MSL 


I fascisti hanno sfondato 
un cancello e sono riusciti a 
entrare nell’atrio lanciando 
almeno sei bottiglie incendia¬ 
rie. In seguito a ciò si sono 
verificati alcuni principi di 
incendio. Un pittore, Giovan¬ 
ni Cocco di 45 anni, via An¬ 
fiteatro 16, che si trovava tra 
il pubblico, è rimasto colpito 
alla testa, probabilmente da 
un razzo; sanguinante, ha do¬ 
vuto essere accompagnato al¬ 
l’ospedale. 

Fuori sulla strada è stato 
incendiato un motorino e ro¬ 
vesciata una macchina Opel. 

Sul posto è subito accorso 
il compagno senatore Bram¬ 
billa, che si trovava in una 
sezione vicina, e ha nuova¬ 
mente chiamato la polizia, 
che è giunta sul posto, nono¬ 
stante le sollecite chiamate, 
quando ormai i teppisti si 
erano dileguati. 

La notizia dell’aggressione 
fascista al Circolo Perini ha 
avuto una immediata eco al 
Consiglio comunale. II sinda¬ 
co Aniasi ha immediatamen¬ 
te sospeso la discusisone sul¬ 
la casa che era in corso e ha 
informato i consiglieri di 
quanto era accaduto. E’ sta¬ 
ta subito nominata una com¬ 
missione di consiglieri per 
portare la solidarietà del Con¬ 
siglio al Circolo Perini. La 
commissione è composta dai 
consiglieri Terzi (PCI), Tor- 
toreto (PSI), Cal daro la (DC), 
Contestabile (PSIUP), Mag¬ 
gio (PRI), Brambilla (PSDI) 
e Amman (PLI). 


di speculatori per isolare i re¬ 
sponsabili del caos e della vio¬ 
lenza. La città ha bisogno di 
liberarsi da questa cappa di 
paura che la opprime. Così come 
la Regione ha urgenza dì fun¬ 
zionare per mettere mano ai 
tanti gravi problemi della Ca¬ 
labria. 

In serata, verso le 21, sem¬ 
pre ad opera di gruppetti di 
giovani, barricate sono state 
nuovamente innalzate a Sbar¬ 
re, sulla strada che congiunge 
la città al litorale ionico. Un 
autobus del servizio urbano è 
stato bloccato e posto di tra¬ 
verso. Il blocco è avvenuto 
dopo che erano state manda¬ 
te in frantumi tutte le lampa¬ 
dine deH’illuminazione pubbli¬ 
ca. Contemporaneamente, un 
tentativo di innalzare una bar¬ 
ricata si è avuto sul Ponte San 
Pietro, .alle soglie del rione 
Sbarre. Qualche minuto dopo 
è Intervenuta la polizia, che 
lo ha rimosso. Un gruppo di 
giovani, nascosti negli angoli 
e su qualche edificio In co¬ 
struzione, ha tentato di oppor¬ 
si con lancio di sassi e di 
invettive. Verso le 22, la po¬ 
lizia si è ritirata, evitando 
di entrare nel rione. L'autobus 
che era stato posto di traver¬ 
so ad ostruire il traffico è 
stato poi dato alle fiamme dai 
dimostranti. 

Franco Martelli 


Adottati dall’ENASARCO 
nuovi sistemi 
di insegnamento 
professionale 

A conclusione dei corsi di 
istruzione professionale indet¬ 
ti annualmente dall’ENASAR¬ 
CO (Ente Nazionale Agenti 
Rappresentanti di Commer¬ 
cio) si è tenuto a Roma ieri 
un seminario di studi, sui 
risultati ottenuti dalla nuova 
metodologia di Insegnamento 
adottata dall'ENASARCO con 
l’introduzione delle tecniche 
audiovisive. • 

Nel corso del seminario so¬ 
no intervenuti 11 Presidente 
dell’Ente, On. Prof. Vincen¬ 
zo MAROTTA, ed U Diretto¬ 
re Generale, Doti. Ermanno 
PESCE, che ha affrontato nel¬ 
la Sua relazione la vasta pro¬ 
blematica connessa con l’ad¬ 
destramento professionale. 

Le attuali esigenze del mon¬ 
do del lavoro, ha detto il 
Dott. PESCHI, richiedono sem¬ 
pre più una specializzazione 
ed una preparazione profes¬ 
sionale adeguata al vasto e 
complesso campo di attività 
che vede oggi impegnati gli 
agenti e rappresentanti di 
commercio, imponendo loro 
una preparazione sempre più 
accurata e approfondita. 

Proprio per rispondere me¬ 
glio a tali esigenze IENA- 
SARCO ha introdotto nel pro¬ 
pri corsi professionali, svol¬ 
tisi in 19 città, le moderne 
metodologie delle tecniche 
audiovisive realizzate dalla 
Olivetti Systed. 

Il seminario, a cui hanno 
partecipato tutti t docenti del¬ 
l’Ente, ha permesso di veri¬ 
ficare 1 positivi risultati rag¬ 
giunti dà tale Innovazione. 


« La vittoria ottenuta dal po¬ 
polo sovietico nella grande 
guerra patriottica ha confer¬ 
mato che non esistono al mon¬ 
do forze capaci di arrestare 

10 sviluppo della società socia¬ 
lista, il movimento dell’umani- 
tà sulla via del progresso ». 
Con queste parole ha avuto 
termine la conferenza stam¬ 
pa, svoltasi ieri all'ambascia¬ 
ta delI’URSS a Roma, in oc¬ 
casione del 30. anniversario 
dell’aggressione nazista all’U¬ 
nione Sovietica. L’addetto mi¬ 
litare. col. Ivan Kasckov ha 
introdotto il tema 

Hitler volse a oriente la 
quasi totalità della sua mac¬ 
china bellica dopo aver fago¬ 
citato l’intera Europa conti¬ 
nentale. Potè farlo per la mio¬ 
pia e l'odio antisocialista delle 
altre potenze imperialiste oc¬ 
cidentali le quali avevano fat¬ 
to una concessione dietro l’al¬ 
tra alla Germania nazista (la 
annessione dell’Austria, l’inva¬ 
sione della Cecoslovacchia, la 
intesa suicida di Monaco) nel 
convincimento eoe essa avreb¬ 
be liquidato dalla scena euro¬ 
pea l’Unione Sovietica. Per 
anni l’URSS non s ! era stanca 
ta di proporre garanzie e ac¬ 
cordi contro l’aggressore, in di¬ 
fesa della Polonia, della Ceco¬ 
slovacchia, della Francia. Es¬ 
sa aveva promosso le trattati¬ 
ve militari con Francia e 
Gran Bretagna per un patto 
antihitleriano nell’estate 1939. 
trattative che fallirono. Vi¬ 
sta la politica sleale degli oc¬ 
cidentali, l’URSS — che era 
già impegnata contro il Giap¬ 
pone in Mongolia — stipulò 
con Berlino un patto di non 
aggressione allo scopo di ri¬ 
tardare almeno di un poco lo 
attacco tedesco. I due anni 
intercorsi fra la firma del 
trattato e l'inizio del « piano 
Barbarossa » furono utilizatati 
dall’URSS per potenziare la 
base economica e militare, e 
ciò fu uno dei rattori per cui. 
nonostante i successi iniziali, 
i nazisti non ooterono realiz 
zare il loro obiettivo d’impos¬ 
sessarsi di tutte le zone ne 
vralgiche dell'URSS nel giro 
di poche settimane Già nelle 
inverno 1941 la battaglia di 
Mosca segnava un rovescia 
mento del carattere del con 
flitto che di lì a pochi mesi 
vedeva i tedeschi costretti alla 
difesa strategica, e quindi al 
la disfatta 

Fra tutti i popoli che hanno 
dovuto misurarsi con il mo 
stro nazista, quello sovietico 
pagò il più alto tributo: 20 
milioni di morti, 1710 città. 
70.000 villaggi, 32.000 aziende 
distrutte. 

Dopo l’esposizione di Kasckov 
vi è stato lo scambio di do 
mande e risposte coi giornali 
sti su temi di attualità. Nel 
dibattito è intervenuto anche 

11 consigliere d’ambasciata 
Uranov. 

Di particolare interesse le 
considerazioni svolte dai di 
plomatici sovietici a proposito 
della sicurezza europea e del¬ 
la situazione nel Mediterra¬ 
neo. Come è noto, dura da 
tempo una campagna allarmi¬ 
stica a proposito della presen¬ 
za navale sovietica nei Medi- 
terraneo. Di recerte il coman¬ 
dante delle fòrze navali meri¬ 
dionali della NATO. amm. Bi- 
rindelli, è giunto ad affermare 
(scavalcando *a stessa posizio¬ 
ne degli Stati Uniti) che aa- 
rebbe bene che il Canale di 
Suez rimanesse chiuso. I ao- 
vietici, in proposito, hanno ri¬ 
chiamato il recente discorso di 
Breznev in cui si è affermato 
che l’URSS è pronta ad af¬ 
frontare il problema della pre¬ 
senza delle flotte americana 
e sovietica tn questo mare, 
per una soluzione che su ba¬ 
se equa e reciproca segni il 
loro ritiro. Più in generale. 
l’URSS ~ qualora si perven¬ 
ga ad una composizione poli¬ 
tica del conflitto nel Medio 
Oriente — è pronta a dare 
il suo contributo alla creazio¬ 
ne di un'atmosfera di collabo- 
razione fra tutti i paesi medi- 
terranei. In quanto all’asser¬ 
zione di Birindelli sul Canale 
— è stato detto — essa appa¬ 
re incomprensibile, o meglio 
fruito di una schiavitù verso 
convincimenti preconcetti. In¬ 
fatti, la riapertura del cana¬ 
le è un fatto che si risolvereb¬ 
be in un vantaggio per tutti 
i paesi i quali, del resto, mo¬ 
strano un comune interesse in 
questo senso. Si apre, dunque, 
una contraddizione fra certe 
posizioni oltranziste della 
NATO e l’insieme degli inte¬ 
ressi dei popoli nvieraschi. 
D’altro canto, l’idea espressa 
da Breznev s mquadra nella 
prospettiva proposta * dal 
XXTV congresso del PCUS. di 
, procedere ad i>i aftievolimen¬ 
to della pericolosa contrappo¬ 
sizione militare 


Tutti i deputati comunisti 
sono torniti ad ostare pre¬ 
senti «Ile votazioni della se¬ 
duta di mercoledì pome¬ 
riggio. 
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La svolta del conflitto 

Il « piano Barbarossa » - La strategia globale di Hitler - L’esem¬ 
pio della resistenza sovietica - Gli italiani nella tragedia 


Sussistono ormai pochi 
dubbi relativamente ai fini 
perseguiti da Hitler col pia¬ 
no di aggressione all'Unio¬ 
ne Sovietica e ai tempi e 
ai modi nei quali ne prepa¬ 
rò la esecuzione. Tramon¬ 
tata ben presto la leggen¬ 
da di origine nazista della 
« guerra preventiva » per 
sventare un preteso attacco 
sovietico, non ha trovato lar¬ 
go credito neppure la tesi, 
che pure ha circolato assai 
largamente nella letteratura 
storico-militare tedesca di 
questo dopoguerra, dell’at¬ 
tacco all’URSS come con¬ 
seguenza di una catena di 
« errori » compiuti dal Fiih- 
rer, incapace di tenere con¬ 
to degli avvertimenti dello 
Stato maggiore a non la¬ 
sciare coinvolgere, ancora 
una volta, la Germania in 
una guerra su due fronti. 
In realtà, nessuna delle 
campagne militari di Hitler 
nel corso della seconda guer¬ 
ra mondiale fu preparata ac¬ 
curatamente come questa e 
corrispose così strettamente 
coi fini generali, con la 
struttura politica e militare 
del Terzo Reich. Hitler ave¬ 
va cominciato i preparativi 
per la spedizione in Russia 
fino dal luglio del 1940 e il 
« piano Barbarossa » aveva 
assunto lp sua forma defini¬ 
tiva nel dicembre dello stes¬ 
so anno. Le forze armate 
tedesche erano state costrui¬ 
te per una serie di « opera¬ 
zioni lampo » di guerra ter¬ 
restre, delle quali la cam¬ 
pagna su di un ampio fron¬ 
te e in un territorio ricchis¬ 
simo delle materie prime in¬ 
dispensabili alPImpero tede¬ 
sco doveva essere il defini¬ 
tivo coronamento. 

Le parole pronunciate da 
Hitler in una riunione coi 
capi militari tenuta alla vi¬ 
gilia dell'inizio delle opera¬ 
zioni belliche riecheggiavano 
in modo significativo quelle 
scritte quasi venti anni pri¬ 
ma in Mein Kampf sulla 
necessità della espansione 
tedesca verso l’Est e della 
lotta contro il comuniSmo. 
La decisione di Hitler di 
aggredire l’Unione Sovieti¬ 
ca maturò di pari passo col 
riconoscimento della im¬ 
possibilità di venire a capo 
della resistenza inglese, ma 
in un quadro di strategia 
globale: in una guerra la 
cui estensione su scala mon¬ 
diale era ormai inelyttabi- 
le Hitler mirava cori l’ag¬ 
gressione all’URSS non sol¬ 
tanto a precostituirsi posi¬ 
zioni di grande forza che 
gli sarebbero derivate dal¬ 
l’avere schiacciato uno Sta¬ 
to che — nonostante il pat¬ 
to di non aggressione — si 
era rivelato non manovrabi¬ 
le per i suoi scopi, ma an¬ 
che a ottenere tutti i van¬ 
taggi politici che una tale 
dislocazione della guerra 
avrebbe potuto comportare. 

E’ anche dalla considera¬ 
zione di questa necessità 
dell’aggressione nazista che 
la discussione sulla impre¬ 
parazione nella quale l’URSS 
fu colta il 22 giugno 1941 
ha tratto un fondamento og¬ 
gettivo, che va ben al di 
là del contenuto o della ve¬ 
rosimiglianza di successive 
« rivelazioni ». Tuttavia non 
mi pare che su questo punto 
la critica storica sia giunta 
a conclusioni pienamente 
accettabili. Riesce soprattut¬ 
to difficile determinare lo 
esatto peso che l’elemento 
sorpresa potè giocare per 
uno Stato che non soltanto 


aveva iscritto da lunga data 
l’aggressione tra le proprie 
previsioni, ma che su que¬ 
ste previsioni aveva per 
molti aspetti fondato i ritmi 
della edificazione economica 
e determinato la struttura 
sociale e politica nonché 
adeguato e via via modifica¬ 
to la propria collocazione in¬ 
ternazionale. Letti i docu¬ 
menti sinora pubblicati tan¬ 
to da parte occidentale quan¬ 
to da parte sovietica, a me 
pare che tutte le spiegazio¬ 
ni che sono state fornite 
tendano a concentrare l’at¬ 


tenzione in modo eccessivo 
sulle decisioni prese da Sta¬ 
lin nei giorni immediatamen¬ 
te precedenti o successivi 
l’aggressione. 

Ma, forse, tanto la tesi che 
Stalin sia stato sorpreso sul 
piano politico-diplomatico 
quanto la interpretazione che 
le forze armate sovietiche 
siano rimaste passive in ba¬ 
se ad un piano che preve¬ 
deva la creazione di miglio¬ 
ri condizioni politico-militari 
generali per il proseguimen¬ 
to della guerra non reggono 
integralmente al confronto 
coi fatti. 


La seconda grande prova 


La tragedia di quei primi 
mesi di guerra fu così pro¬ 
fonda che la spiegazione non 
può non investire altri fat¬ 
tori di carattere meno im¬ 
mediato, e in primo luogo 
la contraddizione tra la po¬ 
litica di difesa del « paese 
del socialismo » e i mezzi 
posti in atto per assicurare 
quella difesa, spesso di na¬ 
tura tale da divenire essi 
stessi un sistema di fini in¬ 
dipendenti o addirittura in 
contrasto col regime sociale 
e politico per difendere il 
quale venivano promossi. 
Come, in misura non mino¬ 
re, investe la valutazione 
della sostanza di quel regi¬ 
me la resistenza vittoriosa 
che esso seppe organizzare 
contro l’invasione, e la coa¬ 
lizione antihitleriana cui in 
modo decisivo l’Unione So¬ 
vietica contribuì a dar vi¬ 
ta: la seconda grande pro¬ 
va che, dopo la vittoria di 
una economia regolata ot¬ 
tenuta col successo dei pri¬ 
mi piani quinquennali, lo 
Stato degli operai e dei con¬ 
tadini uscito dalla rivolu¬ 
zione di Ottobre affrontava 
e superava sul piano storico. 

Si è spesso affermato che 
col 22 giugno 1941 la guer¬ 
ra cambiò di carattere, e di¬ 
venne da europea mondiale, 
oppure si trasformò da guer¬ 


ra imperialistica, qual era 
cominciata, in guerra anti¬ 
fascista. Le due formulazioni 
sono forse unilaterali, in 
quanto non riconoscono la 
importanza della lotta ingag¬ 
giata, con una strategia im¬ 
periale, dallTnghilterra di 
Churchill dopo la capitola¬ 
zione della Francia o non 
rendono giustizia ai movi¬ 
menti di resistenza già ope¬ 
ranti alla metà del 1941 dal¬ 
la Polonia alla Francia, dal¬ 
la Norvegia alla Jugoslavia. 
Ma, al di là di queste for¬ 
mulazioni unilaterali, il si¬ 
gnificato periodizzante del 
22 giugno 1941 resta pieno 
e indiscutibile. L’aggressio¬ 
ne tedesca all’Unione Sovie¬ 
tica segnò davvero una svol¬ 
ta nella seconda guerra 
mondiale. Prima di tutto per 
ragioni oggettive. Nonostan¬ 
te i primi clamorosi succes¬ 
si, la macchina da guerra 
nazista si trovò ben presto 
di fronte ad una resistenza 
che fece tramontare i piani 
di vittoria di un Blitzkrieg 
imperniato sulla azione com¬ 
binata delle divisioni coraz¬ 
zate e di una aviazione as¬ 
solutamente padrone del cie¬ 
lo. Hitler si trovò costretto 
a mobilitare per la guerra 
tutte le risorse del paese, 
ad avviare verso il fronte 
tutti gli uomini validi. 


L’insaziabile Minotauro 




Per la Germania la guer¬ 
ra cominciò a divenire dav¬ 
vero una guerra totale. Non 
solo: ma per colmare i vuo¬ 
ti apportati da questa mobi¬ 
litazione generale si impose 
la necessità di spingere ai 
massimo lo sfruttamento dei 
territori occupati e ormai 
entrati a fare parte dell’or¬ 
bita del Reich. « L’Europa — 
ha scritto lo storico fran¬ 
cese Henri Michel nella sua 
Storia della seconda guerra 
mondiale — sarà vuotata, se 
necessario, delle sue mate¬ 
rie prime, dei suoi prodotti 
alimentari, delle sue macchi¬ 
ne, della sua mano d’opera, 
a vantaggio del suo conqui¬ 
statore. La Germania divie¬ 
ne un insaziabile Minotau¬ 
ro ». Il « nuovo ordine » na¬ 
zista, fino a quel momento 
ricco di lusinghe e di dema¬ 
gogiche promesse, rivelò al¬ 
lora la sua vera natura di 
sfruttamento e di oppressio¬ 
ne dei popoli europei nel¬ 
l’interesse dell’imperialismo 
tedesco. 

A sua volta, l’eroica lotta 
intrapresa dall’esercito e dai 
popoli dell’Unione Sovietica 
forni, per la prima volta nel¬ 
la storia della seconda guer¬ 
ra mondiale, l’esempio che 
le armate di Hitler non era¬ 
no invincibili. Nel duplice 
senso di risposta all’inten- 
sificarsi dell’oppressione na¬ 


zista e di molteplicità di una 
serie di lotte di indipenden¬ 
za nazionale l’una con l’al¬ 
tra strettamente concatena¬ 
te, la Resistenza europea è 
inimmaginabile senza il pe¬ 
so politico-militare e la for¬ 
za trascinatrice dell’esempio 
della « grande guerra pa¬ 
triottica » dell’Unione Sovie¬ 
tica. 

L’alleanza-capestro con la 
quale l’Italia fascista era le¬ 
gata alla Germania nazista 
contemplava la condizione 
assolutamente nuova nella 
consuetudine dei patti di¬ 
plomatici, che impegnava 
ciascuno degli Stati contra¬ 
enti all’intervento non solo 
nel caso di una guerra di¬ 
fensiva, ma anche di una 
guerra di aggressione intra¬ 
presa dall’alleato. Per i pri¬ 
mi due anni di vita del Pat¬ 
to di Acciaio quella condi¬ 
zione, però, non era mai 
scattata né dall’una né dal¬ 
l’altra parte: Mussolini ave¬ 
va dichiarato guerra alla 
Francia e allTnghilterra sol¬ 
tanto il 10 giugno 1940 e 
Hitler era intervenuto nei 
Balcani soltanto nella pri¬ 
mavera del 1941. All’ombra 
delle campagne di aggres¬ 
sione l’una dopo l’altra deci¬ 
se ed effettuate con piena 
indipendenza dalla Germa¬ 
nia nazista, Mussolini aveva 
cercato, per la verità con 


esiti soltanto disastrosi, di 
ritagliarsi lo spazio di una 
« guerra parallela ». Ma 
quando Hitler cominciò a 
realizzare il « piano Barba- 
rossa » non si ebbe da parte 
italiana alcuna < pausa di 
riflessione ». 

Per quanto avvertito del¬ 
l’iniziativa soltanto all’ultimo 
momento («Io non oso, di 
notte, disturbare i servito¬ 
ri — disse in quella occa¬ 
sione a Ciano — ed i tede¬ 
schi mi hanno fatto saltare 
dal letto senza il minimo ri¬ 
guardo»), Mussolini decise 
di dichiarare immediata¬ 
mente la guerra all’Unione 
Sovietica e, per quanto tut- 
t’altro che sollecitato a que¬ 
sto fine dai tedeschi, di in¬ 
viare immediatamente tre di¬ 
visioni sul fronte orientale. 
Finiva il 22 giugno 1941 
ogni velleità da parte ita¬ 
liana di « guerra parallela » 
e cominciava una fase di 
integrale subordinazione al¬ 
la Germania nazista. Trami¬ 
te tra l’uno e l’altro momen¬ 
to un anticomunismo e un 
antisovietismo che nella 
realtà del fascismo italiano 
erano, prima ancora che una 
direttiva di politica estera, 
un orientamento per rinsal¬ 
dare e tenere unito il regi¬ 
me. 

Forse non si è ancora suf¬ 
ficientemente riflettuto sul 
fatto che su nessun altro 
momento della seconda guer¬ 
ra mondiale la memoriali¬ 
stica italiana è altrettanto 
cospicua quanto sulla cam¬ 
pagna di Russia del 1941-43. 
Su tutto ciò che era sotteso 
alle posteriori descrizioni ci 
dà modo di riflettere ora un 
libro di eccezionale bellez¬ 
za: in gran parte dalla Rus¬ 
sia provengono, infatti, le 
« Lettere di soldati caduti e 
dispersi nella seconda guer¬ 
ra mondiale », che Nuto Re¬ 
velli, già autore con La guer¬ 
ra dei poveri di uno dei libri 
di memorie meritatamente 
più noti sulla campagna di 
Russia, ha raccolto tra le 
famiglie dei contadini del 
suo Cuneese ( L’ultimo fron¬ 
te, Torino, Einaudi,, 1971). 
Sono pagine di una imme¬ 
diatezza intensa e amara, 
che come poche altre sono 
in grado di farci compren¬ 
dere in tutti i suoi aspetti 
il dramma vissuto dal po¬ 
polo italiano nella seconda 
guerra mondiale. Testimo¬ 
nianze di uomini semplici, 
partiti per la guerra con un 
bagaglio di conoscenze nel¬ 
le quali spesso i temi della 
propaganda fascista si inse¬ 
rivano senza scosse su di 
una concezione tradizionale 
del mondo, queste lettere ci 
mostrano come giorno per 
giorno essi abbiano scoper¬ 
to e comunicato a sè stessi, 
prima ancora che agli altri, 
la natura della guerra nella 
quale erano stati trascinati: 
le persecuzioni degli ebrei, 
dei polacchi e dei russi, la 
tracotanza degli alleati tede¬ 
schi, il disfunzionamento dei 
servizi e le ciniche menzo¬ 
gne della propaganda e, in 
tutto questo, la dolorosa ri¬ 
conquista della dignità di 
uomini. Gli autori di que¬ 
ste lettere caddero sul Don 
o rimasero travolti nel cor¬ 
so della ritirata. Ma anche 
la loro testimonianza aiuta 
a comprendere perché tanti 
del loro compagni supersti¬ 
ti entrarono a far parte del¬ 
le file della Resistenza ita¬ 
liana. 

Ernesto Ragionieri 


Quel giorno 
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Alle 4 del mattino l’inizio 
dell’assalto - Centonovanta 
divisioni tedesche, migliaia 
di carri armati, più di 4.000 
aerei - « La pagherete cara » 


Il 22 giugno 1941 fu per 
l'URSS il primo giorno di 
guerra. Per Hitler quella da¬ 
ta avrebbe dovuto essere l'ini¬ 
zio della fase finale del suo 
assalto aU'&uropa, il colpo 
decisivo per imporre su tutto 
il continente il « nuovo ordi¬ 
ne t. Nel giugno 1941 la carta 
geografica europea era già te¬ 
desca. La Francia era scon¬ 
fitta, la Polonia e la Ceco¬ 
slovacchia sommerse, la Wher- 
macht occupava il Belgio, la 
Olanda, la Norvegia, la Dani¬ 
marca. la Grecia era caduta, 
in Jugoslavia infieriva la re¬ 
pressione antipartigiana. l’Al¬ 
bania e l’Africa settentriona¬ 
le erano sotto controllo italo- 
tedesco. E il fascismo era al 
potere in Italia, Spagna. Un¬ 
gheria. Romania, Bulgaria. 

Gli unici territori europei 
che nel 1941 restavano liberi 
erano la Svezia (neutrale, ma 
costretta a concedere a Hi¬ 
tler il diritto di transito per 
le truppe dirette in Fin¬ 
landia), Inghilterra (isolata, 
dopo la catastrofe di Dun- 
querque) e l’URSS. E contro 
l’URSS, il 22 giugno, scattò 
l'operazione « Barbarossa ». 

Cominciò alle quattro del 
mattino. A quell’ora, a Berli¬ 
no, i diplomatici sovietici sta¬ 
vano ancora in attesa di es¬ 
sere ricevuti da Ribbentrop, 
che li aveva svegliati in pie¬ 
na notte per comunicazioni 
urgenti. Quando i diplomati¬ 
ci uscirono dalla stanza di 
Ribbentrop, con il testo del¬ 
la dichiarazione di guerra in 
mano, c’era già il sole e i 
giornali davano già le notizie 
dei primi bombardamenti su 
Moghilev, Rovno, Lvov. « La 
pagherete cara » furono le ul¬ 
time parole dell’ambasciatore 
sovietico a Ribbentrop. Inat¬ 
tesamente, riferisce Valentin 
Bereskov, il ministro degli 
esteri di Hitler ebbe un so¬ 
prassalto. « Rijerite a Afosca 
che io sono stato contrario 
all’attacco », sussurrò. 


Ma l'aggressione era già in 
corso da ore, quel mattino 
del 22 giugno 1941. Su una 
linea di 3500 km che andava 
dalla Carelia a Sebastopoli en¬ 
trarono all’improvviso in azio¬ 
ne 190 divisioni tedesche, pre¬ 
parate minuziosamente, forti 
di migliaia di carri armati e 
di oltre 4000 aerei. Mentre i 
cannoni pesanti aprivano il 
fuoco e i reparti corazzati 
investivano le linee di confi¬ 
ne dall’aria i bombardamen¬ 
ti aerei ' colpivano aeroporti, 
nodi ferroviari, città, porti. 
Fu bombardata la base nava¬ 
le di Kronstadt, sul Baltico, 
e Sebastopoli sul Mar Nero. 
Le prime ondate a tappeto 
dei Messerschmit e degli Stu- 
kas sconvolsero quartieri di 
decine e decine di centri, in 
Ucraina, Moldavia. Bielorus¬ 
sia. Crimea. 

Il vantaggio 
del nemico 

L’attacco di sorpresa spez 
zò la prima linea difensiva 
sovietica fondata su un velo 
di truppe disseminate su un 
fronte lunghissimo, non at¬ 
trezzate, né tecnicamente né 
psicologicamente, a resistere 
a un attacco di grandi pro¬ 
porzioni. Da un insieme di 
testimonianze pubblicate in 
URSS dopo il 1956, appare 
ormai chiaro che. per molte 
ore del 22 giugno, dopo che 
già l’attacco tedesco era stato 
scatenato, i comandi sovieti¬ 
ci restarono senza disposizio¬ 
ni chiare. E’ noto, infatti, 
che Stalin convinto di ave¬ 
re dinanzi ancora un anno 
di tempo, valutò con diffiden¬ 
za le informazioni precise 
sulla imminenza e sulla data 
dell’attacco fornitegli da Chur¬ 
chill e dagli stessi servizi se¬ 
greti sovietici, la « Orchestra 
Rossa ». che operava a Berna, 
e il gruppo di Sorge che 


Perchè sfondarono? 


Negli ultimi quindici anni la 
produzione storiografica e me¬ 
morialistica sovietica sulla 2* 
guerra mondiale è stata così 
abbondante che 1 titoli dei li¬ 
bri e dei saggi riempiono un 
opuscolo di 80 pagine. 

A questo positivo aspetto di 
quantità corrisponde, tuttavia. 
Un tormentato andamento me¬ 
todico della storiografia. Non 
vi è alcuni dubbio che su que¬ 
sto hanno influito notevolmen¬ 
te le vicende postbelliche del 
paese, ma riterrei scorretto 
affermare che si sia sempre 
proceduto ad una meccanica 
strumentalizzazione del mezzo 
storiografico alle ravvicinate 
esigenze della politica. 

Il tema più scottante è sta¬ 
to quello del ruolo di Stalin 
nella guerra, e più esaltar 
mente, delle sue responsabi¬ 
lità per il disastroso anda¬ 
mento del primo anno del con¬ 
flitto: non tanto per quanto 
riguarda le decisioni prese sul 
campo di battaglia, quanto 
per il modo e i temp‘ con cui 
si era preparato il paese — 
nel blennio 1939'41 — all’urto 
dell’aggressore. Gli Interroga¬ 
tivi che Krusciov aveva solle¬ 
vato e che si sono rispecchia¬ 
ti nella ricerca storiografica 
sono essenzialmente i seguen¬ 
ti: perchè Stalin non volle 
credere fino all’ultimo aH’im- 
Wiinenza dell’attacoo hitleria¬ 
no? perché respinse le mille, 
incordanti Informazioni sulle 


Intenzioni e 1 preparativi dei 
tedeschi? perchè non furono 
attuati: la rapida conversione 
bellica dell’eoanomia, il rin¬ 
novamento strumentale dello 
esercito, la sua tempestiva 
mobilitazione. 1’organizzaziQne 
di un congruo dispositivo di 
difesa ad Occidente? la fal¬ 
cidia dei quadri militari ne¬ 
gli anni *30 aveva seriamente 
compromesso l’efficienza e il 
morale dell'armata? Stalin si 
affidò davvero — come dice 
il Manuale di storia del PCUS 
del 1962 — con miope fiducia 
all’efficacia del trattato sovie¬ 
tico-tedesco del *39? 

La memorialistica 

Fino al 1965, tutti questi In¬ 
terrogativi ebbero una rispo¬ 
sta confermativa. Non solo: lo 
Insieme delle responsabilità 
soggettive di Stalin fu collo¬ 
cato in testa al lungo elenco 
di cause delle sconfitte del 
1941. Questo schema fu accol¬ 
to nei testi, per cosi dire, uf¬ 
ficiali (Storia del PCUS, Sto¬ 
ria della 2. guerra mondiale. 
Il PCUS nel periodo bellico, 
tee.) e si ribaltò sulle riviste, 
sulla letteratura, sul cinema. 
Vennero numerosi contributi 
specialistici e dettagliate rico¬ 
struzioni memorialistiche (K_ 
L. Orlov, G. Kravcenko, Shlia- 
pin, Berezhkov, N. Kuznetzov 
L Maìsky, 8. , Rogimkli, 


A Sarosonov e una infinità 
di altri). 

In molti casi I contributi 
erano oggettivi ma resi ambi¬ 
gui dall'assenza di una possi¬ 
bilità di verifica sul contribu¬ 
ti difformi. In altri casi, chia¬ 
ra era la pecca di schemati¬ 
smo unilaterale che legitti¬ 
mò in seguito l’accusa di de¬ 
formazione idealistica. Ma or¬ 
mai quella tematica era ve¬ 
nuta fuori ed in ogni caso da 
essa non si sarebbe più po¬ 
tuto prescindere. II punto di 
approdo e di definitiva cri¬ 
si di questo orientamento an¬ 
tistaliniano ha una data politi¬ 
ca (il rovesciamento di Kru¬ 
sciov) e un nome: AM. Ne¬ 
ttile a cui toccò la ventura 
di pubblicare un saggio « kru- 
sciovìano» un anno dopo la 
caduta di Krusciov: Anno 1941 
22 giugno, n tema del libro 
era la documentata Individua¬ 
zione delle responsabilità di 
Stalin nella condotta politica 
e militare del 1941. Esso fu 
recensito entusiasticamente da 
«Novi Mir» e tradotto al¬ 
l’estero. 

Avvicinandosi il 50. della Ri¬ 
voluzione d’ottobre, un duro 
dibattito si aprì negli ambien¬ 
ti storici come riflesso della 
rettifica politica operata do¬ 
po il 1964. Fu facile (anche 
tramite le testimonianze di 
numerosi veterani) dimostra¬ 
re la unilateralità di molti 
contributi del periodo kru&cio- 


viano e proclamare (sulla scia 
della polemica su Ha necessità 
di restaurare in tutti i campi 
l'approccio scientifico ai pro¬ 
blemi) l’esigenza di un risar¬ 
cimento oggettivo e apartiti¬ 
co» dell’indagine storica: una 
esigenza senza dubbio reale 
ma che, in concreto, nascon¬ 
deva in molti una pura e 
semplice intenzione restaura¬ 
tiva. A Nekric fu chiesto di 
rivedere il suo lavoro. Non 
sappiamo come egli reagi a 
questa richiesta, nè se essa 
era compatibile con la digni¬ 
tà personale dello storico e 
con le sue convinzioni scien¬ 
tifiche. Sta di f atto che fu 
espulso dal PCUS 

Dopo il «culto» 

D dibattito sugli orienta¬ 
menti storiografici non si oc¬ 
cupò solo della questione del¬ 
la guerra ma, facendo perno 
sui «culto della personalità», 
investi assai aspramente le ri¬ 
cerche su altri temi essen¬ 
ziali: la collettivizzazione, la 
lotta per l'unità del partito ne¬ 
gli anni *20 e *30. La situa¬ 
zione rimase incerta per qual 
che tempo, anche se era già 
chiara la tendenza prevalen¬ 
te: ancora nel settembre 1968 
usciva una nuova edizione del¬ 
la Storia della grande guerra 
patriottica che recepiva so- 
» tarsalmente tutte le prece¬ 
ttanti critiche antistalintane. 


Le prime rettifiche pubbli¬ 
che si ebbero con discorsi po¬ 
litici: nel 25. della battaglia 
di Mosca, nel 50. deU’ottobne, 
eppoi nei venticinquennali del¬ 
le grandi battaglie (Kursk, 
Stalingrado, ecc.). Si parlò al¬ 
lora, fra gii osservatori, di 
rivalutazione di Stalin almeno 
in quanto capo militare. Il 
libro che. sotto questo aspetto, 
fece più scalpore, anche per¬ 
chè nutrito di esplicita pole¬ 
mica antikruscioviana, fu 
quello del generale SM. Shte¬ 
mendo (Lo SM. negli amu 
della guerra). In esso gli er¬ 
rori ammessi avevano carat¬ 
tere del tutto marginale e ne 
usciva una figura di Stalin 
chiaroscurata ma sostanziai- 
mente esaltatoria. Ma il testo 
più importante è stato senza 
dubbio Memorie e battaglie 
del maresciallo 72 mkov, l’uo¬ 
mo più adatto (perchè era 
stato il più vicino collabora¬ 
tore di Stalin e perchè politi- 
cernente « fuori della mi¬ 
schia») a narrare i fatti in 
tutti i loro risvolti. E* vai li¬ 
bro singolarmente equilibra¬ 
to, che documenta come vi 
fosse stato un grave errore 
di valutazione da parte di Sta 
lun in parte giustificato dalla 
contraddittorietà e ambiguità 
delle informazioni in suo poa 
sesso; e come si verificarono 
gravi difetti di decisione nel 
preparare tt paese e nella 
stessa condotta delle opsrado- 


ni. Ma ne esce anche il qua¬ 
dro del grande sforzo per ri¬ 
mediare ai rovesci. 

Sul finire del 1969 usciva la 
terza edizione del manuale di 
Storta del FCUS che, si può 
dire, dava una sanzione uffi¬ 
ciale al nuovo orientamento 
storiografico. In esso gli erro¬ 
ri di Stalin rimangono enun¬ 
ciati e documentati ma diven¬ 
tano non la principale causa 
della sconfitta iniziale, bensì 
solo una delie cause e per di 
più in sottordine rispetto alle 
altre. In più la critica a Sta¬ 
lin veniva estesa all’intero 
vertice politico e militare del 
paese. Sotto l’impulso di que¬ 
ste rettifiche si registrarono 
alcuni ma marginali episodi di 
acritica rivalutazione di Sta¬ 
lin in campo letterario e per¬ 
fino poetico. 

Esigenza attuale 

SI può e si deve accogliere 
positivamente la liquidazione 
degli ecc es si, delle unilaterali- 
tà, delle strumentalizzazioni 
connessi con i limiti metodolo¬ 
gici e politici della denuncia 
del «culto della personalità». 
Ma ci sembra tuttora attuale 
l'esigenza, continuamente af¬ 
fermata dal PCI, di una ri¬ 
flessione oggettiva, multilate¬ 
rale, scientifica su tutti gli 
aspetti della storia dell URSS. 


Enzo Roggi 


agiva a Tokio. Solo il giorno 
prima dell’attacco, il 21, egli 
autorizzò Timoscenko, com¬ 
missario alla difesa, a mette¬ 
re le truppe in stato di al¬ 
larme. Nell'ordine di Timo¬ 
scenko e Zukov del 21 giu¬ 
gno, si informavano i coman¬ 
di che « nel corso del 22-23 
giugno 1941 è possibile un at¬ 
tacco improvviso dei tedeschi 
sul fronte dei distretti di Le¬ 
ningrado, del Baltico Occiden¬ 
tale, di Kiev e di Odessa ». 
Si aggiungeva, tuttavia, che 
l’attacco avrebbe « potuto co¬ 
minciare con azioni provoca¬ 
torie » e che, di conseguen¬ 
za, c è compito delle nostre 
truppe non prestarsi ad alcu¬ 
na provocazione atta a susci¬ 
tare gravi complicazioni ». 

Il 22 giugno trovò le gran¬ 
di unità destinate alla difesa 
dei diversi settori o troppo 
lontane dalla zona operazio¬ 
ni o in marcia di avvicina¬ 
mento. L’urto immediato fu 
quindi sostenuto da singoli 
reparti, battaglioni e compa¬ 
gnie, che formavano un te¬ 
nue « velo » di protezione. 
Si cita il caso della zona di¬ 
fesa dalla 5. divisione della 
n Armata, che il 22 giugno 
aveva lasciato in posizione 
avanzata solo tre battaglioni, 
mentre il grosso era a 50 
km dalle linee. Nei distretti 
ukraini di Kiev e Odessa la 
artiglieria divisionale era ai 
tiri, in poligoni distanti de¬ 
cine di chilometri dalle pri¬ 
me linee. Nel distretto Ovest, 
anche la contraerea era ai 
tiri, nella zona di Minsk. Inol¬ 
tre molti erano i reparti che 
in quei giorni risultavano di¬ 
spersi in lavori di fortifica¬ 
zione. di costruzione di stra¬ 
de, ponti, linee di comunica¬ 
zione. c Tutto ciò — afferma¬ 
no i marescialli dell’URSS Ko- 
nev, Bagramian. Malinovski 
coautori con altri esperti del¬ 
l'opera collettiva ”L’URSS nel¬ 
la seconda guerra mondiale” 
— permise alla Whermacht di 
ottenere, nelle direttrici prin¬ 
cipali, una superiorità di for¬ 
ze e di mezzi di 4 a 1 ». 

La superiorità di mezzi, 
creò immediatamente guasti 
durissimi. Nell’opera già cita¬ 
ta si legge che « i bombarda- 
menti misero fuori uso, sin 
dai primi minuti di guerra, 
la maggior parte delle linee 
e delle centrali di collega¬ 
mento. Tl nemico aveva l’enor¬ 
me vantaggio di attaccare go¬ 
dendo, di regola, dell’appog¬ 
gio dei carri armati e del¬ 
l'artiglieria. Al contrario, la 
guardia di confine sovietica, 
non aveva né artiglieria né 
mezzi anticarro. Investite da 
grandi forze, le truppe di 
frontiera trattennero per un 
certo tempo la fanteria tede¬ 
sca con il fuoco delle mitra¬ 
gliatrici, dei mitra e dei mo¬ 
schetti, ma risultarono impo¬ 
tenti contro i carri armati 
e i mezzi corazzati ». 

Durissime furono anche le 
perdite dell’aviazione. « A mez¬ 
zogiorno del 22 giugno — 
scrivono Konev. Bagramian 
e gli altri marescialli — le 
perdite dell’aviazione sovieti¬ 
ca ammontavano a circa 1200 
aerei, di cui più di 800 di¬ 
strutti a terra. Più della me¬ 
tà di tah perdite si ebbero 
sul fronte occidentale, dove il 
nemico riuscì a distruggere 
518 aerei a terra e ad ab¬ 
batterne 210 m volo ». 

Per tutta la mattinata, men¬ 
tre su ogni fronte si rove¬ 
sciava un uragano di fuoco, 
a Mosca si discusse la valuta¬ 
zione da dare agli avvenimen¬ 
ti. Per alcune ore l’idea che 
l’attacco potesse considerarsi 
solo una « gigantesca provo¬ 
cazione », continuò a influen¬ 
zare, determinando incertez¬ 
za e lentezza. Una contrad 
dizione si rileva anche fra i 
due documenti principali di¬ 
ramati da Mosca quel giorno. 
Mentre Molotov, vicepresidente 
del Consiglio, parlando a mez¬ 
zogiorno alla radio pronuncia¬ 
va un vero e proprio discor¬ 
so di guerra che terminava 


Il terribile urto - Molotov 
alla radio: « La nostra causa 
è giusta • Il nemico sarà 
sconfitto - La vittoria sarà 
nostra » - Le prime dure perdite 


con le celebri frasi: « La no¬ 
stra causa è giusta. Il nemi¬ 
co sarà sconfitto. La vittoria 
sarà nostra ». il primo ordi¬ 
ne di operazioni, diramato la 
sera alle 19,15, esprimeva an¬ 
cora delle preoccupazioni per 
la estensione del conflitto. In¬ 
fatti, mentre all’aviazione si 
ordinava di penetrare in terri¬ 
torio nemico per 100 150 chi¬ 
lometri e di bombardare Koe- 
nigsberg e Memel, alle truppe 
di terra si davano ordini pu¬ 
ramente difensivi, precisando 
che « senza disposizioni parti¬ 
colari le truppe di terra non 
dovranno oltrepassare la fron¬ 
tiera ». 

Quando alla fine della gior¬ 
nata giunse da Mosca l’ordi¬ 
ne di « attaccare con tutti i 
mezzi le formazioni nemiche 
e distruggerle nelle zone in 
cui hanno violato la fron¬ 
tiera sovietica », la situazio¬ 
ne militare era gravissima. 
Konev, Bagramian, Malinovs¬ 
ki e gli altri marescialli, trac¬ 
ciano un bilancio pesantissi¬ 
mo della situazione alla sera 
del 22. La XI Armata, che 
assicurava il collegamento fra 
il fronte Nord Occidentale e 
il fronte occidentale, era 
« frantumata e divisa, costret¬ 
ta a ritirarsi ». Sul fianco si¬ 
nistro del fronte occidentale, 
quattro divisioni di fanteria 
subirono l’attacco di dieci di¬ 
visioni, non riuscirono ad at¬ 
testarsi sulle posizioni di di¬ 
fesa e si ritirarono. Restò iso¬ 
lata la fortezza di Brest, che 
iniziò la sua difesa leggenda¬ 
ria, durata trentadue giorni e 
finita con lo sterminio di tut¬ 
ti gli occupanti. 

Sul fronte sud-occidentale 
la V. Armata sovietica, inve¬ 
stita dall’attacco, si ritirò com¬ 
battendo e lasciando sul ter¬ 
reno migliaia di morti. An¬ 
che in questo settore (Vla¬ 
dimir - Volinsk) molti repar¬ 
ti, rinserratisi nelle fortifica¬ 
zioni, restarono isolati e com¬ 
batterono per settimane, fino 
a U’ultimo colpo. Ma le perdi¬ 
te più gravi si ebbero nei 
giorni successivi, nel corso 
dei disperati contrattacchi 
sferrati, il 23, 24 e 25 per 
coprire le falle e impedire il 
crearsi di nuove sacche. Nei 
piani del Comando sovietico 
vi era il progetto di argina¬ 
re l’offensiva e poi, gettando 
nella battaglia te riserve stra¬ 
tegiche, passare alla controf¬ 
fensiva generale e ricacciare 
i tedeschi sulle posizioni di 
partenza. Ma gli sfondamenti 
del 22 giugno, resero impos¬ 
sibile l’operazione. Le riserve 
strategiche, rileva Konev. fu¬ 
rono impiegate « ma non per 
sviluppare una controffensi¬ 
vo, come era stato previsto, 
ma per creare un fronte di 
difesa lungo la linea della 
Dvina occidentale e del Dnie- 
per ». 

All’arma 

bianca 

I contrattacchi furono sel¬ 
vaggi. In tutti i settori le 
truppe di riserva e di coper¬ 
tura entravano nella linea del 
fuoco così come si trovavano, 
con l’ordine di non cedere. 
Si combattè anche all’arma 
bianca. Furono giorni tragici, 
indimenticabili, che costaro¬ 
no ai sovietici un milione di 
prigionieri, centinaia di mi¬ 
gliaia di caduti. Ma, benché 
sconvolte, le truppe sovieti¬ 
che resistevano. À 24 giugno, 
il capo di stato maggiore te¬ 
desco, Haider, segnalava sul 


suo diario: « / russi non pen¬ 
sano a ritirarsi, anzi, lancia¬ 
no tutto ciò che hanno con¬ 
tro le truppe germaniche in¬ 
cuneatesi ». 

Malgrado gli accaniti con¬ 
trattacchi, tuttavia, l’ondata 
nazista levatasi il 22 giugno, 
proseguì. Soprattutto nel set¬ 
tore occidentale, i tedeschi eb¬ 
bero l’impressione di avere 
già vinto. Haider il 3 luglio 
annotava: « Non è una esage¬ 
razione dire che la campagna 
contro la Russia è stata viit 
ta in quattordici giorni... ». In 
effetti, in tre - settimane, la 
spinta tedesca aveva costretto 
i sovietici ad abbandonare la 
Lettonia, la Lituania, la Bie¬ 
lorussia. una parte delI’Ukrai 
na e della Moldavia: Mosca e 
Leningrado erano minacciate, 
le zone industriali del Donez 
erano zona di guerra e l’Ar¬ 
mata Rossa si era ritirata 
verso l’interno della Russia 
per profondità che oscillava¬ 
no dai 300 ai 600 chilometri 

Lotta 

mortale 

A conti fatti, tuttavia, il 
colpo della « blitzkrieg » non 
riuscì, il crollo sovietico non 
vi fu. E fra i generali tede¬ 
schi più attenti, si cominciò 
a capire che la guerra in 
Russia non sarebbe stata una 
ripetizione, su larga scala, dei 
facili successi registrati in Oc¬ 
cidente. « Per lo tenace resi¬ 
stenza dei russi sin dai pri¬ 
mi giorni di battaglia —- scris¬ 
se il generale tedesco Butlar 
— le truppe tedesche subi¬ 
rono perdite di uomini e mez¬ 
zi che superavano notevol¬ 
mente quelle che esse aveva¬ 
no conosciuto in base alle 
esperienze delle campagne di 
Polonia e dell'Occidente... ». 
E fin dai primi giorni si ca¬ 
pì che il 22 giugno 1941, per 
i sovietici, era stato non sol 
tanto un giorno di sconfitta 
ma l'inizio di una lotta mor 
tale. Mentre infuriavano anco 
ra i primi combattimenti, nel 
momento più duro dei con 
trattacchi che proteggevam 
la ritirata, una direttiva fir 
mata da Stalin e Molotov, a 
nome del Consiglio dei Mini 
stri e del Comitato Centrale, 
centrava senza retorica, il ca¬ 
rattere definitivo e mortale 
dello scontro e ne stabiliva 
il carattere politico. « Gli sco¬ 
pi di questa aggressione — 
diceva il comunicato del 29 
giugno — sono l’abbattimen¬ 
to del regime sovietico, la 
conquista di terre sovietiche, 
l’asservimenlo dei popoli del- 
l’URSS, la spoliazione del na 
stro paese, la requisizione del 
nostro grano e del nostro pe¬ 
trolio, la restaurazione del 
potere dei latifondisti e dei 
capitalisti... Il Consiglio dei 
Commissari del Popolo e il 
CC del PC(b) dichiarano che 
in questa guerra con la Ger¬ 
mania nazista, che ci è stata 
imposta, si decide della vita 
e della morte dello stato so¬ 
vietico, della libertà o dello 
asservimento dei popoli dei- 
l’URSS... ET compito dei boi- 
scevichi unire tutto il popo¬ 
lo per il massimo appoggio 
all’Armata Rossa,.per la vit¬ 
toria ». 

I sovietici furono di paro¬ 
la. Quattro anni dopo il 22 
giugno 1941, i soldati dell’Ar¬ 
mata Rossa entravano a Ber¬ 
lino e innalzavano sulla Porta 
di Brandenburgo la bandiera 
dell’URSS. 

Maurizio Farrar* 
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l'Unità / martedì 22 giugno 1971 


Contraddittorio, sviluppo congiunturale 


Più esportazioni 


che importazioni 


fa aprile, 11 miliardi di avanzo: rimangono inutilizzati per l’econo¬ 
mia gli apporti degli emigrati e del turismo — I giudizi dell’ ISCO 


Elettromeccanica 


ed elettronica 


Difficoltà 
deiriRI nelle 

industrie 
a tecnologia 
avanzata 


Nel programmi delle Parte¬ 
cipazioni statali sta scritto, 
che TIRI, seguendo un gene¬ 
rico programma per l'elettro¬ 
nica, approvato dal Comitato 
del ministri per la program¬ 
mazione (ClPE) impianterà in 
Sicilia, una avanzata industria 
elettronica. Ora leggiamo che 
la Eltel di Palermo, società 
costituita appositamente allo 
scopo, perde per il secondo 
anno un miliardo di lire, per 
la difficoltà di gestire persi¬ 
no la fabbrica ereditata dal¬ 
la Rayeton. I 2030 milioni di 
perdite dei suol esercizi sotto 
l’egida dell’IRI vengono de¬ 
tratti dal capitale, il quale 
scende ad appena un miliardo 
di lire. 

Nel frattempo si è andata 
acuendo la crisi dell’industria 
ereditata dalla Eltel, quella 
collegata alla produzione di 
televisori. Nuovi gruppi stra¬ 
nieri, approfittando di questa 
crisi, hanno messo piede In 
Italia. La Voxon è entrata nel 
gruppo intemazionale EMI 
cui è stato ceduto il 50 per 
cento delle azioni Anche la 
Ergon, che produce tubi per 
televisioni a colori, è passata 
al controllo di un gruppo In¬ 
temazionale, 11 Thompson - 
Houstop,-, Hotchkiss • Brandt, 

• lavoroni per la filiale' fran¬ 
cese Videocolor. 

SI è detto, daTpàHè dèi di¬ 
rigenti dell’IRI. che il piano 
sull’elettronica si sarebbe ap¬ 
poggialo .sul sistema di tele¬ 
comunicazioni. In effetti la 
SEP, grazie ad un regime dì 
concessione lucroso, ha con¬ 
cluso rapidamente le opera¬ 
zioni per la telesdezione e 
presenta un bilancio a gras¬ 
so ». Dal quale si staccano pe¬ 
rò anche dividendi per 1 pri¬ 
vati. Nel contempo la Sie¬ 
mens presenta un bilancio ag¬ 
gravato; vero è che i dipen¬ 
denti sono aumentati del 27 
per cento ed il fatturato del 
18 per cento, ma il livello di 
investimenti — 8 miliardi — 
e le difficoltà Incontrate nel¬ 
l’Insieme dall’impresa non de¬ 
nunciano proprio rinsufficien- 
za del « punto d’appoggio » 
delle telecomunicazioni per 
sviluppare l'industria elettro¬ 
nica In Italia? 

Sembra cioè che 11 relativo 
isolamento del settore teleco¬ 
municazioni, il quale si tradu¬ 
ce in insufficienza di dimen¬ 
sioni finanziarie e talvolta in¬ 
dustriali, sia alla base della 
debolezza generale delle stes¬ 
se imprese esistenti per insuf¬ 
ficienza di ricerca tecnologica 

• di sbocchi. A meno che non 
si considerino tali le parteci¬ 
pazioni della Selenia (una 
azienda che va meglio delle 
altre) al sistema di comunira- 
zìoni via satellite NATO (10.72 
per cento di partecipazione) e 
al Gruppo Cosmos per il con¬ 
trollo aereo via satellite; op¬ 
pure I successi ottenuti dal- 
l’ATES in un settore specializ¬ 
zato dell’elettronica. 

Del pari difficili sono gli svi¬ 
luppi nel campo elettromecca¬ 
nico. Qui c’è l’episodio positi¬ 
vo della concentrazione nel- 
1TTALTRAFO del settore tra¬ 
sformatori (il 30 giugno la 
OCREN di Napoli liquiderà a 
favore del nuovo gruppo). Ia 
iniziativa è stata propaganda¬ 
ta a livello intemazionale e 
sarà Importante vedere quali 
saranno i suoi sviluppi. Ma 
tutto un altro settore, quello 
dell’eleUromeccanlca pesante 
elettronucleare, presen¬ 


ta problemi gravissimi ed in¬ 
soluti. Negli ultimi tempi d 
sono stati tre fatti positivi: 
l’Ansaldo meccanico nucleare 
ed il Comitato dell'energia nu¬ 
cleare hanno firmato un ac¬ 
cordo di collaborazione (pe¬ 
raltro rimasto semiclandesti¬ 
no); il CIPE ha Invi¬ 
tato l’ENEL ad accordarsi con 
la industria ed li CNEN per 
il programma delle centrali 
elettronucleari avanzate; l'An- 
saldo verrà dotato di un ca¬ 
pitale di 25 miliardi di Ure. 

Piccoli passi che introduco¬ 
no appena un discorso più 
ampio che è quello anche qui 
dell’obiettivo generale; Io 
ENEL deve decidersi per con¬ 
vogliare le sue commesse su 
Industrie impegnate a realiz¬ 
zare un piano comune di 
sviluppo scientifico, tecnologi¬ 
co, ed industriale. L’ostacolo, 
qui, sembra provenire dal 
sottile gioco politico che si 
svolge attorno all’avvenire di 
alcune imprese italiane, come 
la Franco Tosi e la Marelll, 
un gioco nel quale la FIAT 
appare come condizionatrice 
di soluzioni adeguate. Come 
già ha fatto nel settore aero¬ 
nautico, con grave nocumento 

C r il programma dei settore. 

FIAT non vuole rimanere 
esclusa. Il governo fa paga¬ 
re, anche in questo campo. 11 
prezzo della sua ossequienza 
“ interessi del gruppo FIAT, 


Rovesciamento della bilan¬ 
cia commerciale italiana in 
aprile: le esportazioni, con 
749 miliardi di lire ed un au¬ 
mento del 7%, hanno supera¬ 
to le importazioni scese a 
737 miliardi di lire, meno 5,8 
per cento. Occorre ricordare 
che la bilancia italiana — da¬ 
ta la dipendenza per approv¬ 
vigionamenti di materie pri¬ 
me dall’estero e l’avanzo va¬ 
lutario costante, dato dalle ri¬ 
messe degli emigrati e dal tu¬ 
rismo — è strutturalmente de¬ 
ficitaria nella parte commer¬ 
ciale. Questo deficit rappre¬ 
senta in parte errori di politi¬ 
ca economica (come nel caso 
della Importazione di alimen¬ 
tari In luogo di una riforma 
dell’agricoltura) ma, per un 
altro verso, una necessità per 
utilizzare gli avanzi valutari 
a prò dello sviluppo del pae¬ 
se. Se la bilancia italiana si 
attestasse sulle posizioni di 
aprile, che hanno visto un at¬ 
tivo delle esportazioni per 11 
miliardi di lire, andrebbero 
totalmente perduti per il pae¬ 
se 1 benefìci delle rimesse de¬ 
gli emigrati, del turismo e di 
altri guadagni di capitali co¬ 
me quelli del noli. 

Andando ai settori, vedia¬ 
mo che la caduta delle im¬ 
portazioni è rilevante per pro¬ 
dotti zootecnici (meno 1,1%), 
tessili (meno 1%), carta (me¬ 
no 13,8%), fibre tessili e cel¬ 
lulosa (meno 19,6%), vestia¬ 
rio ed abbigliamento (meno 
5,6), industrie metallurgiche 
(meno 11,7%). Sembra Indub¬ 
bio, cioè, che ci troviamo in 
presenza sia di una maggio¬ 
re capacità concorrenziale 
delle industrie italiane che di 
una diminuizlone del potere 
d’acquisto sul mercato inter¬ 
no. La Nota sulla congiuntu¬ 
ra pubblicata ieri osserva che 
vi sono « aumenti apprezzabi¬ 
li per acquisti di articoli per 
la casa o le autovetture» ma 
«regressi nel confronti degli 
elettrodomestici ». 

Circa 1 dati sul commercio 


estero, l’ISCO torna a mette¬ 
re in dubbio 11 lavoro del* 
l'ISTAT affermando che « po¬ 
trebbero gtuocare fattori acci¬ 
dentali anche estranei al set¬ 
tore, ma che potrebbero aver 
provocato ritardi e sfasature 
sia nella trasmissione della 
documentazione relativa al 
movimento doganale, sla nel¬ 
l’espletamento di alcune pra¬ 
tiche amministrative ». Que¬ 
sta volta la nota incontrolla¬ 
bilità dell’operato dell’ISTAT 
è adoperata addirittura per 
affermare che « l’andamento 
delle esportazioni italiane ri¬ 
mane caratterizzato da una 
persistente stazionarietà, so¬ 
prattutto ove si consideri l’ef¬ 
fetto della componente prez¬ 
zi». Siamo stati i primi a ri¬ 
levare come forzare le espor¬ 
tazioni, come tende a fare il 
governo, può voler dire sem¬ 
plicemente svendere 11 lavoro 
italiano; e non vediamo come 
l’aumento del 7% delle espor¬ 
tazioni di aprile possa essere 
riassorbito nella componen¬ 
te prezzi. Infatti la media di 
aumento dei prezzi di espor¬ 
tazione italiani è inferiore a 
quella dei principali paesi eu¬ 
ropei industrializzati. 

L’analisi della congiuntura 
risente ancora di forzature. 
Non c’è dubbio, ad esempio, 
che non si può parlare di « ri¬ 
presa della domanda estera» 
come fattore di sviluppo sen¬ 
za una ripresa degli investi¬ 
menti Interni. Aspettare sti¬ 
moli dall'esterno, o cercarne 
ad ogni costo, significa devia¬ 
re il discorso da quei proble¬ 
mi strutturali dell’economia 
che debbono essere urgente¬ 
mente affrontati, alimenta¬ 
re la corsa alle illusioni con 
cui, da un decretone all’altro, 
il centrosinistra Insegue la 
chimera di uno sviluppo eco¬ 
nomico che dovrebbe attuarsi 
non sulPampliamento del po¬ 
tere d’acquisto ma sull’ingros¬ 
samento delle agevolazioni al 
padronato. 


La discussione sulle conseguenze del conflitto fra il dollaro e gli interessi europei | Per l'occupazione e contro la repressione 


Proposte del 


PCI al Senato 0 *** 9 ™ pera "“ 

per due ore 


contro 


monetaria» 


Il compagno Pirastu documenta l'origine americana delle gravi difficoltà attuali e indica la ne¬ 
cessità di un controllo sul movimento dei capit ali - Spezzare l'artificiosa supremazia del dollaro 
Interventi di Livigni (PSIUP), Anderlini (Sin. Ind.) f Formica (PSI) - Reticente conclusione del ministro 
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Alberghieri 


Per il contratto 
più forte l'azione 


Scioperi dei cartotecnici, lavoratori dei grandi ma¬ 
gazzini e delle Camere di Commercio 


- Da ieri sono entrati in sciopero per tre giorni i duecentomila la¬ 
voratori dipendenti d’albergo. Le ragioni dell’intensificarsi della 1 
lotta che è in atto dal 6 aprile sono derivate dall’atteggiamento di¬ 
latorio e inconcludente della associazione padronale (la FAIAT), 
che < malgrado la faticosa mediazione aperta da più giorni in 
sede, di ministèro'del Lavoro — come affermano i sindacati — 
non intende aprire concretamente sulle richieste presentate dalle 
organizzazioni dei lavoratori per il rinnovo del contratto ». « La 
mediazione — prosegue il comunicato — continua pure in mezzo a 
enormi difficoltà e la programmazione unitaria di queste tre gior¬ 
nate di sciopero è avvenuta per intensificare la pressione di lotta 
della categoria e a spezzare la resistenza del padronato». 


GRANDI MAGAZZINI — Oggi scioperano per mezza giornata 
(a Roma l’astensione dal lavoro sarà di otto ore) i lavoratori dei 
grandi magazzini e dei supermercati per decisione dei sindacati 
di categoria aderenti alla CGIL, CISL e UIL di fronte alla intran¬ 
sigenza padronale nelle trattative su problemi aziendali. 


CARTOTECNICI — E’ in corso da ieri lo sciopero articolato dei 
lavoratori delle aziende cartotecniche e della trasformazione della 
carta e del cartone. Entro il 3 luglio ogni lavoratore effettuerà due 
giornate di astensione. Venerdì inoltre vi sarà uno sciopero nazio¬ 
nale di 24 ore con una manifestazione nazionale a Milano. L’in- 
tensiricarsi della lotta è dovuto alla interruzione delie trattative 
per il rinnovo del contratto di lavoro a causa delle posizioni di 
chiusura assunte dalle aziende. 


CAMERE DI COMMERCIO — Il 23 e 24 si astengono dal lavoro 
per decisione dei sindacati aderenti alla CGIL, CISL e UIL i di¬ 
pendenti delie Camere di commercio a causa delle inadempienze 
del ministero dell’Industria per la applicazione delle leggi sul trat¬ 
tamento economico e giuridico. 


La crisi monetaria interna¬ 
zionale, esplosa in maggio con 
la massiccia immissione di dol¬ 
lari in alcuni paesi europei, è 
tutt’ora aperta e i suoi riflessi 
sull’Italia sono stati discussi 
ieri al Senato, a seguito delia 
presentazione dì interpellanze 
(in primo luogo del PCI, 
PSIUP. sinistra indipendente) 
di varii gruppi e di una mozio¬ 
ne missina. Per i senatori del 
PCI ha parlato il compagno Lui¬ 
gi Pirastu. AH’origine di questa 
ennesima tempesta monetaria 

— ha detto — sta la politica 
degli Stati Uniti che, profittan¬ 
do della situazione di privilegio 
in cui è messo il dollaro dagli 
accordi stretti fra le nazioni ca¬ 
pitalistiche, riversa sui paesi al¬ 
leati il costo della sua azione 
imperialistica, l’aumento delle 
spese per gli armamenti e tutte 
le conseguenze determinate dai 
suoi tentativi di porsi come il 
gendarme del mondo. 

Esiste — ha aggiunto Pirastu 

— una massa di capitali vagan¬ 
ti esportati dagli USA. che si 
muovono all’insegna del liberi¬ 
smo, senza controllo alcuno, at¬ 
tuando manovre speculative nei 
confronti delle monete più for¬ 
ti e tentando di acquisire il con¬ 
trollo dei settori chiave dell’eco¬ 
nomia europea e di quella ita¬ 
liana. 

La tempesta di maggio è stata 
quindi provocata dagli Stati 
Uniti, forse anche per impedire 
che andassero avanti i sia pur 
timidi tentativi di giungere ad 
una unificazione economica mo¬ 
netaria della Comunità Europea. 
La Germania occidentale, tro¬ 
vatasi nell'occhio del ciclone, ha 
reagito con una serie di misure 
corrispondenti agli interessi dei 
gruppi capitalistici e finanziari! 
di quel paese, infliggendo però 
un grave colpo alla CEE e so¬ 
prattutto alla politica comunita¬ 
ria agricola. 


Impegno unitario alla Conferenza regionale dei delegati Cgil, Cisl e Uil 
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I LAVORATORI LOMBARDI MOBILITATI 


PER FAR ANDARE AVANTI LE RIFORME 


Presenti oltre 4.000 rappresentanti di centinaia di aziende - La legge sulla casa prima delle ferie e quella sulla sanità entro 
il 71 - Il 72 può e deve essere l'anno dell'unità - Strada sbarrata ai rigurgiti fascisti - Gli interventi di Lama f Macario e Ravenna 


Dalla nostra redazione 


MILANO, 21 
«Il principale Impegno del 
movimento sindacale, oggi, è 
la ripresa della lotta per le 
riforme». Questo un po' il 
succo del discorso del com¬ 
pagno Luciano Lama alla pri¬ 
ma conferenza regionale delle 
rappresentanze sindacali a- 
ziendali che si è svolta al Par 
1 alido. La manifestazione è sta¬ 
ta indetta unitariamente per 
iniziativa delle segreterie lom¬ 
barde di CGIL, CISL e UIL. 


Vi hanno partecipato, con 1 
dirigenti sindacali delle tre 
organizzazioni di tutta la Lom¬ 
bardia, oltre 4.000 delegati 
eletti nelle fabbriche e negli 
uffici di centinaia di fabbri¬ 
che della regione. 

Un Incontro indubbiamente 
eccezionale, proprio per l'am¬ 
piezza della partecipazione, 
che ha assunto un particola¬ 
re significato politico In un» 
situazione che è caratterizza¬ 
ta dal tentativo, ampiamente 
propagandato dalia stampa 
padronale, di bloccare 11 ma- 


Dai dati sulle entrate tributarie 


Dimostrata la falsità 
dell’allarmismo 
del ministro Preti 


Il compagno on. Raffaeli! ha 
rilasciato ali’* Agenzia economi¬ 
ca e finanziaria » una dichiara¬ 
zione a proposito delle infor¬ 
mazioni fomite dal ministro del¬ 
le Finanze cn. Preti, il 21 aprile 
scorso al Senato sulle entrate 
tributarie dello Stato per il 1970 
e sull’andamento delle stesse nel 
primo quadrimestre del 1971. 

«Per quanto riguarda il 1970 
— ha detto Raffaelli — il mini¬ 
stro Preti, che nel corso del* j 
l’anno aveva rilasciato a getto . 
continuo interviste e dichiara¬ 
zioni apocalittiche, ha dovuto 
ammettere che le entrate tribu¬ 
tane (previsioni aggiornate) 
"ammontavano a 11 390 miliardi 
di lire”. Poiché le previsioni 
de! bilancio erano di 10 351 mi¬ 
liardi. risulta un aumento di en 
trate tributarie di 1 579 miliardi 
(+ 15.5%). Preti è stato dun¬ 
que ben servito dalle cifre! 

« La previsione del bilancio 
dello Stato per il 1971 è di 11.467 
miliardi di lire (10.78% in più 
della previsione 1970). 

«Caduta la speculazione sul- 
. l’apocalittico calo delle entrate 
tributarie nel 1970, dimostratosi 
falso. Preti inizia (anzi conti¬ 
nua) la sua campagna terrori¬ 
stica per il 1971. Dice Preti; 
"...nel primo quadrimestre si è 
avuto un incremento di miliardi 
449 rispetto al corrispondente 
periodo del 1970, ma le entrate 
sono dì 368 miliardi inferiori al¬ 
le previsioni aggiornate”. 

«Come siano conciliabili tali 
cifre — osserva il compagno 
Raffaeli! — è difficile sapere. 
Le entrate del 1970 hanno supe¬ 
rato le previsioni di oltre il 15%. 
Nei primo quadrimestre del 1971 
superano il corrispondente perio¬ 
do del'1970 di 449 miliardi e la 


previsione di incremento delle 
entrate nel 1971 è del 10.78 % 
(1.115 miliardi). Tale incremen¬ 
to per un quadrimestre è in ci¬ 
fra tonda 371 miliardi. Ebbene: 
449 è superiore a 371. credo an¬ 
che per Preti. 

« Perchè allora tutta questa 
danza di numeri e non un cor¬ 
retto e critico esame dell’anda¬ 
mento dei gettiti tributari? Per¬ 
ché Preti (e altri) strumenta¬ 
lizzano (quando non manipola¬ 
no) i dati per ricavarne interes¬ 
sate conclusioni: difficoltà del- 
1* economia, eccessiva 'conflit¬ 
tualità”. troppe rivendicazioni, 
troppi scioperi, ecc. 

« Non ignoro le difficoltà del¬ 
l’economia, ma in materia di 
entrate tributarie non si può 
parlare di flessione quando non 
c’è. Meglio sarebbe parlare del¬ 
ia rilevante e continua man¬ 
canza di entrate a causa delle 
evasioni. 

« Ho avuto nr.vKio in più occa¬ 
sioni. di denunciare l’ampiezza 
e il carattere scandaloso delia 
evasione. Non meno di 5 000 mi¬ 
liardi di reddito non tassato al¬ 
l’anno (e dò dal 1965, a prescin¬ 
dere dagli anni precedenti), lo¬ 
calizzato negli alti redditi indi¬ 
viduali e societari, nei red¬ 
diti da terreni, da fabbrica¬ 
ti. da titoli e da depositi ban¬ 
cari. cui corrispondono man¬ 
cate entrate (stimate per di¬ 
fetto) non inferiori a 1.000 mi¬ 
liardi all’anno. Si tratta di en¬ 
trate perdute ” allegramente ” 
per la politica del governo 

«Qui è il problema delie en¬ 
trate delio Stato — ha concluso 
Raffaelli — da cui discendono 
in modo decisivo molti mali, 
comprese la stasi dello sviluppo 
economico e la paurosa caren¬ 
za dell’intervento pubblico 


vimento popolare per una 
politica di riforme. Quando 
Ruggero Ravenna, segretario 
della UIL, ha affermato che 
Il sindacato rifiuta recisamen¬ 
te il dilemma: «O rinuncia 
alle riforme o fascismo», il 
Palalido è esploso in un lun¬ 
go, rabbioso applauso. 

In questo modo, 1 delegati 
hanno voluto marcare una 
volontà di lotta precisa — 
senza ritorni — sui grandi te¬ 
mi del rinnovamento in sen¬ 
so democratico delle struttu¬ 
re del Paese. D’altra parte è 
stato un po' proprio quésto, 
con quello dell’unità, 11 leit 
motto della grande manifesta¬ 
zione sindacale. - 

L’introduzione di Cintili (se¬ 
gretario regionale'della UIL), 
la relazione di Sala (segreta¬ 
rio regionale della CISL), le 
conclusioni di Casadio (segre¬ 
tario regionale CGIL) hanno 
con chiarezza espresso l'inten¬ 
zione di mobilitare subito 1 la¬ 
voratori per fare undare avan¬ 
ti la politica delle riforme. 

« Noi siamo qui per dichia- 
rare solennemente — ha det¬ 
to Sala — che vogliamo la 
promulgazione della legge sul¬ 
la casa nei termini previsti 
dall’intesa governo • sindacati 
prima delle prossime ferie, e 
la legge sanitaria contro il 
1971 ». E Casadio, nelle con¬ 
clusioni. ha ribadito che non 
si tratta di un impegno ge¬ 
nerico. Il movimento sindaca¬ 
le, egli ha detto, non andrà 
sicuramente in ferie nel me¬ 
se di luglio perché intende 
rivendicare, con l’applicazione 
degli Impegni già presi dal 
governo in ordine ai proble¬ 
mi della casa e delia sanità, 
un mutamento profondo del¬ 
la politica economica e so¬ 
ciale, fonte di tanti guai per 
Il Paese. 

Ma la I Conferenza del de¬ 
legati della Lombardia non si 
è limitata a registrare una 

S ur importante volontà di Iot- 
L per le riforme. Essa, sia 
pure dentro i confini conces¬ 
si da un dibattito che si è 
risolto nel corso di una gior¬ 
nata (con una breve colazio¬ 
ne al sacco consumata sul 
posto), ha anche illuminato 
le condizioni che devono per¬ 
mettere una larga e rapida 
mobilitazione di tutti 1 lavo¬ 
ratori. 

Ma c'è anche chi — a una 
contrapposizione forse un po’ 
facile fra base e vertice — 
ha preferito un esame più at¬ 
tento delle difficoltà che 11 
processo unitario incontra an¬ 
che nelle fabbriche. Dobbia¬ 
mo domandarci — ha detto un 
delegato — se noi, nelle azlen 
de, abbiamo fatto tutto quel¬ 
lo che era necessario e possi¬ 
bile per sciogliere nodi e su¬ 
perare ostacoli che frenano 
Il cammino dell'unità. 

Sala nella reiasione, a no¬ 
me delle tre segreterie regio¬ 


nali della Lombardia, ha in¬ 
dicato nel 1972 l’anno dell’uni¬ 
tà sindacale. «Subito! Subito!» 
si è gridato da liverse parti. 
Non in senso polemico e nep¬ 
pure come espressione di fa¬ 
cili impazienze perché la com¬ 
prensione, in generale, per la 
faticositk del processo unita¬ 
rio è stata espressa chiara¬ 
mente dalla Conferenza. Ma 
come serio impegno per acce¬ 
lerare e dare respiro all’azio¬ 
ne per la costruzione del sin¬ 
dacato imitarlo. Avvertendo 
che un lungo tratto del cam¬ 
mino è già stato compiuto. 

«Ci troviamo — ha detto Ma¬ 
cario. uno dei 3 segretari con¬ 
federali presenti — sulle ulti¬ 
me rampe della salita per 
quanto riguarda l’unità sin¬ 
dacale». Si tratta di lavorare 
ora per raggiungere la vetta, 
ma nella chiarezza. Unità e 
lotte per le riforme come due 
momenti di un impegno che 
intende spostare in avanti 
le frontiere della società ita¬ 
liana. 

Nella volontà del lavoratori 
di fare alia svelta l’unità — 
ha detto per esempio Casa¬ 
dio — c’è la consapevolezza 


che questa unità non rappre¬ 
senta una delle condizioni, 
ma la condizione per fare an¬ 
dare avanti e sviluppare la 
democrazia italiana. 

In questo senso — ha rile¬ 
vato lama — un ruolo di pri¬ 
mo piano devono assolvere i 
delegati e 1 Consigli di fab¬ 
brica, quali rappresentanti di¬ 
retti dei lavoratori, nella co¬ 
struzione del sindacato uni¬ 
tario. 

Ma il processo unitario non 
può essere inteso — ha ricor¬ 
dato il segretario generale 
della CGIL — come livella¬ 
mento di opinioni. «Il perfe¬ 
zionismo eccessivo, 11 preten¬ 
dere che diventiamo tutti 
uguali, d'accordo in tutto per 
fare l'unità, potrebbe avere 
come risultato, indipendente¬ 
mente dalle intenzioni, un ar¬ 
retramento o un blocco gene¬ 
rale del processo unitario». 

Un’unità. Insomma, che non 
deve e non può significare 
unanimità ma impegno co¬ 
mune, nel rispetto delle di¬ 
verse opinioni, per una poli¬ 
tica di promozione dei lavo¬ 
ratori e, insieme, di sviluppo 
armonico del Paese. 


Iniziato il convegno di Roma 


I sindacati per una 
azione unitaria nella 
Europa comunitaria 


Si sono aperti ieri a Roma 
1 lavori del convegno unitario 
indetto da CGIL, CISL, UIL 
su: « L'azione sindacale nel¬ 
l’Europa Comunitaria». 

E’ la prima volta che 1 di¬ 
rigenti sindacali italiani, con¬ 
federali e di categoria, si riu¬ 
niscono assieme per confron¬ 
tare le varie esperienze e ri¬ 
cercare piattaforme politiche 
ed atteggiamenti comuni in 
materia di politica sindacale 
europea. I lavori, a cui par¬ 
tecipano I segretari confede¬ 
rali Scalia, Armato, Mar co¬ 
rre, per la CISL; Dalla Chiesa, 
Sommi, Rossi per la UIL; Di¬ 
dò e Giovanninl per la CGIL, 
sono iniziati con tre relazioni. 

Il segretario confederale 
della UIL, Dalla Chiesa, ha 
— tra l’altro — rilevato la 
scarsa presenza dei rappre¬ 
sentanti sindacali nelle strut¬ 
ture comunitarie. Anche il 
Comitato consultivo economi¬ 
co e sociale è in effetti pri¬ 
vo dei necessa r i poteri di ini¬ 
ziativa e della facoltà di emet¬ 
tere pareri vincolanti sulle 
materie die è chiamato ad 


esaminare. E’ necessario per¬ 
ciò chiedere una riforma ed 
una dem ocrati zzazione delle 
strutture CEE. 

Per la CISL, 11 segretario 
confederale Armato, parlando 
delle politiche sindacali co¬ 
munitarie, ha Insistito parti¬ 
colarmente sull’esigenza di 
avere una proposta sindacale 
di politica comunitaria, nel 
cui ambito affrontare in via 
prioritaria il problema della 
occupazione e della condi¬ 
zione dei lavoratori. 

Per la CGIL il segretario 
confederale Didò ha indicato 
che razione sindacale dovreb¬ 
be realizzare: rivendicazioni 
comuni nelle aziende multina¬ 
zionali e nelle categorie ar¬ 
monizzando le condizioni di 
vita dei lavoratori verso l'al¬ 
to; la tutela dei rappresen¬ 
tanti sindacali e del lavora¬ 
tori emigranti, infine, allar¬ 
gare la partecipazione del la¬ 
voratori alle scelte produt¬ 
tive. 

Sulle relazioni si è aperto 
il dibattito che proseguila an¬ 
che nella giornata di oggi. 


Il compromesso di Bruxelles 
non può nascondere — ha sot¬ 
tolineato Pirastu — questa real¬ 
tà anche se parla di provvedi¬ 
menti straordinari e preannun¬ 
cia alcune misure contro il ri¬ 
petersi di manovre speculative. 
In effetti, la recente riunione a 
Lussemburgo dei ministri delle 
Finanze della CEE ha dimo¬ 
strato chiaramente che la Re¬ 
pubblica federale tedesca non 
intende in alcun modo porre un 
termine alla fluttuazione del 
marco e vuole perseguire una 
politica diretta ad affermare 
la sua supremazia economica 
in Europa. 

Di fronte alle richieste e alle 
pressioni provenienti dalla Co¬ 
munità Europea e dalle forze 
di destra, rivolte a sollecitare 
l'adozione di una politica ro- 
strittrice degli investimenti e li- 
mitatrice della spesa pubblica. 
Il governo non può ridursi a va 
ghe dichiarazioni ma deve per¬ 
seguire una politica coerente, 
diretta allo sviluppo economico 
e sociale del paese con l’attua¬ 
zione delle riforme, il supera¬ 
mento degli squilibri esistenti e 
la risoluzione del problema del 
Mezzogiorno. Condizione per 
questa politica è però il con¬ 
trollo delle manovre speculati¬ 
ve monetarie che si possono ri¬ 
volgere anche contro la lira e 
quindi il controllo dei movimen¬ 
ti di capitali, siano essi espres¬ 
si in eurodollari o in altra mo¬ 
neta. Sarebbe preferibile che 
tali misure venissero prese dal¬ 
la Comunità europea, ma co¬ 
munque devono essere prese. 

Il controllo dei movimenti di 
capitali è indispensabile, ha sot¬ 
tolineato Pirastu. per impedire 
che. in modo incontrollato, capi¬ 
tali stranieri e soprattutto ame¬ 
ricani si impadroniscano dei 
settori più importanti del nostro 
apparato industriale ed econo¬ 
mico. come sta avvenendo. In 
questo contesto Pirastu, conclu¬ 
dendo, ha proposto alcune mi¬ 
sure per il controllo dei movi¬ 
menti di capitali pubblici e pri¬ 
vati (sia quelli legali che quelli 
illegali) e per giungere ad un 
nuovo sistema monetario che 
non sia fondato sulla suprema¬ 
zia di una moneta e che per¬ 
metta lo svilupparsi degli scam¬ 
bi e del commercio fra tutti Ì 
paesi, anche di diverso regime 
politico e boriale. 

Livigni (Psiup) dopo aver ri¬ 
levato che gli Usa scaricano 
sui paesi occidentali le loro dif¬ 
ficoltà interne, ha chiesto l'isti¬ 
tuzione di rigidi controlli impe¬ 
dendo fra l’altro ai capitali ita¬ 
liani di muoversi sul solo ter¬ 
reno della speculazione, eva¬ 
dendo cosi da ogni impegno so¬ 
ciale. Per Anderlini (sinistra in¬ 
dipendente) gran parie dell’au¬ 
mento dei prezzi in Italia e fuo¬ 
ri d’Italia è dovuto alla pressio¬ 
ne del dollaro in Europa tra¬ 
mite la quale gli Stati Uniti ci 
fanno pagare le spese della loro 
politica estera, ma l’Europa del 
Mec non ha saputo trovare una 
risposta sufficiente a questi pro¬ 
blemi e le dichiarazioni di buo¬ 
ne intenzioni di Carli e del go¬ 
verno non sono bastevoli a sal¬ 
vaguardare l’economia italiana 
dai gravi pericoli che corre. 

Per i socialisti. Formica ha 
chiesto — pur nel contesto di 
un’accettazione di quello che il 
governo ha (inora fatto — un 
controllo sul movimento di ca¬ 
pitali (sia provenienti dal set¬ 
tore bancario che da quello 
extra bancario) verso l'estero, 
la creazione del doppio mercato 
del dollaro, l’adozione di forme 
di incentivazione — fiscali e 
non — nei confronti degli inve¬ 
stimenti nordamericani in Eu¬ 
ropa. 

Cauto il d.c. Pella, ma so¬ 
stanzialmente alleato nella di¬ 
fesa dell'attuale situazione: e 
analoga considerazione si può 
fare per quanto riguarda il di¬ 
scorso del ministro del Tesoro, 
Ferrari Aggradi. Il ministro, 
pur ammettendo «il persistente 
disavanzo della bilancia dei pa¬ 
gamenti statunitense » invece di 
trarre le conclusioni che si im¬ 
pongono (e proposte dalle sini¬ 
stre) si limita a constatare che 
questo squilibrio provoca mo¬ 
vimenti indotti «di grande por¬ 
tata ». Di qui l'accettazione del¬ 
l’ipotesi di «autocontrollo» del¬ 
le banche centrali cui darà il 
suo assenso il governo nella riu¬ 
nione del 1. luglio. 

Il dibattito è stato concluso 
dalla approvazione — da par¬ 
te del centro-sinistra — di un 
ordine del giorno di pura e 
semplice adesione alla «linea 
d! condotta» del governo in 
sede comunitaria e agli «in¬ 
tendimenti » espressi In Sena¬ 
to. La maggioranza, cioè, ha 
evitato di entrare nel merito 
dei problemi, il che avrebbe 
fatto emergere le distanze tra 
le posizioni della DC e quelle 
del PSI, che abbiamo accen¬ 
nato nell’intervento di For¬ 
mica. Contro questo voto «fi¬ 
duciario», per il gruppo co¬ 
munista, si è pronunciato il 
compagno MAMMUCARI. 


Giovedì 
braccianti 
pugliesi in lotta 


BARI, 21. 

I motivi dello sciopero del 
braccianti agricoli pugliesi in¬ 
detto per giovedì 24 giugno 
dalle organizzazioni sindacali 
di categoria sono stati illu¬ 
strati durante un incontro tra 
rappresentanti del sindacati 
regionali dei braccianti e sa¬ 
lariati agricoli (Feder brac¬ 
cianti, FISBA ed UI8BA). 

E* stato, tra l’altro, affer¬ 
mato che la manifestazione é 
stato promossa per sollecita¬ 
re una serie di rivendicazioni 
economiche e normativo. 


i metalmeccanici 


napoletani 


Le provocazioni dell'Alfa Sud • I problemi dello svi¬ 
luppo del Mezzogiorno • Sospensioni e riduzioni 
di orario di lavoro colpiscono migliaia di lavoratori 


Dalla nostra redazione 


NAPOLI, 21. 

Due ore di sciopero doma¬ 
ni dei metalmeccanici napo¬ 
letani con assemblee in tutte 
le fabbriche. E’ questa una 
prima risposta che si appre¬ 
sta a dare la categoria alla 
repressione e agli attacchi al 
livelli di occupazione che In 
queste ultime settimane han¬ 
no assunto proporzioni preoc¬ 
cupanti. 


L'ufficio 
legale 
della CGIL 
smentisce 
il «Globo» 


Marco Vals, dell’ufficio le¬ 
gale della CGIL, ha smentito, 
in una lettera inviata al di¬ 
rettore del « Globo », quanto 
da questo giornale pubblicato 
in merito a presunte posizio¬ 
ni della CGIL sull’art. 39 del¬ 
la Costituzione e sulla con¬ 
trattazione del diritto di scio¬ 
pero. Ecco il testo della let¬ 
tera: 

« Egregio direttore, il gior¬ 
nale da lei diretto ha pubbli¬ 
cato il 19 giugno 1971. pag. 4, 
un resoconto di un convegno 
dell’Istituto Studi sul Lavoro, 
nel quale si attribuisce al sot¬ 
toscritto ed alla CGIL posi¬ 
zioni che non sono state al¬ 
latto sostenute in quella se¬ 
de. Per fortuna esiste una 
registrazione su nastro dei 
lavori del convegno, dalla 
quale risulterà indiscutibil¬ 
mente quanto sia evidente il 
contrasto con la realtà del 
resoconto pubblicato sul "Glo¬ 
bo”. In effetti, il sottoscritto, 
mentre ha affermato la so¬ 
stanziale Identità di vedute 
con 11 Segretario della UIL, 
Vanni, in merito al signifi¬ 
cato dello statuto dei lavo¬ 
ratori e al nuovi rapporti 
di potere nel luoghi di la¬ 
voro, ha dichiarato che la ti¬ 
tolarità del singoli dell'auto¬ 
nomia collettiva, luminosa¬ 
mente affermatasi nell’autun¬ 
no caldo, non consente limi¬ 
tazioni contrattuali al dirit¬ 
to di sciopero, definitivamen¬ 
te sepolte insieme con rac¬ 
cordo quadro e con le cosid¬ 
dette clausole di pace. Vice¬ 
versa, Il sottoscritto ha con¬ 
cordato con Vanni sull'esem¬ 
plare iniziativa di autoregola¬ 
mentazione autonoma e non 
vincolante dei ferrovieri in 
merito alle modalità dello 
sciopero di quella categoria. 
Nessuna considerazione è sta¬ 
ta espressa dal sottoscritto In 
merito all’art. 39 della Costi¬ 
tuzione, se non quella che 
esso non è inesorabilmente 
legato all’art. 40 e può es¬ 
sere considerato a sè a tutti 
gli effetti. Mai il sottoscritto 
si è sognato di dire (die i 
sindacati non rappresentano 1 
lavoratori ed anzi, a propo¬ 
sito delle nuove strutture del 
sindacato, 11 sottoscritto ha 
sottolineato che la forza e 
la vitalità del sindacato si 
misura dalla sua capacità di 
fare proprie. In ogni momen¬ 
to, le tensioni della base 
operaia. 


La decisione è stata presa 
dagli esecutivi del consigli di 
fabbrica dopo un serrato di¬ 
battito, svoltosi in due sedu¬ 
te. nel corso del quale è stato 
detto che l’attacco sferrato 
contro i metalmeccanici muo¬ 
ve da un disegno politico dif¬ 
ferenziato che mira ad arre¬ 
stare le lotte per le riforme 
e per lo sviluppo economico 
della intera provincia. I prov¬ 
vedimenti repressivi all’Alfa 
Sud (tre operai licenziati e 
tre sospesi). Il blocco del cre¬ 
dito e del finanziamenti alla 
piccola e media industria che 
mette In discussione il prosie¬ 
guo dell’attività produttiva di 
decine di fabbriche la preoc¬ 
cupante situazione di alcune 
grandi aziende (sono di que¬ 
sti giorni, per citare l’ultimo 
caso, le inquietanti notizie di 
prospettive di licenziamenti 
all’IRE Ignls); ecco alcuni de¬ 
gli elementi che suffragano la 
validità delle conclusioni oul 
sono giunti i consigli di fab¬ 
brica. 

II giornale del Banco di Na¬ 
poli (« Il Mattino»), in un ar¬ 
ticolo pubblicato sabato, ten¬ 
ta di dare una mano ai padro¬ 
ni e al governo, addossando 
la responsabilità dei fenome¬ 
ni di crisi e di stagnazione al¬ 
la classe operala. Questo gior¬ 
nale dice che la produzione 
ha subito un calo e quindi la 
disoccupazione è aumentata, a 
causa dei 4 milioni di ore di 
sciopero che si sono avuti nel 
corso del ’70. La realtà è che 
1 lavoratori naooletani hanno 
dovuto far fronte con la lotta 
pagando di persona ad una at¬ 
tuazione di pesantezza che — 
come dichiararono i sindaca¬ 
ti in occasione dello sciopero 
generale provinciale dell’ll 
marzo — è risultato dell’erra¬ 
ta politica economica perse¬ 
guita dal governo per Napoli 
e il Mezzogiorno. 

A tale proposito basti dire 
che a marzo del *71 gli Iscritti 
nelle liste dei collocamento 
erano 111.245, mentre nel mar¬ 
zo del *70 erano 73.119. Anco¬ 
ra alcune cifre per documen¬ 
tare la giustezza della lotta 
operala e il significato della 
stessa. Nell’ottobre ,de[ '67 il 
rapporto tré popolazione atti¬ 
va e popolazione complessiva 
era del 30,5%; nell’ottobre del 
'68 tale rapporto è sceso al 
30.3% nell’ottobre del ’70 al 
29,8 per cento. 1 

Ben 85 aziende, nel '70, han 
no fatto ricorso alla riduzio 
ne dell’orario di lavoro, col 
pendo 15 000 operai per un to¬ 
tale di 600 mila ore non lavo 
rate. Gl! operai che sono stati 
sospesi a zero ore lavorative 
sono stati 1384, mentre 1 lf- 
cenziamentl effettuati e di¬ 
chiarati sono stati 182. La cas 
sa integrazione guadagni della 
provincia a tutto dicembre "70 
ha accolto 96 domande da par¬ 
te di aziende che hanno ridot¬ 
to o sospeso l'orario di lavo¬ 
ro, autorizzando 640.317 ore 
di Integrazione contro le 533 
mila del corrispondente perio¬ 
do del '69. 

Lo sciopero di domani del 
metalmeccanici non è 11 pri¬ 
mo e non sarà l'ultimo episo¬ 
dio del contrattacco operalo. 
Mentre scriviamo è in corno 
una riunione congiunta delle 
segreterie provinciale della 
CGIL. CISL e UIL e delle 
segreterie provinciali della 
UILM per un esame comples 
sivo della situazione e non si 
esclude che si possano decide¬ 
re azioni generalizzate di lotta 
a livello zonale e provinciale 


Giulio Formato 


Grande iniziativa 
SALVARANI 


Prima in Italia, la SALVARANI offre i suoi prodotti sen¬ 
za anticipo, con rate senza cambiali a lunghe dilazioni 


Non si dice cosa nuova af¬ 
fermando che il successo del¬ 
la SALVARANI, industria 
leader nel settore deU’arre- 
damento, è maturato non so¬ 
lo per la sua produzione al¬ 
tamente qualificata, ma an¬ 
che grazie ad una politica 
commerciale davvero esem¬ 
plare nella serietà e nell’in¬ 
tuizione dei desideri del pub¬ 
blico. 

La SALVARANI ha ora lan¬ 
ciato un’iniziativa davvero in¬ 
teressante, nuova per 11 no¬ 
stro Paese e che solo una 
azienda solida, forte, sicura 
e con un’imponente ed effi¬ 
ciente rete di distribuzione 
poteva attuare in collabora¬ 
zione con importanti istituti 
bancari. Questa iniziativa con¬ 
siste in facilitazioni di paga¬ 
mento per ti compratore sen¬ 
za l’obbligo di versare anti¬ 
cipi, con rate senza cambiali 
e possibilità di pagare a lun¬ 
ga scadenza con la massima 
facilità presso sportelli ban¬ 
cari o presso qualsiasi uffi¬ 
cio postale. 

Ma, più in dettaglio, ecco 
1 termini precisi dell’opera¬ 
zione. Innanzitutto va detto 
che non si tratto del solito 
sistema di vendita a rate, ma 
di un « credito personale » 
concesso dalle banche: in pra¬ 
tica 1 prodotti sono pagati in 
contanti con il denaro antici¬ 
pato dalle banche stesse. 

Analizziamo ora i vantaggi 
offerti da questo operazione: 
a) l’acquirente può scegliere 
1 seguenti tempi di rim¬ 
borso 6, 9, 12, 15 mesi, si¬ 
no ad un massimo di 18 
mesi; 


b) può godere dello sconto 
cassa in quanto pratica- 
mente I mobili vengono 
acquistati in contanti; 


c) pagamento delle rate sen 
za cambiali e quindi senza 
preavviso al domicilio del¬ 
l'acquirente, ma semplice¬ 
mente con versamenti ito 
effettuare presso uno spor¬ 
tello bancario o presso un 
qualsiasi ufficio postole; 

d) ti credito è concesso In 
base ad una valutazione 
personale e non patrimo 
niale dell'acquirente. 

La suddetta Iniziativa as¬ 
sume maggior valore se si 
considera che I listini al pub¬ 
blico dei prodotti SALVARA- 
NI sono a prezzi controllati 
ed uniformi In tutto Italia. 
Pertanto il privato può ac¬ 
quistare subito 1 prodotti 
SALVARANI, pagare anche 
con lunghe dilazioni a prez¬ 
zi controllati e non alterati 
In funzione della rateizzazio- 
ne proposta, e nel contempo 
usufruire di tutti I servizi di 
consulenza ed assistenza che 
la SALVARANI offre gratui¬ 
tamente nei suol 2.000 punti 
di vendita. 

Pensiamo quindi che 11 con 
sumatore non possa trovare 
di meglio sul piano delle fa¬ 
cilitazioni, delle agevolazioni 
e del servizio. Tutto ciò nel 
momento in cui la SALVA 
RANI sto estendendo la pro¬ 
pria gamma di produzioni 
con una nuova moderna ed 
elegante serie di camere da 
letto ed armadi 
componibili. 
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Lo tragedia del pullman capovolto con 48 gitanti a bordo 


PAG,. 5 / cronache 

Questa volta il colpo nei pressi di Milano 


FINISCE FUORI STRADA NEL SORPASSO . • i • • 



127 milioni 


UN’AUTO CHE CORREVA A ZIG-ZAG sull’Autostrada 


L’assurdo comportamento di un automobilista che poi è fuggito ha forse provocato la 
grave sciagura -1 soccorsi dei vigili del fuoco che intervengono con la fiamma ossidrica 


Un commerciante con il denaro è stato stordito men¬ 
tre si trovava nella sua auto - Due macchine ferme 


Erano accorsi ad una chiamata 

2 carabinieri 

falciati 
da un camion 

LESINA (Foggia). 21 

' Il vicebrigadiere Antonio Paglialonga ed il carabiniere Dome¬ 
nico Provenza sono stati investiti ed uccisi la scorsa notte sulla 
Adriatica, nei pressi di Lesina. 

Secondo le prime informazioni, l’incidente, che è accaduto 
verso le due, sarebbe stato provocato da un autotreno che è 
piombato addosso ai due carabinieri mentre questi, che facevano 
parte dell’equipaggio di una « radiomobile », stavano prestando 
soccorso ad un automobilista rimasto in panne. L'autotreno era 
condotto da Guido Di Domenico, di 38 anni, da Pescara, che è stato 
arrestato. 

* * * 

Due giovani sono morti poco dopo essere stati ricoverati al 
Policlinico in seguito a un incidente stradale in via Casal di San¬ 
ta Maria ali’altezza del km 20 della via Casilina nei pressi di 
Roma. Sono Fabio Cardclli e Benedetto Maura, entrambi di 17 
anni. Verso le 22.45 essi viaggiavano a bordo dei loro ciclomotori 
quando, per cause non ancora accertate, i due mezzi si sono 
scontrati: i giovani, raccolti in gravissime condizioni, sono stati 
accompagnati in ospedale da automobilisti di passaggio. Sul posto 
dell’incidente i rilievi tecnici sono stati compiuti dalla polizia 
stradale. 

• * * 

LODI, 21 

Un pullman con quaranta passeggeri a bordo si è scontrato 
sull’Autostrada del Sole, nei pressi del Casello di Lodi, contro un 
autocarro che — secondo una prima ricostruzione dell’accaduto 
fatta dalla polizia stradale — si era improvvisamente spostato 
dalla corsia di marcia a quella di sorpasso. 

Nell’incidente sono rimasti gravemente feriti i due autisti del- 
l’autopullman, Gino Simonti. di 55 anni e Giampiero Baldiechi. 
di 28. Nello stesso ospedale sono stati trasportati anche undici 
dei quaranta passeggeri che si trovavano a bordo del pullman, 
mentre altre sette persone, che hanno riportato solo lievi escoria¬ 
zioni, sono state medicate e subito dopo dimesse. 

II traffico sull’Autostrada del Sole è rimasto parzialmente 
interrotto per circa due ore. 


Mandato di comparizione per il direttore e tre ispettori 

Aste truccate ANAS: 
quattro incriminazioni 



Il giudice istruttore Anto¬ 
nio Alibrandi. che conduce le 
indagini con il rito formale 
sulle presunte irregolarità av¬ 
venute aU’ANAS (Azienda na¬ 
zionale autonoma delle stra¬ 
de), ha firmato quattro man¬ 
dati di comparizione. Colpiti 
dal provvedimento sono il di¬ 
rettore generale dell’ente, ing. 
Ennio Chiatante, e gli ispet¬ 
tori Maeori. Rissone e Saloc- 
chi. Il giudice li ha accusati 
di concussione, interesse pri¬ 
vato in atti d’ufficio e rive¬ 
lazione di segreti d’ufficio. 
Sono gli identici reati ravvi¬ 
sati nella prima fase delle in¬ 
dagini dal pubblico ministe¬ 
ro Franco Plotino, che di re¬ 
cente ha ritenuto di formaliz¬ 
zare l’istruttoria. I quattro 
imputati sono stati invitati a 
presentarsi dinanzi al dott. 
Alibrandi nei prossimi giorni. 

Per il momento il magi¬ 
strato inquirente, a quanto 
si dice negli ambienti giu¬ 
diziari, tralascerebbe l’esa¬ 
me della posizione delle al¬ 
tre 15 persone (tra le quali 
alcuni lunzionari del ministe¬ 
ro dei Lavori Pubblici) per 
puntualizzare le accuse con¬ 
tro quelli che vengono defini¬ 
ti i principali imputati. 

Sostanzialmente contro gli 
attuali accusati c’è, oltre alla 
denuncia anonima di privati 
e agli articoli del settimanale 
«Candido» (il cui direttore, 
come si ricorderà, è sotto pro¬ 
cesso insieme al fratello per 
il reato di estorsione ai danni 
del produttore De Laurentiis) 
un rapporto della guardia di 
finanza. Secondo un quotidia¬ 
no milanese che si mostra 
molto informato, sarebbero 24 
i miliardi pagati di tangente 
dalle imprese costruttrici per 
assicurarsi la vittoria nelle 
gare di appalto ANAS. 

Se si considera che l’inchie¬ 
sta riguarda un periodo di 
appena un anno è facile cal¬ 
colare che ogni mese almeno 
due miliardi venivano ripar¬ 
titi tra i funzionari che face¬ 
vano parte del giro. Sempre 
secondo queste voci, filtrate 
nonostante il segreto istrutto¬ 
rio, ci sarebbero casi nei quali 
gli impresari avrebbero indo¬ 
vinato al millesimo la cifra 
per aggiudicarsi l’asta. S! dice 
ancora che la Guardia di Fi¬ 
nanza avrebbe esaminato nel 
suo rapporto 243 pratiche ar¬ 
rivando alla conclusione che 
tutti gli appalti erano truccati. 

Ora l’inchiesta, sono sempre 
voci, mirerebbe a provare in 
particolare tre circostanze: 1) 
chi si è appropriato dei soldi 
e per conto di chi; 2) se oltre 
Il "70 la « vendita » degli ap¬ 
palti è continuata; 3) chi è 
il signor Pontedera. 

Per quanto riguarda il pri¬ 
mo punto il magistrato sem¬ 
bra convinto che alcuni par¬ 
titi traevano profitto da que¬ 
sti appalti truccati e che una 
grossa fetta dei 24 miliardi 
sia finita nelle loro casse. 

Secondo punto: la procura 
ha disposto accertamenti da 
parte della Guardia di Finan¬ 
za su altre 175 gare d’appalto 
Indette in questo ultimo an- 


Ora 200 lire 
la giocata 
minima 
al Lotto 


Tra sei giorni, cioè da lunedì 
prossimo, la giocata minima del 
Lotto costerà duecento lire sia 
per chi vorrà giocare su tutte 
e dieci le ruote sia per coloro 
che giocheranno su una sola 
ruota. I primi attualmente po¬ 
tevano giovarsi della puntata 
minima di 150 lire, mentre i se¬ 
condi di 100 lire. Il provvedi¬ 
mento è stato deciso da un de¬ 
creto del ministero delle Finan¬ 
ze del 13 aprile. 

Nelle entrate tributarie dello 
Stato, la voce « Lotto e Lotterie » 
ha una discreta incidenza: infat¬ 
ti. nel 1970. il gettito compiei 
sivo è stato di 224 miliardi 908 
milioni di lire, pari al 2.2 c c 
del totale delle entrate erariali 
dello Stato, con un incremento 
di ben 52 miliardi pari al 30.1 
per cento rispetto al 1969. Tale 
incremento è dovuto al solo gio¬ 
co del Lotto, il cui gettito, dopo 
la consistente flessione del 1969. 
ha ripreso nel 1970 vigore pur 
senza raggiungere ii livello- 
record dcU'esercizio 1968 


Per soffocare uno scandalo edilizio 

Pressioni sul giudice 
del sindaco speculatore 


BARI. 21 

Gravi sviluppi al processo 
sulle irregolarità edilizie di Pu- 
tignano in cui è imputato il sin¬ 
daco de Filippo Angelini De 
Miccoli, rinviato a giudirio dal 
pretore di Putignano per i reati 
di abuso di ufficio ed omis¬ 
sione di atti di ufficio. 

Le responsabilità di costui che 
da \cnt’anni spadroneggia in 
questo (un tempo bello) centro 
del Barese sono enormi: si an¬ 
dava avanti e si va ancora 
avanti adesso senza un piano 
regolatore e con un regolamen¬ 
to edilizio che risale alla prima 
guerra mondiale, cioè al 1915. 
il suolo cittadino in questi ul¬ 
timi anni è diventato terreno 
di profitto per gli agrari (e il 
sindaco è un agrario) e di in¬ 
dustriali del posto. Si costrui¬ 
sce come vuole la speculazione 
senza alcun intervento del Co¬ 
mune per far rispettare le leggi 
finché un magistrato accoglien¬ 
do una serie di denunce riguar¬ 
danti irregolarità di quindici 
palazzi abusivi, rinvia a giudi¬ 
rio il sindaco, un ex assessore 
ed altre figure minori. 

Mentre la DC fa quadrato 
intorno al sindaco e respinge 


L'autobus dell'incidente rimesso in strada dopo la sciagura 

Dal nostro corrispondente 

RAVENNA, 21. 

Quella che doveva essere la felice conclusione di una gita 
turistica sulle Dolomiti, si è improvvisamente trasformata in 
una tremenda sciagura delta strada. Sei persone morte sul 

colpo, trentacinque persone ferite, tre delle quali in gra¬ 
vissime condizioni, l’autista di un pullman piantonato al¬ 
l’ospedale dai carabinieri, cinque ore di duro lavoro con la 

fiamma ossidrica per soccor¬ 
rere i feriti. Questo il bi- 
# # lancio di un incidente stra¬ 
ba frA KHAtinri dale avvenuto verso le 0,30 di 

C IIV »|fClluri stamattina, in pieno rettilineo 

- sulla provinciale Madriole, 

Sant’Alberto, Savama. Con- 
am m ■ m ventello, la strada che collega 

BB B| sm _ la via Romea con la statale 

■ ■ HI ■■ ■ 16. Stando ai primi accerta¬ 
li I ■ ; menti suffragati anche da di- 

rlliriW ■ chiarazioni rese da alcuni fe¬ 

riti leggeri, la sciagura' sareb¬ 
be stata provocata dal com- 

■ ■ portamenti» irresponsabile di 

B un automobilista (fuggito su- 
n3TRlli1l bito dopo la sciagura e senza 
I mmm rn I■ I■ ■ I prestare soccorso alcuno) che, 
IIMIllVili al volante di una Fiat 850 

bianca targata Ravenna — 
nessuno Derò ne ha saputo 
”“— indicare il numero — sposton- 
. dosi da un lato all'altro del- 

I ’fkl lo71finiQTO la strada e con improvvise 

vUIlCAlUlllfllu frenate, aveva costretto l’au- 

i • j «»• rista del pullman che lo se- 

CrUCQG firme guiva a tentare il stirpasse), 

finendo cosi fuori strada. 

qi niQ-f Verso là mezzanotte di ieri, 

<11 llldXlUdl dopo una sosta di ristoro in 

j» un bar notturno della «Ro¬ 
lli r 1111*11111 mea». il pullman «Fiat 320», 

U1 A Illl ' uul targato Roma E47429 di pro- 

prietà della Società autoser- 
nivecTHi vizi Romagnoli di Faenza e 

.. , offQ „ “L. guidato dal 32enne Sergio 

n^ n h-it^ era proveniente dal- Borghi, imboccava la provin- 

1 Ing h 1 1 ferra e indi ri zzata. « To c j a j e B as jjj ca pe r far r j. 

torno in sede. Aveva a bordo 
*? iaf / a t J 1 48 turisti che, per iniziativa 

restino di don Gervasio Succi di an- 

ni 31, parroco di Madonna 

della Salute di Solarolo. si 
soggiornano nell isoletta delle erano reca ti j n gita a Cortina 

Quésto il contenuto della d 'Ampezzo. Tutto era andato 

singolare lettera Sto in in bene fino allora e 1 turisti ’ 

gì^: «Sareto molto gentih rinfrescati dalla sosto sulla 

inviandomi i vostri autografi ». f~nrnvv} 

Seguiva l’indirizzo di una don- 5? nt ?° an , a 
na residente a Londra. Calo- 553 J a sciagura 51 abba ^ e ^ a 

gero Sinatra ha aperto la let- su di loro. Superato il ponte 

tera e ha tentato di tradurla, della pdla e un dua ?£!y°’ 

facendo appello alla sua scar- davanti al pullman veniva a 

sa conoscenza delia lingua in- trovarsi improvvisamente una 

glese. Però non vi è riuscito e Fiat ®0 che, dopo aver bru¬ 
si è allora recato dal dottor scamente frenato, si spostava 

Lucio Siracusa, direttore della oltre il centro della strada nel 

azienda di turismo. Conosciuto momento stesso in cui il Bor¬ 
ii contenuto della lettera, il gl* 1 stava cercando di sorpas- 

Sinatra non ha nascosto il suo sare. _ 

disappunto; ha appallottolato La manovra doveva purtrop 
la lettera, infilandosela in to- P° avere tremende conseguen- 

sca ze. Infatti, il pullman, dopo 

aver caracollato per un cen- 

___ tinaio di metri, tagliando 

obliquamente la strada pro¬ 
vinciale, finiva con le ruote 
oflilifÌA anteriori di sinistra sulla ban- 

inaaio eulllZIO china laterale della strada, 

- rovesciandosi a ruote all’aria 

L'allarme veniva dato da un 
H • automobilista di passaggio, e 

■ ■I murili A sul P°s^° del disastro si por¬ 
li | |||I||||LC tovano immediatamente i ca- 

rabinìeri e i vigili del fuoco 
— di Ravenna. Ai soccorritori lo 

.. _ B . ■ _ spettacolo che si offriva era 

CnA^IIIflTAra dei piu orribili. Corpi già- 

vllvvUllllVI w centi nelle più disparate po- 

jg- sizioni. alcuni addirittura ag¬ 

grovigliati a quelli di altri. Le 
la mozione del PSI e del PCI urla dei feriti, il lamento dei 

in consiglio comunale con cui moribondi, le sconnesse frasi 

si invita il sindaco incrimi- degli scioccati, rendevano il 

nato a dimettersi, alla prima quadro ancora più apocalitti- 

udlenza il prof. Minchilli. capo co. Nell’impatto col terreno, 

della sezione urbanistica dei le portiere del pullman erano 

Provveditorato alle opere pub- rimaste bloccate, impossìbile 

bliche. chiamato dal magistrato il recupero dei feriti attra* 

a testimoniare, diventa, per i verso i finestrini laterali. Si 

difensori del sindaco, un im- rendeva quindi urgente l'uso 

putato. della fiamma ossidrica 

Ma ancora non è tutto. Al- A questi provvedevano ca- 
l'ultima udienza si è arrivati rabinieri, volontari con ambu- 
all’episodio più grave. I difen lanze fatte accorrere da Lu- 
sori del sindaco de contestano go. da Ravenna e da Alfonst- 

addirittura il comportamento te- ne. ai cui ospedali venivano 

nuto dal magistrato dottor Ca- avviati I feriti. La sciagura, 

taldo Gigantesco prima e du- benché grave, non ha assun- 

rante il processo; lo accusano to le proporzioni di tragedia, 

di essere affezionato troppo ad soltanto perchè gli alti schlc- 

una preconcetta tesi accusato- nali del pullman hanno resi¬ 
na che gli fa perdere di vista stito alla violenza dell’impat- 

un sereno accertamento della to col terreno. Le vìttime del 

verità processuale. Conclusione. la sciagura: Maria Sangtorgi, 

un invito ad astenersi dal prò- 60 anni, Solarolo; Luigi Ver 

seguire il giudizio e pratica- ficchi, 24 anni. Cotignola; Elio 

mente la minaccia di ricusa- Caroli, 25 anni. Faenza; Nives 

rione. Carnami, 48 anni, Solarolo; 

■ R processo è stato rinviato Ermes Bennoll; una donna di 

così a sabato prossimo e quel 57 armi di Solarolo e Argia 

giorno vedremo che conclusio- Mazza, 53 anni, Solarolo. sono 

ne avrà questa manovra deceduti tutti sul colpo. 


Dalla nostra redazione 

MiloANO, 21. 

Il traffico clandestino di va¬ 
luta italiana verso 1 ben pro¬ 
tetti « rifugi » In Svizzera, è 
ancora una volta al centro di 
una clamorosa vicenda: 127 
milioni, affidati a un ex com¬ 
merciante di generi alimen¬ 
tari, tramutatosi, come è ri¬ 
sultato dai suoi precedenti di 
contrabbandiere, in uno dei 
tanti « corrieri della valuta », 
sono stati rapinati da due uo¬ 
mini, che hanno speronato 
l'auto su cui la vittima si ap¬ 
prestava a tornare a Como 
dopo una delle quotidiane 
« visite » a Milano. 

La vittima, Camillo Colom¬ 
bo, 46 anni, abitante a Como 
in via Nerone 57, ha dichia¬ 
rato alla polizia, dopo il suo 
arrivo in questura, che la som¬ 
ma era costituita da suoi per¬ 
sonali « risparmi ». Afferma¬ 
zione che, tenuto appunto con¬ 
to del fatto che il Colombo è 
stato altre volte denunciato 
uer contrabbando, appare piut¬ 
tosto dubbia e, comunque, ta¬ 
le da lasciare assai dubbiosi. 
E’ difficile infatti credere che, 
avendo smesso alcuni mesi 
fa di fare il « rappresentan¬ 
te » di generi alimentari, il 
Colombo potesse disporre di 
una somma così rilevante da 
impiegare tutto d’un colpo, 
come in una speculazione di 
borsa. Tanto più, che le cir¬ 
costanze della rapina ricor¬ 
dano anche nei particolari la 
prima rapina compiuto nel 
febbraio del ’68 ai danni- di 
un altro « corriere » di valu¬ 


ta, quell’Alessandro Nasoni 
depredato di 50 milioni sulla 
« Montagnetta » di San Siro. 

Ed ecco il suo racconto, che 
è stato confermato, nei pun¬ 
ti salienti, da alcune testimo¬ 
nianze. Partito stamane da Co¬ 
mo verso le 11, a bordo della 
sua Peugeot, il Colombo ha 
raggiunto la Borsa portandosi 
dietro una borsa con 127 mi¬ 
lioni in contanti con cui ave¬ 
va intenzione di compiere al¬ 
cune operazioni. Resosi conto 
che la giornata era poco pro¬ 
pizia ai suol piani, il Colom¬ 
bo, il quale ha dichiarato 
che la somma era di sua pro¬ 
prietà, è uscito dalla Borsa, è 
rimontato sulla macchina, ha 
deposto sul sedile anteriore 
accanto a sè la cartella col 
denaro e si è diretto verso la 
autostrada lungo viale Certosa. 

Nel punto in cui atl’altez- 
za del cavalcavia si diparte 
dal viale la rampa che poi 
sfocia sul raccordo con gli 
svincoli di Fiorenza. Il Colom¬ 
bo ha visto, a un tratto, una 
Dino che era ferma sotto il 
cavalcavia partire di colpo e 
puntare sulla sua vettura ren¬ 
dendo vano il suo tentativo 
di evitare lo speronamelo. La 
Peugeot ha compiuto un paio 
di giri su se stessa mentre il 
Colombo, intontito, non era 
In grado di capire molto. S’è 
solo reso conto della com¬ 
parsa di una seconda auto, 
mentre il conducente della Di¬ 
no, saltato a terra, lo colpi¬ 
va al capo con qualcosa. Con¬ 
temporaneamente, anche dalla 
seconda macchina, una «1750», 
è balzato a terra il conducen¬ 
te che ha spaccato il cristal¬ 


lo della portiera destra della 
Peugeot e ha afferrato la bor¬ 
sa col danaro. 

Un attimo ancora e 1 due 
assalitori, saltati entrambi sul¬ 
la « 1750 » partivano a tutto 
gas in direzione dei laghi 
Secondo qualcuno di essi 
uno dei due aggressori impu¬ 
gnava una pistola. Nel frattem 
po, in fondo al cavalcavia, av¬ 
venivano due inversioni a «U»: 
la prima era compiuta dalla 
« 1750 » con i due rapinatori 
che, con quella manovra, in¬ 
vertita la marcia filavano ve¬ 
locissimi verso piazzale Ken 
nedy diretti in citta: la secoo 
da era compiuta da Roberto 
Svanoni, di 27 anni, funziona¬ 
rio di un istituto di vigilan 
za, che diretto anch’egli, su 
una Ferrari, verso i laghi, a 
veva visto la scena delFa?, 
gressione da lontano. 

Subito dono iniziava Finse 
guimento della « 1750 » da par 
te dello Svanoni. 

Le due auto percorrevano 
a tutta velocità il viale Ser¬ 
to direzione del Ponte Bacii 
la; all’incrocio con via Ber*'* 

| lini lo Svanoni scorgeva un 
; agente della stradale appied' 
i to — Francesco Vicari — eh” 

| terminato il servizio, stava di 
rigendosi verso casa e gli ch:e 
deva di unirsi all’inseguime*” 
to. Il Vicari rimaneva poc*”- 
secondi indeciso se dare Pai- 
larme alla Volante da un qua 1 
che telefono, poi decideva di 
salire sulla Ferrari. Ma ì po 
chi secondi di vantaggio ac 
i quistati dalla « 1750 » erano 

I sufficienti a consentire ai due 
raDinatori dì abbandonare V 
vettura e sparire a piedi 


Si conclude il processo all’uccisore del figlio di Serafino Battaglilo 

Ogg i la sentenza contro Semilia 

La guerra fra le cosche di Raffadali - Il tribunale della mafia ordinò al guardaspalle di liquidare 
Lupo leale - Concluse le repliche della difesa e della pubblica accusa - Urla in aula 




WEEK END DI TERRORE 


MESSINA, 21 

Una lettera proveniente dal- 
ringhilterra e indirizzate « To 
thè mafia in Filicudi Island» 
(« Alla mafia nell’isola di Fili¬ 
cudi ») è stata consegnata dal 
postino di Filicudi a Calogero 
Sinatra. uno dei quindici che 
soggiornano nefi’isoletto delle 
Eolie. 

Questo il contenuto della 
singolare lettera scritto in in¬ 
glese: « Sarete molto gentili 
inviandomi i vostri autografi ». 
Seguiva l’indirizzo di una don¬ 
na residente a Londra. Calo¬ 
gero Sinatra ha aperto la let¬ 
tera e ha tentato di tradurla, 
facendo appello alla sua scar¬ 
sa conoscenza della lingua in¬ 
glese. Però non vi è riuscito e 
si è allora recato dal dottor 
Lucio Siracusa, direttore della 
azienda di turismo. Conosciuto 
il contenuto della lettera, il 
Sinatra non ha nascosto il suo 
disappunto: ha appallottolato 
la lettera, infilandosela in ta¬ 
sca. 
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la mozione del PSI e del PCI 
in consiglio comunale con cui 
si imita il sindaco incrimi¬ 
nato a dimettersi, alla prima 
udienza il prof. Minchilli. capo 
della sezione urbanistica dei 
Provveditorato alle opere pub¬ 
bliche. chiamato dal magistrato 
a testimoniare, diventa, per i 
difensori del sindaco, un im¬ 
putato. 

Ma ancora non è tutto. Al¬ 
l'ultima udienza si è arrivati 
all’episodio più grave. I difen 
sori del sindaco de contestano 
addirittura il comportamento te¬ 
nuto dal magistrato dottor Ca¬ 
taldo Gigantesco prima e du¬ 
rante il processo: lo accusano 
di essere affezionato troppo ad 
una preconcetta tesi accusato¬ 
ria che gli fa perdere di rista 
un sereno accertamento della 
verità processuale. Conclusione, 
un invito ad astenersi dal pro¬ 
seguire il giudizio e pratica- 
mente la minaccia di ricusa¬ 
zione. 

- n processo è stato rinviato 
cosi a sabato prossimo e quel 
giorno vedremo che conclusio¬ 
ne avrà questa manovra 


RANDOLPH (Massachusetts) — Caccia al terrorista, per le vie di Randolph: il giovane, 
un ex marine, ha terrorizzato il quartiere durante un intero week-end girando armato per 
le strade e minacciando passanti, persino bambini. Si chiama Dennis McPortland o ha 23 
anni. Alla fine lo hanno circondato e tenuto sotto il tiro di pistole e fucili finché lui non 
ha fatto cader# i due revolver che aveva in mano. Un terza pistola gli è stata trovata in 
tasca quando (nella foto) k> hanno perquisito 


Da due settimane al lavoro nella base spaziale 

a 

I tre della Salyut stanno 
per battere ogni primato 




... . *• P-1 

t 

. V, ;• • • 

’ . " V" - . « 


Paride Lanzoni 


--. «'i.. 


L* ** < a +• 


MOSCA. 21 

Dopo avere superato nella not¬ 
te tra sabato e domenica il pri¬ 
mato del più lungo volo spa¬ 
ziale americano, stabilito nel 
dicembre del 1965 da Frank 
Borman e James Lovell a bor¬ 
do della « Gemini 7 », i tre co¬ 
smonauti sovietici che da due 
settimane si trovano a bordo 
della stazione orbitale « Salyut > 
si stanno ora avvicinando al pri¬ 
mato assoluto di permanenza 
nello spazio, quello dei sovietici 
Andrijan Nikolaev e Vitali) Se- 
vastjanov che nel giugno del- 
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l’anno scorso orbitarono attorno 
alla terra sulla « Soyuz 9 » per 
quasi diciotto giorni. 

Georgij Dobrovolski. Vladislav 
Volkov e Viktor Patsaev, lan 
dati il 6 giugno scorso dal co 
smodromo di Bajkonur a bordo 
della «Soyuz 11 », si trovano dal 
7 giungo a bordo della stazione 
orbitale « Salyut » che — secon 
do quanto ha riferito la « Tass » 
— ha compiuto ieri la sua mille¬ 
sima orbita attorno alla Terra 
da quando fu immessa in orbi¬ 
ta il 19 aprile scorso. 

I comunicati uffldali della 
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agenzia « Tass » non forniscono 
alcuna indicazione circa la du 
rata dell’attuale esperimento 
spaziale. Anche oggi, l’agenzia 
sovietica si limita ad affermare 
che il volo della stazione scien 
tifica < Salyut ». continua, come 
previsto dai programma. 

Nelle ultime ore dopo il ri¬ 
poso domenicale, i tre cosmo¬ 
nauti sorietid hanno ripreso gli 
esperimenti con l’osservatorio 
astrofisico « Orione » situato, co¬ 
me noto, all’esterno della «Sa¬ 
lyut», ma comandabile dall’in¬ 
terno dell’aatronave. 


Dal nostro corrispondente 

ANCONA, 2 

Nella giornata di domani, mar¬ 
tedì — concluse le repliche delle 
parti e del PM — i giudici del¬ 
la Corte di Assise di Appello 
di Ancona si riuniranno per de¬ 
cidere la sorte di Marco Semilia 
36 anni, accusato dell’assassinio 

— ultimo anello di una serie 
allucinante ed efferata di de¬ 
litti per vendetta fra cosche 
maliose — di Salvatore Lupo 
Leale (« Toluccio »), figlio di 
Scrafina Battaglia. 

Per Marco Semilia. — detto 
« ‘u malato ». — il PM dottor 
Savina ha invocato la massima 
pena, l’ergastolo. L’imputato è 
stato in precedenza già condan¬ 
nato — e ha scontato quattro 
anni di carcere — per associa¬ 
zione a delinquere. 

11 dibattimento — sempre se¬ 
guito da un foltissimo pubblico 

— iniziato lunedì scorso, si è 
sviluppato ad un ritmo intenso 
e serrato e sino aH’ultima bat¬ 
tuta in un clima di tensione e 
di emotività. Anche questa mat¬ 
tina. ad esempio, il presidente 
(dottor Maugeri) ha dovuto in¬ 
terrompere il processo dopo 
che da dietro le transenne del 
pubblico una giovane (una pa¬ 
rente del Semilia) si era abban¬ 
donata a urla sconnesse. 

Ciò era accaduto anche nella 
serata di giovedì scorso — pro¬ 
tagonista la madre adottiva di 
« ’u malato » — allorché il dottor 
Savina stava concludendo la sua 
requisitoria. Serafina Battaglia 
ha abbandonato una volta l’au¬ 
la per protesta contro le parole 
di un avvocato della difesa: per 
il resto del processo è rimasta 
sempre seduta al suo posto pro¬ 
nunciando a bassa voce, ogni 
tanto, le frasi taglienti di im¬ 
placabile accusatrice della ma¬ 
fia. 

Proprio rispondendo ad alcu¬ 
ne asserzioni della difesa, que¬ 
sta mattina, l’avvocato Saler¬ 
no (parte civile) ha esaltato la 
figura di Serafina Battaglia: 
«Se c’è un personaggio su cui 
converge un plebiscito di con¬ 
senso sostanziato da verdetti di 
giudici, è appunto quello di 
questa coraggiosa donna ». Da 
rilevare che proprio la « ve¬ 
dova della mafia » provocò la 
incriminazione dei due ”boss” 
di Alcamo, Vincenzo e Filippo 
Rimi, nonché di Rocco Semilia 
(marito di una sorella di « To¬ 
tuccio ») poi condannati nel '69 
dalla corte d’assise di Perugia 
all’ergastolo quali esecutori e 
mandanti dell’assissinio di suo 
figlio. 

L'avvocato Salerno ha soste¬ 
nuto che quanto meno Marco 
Semilia la mattina del delitto 

— il 30 gennaio 1962 — trovan¬ 
dosi a fianco di Totuccio « tenne 
un contegno tale da permettere 
allo sparatore di agire indistur¬ 
bato e a Lupo Leale di non di¬ 
fendersi ». Dunque, potrebbe co¬ 
me minimo configurarsi — se¬ 
condo la parte civile — il reato 
di concorso in omicidio. 

L’avvocato Rocco, pure di 
parte civile, ha sottolineato le 
precedenti sentenze emesse sul 
caso (a Palermo con la con¬ 
danna del Semilia, a Perugia 
con l'assoluzione del Semilia per 
insufficienza di prove e della 
stessa Corte di Cassazione) se¬ 
condo cui « ’u malato » in qua¬ 
lità di « guardaspalle » la mat¬ 
tina dell'assassinio si sarebbe 
dovuto trovare sicuramente a 
fianco di Lupo. 

Nelle carte processuali si par¬ 
la anche di un tribunale di ma¬ 
fia che avrebbe scelto Marco 
Semilia quale esecutore del de- I 


fitto. Perché — si è chiesto que 
sta mattina il PM — proprio 
Marco Semilia? Perché era la 
via più « economica ». la più 
facile, la più insospettabile (il 
guardaspalle che uccide il suo 
protetto!). La difesa (De Mar 
sico. Caroselli, Sparapani) oltre 
che sul filone indiziario del prò 
cesso ha puntato molte delle 
sue carte sulla mancanza di 
prove circa un punto cruciale 
della vicenda: nessuno ha affer¬ 
mato di avere visto Marco Se 
milia sparare su Totuccio e prò 
prio a questo punto il PM dot¬ 
tor Savina ha dedicato con e- 
stremo scrupolo la sua replica: 
le prove balistiche e mediche 
dimostrano che contro « Totuc 
ciò » fu sparato da poche deci 
ne di centimetri. 

Il dottor Savina ha sostenuto 
queste risultanze rifacendosi ri 
gorosamente c ripetutamente a 
testi scientifici. Chi poteva avvi¬ 
cinare Lupo Leale senza met 
terlo in allarme? Solo un uomo, 
il suo guardaspalle, solo colui 
che nella corrispondenza toter 
corsa fra i due si professava 
come « amico-fratello » di To 
tuccio: Marco Semilia. Questa 
la tesi del PM. 

Walter Montanari 


Idillio Ira 
Golda Meir 
e miliardario 
californiano 


LONDRA, 21. 

Il giornale « The Obsar- 
ver » afferma che circolana 
voci in California di una 
profonda simpatia che leghe¬ 
rebbe la signora Golda Meir, 
73 anni, primo ministre 
israeliano, ad un multimilio¬ 
nario californiano che si oc¬ 
cupa delle sviluppo di pro¬ 
prietà immobiliari, Luis H. 
Dover, coetaneo di Golda e 
nota personalità per quan¬ 
to riguarda le campagne per 
la raccolta di fondi per 
Israele. 

■ Amici di Boyer — scrive 
"The Observer" — affer¬ 
mane che la vicenda risale 
al recente viaggio della si¬ 
gnora Meir in California, 
dove ella è stata ospite di 
Dover. E' stole suggerito che 
un matrimonio potrebbe aver 
luogo dopo che la signora 
Meir lascerà la carica di pri¬ 
mo ministro ». Il giornale 
aggiunge che Boyer « è so¬ 
lito condurre la signora 
Meir in un discreto risto¬ 
rante ungherese» e conclu¬ 
de dicendo che una « sera a 
Gerusalemme la signora 
Meir offri un ricevimento 
per fi compleanno di Boyer. 
Quelia sera, alia presenza 
di parecchi ministri del ga¬ 
binetto, Boyer avanzà una 
proposta di matrimonio o la 
signora Meir, accet tando ctè 
corno an complimento, gn ho 
dato un bacio ». 
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PAG. 6 / problemi del giorno 


Una nuova via alia proprietà dell'appartamento 

Prezzi ridotti del 50% 
per case costruite 
sui terreni pubblici 

Clamoroso successo delle cooperative a proprietà indivisa 
Un nuovo modo di vedere l'abitazione: contano anche il 
verde, i servizi, i trasporti • Si contratta col potere pubblico 


Sono 150 mila i lavoratori 
che, nei mesi della lotta per 
le riforme, si sono associati 
in cooperative per gestire di¬ 
rettamente la costruzione di 
abitazioni « come servizio so¬ 
ciale ». Attraverso la loro 
esperienza l’opinione pubblica 
— e intanto i sindacati, i par¬ 
titi — va scoprendo un nuo¬ 
vo concetto di abitazione e 
una nuova via alla proprietà 
che armonizza esigenze indi¬ 
viduali e socia'i. La coopera¬ 
tiva a proprietà indivisa (che 
si è data anche una sigla di 
pronto riconoscimento: CAPI) 
si è presentata il 18 giugno 
scorso a Firenze come la fu¬ 
sione fra le esigpnze di socia¬ 
lizzazione dell’intervento pub¬ 
blico e di soddisfacimento del¬ 
la domanda di cast in proprie¬ 
tà. Ognuno di questi organi¬ 
smi, infatti, associa un mi¬ 
gliaio di famighe in media. 
Ciò che si progetta, quindi, 
non è un edificio, o una serie 
di palazzine, ma un quartiere, 
o il nucleo di un quartiere. 
Immediata è quindi la con¬ 
trattazione che si apre fra 
organismi di queste dimensio¬ 
ni e Comuni per la scelta della 
zona dove costruire, l’espro¬ 
prio. l’attrezzatura da costrui¬ 
re insieme alle case — scuo¬ 
le. negozi, trasporti, verde — 
e quindi per df terminare in 
partenza la qualità dell’inse¬ 
diamento urbano. 

La casa acquistata sul mer¬ 
cato privato si prende dove 
si trova, secondo il prezzo 
che si è in grado di pagare. 
La piccola cooperativa di 20 
famiglie deve adattarsi a 
quartieri le cui strutture sono 
compromesse dalla speculazio¬ 
ne privata. Solo la cooperati¬ 
va a proprietà .indivisa af¬ 
fronta il problema di fondo 
della casa in città, che è 
quello della sua posizione nel 
tessuto urbano e rispetto ai 
servizi. Il lavoratore non vede 
più nella casa « il tetto » sotto 
cui ripararsi, c il « rifugio » 
nel quale rintanarsi a riposar¬ 
si da giornate di lavoro o di 
relazioni sociali estenuanti, 
ma un luogo per vivere. 

Per questa via — come già 
per quella perseguita dall'U- 
nione inquilini ed assegnatari 
(UNIA) con i Comitati di 
quartiere — il potere pubblico 
trova un interlocutore sui pro¬ 
blemi urbanistici che non è 
più soltanto la società immobi¬ 
liare, o una generica opinione 
pubblica ma una controparte 
organizzata che persegue pro¬ 
pri interessi e propone un pre¬ 
ciso modo di realizzarli: la 
combinazione d ; retta fra uten¬ 
ti della casa e potere pubblico. 

La cooperativa a proprietà 
indivisa, nella piar, canea fat¬ 
ta dagli speculatoti sul « dirit¬ 
to di proprietà », ha portato la 
voce di una massa di lavorato¬ 
ri i quali capiscono l’utilità di 
rinunciare alla proprietà del 
suolo per poter entrare in pos¬ 
sesso di una vera casa. Non è 
ideologia, ma esperienza poi¬ 
ché è sui terreni chiesti ed 
ottenuti dal Comune di Mila¬ 
no che le cooperative hanno 
realizzato — prima ancora che 
si scrivesse .iella legge ora 
all'esame del Senato — il prin¬ 
cipio della seoarazione della 
proprietà della casa da quel¬ 
la del suolo. 

Le abitazioni si sono costrui¬ 
te su terreni che ii Comune ha 
concesso in uso. Nessuno si 
preoccupa per il fatto che fra 
30 anni la concessione del 
suolo deve essere ricontratta- 
. ta: l’importante è ottenere per 
questa generaz’t ne la soluzio¬ 
ne di un problema assillante 
come quello della casa Risol¬ 
verlo significa due cose: che 
la casa sia di ampiezza e 
qualità soddisfacente; ma so¬ 
prattutto che abbia un co¬ 
sto accessibile ai lavoratore 
con salario medio. 

Le riduzioni dì costo rea¬ 
lizzabili con le costruzione 
a proprietà indivisa, su terre 
ni espropriati e Pnanziamen- 
to statale a 35 ann» (come sta 
scritto nella lejig- all'esame 
del Senato) significano ridu¬ 
zione del costo delia casa del 
50 60 per cento. Ur.a casa che 
i privati offrono a 10 milioni 
può essere ottenuta con 4-5 mi¬ 
lioni di lire. Si allargano i 
margini per avere più stanze, 
per spendere qualcosa di più 
nell’abbellimento esterno. Ec¬ 
co quello che conta A queste 
condizioni l lavoratori die sì 
associano per avere la ca¬ 
sa possono esseie non 150 o 
200 mila, come sono attual¬ 
mente. ma un milione e mez¬ 
zo o due milioni 

La proprietà md'visa risolve 
1 problemi della crescita delle 
famiglie e della mobilità dei 
lavoratori, ponile dalla eoo- 
prativa ai può entrare ed 
uscire; si può stare in una cit¬ 
tà, ma anche trasferirsi in 
«'altra utilizzando 1 quattri¬ 


ni spesi. A chi si preoccupa 
della casa come « investimen¬ 
to del risparm'o ». la Cassa 
della cooperativa offre una co¬ 
moda e difesa possibilità di 
collocamento del danaro. Lo 
. importante è che — con l’inse¬ 
rimento nel sistema di finan¬ 
ziamento pubblico — la coo¬ 
perativa possa sfuggire allo 
strozzinaggio delle banche, che 
il governo ne riconosca la fun¬ 
zione sociale, ad esempio to¬ 
gliendogli le ‘asse. 

Oggi non solo la Lega coo¬ 
perative. ma anche i Sinda¬ 
cati e le ACLI promuovono 


associazioni di questo genere. 
Basta rivolgersi alla Feder- 
coop di ogni provincia per 
aderire. L’adesione non avrà 
solo un valore pratico, di ar¬ 
ricchimento del patrimonio di 
progetti di ediliz'a sociale, ma 
è anche un modo nuovo di or¬ 
ganizzare la vasta coalizione 
di forze che deve non solo ren¬ 
dere definitiva l’approvazione 
della nuova legge sulla casa, 
ma anche fare di essa un 
punto di partenza per andare 
più avanti, verso la nuova 
legge urbanistica e la casa a 
basso prezzo per tutti. 



Attrice antirazzista la figlia di Luther King 

ATLANTA, 21 — La figlia di Martin Luther King, Iolanda King che ha 17 anni, ha debuttato 
come attrice ad Atlanta. La figlia del martire negro ha interpretato la parte di una pro¬ 
stituta In una nota commedia antlrazzista, allestita da un gruppo di giovani bianchi e di 
colore. Iolanda King è stata bravissima e l'hanno applaudita con calore e simpatia. Nella 
foto: Iolanda King (a sinistra) in una scena della commedia 


Ripreso il processo contro la comunità cattolica fiorentina 

Isolotto: storia di una persecuzione 

L’imputata Mira Furlani documenta che non vi fu « istigazione » a ostacolare le messe ma un libero voto dell’assemblea dei fe¬ 
deli • Il ruolo provocatorio dei fascisti - Le pressioni per coartare la libertà di scelta dei cattolici - Verrà interrogato il cardinale? 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE, 21 

I retroscena ed il moven¬ 
te politico dell’azione perse¬ 
cutoria contro la comunità 
dellTsolotto da parte della ge¬ 
rarchia ecclesiastica, il con¬ 
flitto fra due modi diversi ed 
opposti di conoeplre il ruolo 
della chiesa, le provocazioni 
del fascisti o le responsabi¬ 
lità del cardinale Florit nel¬ 
l'intera vicenda sono emersi 
oggi con forza e chiarezza 
dalla testimonianza di uno de¬ 
gli imputati — Mira Furlani 
— alla ripresa del processo 
contro ITsolotto. L’imputata — 
che siede sul banco Insieme 
con 1 laici Consigli, Protti c 
Benvenuti, e con I sacerdoti 
Scremlni,, Barbieri, Merinas, 
Fanfanl, e Ricciarelli — dap¬ 
prima ha negato II reato (la 
Istigazione a delinquere) che 
le viene contestato, poi ha 
tracciato la storia dell’espe¬ 
rienza dell'Isolotto, che è la 
storia di un profondo proces¬ 
so di maturazione religiosa, 
politica e sociale da parte di 
una comunità che ha riscoper¬ 
to nel Vangelo un messag¬ 
gio di liberazione per gli op¬ 
pressi, gli sfruttati 

Agli Imputati viene conte¬ 
stato 11 reato di aver impe¬ 
dito la celebrazione della mes¬ 
sa da parte di Mons. Alba. In 
effetti, questo è il succo della 
deposizione della Furlani, non 
vi fu istigazione a ostacolare 
le messe nè queste furono im¬ 
pedite: vi fu certo, la legitti¬ 
ma protesta della comunità 
contro l’azione provocatoria, 
che veniva portata avanti dal¬ 
la curia e da un gruppo di 
fascisti, ma il rifiuto delie 
messe avvenne con il voto 
tanto è che lo stesso monsi¬ 
gnor Alba lasciò la chiesa del¬ 
lTsolotto, dopo aver preso at¬ 
to che nessuno voleva in quel 


momento, la celebrazione di 
un rito provocatorio per la 
comunità. 

Alba non se ne andò solo: 
erano con lui alcuni fascisti 
(gli attuali consiglieri comu¬ 
nali del MSI, Conti e Celiai 
Il prof. Ughi) i quali, lascian¬ 
do la chiesa, mostrarono mi¬ 
nacciosamente alcune catene, 
fecero sberleffi contro 1 pre¬ 
senti e colpirono anche con 
un pugno uno dei rappresen¬ 
tanti della comunità. 

Addirittura — ha aggiunto 
Furlani — uno dei ragazzi 
delle case-famiglia delPIsolot- 
to seppe da un suo amico, 
ospite dell’istituto «Umberto 
I » che era stato assoldato dai 
fascisti, i quali avevano le au¬ 
to piene di bastoni. Ma, co¬ 
me si è già osservato, i due 
consiglieri missini sono tra 
quelli che 11 tribunale aveva 
in precedenza depennato dalla 
lista dei testimoni. Alla rin¬ 
novata richiesta della difesa 
per il loro Interrogatorio, il 
presidente replicava affer¬ 
mando che la verità va ri¬ 
cercata su un altro plano e 
non su quello del pettegolez¬ 
zo. Strana tesi, che lo stesso 
P.M. Vigna ha dovuto conte¬ 
stare affermando che uno dei 
motivi di fondo dell’azione del¬ 
lTsolotto è da ricercare pro¬ 
prio In queste provocazioni. 

Ma perchè tante forze osti¬ 
li all'Isolotto? La storia del¬ 
lTsolotto. è una storia lunga 
e complessa, che Mira ha di¬ 
panato, davanti ai giudici ed 
al pubblico che gremiva l'au¬ 
la, con estrema lucidità. 

Prima ancora del Concilio, 
la comunità era andata pro¬ 
ponendo un modello di vita e 
di lavoro fondato sulla solida¬ 
rietà con gli oppressi, sull» 
assemblee comunitarie, sul ri¬ 
fiuto delle forme di organiz¬ 
zazione tradizionale della 
chiesa (Azione cattolica, co¬ 
mitati civici, giochi sportivi. 


ecc.). Da qui l’attiva solida¬ 
rietà alle lotte operaie, le 
« assemblee di preghiera », le 
Iniziative delle scuole-fami¬ 
glia. Il concilio sembrò dar 
forza a questo discorso. 

Ma a partire dal ’66 la si¬ 
tuazione precipitò. Il 1966 era 
l’anno delle elezioni ammini¬ 
strative. Come al solito, fu¬ 
rono diramati dalla curia e 
dai comitati civici pastorali ed 
appelli per votare DC, «noi 
come cristiani rivendicavamo 
invece il diritto alla libertà 
nelle scelte politiche ». 

Per questo tali appelli furo¬ 
no respinti e condannati (vi 
fu il noto « manifesto del 42 » 
diffuso da un gruppo di cat¬ 
tolici, che invitava a votare 
contro la DC che, tra l’altro, 
aveva eliminato La Pira e la 
sinistra - n.dJ.). 

« Si scatenò il diluvio uni¬ 
versale! », ha detto l’imputa¬ 
ta. Vi furono lettere minac¬ 
ciose da parte del cardinale 
contro I sacerdoti presenti, 
promotori di questo manifesto 
e corsivi dal titolo «L'ora di 
Giuda ». Da allora la perse¬ 
cuzione non è più finita, si 
è anzi accentuata (dopo le 
« veglie » in chiesa per 11 Viet- 
nam. per i negri, ecc.) fino 
alia « cacciata » da parte del 
cardinale di Don Mazzi. 

Mira ha citato una serie 
di episodi che sottolineano 
questa « escalation » repressi¬ 
va Ma bastano ci pare, que¬ 
sti aspetti, ad illuminare i 
termini di un conflitto che 
non è solo fiorentino. La sedu¬ 
ta si è conclusa con il rinno¬ 
vo dell’istanza da parte del¬ 
la difesa di ascoltare la te¬ 
stimonianza del cardinale. An¬ 
che il PM. ha appoggiato la 
richiesta. In precedenza il pre¬ 
sidente aveva escluso questa 
possibilità. Ora, si è riserva¬ 
to di decidere. 

Marcello Lazzerint , 


Congresso dell'organizzazione CGIL 

Il sindacato assicuratori: 
pubblicizzare il servizio 


Si è svolto nei giorni scorsi 
ad Ariccia il terzo congresso 
dei cinquemila lavoratori delle 
assicurazioni aderenti alla 
FILDA-CGIL, presenti circa 
200 delegati. Parlando a no¬ 
me della segreteria generale, 
Watter Barai segretario gene¬ 
rale del Sindacato CGIL ha 
posto l’accento su tutti gli 
aspetti rivendicativi di catego¬ 
ria entrando nel particolari di 
ogni singolo contratto. Affron¬ 
tando poi i temi dell'assicura¬ 
zione auto e dell’aumento del¬ 
le tariffe, Bami ha affermato 
che obiettivo dei lavoratori 
delle assicurazioni è quello di 
contrastare questi processi 
con la pubblicizzazione del ser¬ 
vizio delie assicurazioni. Per 
ciò che concerne i problemi 
dell’appalto nelle assicurazio¬ 
ni, la relazione ha sottolineato 
il drammatico veicolo di sfrut¬ 
tamento dei lavoratori che 
questo tipo di organizzazione 
comporta. L’obiettivo rimane 
solo uno, chiaro e preciso: lot¬ 
ta generale della categoria 
per l’abbattimento dell’appal¬ 
to. Analogamente grave, ha 
continuato Bami, è il tratta¬ 
mento dei produttori di assi¬ 
curazione, legato ancora alla 
denuncia speculativa delle Im¬ 
prese di assicurazione di un 
centinaio di inni fa. 

E’ Intervenuto poi nella di¬ 
scussione il compagno Euge¬ 
nio Guidi, dell’ufficio sindaca¬ 


le della CGIL. Guidi si è 
soffermato sui problemi delia 
strategia contrattuale della 
categoria che deve perseguire 
l’obiettivo della unificazione 
contrattuale, superando cosi 
gradualmente la polverizzazio¬ 
ne contrattuale della categoria 
(esistono, infatti, ben 15 con¬ 
tratti di settore con tratta¬ 
menti economici e normativi 
fortemente differenziati sebbe¬ 
ne i lavoratori svolgano, in 
concreto, le medesime funzio¬ 
ni). 

Avviandosi alle conclusioni 
Guidi ha ripreso il tema del 
sindacato autonomo sul quale, 
egli ha detto, ricade la respon¬ 
sabilità. ormai storica, di aver 
alimentato e condotto una po¬ 
litica sindacale e rivendicati¬ 
va chiusa e corporativa. 

E’ intervenuto nella discus¬ 
sione il compagno Veraelli, se¬ 
gretario confederale della 
CGIL. Riferendosi alla legge 
per la casa ha affermato che 
occorre respingere i tentativi 
delle forze conservatrici di 
snaturarne e mortificarne I 
punti qualificanti. 

Affrontando poi i problemi 
della riforma tributaria. Ver- 
zelli ha ricordato le precise 
proposte di modifica formula¬ 
te dai sindacati. Il segretario 
della CGIL ha anche solleci¬ 
tato la presentazione al Parla¬ 
mento della riforma sanita¬ 
ria 


Nel caso Pinelli si innesta una nuova manovra reazionaria 

Biotti pretesto contro i giudici democratici? 

L’avvocato Lener, patrono del commissario Calabresi, è ora al contrattacco — Si parte dallo scandalo del magistrato 
ricusato per mettere al bando i cosiddetti « politici » — Quali sono le vere ragioni della crisi della giustizia 


Dalla nostra redazione 

Milano. 21 giugno 

Oggi, l’avvocato Michele Le¬ 
ner. li patrono del commissa¬ 
rio Calabresi, che ottenne la 
ricusazione del presidente 
Biotti con le note accuse, ha 
scatenato un contrattacco pro¬ 
pagandistico. Infatti, in una 
dichiarazione resa al « Tem¬ 
po» il giornale filofascista di 
Roma, sostiene che «questo 
disgraziatissimo caso Biotti ri¬ 
schia di far perdere al cittadi¬ 
no la fiducia nella giustizia, 
mentre in effetti sì tratta del¬ 
l’opposto. Infatti si è aperto 
uno squarcio su quel cancro 
del quale è infettata una sia 
pur piccola parte delia nostra 
Magistratura- ». 

Non basta. L’avvocato Lener 
ha anche chiesto al consiglio 
dell'Ordine degli avvocati di 
aprire un’inchiesta sul suo o- 
perato per stabilire se sia sta¬ 
to conforme o no al principi 
delia correttezza professiona¬ 
le. Come è noto. U legale era 
stato criticato per aver chiesto 
la ricusazione solo cinque me¬ 
si dopo il famoso colloquio se¬ 
greto col Biotti, esercitando 
cosi una pressione ben più 
concreta di quelle presunte 
che il magistrato avrebbe su¬ 
bito dall’alto. 

Adesso Lener replica con un 
argomento puramente 1 for¬ 
male: la ricusazione può es¬ 
sere chiesta solo prima della 
fine dell’Istruttoria, prima del¬ 
lo Inizio del dibattimento op¬ 
pure prima dtì una camera di 


consiglio in sede di esecuzio¬ 
ne. Ora, poiché le confidenze 
lui le aveva ricevute dopo 
lo inizio del dibattimento, 
non poteva chiedere la ricu¬ 
sazione che al momento del¬ 
l'incidente di esecuzione, cosi 
come ha fatto. 

Altri argomenti dell’avvoca¬ 
to: egli non si era opposto al¬ 
la perizia, ma solo ad una cer¬ 
ta formulazione del quesiti ed 
all'affidamento della perizia 
stessa al giudice istruttore, 
perchè ciò avrebbe ritardato il 
processo Ora non si vede dav¬ 
vero come il quesito posto dal 
tribunale v« stabiliscano ì peri¬ 
ti in modo incontestabile e de¬ 
finitivo le circostanze della 
morte del Pinelii ») potesse 
nuocere al Calabresi, se questi 
non ha nulla da rimproverar¬ 
si; d’altra parte, la ricusazio¬ 
ne ritarderà il processo ben 
più della perizia affidata al 
giudice istruttore. 

Ma tutto questo è forse 
l’inizio di un ripensamento, 
se è vero che Lener, rispon¬ 
dendo in altra sede alle criti¬ 
che che gli venivano mosse, 
ha lasciato intendere che po¬ 
trebbe essere lui stesso ora 
a chiedere la riesumazlone 
del resti dei Pinelli. Evidente 
mente l’avvocato si è reso 
conto che la sua opposizione 
alla perizia (e cioè a un ac¬ 
certamento che molti, anche 
di parere opposto, ritenevano 
di dubbia efficacia, specie do¬ 
po le flagranti contraddizioni 
del poliziotti testimoni) ha 
aggravato il sospetto sulle 


circostanze della morte del¬ 
l’anarchico. Di qui l’accenno 
a una possibile marcia indie¬ 
tro. 

Ma allora si toma al nodo: 
perché la ricusazione e so¬ 
prattutto le accuse finora non 
provate contro altri giudici, 
estranei al processo? • 

Avevamo Avanzato, come 
probabile, l’Ipotesi che il mi¬ 
nistero degli Interni avesse 
dato il suo consenso alla ri¬ 
cusazione. Ora sembra che In 
realtà il consenso ci sia stato, 
ma solo in un secondo tem¬ 
po. Perché? Ev.dentemente 
prima si temeva, e con ragio¬ 
ne. che lo scandalo nuocesse 
alla tesi ufficiale sulla morte 
di Pinelli; poi deve aver pre¬ 
valso qualche motivo «supe¬ 
riore ». 

In questi ultimi tempL la 
Magistratura ha mostrato mi¬ 
nore entusiasmo per la sua 
tradizionale funzione di stru¬ 
mento del potere; giudici, so¬ 
prattutto dei gradi inferiori, 
non solo hanno reclamato la 
abolizione della gerarchia in¬ 
tema (che è contraria alla Co¬ 
stituzione) ma hanno denun¬ 
ciato all’esterno le pressioni 
esercirne dai capi e l’orienta¬ 
mento repressivo che questi 
vogliono Imporre. Un simi¬ 
le atteggiamento minaccia in 
ugual misura 11 governo e gli 
alti gradi giudiziari, 1 quali 
conservano la nostalgia di 
una «disciplina» che assicu¬ 
rava 1 loro privilegi. (Non a 
caso, un magistrato dell TIMI, 
U reazionario gruppetto della 


Cassazione ebbe a dire che 
«l’Italia si reggeva solo sui 
magistrati e sui carabinieri; 
ora non restano che i cara¬ 
binieri™»!). 

Di qui l’interesse comune 
della destra politica e di quel¬ 
la giudiziaria a rovesciare su¬ 
gli « innovatori », le responsa¬ 
bilità, tutte loro, dello scan¬ 
dalo della giustizia e anche 
di quello Pinelli, per allonta¬ 
nare le riforme e consolidare 
così il proprio potere. 

Di questo non mancano in¬ 
dirette conferme. Nella com¬ 
missione del Consiglio supe¬ 
riore che giudica il consiglie¬ 
re Biotti, c’è quel consigliere 
Giovanni De Matteo, eminen¬ 
za grigia dellTJMI che m un 
recente, sia pur addomestica¬ 
to dibattito televisivo con il 
consigliere Adolfo Berla d’Ar¬ 
gentine (iì «mandante» delie 
pressioni sul Biotti, secondo 
Lener), sostenne appunto i 
pericoli della «politicizzazio¬ 
ne ». (Proprio questa commis¬ 
sione sentirà domani come 
testimoni milanesi, il primo 
presidente della Corte d’Ap- 
pello Trimarchi. il presidente 
capo del Tribunale, Usai e II 
presidente del Consiglio del¬ 
l’Ordine degli avvocati. Pri¬ 
sco). 

Non basta. L’ordinanza del¬ 
la Corte d’Appello che sosti 
tul Biotti, ricalca parola per 
parole, li «parere» del sosti¬ 
tuto procuratore generale dot¬ 
tor Peneo, altro membro del- 
1TJML, 

Da parte sua 11 procuratore 


capo della Repubblica, dottor 
De Peppo, appena informato 
dal Lener della famosa lettera 
sulle confidenze del Biotti, 
avrebbe sollecitato la ricusa¬ 
zione. Infine, un articolo del 
noto giurista prof. Alberto 
Dall’Ora sul settimanale « E- 
poca », in cui si prendeva va¬ 
gamente posizione per Biotti, 
ha provocato una furiosa let¬ 
tera del Lener al collega, con 
conseguente rottura fra i due; 
e subito dopo, lo stesso set¬ 
timanale si è affrettato a pub¬ 
blicare un articolo dell’ultra¬ 
reazionario Guerriero in cui, 
smentendo Dall'Ora, si dà tut¬ 
ta la colpa alla «politicizza¬ 
zione ». 

Sul caso Pinelli — è ormai 
evidente — è in corso una 
manovra reazionaria a largo 
raggio: si tenta di rovesciare 
lo scandalo nato dalle inda¬ 
gini sulla morte dell’anarchi¬ 
co e più in generale dalla cri¬ 
si della giustizia, sui giudici 
cosiddetti «poiltici» e addi¬ 
rittura sul Consiglio supe¬ 
riore della Magistratura. 

Questa manovra, cui parte¬ 
cipano fianco a fianco la de¬ 
stra politica e la destra giu¬ 
diziaria, deve essere denun¬ 
ciata e combattuta con la 
massima energia perché va 
ben al di là del caso Pinelli 
e. seminando la confusione 
fra il pubblico meno prepa¬ 
rato, minaccia anche In que¬ 
sto campo le istituzioni re¬ 
pubblicana 

p. I. g. 


Selenio 

Un accordo 
che rompe 
i vecchi 
metodi 
di lavoro 

Tecnici ed operai degli 
stabilimenti di Roma e 
Napoli hanno ottenuto 
un significativo successo 

Dopo sei mesi di lotta la 
vertenza alla Selenla si è con¬ 
clusa con un significativo ed 
importante accordo. 

La Selenia ormai è conosciu¬ 
ta come la « fabbrica del mis¬ 
sili ». Si tratta di un'azienda 
a partecipazione statale la cui 
maggioranza del pacchetto a- 
zionarlo è passata nel 1970 
dalla Finmeccanlca alla Stet 
(ora la Stet ha il 49 per cento 
delle azioni, la Finmeccanica 
il 23 per cento, la Raytheon il 
18 per cento e la Fiat il 10 
per cento) un gruppo dell’IRI 
che controlla 11 settore delle 
comunicazioni (la SIP, la soc. 
Telespazio ecc.). E la Selenla 
produce appunto apparecchia¬ 
ture elettroniche di alta pre¬ 
cisione: radar, sonar, apparec¬ 
chi per il controllo automati¬ 
co del traffico aereo, strumen¬ 
ti per il volo spaziale e infine 
sistemi missilistici, per conto 
delia NATO. 

A Roma lavorano circa due¬ 
mila dipendenti per lo più 
tecnici, impiegati ed ingegneri, 
vi si svolge prevalentemente 
la ricerca (sempre più ridot¬ 
ta negli ultimi tempi) e la 
progettazione, mentre la mag¬ 
gior parte della produzione 
è affidata allo stabilimento 
del Fusaro presso Napoli. 
a Contando proprio sulla par¬ 
ticolare composizione della 
forza-lavoro — dice un tecni¬ 
co-la direzione ha impo¬ 
stato i rapporti aziendali sul 
paternalismo, cercando di di¬ 
videre le varie categorie. Lo 
strumento migliore sembrava 
la "job evaluation” tanto in 
voga nelle fabbriche ad alto 
livello tecnologico. Così è staio 
applicato un sistema di clas¬ 
sificazione e di retribuzione 
molto simile alla job, sepa¬ 
rando artificialmente rappor¬ 
to delle varie categorie al 
processo produttivo e privile¬ 
giando quelle più alte, che 
hanno anche una situazione 
più favorevole sul mercato del 
lavoro ». Il « ventaglio salaria¬ 
le » così, andava dalle 80 mila 
lire di un manovale comune 
alle 500 di un ingegnere. L’at¬ 
tribuzione delle qualifiche, poi, 
non corrispondeva alla realtà 
del lavoro svolto e alle capa¬ 
cità acquisite da ogni lavora¬ 
tore. Per i tecnici la situazio¬ 
ne, anche se migliore dal pun¬ 
to di vista salariale, era al¬ 
trettanto pesante dal punto di 
vista lavorativo; ciascuno do¬ 
veva rimanere inchiodato al¬ 
la sua mansione, senza alcu¬ 
na possibilità di sviluppare 
la propria professionalità. 
Tecnici ed impiegati, così, so¬ 
no stati spinti alla lotta, da¬ 
gli stessi meccanismi che han¬ 
no provocato in questi ultimi 
anni in tante aziende del Nord 
(alla Olivetti, alla Snam Pro¬ 
getti ecc.), la cosiddetta «ri¬ 
volta dei colletti bianchi». E’ 
stata elaborata cosi alla Se¬ 
lenia una piattaforma rivendì- 
cativa che affrontasse tutto il 
campo dei problemi. La di¬ 
scussione ha toccato tutti i 
lavoratori dei due stabilimen¬ 
ti di Roma e di Napoli, poi è 
partita la lotta condotta in 
modo compatto con scioperi 
articolati per un totale di 30- 
35 ore mensili. Invano l’azien¬ 
da ha tentato di dividere gli 
operai dai tecnici, lo stabili¬ 
mento romano da quello na¬ 
poletano. I lavoratori sono riu¬ 
sciti a rimanere compatti e a 
portare avanti con fermezza e 
decisione la lotta. Ecco det¬ 
tagliatamente le conquiste rag¬ 
giunte. 

Per quanto riguarda la par¬ 
te retributiva sono stati ridot¬ 
ti circa della metà i livelli sa¬ 
lariali aumentando notevol¬ 
mente quelli più bassi (il mi¬ 
nimo è stato portato a 120 
mila lire) e riavvicinando sen¬ 
sibilmente le categorie. 

E’ stata ottenuta la mobilità 
interna, la possibilità cioè di 
spostarsi dopo un certo pe¬ 
riodo in altre fasi del proces¬ 
so produttivo; per lo sviluppo 
della professionalità, inoltre, 
l’accordo prevede il raddop¬ 
pio delle ore dedicate all’ag¬ 
giornamento e airistruzione 
che si svolgerà con il control¬ 
lo dei sindacati. Per i lavora¬ 
tori studenti la cosa più In¬ 
teressante è l’impegno assunto 
dall’azienda a collocarli in po¬ 
sti adeguati. 

Sulle qualifiche, è stata rag¬ 
giunta una minor parcellizza¬ 
zione delle mansioni, col su¬ 
peramento dell’oc2 (operaio 
comune), col passaggio dalla 
3"b alla 3) a dopo 6 mesi e 
del 30 per cento degli operai 
comuni di 1* in operai quali¬ 
ficati. Altro punto importante 
è il riconoscimento di fatto 
dei delegati e del consiglio 
come agente contrattuale, me¬ 
diante l'estensione a tutti i de¬ 
legati dei permessi sindacali. 
Inoltre c’è da sottolineare la 
parità normativa operai-impie¬ 
trati per le ferie e il puerpe ; 
rio. Quale la valutazione dei 
lavoratori? . .. , 

« Rispetto alle richieste a- 
carnate — dicono — « com¬ 
promesso raggiunto è abba¬ 
stanza riduttivo su alcuni pun¬ 
ti importanti. Ma complessi¬ 
vamente, considerando il cli¬ 
ma in cui si è svolta la lotta, 
l’atteggiamento intransigente 
deirazienda, la valutazione 
non può essere che positiva. 
D'altra parte, e questo è forse 
ciò che più conta, con la no¬ 
stra lotta siamo riusciti a 
rompere il vecchio assetto in¬ 
terno alla fabbrica, ad aprire 
una serie di problemi che sa¬ 
ranno poi successivamente af¬ 
frontati a fondo. Ma probabil¬ 
mente il successo maggiore 
per noi è che da oggi in poi, 
non è più possibile per la 
azienda impostare in modo 
autoritario il rapporto con i 
lavoratori, come ha sempre 
fatto per anni », 

Stefano Cingolani 
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Lettere - 

all’ Unita' 


Non vogliamo un 
esercito di merce¬ 
nari disponibile per 
avventure 
reazionarie 

Signor direttore, 

ho letto la lettera di un mi¬ 
litare riguardante il « Modulo 
70». Francamente, sono rima¬ 
sto estremamente meraviglia¬ 
to dall’ottica (almeno appa¬ 
rente) della lettera e della ri¬ 
sposta, firmata r. m. Non si 
tratta tanto dt porre l’accento 
sulla selezione, che certamen¬ 
te avviene, e che si attua nei 
confronti dei militari di leva 
in base alle loro idee più o 
meno di sinistra. Questa stu¬ 
pida selezione non è affatto 
funzionale al sistema, ma si 
fonda su pregiudizi atavici 
quanto idioti, che comunque 
non rappresentano certo il ve¬ 
ro nemico. Essa va a scapito, 
se mai, di un efficentismo mi¬ 
litare, che peraltro ogni co¬ 
munista dovrebbe combattere. 
Mi importa molto poco, co¬ 
me comunista, di andare a la¬ 
vorare per un anno e mezzo 
nel reparto missili o guerra 
elettronica. Anzi, il minimo 
che posso fare è di rifiutarmi 
di sprecare energie intellet¬ 
tuali per scopi così inumani 
e così esplicitamente rientran¬ 
ti nella logica borghese del 
potere. Il vero nemico da com¬ 
battere è questa logica da la¬ 
vaggio del cercello, che si at¬ 
tua, per sedici mesi nell’eser¬ 
cito, facendoci saltellare in 
mutande ogni mattina oppure 
adibendoci a lavori più « puli¬ 
ti » nel reparto guerra elettro¬ 
nica, e poi per tutta la vita 
nella società, sfruttandoci sul¬ 
l’altare del « dio profitto ». E‘ 
la logica della guerra nel Viet¬ 
nam. E’ la logica che risolve 
le sue stesse contraddizioni 
con la violenza. 

La vera democrazia non è 
certo quella che vedrà « final¬ 
mente» anche un tecnico di 
« sinistra » andare a sprecar¬ 
si nel reparto missili. Condi¬ 
zione inequivocabile per una 
democrazia autentica è, per¬ 
lomeno, che non ri siano più 
missili. E non mi si venga a 
dire, per favore, che questi 
sono « ideali » baggiani e uto¬ 
pistici, se non altro perchè un 
giudizio simile, offenderebbe 
quei compagni che hanno re¬ 
centemente obbiettato al ser¬ 
vizio militare, non più in ter¬ 
mini astrattamente moralisti¬ 
ci bensì in termini politici, 
tentando di generalizzare a li¬ 
vello di massa la loro proble¬ 
matica e le loro lotta antimi¬ 
litarista e quindi anche anti¬ 
capitalistica. 

Gradirei una risposta. Di¬ 
stinti saluti 

SAVERIO SCATTAGLIA 
studente di ingegneria 
(Milano) 

Abbiamo trattato assai spes¬ 
so i temi su cui toma il no¬ 
stro lettore riferendosi ad una 
breve nota posta da noi in 
calce ad una lettera a l’Unità. 
Ci limiteremo perciò a ripete¬ 
re che a nostro giudizio e un 
errore non comprendere o 
sottovalutare che la selezione 
antidemocratica e anticomu¬ 
nista praticata nelle forze ar¬ 
mate rappresenta uno degli 
strumenti fondamentali con 
cui si tenta di plasmare un 
esercito orientato a destra, di 
collocare quadri di destra e 
fascisti ai diversi posti di re¬ 
sponsabilità, di diffondere una 
ideologia reazionaria in con¬ 
trapposto ai principi della 
Costituzione e alle idee nuove 
maturate tra le giovani gene¬ 
razioni. 

Questa discriminazione, cer¬ 
tamente stupida, come dice il 
nostro lettore, è però produt¬ 
tiva di risultati assai gravi 
proprio nella direzione di una 
« professionalizzazione » dello 
esercito, di una sua trasfor¬ 
mazione mercenaria e di par¬ 
te, al servizio di avventure rea¬ 
zionarie. Non siamo indifferen¬ 
ti a ciò e dobbiamo impiegare 
le nostre energie, anche Intel¬ 
lettuali, per colpire questa 
tendenza, stabilire un rappor¬ 
to diverso tra Paese o forze 
armate, rivendicare dal gover¬ 
no una politica volta a libe¬ 
rare queste foTze dall’inquina¬ 
mento fascista e reazionario, 
agire noi stessi in questa di¬ 
rezione. 

Non si tratta di andare o 
meno «a sprecarsi in un re¬ 
parto missili », ma di seguire 
una linea politica coerente 
avendo chiaro che non esiste 
una alternativa, come sembra 
di ritenere 11 giovane compa¬ 
gno, tra una sorta di inseri¬ 
mento nostro in luogo di una 
lotta distruttrice a scadenza 
immediata dell’apparato mili¬ 
tare e, diciamo anche, polizie¬ 
sco. Non crediamo affatto che 
nella fase attuale il supera¬ 
mento degli eserciti possa con¬ 
seguirsi con l’obiezione di co¬ 
scienza (a cui si fa cenno), 
per il cui diritto, peraltro, ci 
siamo battuti e ri battiamo; 
tanto meno pensiamo che sia 
un passo avanti nella direzio¬ 
ne indicata abbandonare il si¬ 
stema della leva di massa per 
passare ad una forza armata 
di soli volontari. 

In realtà questo lo vogliono 
soltanto certi circoli militari 
e reazionari desiderosi di li¬ 
berarsi della presenza popo¬ 
lare rappresentata dai giovani 
di leva, per meglio formare 
uno strumento al servizio del¬ 
la borghesia e del capitalismo. 
La nostra lotta contro la di¬ 
scriminazione — da valutare 
nel quadro di una politica e- 
stera volta a superare 1 patti 
militari e l’integrazione della 
NATO che colpiscono l’indi¬ 
pendenza nazionale, insieme 
alle altre proposte di profon¬ 
da trasformazione dell’eserci¬ 
to, per renderlo uno del pre¬ 
sidi della Repubblica e delle 
istituzioni democratiche e po¬ 
polari del Paese — presuppo¬ 
ne perciò un impegno di mas¬ 
sa e autenticamente rivoluzio¬ 
nario proprio dei giovani che 
noi dobbiamo chiamare con 
maggiore energia proprio a 
questo fondamentale compito. 

(r. m.) 


C’è una legge 
precisa per opporsi 
agli sfratti 

Cara Unità, 

un lavoratore si è rivolto a 
noi chiedendoci di aiutarlo 
nell’uscire fuori dalla spiace¬ 
vole situazione nella quale ti 
è venuto a trovare. Deside¬ 
rando fare tutto quanto è nel¬ 
le nostre possibilità, ci rivol¬ 
giamo a te perchè possa chia¬ 
rirci nel merito. Certamente 
obietterai che per queste co¬ 
se ci sono gli avvocati, ma co¬ 
me spesso accade, non tutti 
sono disinteressati nel dare 
il loro consiglio ed inoltre ci 
sentiamo più sicuri quando la 
risposta ci giunge da parte 
tua. Ecco di cosa si tratta. 

Il lavoratore in questione 
occupò in data 1-1-1966 un ap¬ 
partamento in locazione me¬ 
diante un contratto annuale 
ma che, sla l'inquilino che il 
locatore non si sono mai pre¬ 
murati di disdire o rinnovare. 

Nel corso dell’anno 1970 al 
lavoratore venne reso edotto 
che l’appartamento dallo stes¬ 
so occupato era stato ceduto 
a due sorelle che intendevano 
abitarlo in quanto trovandosi 
queste ad abitare a loro volta 
un appartamento per il quale 
pagavano un fitto superiore a 
quello da loro Incamerato per 
l’alloggio acquistato, intende¬ 
vano non rinnegare il contrat¬ 
to provvedendo a dare nel 
contempo la disdetta. 

Il lavoratore, comparendo 
davanti al pretore del luogo 
dopo essersi opposto all'in¬ 
giunzione di lasciare libero lo 
appartamento, si è veduto 
concedere tre mesi di proroga 
per lo sfratto ricevuto. 

E’ giusto il provvedimento? 
E‘ cosi che la legge prescri¬ 
ve? Noi ne dubitiamo, ed i 
appunto da te che vogliamo 
conoscere come comportarci. 
Aggiungiamo che U lavoratore 
non possiede un reddito su¬ 
periore a quello previsto dal¬ 
la legge, e che la componen¬ 
te della famiglia supera l’in¬ 
dice di affollamento previsto. 

Siamo certi che non sfuggi¬ 
rà l’importanza della questio¬ 
ne, nè la necessità di darci 
una cortese risposta che rite¬ 
niamo possa interessare an¬ 
che altri lavoratori. 

I nostri migliori saluti. 

A. STRONCHI 
(Camera del Lavoro di 
Orbetello - Grosseto) 


E’ augurabile che, quando 
la presente risposta sarà co¬ 
nosciuta dal lavoratore a cui 
si riferisce la missiva della 
C.dJL. di Orbetello, l’interes¬ 
sato abbia già inoltrato la do¬ 
manda di ulteriore proroga 
dinanzi allo stesso pretore che 
gli ha già concesso una prima 
proroga della durata di tre 
mesi. Il pretore può conferire 
altri 30 mesi di proroga. Se- 
nonchè 11 lavoratore non de¬ 
ve dimenticare che nel decre* 
tone economico 26-10-1970 nu¬ 
mero 745, convertito nella leg¬ 
ge 18-12-1970 n. 1034, è stato 
inserito un articolo — grazie 
alla lotta da noi sostenuta — 
con il quale non solamente 
gli affitti ma anche i contratti 
sono bloccati fino al 31-l2'73, 
purché ricorrano le condizio¬ 
ni di reddito e gli indici di 
affollamento prestabiliti e che, 
mi pare, siano quelli che s'at¬ 
tagliano al lavoratore di cui 
si parla. Ritengo che egli deb¬ 
ba avvalersi di questa norma 
che ha valore primario e di 
cui lo stesso magistrato deve 
pur tener conto. 

FRANCO BUSETTO 
(deputato del PCI) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che si perven¬ 
gono. Vogliamo tuttavia assi¬ 
curare i lettori che ci scri¬ 
vono, e i cui scritti non ven¬ 
gono pubblicati per ragioni 
di spazio, che la loro collabo- 
razione è di grande utilità per 
il nostro giornale, il quale ter¬ 
rà conto sia dei loro sugge¬ 
rimenti sia delle osservazioni 
critiche. Oggi ringraziamo: 

Carmelo BERTONE, Reggio 
C.; Giuseppe MANZUTTO. Ve¬ 
dano al Lambro (è un pensio¬ 
nato e in una «lettera aper¬ 
ta» al ministro della Difesa 
lo invita a prendere in consi¬ 
derazione la sua domanda per¬ 
ché suo figlio Luigi, 'del III 
Battaglione missili, possa be¬ 
neficiare del congedo illuni ta¬ 
to per gravi motivi familiari); 
Gennaro MARCIANO, Napoli; 
Mario MANNONI, Roma; a. 
E.P., Venezia (che critica se¬ 
veramente l’ENEL per il mo¬ 
do restrittivo in cui intende 
applicare la legge 336 ai suol 
dipendenti che ne hanno di¬ 
ritto); Calia NESI VOLLER, 
Firenze; Massimo GALLERA- 
NI, Milano; Un gruppo di gio¬ 
vani di S. Cate rina, Vicenza; 
Domenico PORRETTA, Roma; 
Armando MAGNANI, Roma; 
Erasmo PORCU, Roma; Fe¬ 
lice PERRELLA , Aria no Irpt- 
no; Rossana VENTURA, Lecco 
(non possiamo risponderti per¬ 
sonalmente perchè non ci bai 
indicato l’indirizzo. Nel caso 
ti fosse sfuggito, ti segnalia¬ 
mo il commento pubblicato 
ITI giugno che ci pare vada 
proprio nel senso da te indi¬ 
cato); Olindo CAMANZI, Al- 
fornine; C.B., Crevacuore; Un 
lettore di Coll occhio (che non 
si firma); Carlo GIACOMEL¬ 
LI, Torino; Paolo P., Caglia¬ 
rli co; Alvaro DE ANGELIS, 
Castel Condotto (che denuncia 
la discriminazione effettuata 
con la legge 336 nel confronti 
degli ex combattenti che di¬ 
pendono da aziende private). 


Scrivete lettere Servi, tadlcaa- 
4» con chiama nome, cognome 
e inéirtao. Chi Salie r a aie io 


c inéirtao. Chi Salie r a die ti 
calco non confala D prò fri* ao- 
me, co lo pac h i. Lo lettele noe 
Oranti, o «Stiate, o eoe anni O- 
■coitila, a da re ca n o la oola tali- 
e ari lo» «Va tro p pe SU.» eoa 
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Calendario 
ridotto 
per Venezia 
(con nuovi 
puntelli) 


Incuranti della generale sol¬ 
levazione di autori, lavora¬ 
tori, critici, associazioni, sin¬ 
dacati, organizzazioni cultura¬ 
li contro il colpo di mano alla 
Biennale di Venezia, il com¬ 
missario straordinario dell’en¬ 
te l'avvocato Filippo bongo) e 
i vice commissari hanno / issa¬ 
to il calendario di massima 
delle manifestazioni cinemato¬ 
grafica, musicale e teatrale. 
La Mostra del cinema do¬ 
vrebbe tenersi dal 26 agosto 
al 6 settembre, il Festival 
della musica dal 9 al 16 set¬ 
tembre, quello della prosa dal 
22 settembre al 10 ottobre. 

Per quanto riguarda il cine¬ 
ma, è da notare che la durata 
della rassegna, rispetto alle pre¬ 
cedenti edizioni, è stata ridot¬ 
ta di due o tre giorni (da 
quattordici o quindici a dodi¬ 
ci): ammissione evidente del¬ 
le difficoltà in cui il vice com¬ 
missario Rondi e i suoi 
esperti si trovano, non per li¬ 
miti di tempo, ma per la op¬ 
posizione affermata e ribadi¬ 
ta, nei loro confronti, dalla 
maggior parte dei cineasti ita¬ 
liani. 


A favore di Rondi si è pro¬ 
nunciato ieri (Insieme con gli 
attori Vittorio Gassman e Vir- 
na Usi) il responsabile della 
sezione cultura del PSDI Gui¬ 
do Ruggiero, con una dichia¬ 
razione peraltro obliqua, e ab¬ 
bastanza difensiva: il « pro¬ 
blema Rondi o non Rondi » 
sarebbe amai posto ». la bat¬ 
taglia in corso avrebbe aspet¬ 
ti « poco simpatici »; <1 Rug¬ 
giero parla anche di « impo¬ 
stazione personalistica » e di 
«apriorismo ideologico». Ri¬ 
lievi che egli farebbe meglio 
a indirizzare — data appunto 
la personalità anche « ideolo¬ 
gica del Rondi — al mini¬ 
stro socialdemocratico dello 
Spettacolo. Matteotti. 

• Sulla sostanza del problema 
interviene, nell’ultimo nume¬ 
ro dell'Astrolabio, il senato¬ 
re Franco Antonicelli, della 
Sinistra indipendente. Pren¬ 
dendo spunto dal recente con¬ 
vegno svoltosi per iniziativa 
dell ‘Archivio cinematografico 
della Resistenza, ad Este, in 
occasione del a Premio dei 
Colli », Antonicelli scrive: « Un 
giovane studioso di cinema 
disse: "Come dobbiamo avere 
qualche speranza quando si 
nomina Rondi alla direzione 
della Mostra del cinema al¬ 
la Biennale? Rondi vuol dire 
il ritorno al grande turismo 
frivolo, alle vie infiorate per il 
passaggio delle dive, agli spet¬ 
tacoli di consumo. E questo 
per rispondere dopo anni alle 
attese di rinnovamento". Quel 
giovane non faceva che un 
esempio dell’insensatezza e del 
malcostume della classe diri¬ 
gente. E non aveva torto: al 
Senato giace un disegno di 
nuovo statuto per la Biennale 
di Venezia, U governo non tro¬ 
va ancora il finanziamento ne¬ 
cessario (lo scoglio del fi¬ 
nanziamento sembra essere 
stato superato solo in questi 
ultimissimi giorni, n.d.r.) e 
tutti insieme incolpano la fu¬ 
nebre sopravvivenza dello sta¬ 
tuto fascista, ed ecco che si 
pregiudica ogni possibilità del 
nuovo con la più melensa e 
deleteria e gravemente autori¬ 
taria delle soluzioni. I discor¬ 
si ufficiali, al ritmo delle 
grandi occasioni celebrative, 
parlano, molto ambiguamente 
del resto, di fascismo che non 
può tornare. Con questa colti¬ 
vazione di microbi! Con que¬ 
sto inquinamento morale! ». 

A tale limpida argomenta¬ 
zione, fa riscontro in certo 
modo un ributtante corsivo, 
apparso domenica sul Tem¬ 
po, nel quale gli oppositori 
della « operazione Rondi » 
vengono attaccati in toni aper¬ 
tamente intimidatorii, ricatta¬ 
tola e delatorii, nel più puro 
stile fascistico. Segnaliamo 
quel corsivo, per opportuna 
lettura e meditazione, ai pochi 
cineasti democratici, che, af¬ 
fiancandosi a Rondi, hanno te¬ 
nuto a distinguere tra costui 
e il suo giornale, e ciò che 
questo rappresenta. 


Dopo il settimo Congresso 


Verso una svolta il 


Sindacato musicisti 


La riforma dello statuto e la riconferma dei 
dirigenti hanno un effettivo valore solo se favori¬ 
scono la partecipazione della base alla scelta 
delle linee politiche dell’organizzazione 


Si è svolto a Roma, nel gior¬ 
ni scorsi, il settimo congresso 
del Sindacato musicisti italiani 
(SMI), conclusosi, poi, con 
ima mozione, unanimemente 
votata, che rappresenta, certo, 
un punto di riferimento per 
l’attività, prossima e futura, 
dello SMI. Tuttavia, qualche 
cosa è mancata al congresso 
perché si possa essere piena¬ 
mente soddisfatti dei risul¬ 
tati. 

E' stato un congresso com¬ 
battuto e carico di interrogati¬ 
vi circa l'attività del sindaca¬ 
to, correlata anche alle molte 
questioni che travagliano il 
settore della musica alla cui 
soluzione, peraltro, lo SMI ha 
dato contributi notevolissimi. 

Non abbiamo, però, potuto 
seguire dal vivo le fasi del 
congresso, e al compagno Lui¬ 
gi Pestalozza — il quale vi ha 
partecipato, portando al con¬ 
gresso il saluto e l'attenzione 
del nostro Partito — chiedia¬ 
mo ora notizie sull'andamen¬ 
to di quei lavori, sulle conse¬ 
guenze che ne derivano, sulle 
prospettive di sviluppo. 

«Ci sono del buoni motivi 

— premette Pestalozza — per 
avere alcune riserve su come 
sono andate le cose al con¬ 
gresso dello SMI, non foss'al- 
tro perchè è stato un con¬ 
gresso che soltanto parzial¬ 
mente ha risposto alle ragioni 
per cui se n’eva anticipata 
la convocazione. Certo, lo sta¬ 
tuto è stato riformato, com’e¬ 
ra necessario e come richie¬ 
deva la vera e propria crisi 
di crescenza che sta vivendo 
lo SMI. Il sindacato è ormai 
presente In ogni regione, ha 
una notevole base di Iscritti, 
e. di recente, si è aperto a 
nuove categorie: per esempio, 
gli insegnanti di musica nel¬ 
la scuola media, che si sono 
aggiunti al comoosltori, agli 
Interpreti, ai critici ». 

Continuando. Pestalozza ri¬ 
leva i meriti di chi ha diretto 
lo SMI — a livello regionale 
e nazionale — della segreteria 
e. In particolare, di Goffredo 
PetrassI che. dalla fondazio¬ 
ne ne è autorevole presiden¬ 
te, nell’azione Intesa a svi¬ 
luppare un sindacato definiti¬ 
vamente uscito dall’ambito 
dell’associazione tra musicisti 
di buona volontà. 

« Proprio lo sviluppo del sin¬ 
dacato — precisa Pestalozza 

— dovuto, del resto alla giu¬ 
sta politica fin qui seguita, ri¬ 
chiedeva un riordinamento or¬ 
ganizzativo. Ma lo statuto e la 
discussione su di esso hanno 
occupato praticamente 1 tre 
giorni del congresso, e si può 
anche capirlo. Si è discusso su 
un progetto - base che, se per 
un verso teneva conto della 
espansione territoriale e cate¬ 
goriale dello SMI, ripropone¬ 
va, però, certi schemi verticl- 
sticl di gestione, che poteva¬ 
no funzionare e valere fin qui, 
finché si trattava, cioè, d’un 
piccolo sindacato In fase di 
maturazione. Oggi lo SMI non 
è più in questa stagione ado¬ 
lescente, e si è dovuto discu¬ 
tere a lungo, oltre che a fon¬ 
do, per far uscire uno statu¬ 
to che aderisse alle esigenze 
di decentramento pur nella 
unificazione organica, naziona¬ 
le. dell’organizzazione. D’al¬ 
tra parte, proprio questo rove¬ 
sciamento d’inroostazlone. che 
ha assorbito da solo quasi 
tutto il dibattito, ha limitato 
lo stesso Intervento su altre 
norme statutarie, certamen¬ 
te destinate a subire In futu¬ 
ro radicali'modifiche, in «man¬ 
to. così come sono, codifica¬ 
no certi criteri assurdamente 
corporativi ». 

Saremmo, dunque, all’incon¬ 
veniente di statuti buoni in 
astratto, ma poi non suffi¬ 
cienti a configurare come con¬ 
creto strumento di un’attività 


Il complesso britannico a Roma 


Sorride al «classico» la 
musica dei Pink 


Floyd 


Quello del Pink Floyd, l’al¬ 
tra sera al Palasport di Ro¬ 
ma, non è stato un normale 
concerto pop, ma un saggio 
di musica contemporanea. Il 
gruppo britannico, nato agli 
Inizi del ’67 ed esploso in 
un travolgente successo grazie 
ad un sound, la cosidetta 
psyco-muslc. di sicuro effet¬ 
to e imparentato da vicino 
con la musica elettronica, era, 
ai suol esordi, capeggiato dal 
bravo chitarrista Syd Barret. 
Fu proprio Barret a trovare 
questa originale Impronta che 
rivoluzionò totalmente la mu¬ 
sica pop (che allora già de¬ 
nunciava una prima crisi di 
idee) tanto die persino i Rol- 
ling Stones ne furono influen¬ 
zati per un breve periodo 

I Pink Floyd segnarono il 
primo passo verso la musi¬ 
ca underground con brani co¬ 
me See Emily play, Arold bay- 
ne oppure Candy and current 
bun. Ma la rapida carriera 
di Barret si interruppe ful- 
mineaniente e H bravo musi¬ 
cista, ossessionato dalla sua 
stessa musica, da quel sound 
con cui voleva smuovere l'in¬ 
conscio del suoi ascoltatori, 
venne rinchiuso definitivamen¬ 
te in una casa di cura. 

Uscito di scena Barret, 1 
Pink Floyd subirono un pau¬ 
roso tracollo: per più di due 
anni 11 gruppo non seppe più 
ricreare la sua proverbiale at¬ 
mosfera e venne presto sop¬ 


piantato dagli statunitensi Jef- 
pLane, 


ferson Airplane, Doors e Mo- 
thers of inventton (il grup¬ 
po di Frank Zappa). 

Ma 11 *70 segnò la defini¬ 
tiva rinascita del complesso. 
Il solista Dave Gilmour, che 
aveva preso 11 posto di Bar¬ 
ret, riuscì finalmente a trova¬ 
re un positivo affiatamento 
con i compagni (il batterista 
Nick Mason, l’organista Rick 
Wright e U bassista Roger 
Waters) e Insieme «costrui¬ 
rono » quella che verrà defi¬ 
nita « la prima sinfonia del¬ 
la musica pop ». 

Si tratta della celebre 
Athom Heart Mother che 1 
Pink Floyd hanno eseguito, 
durante il loro concerto roma¬ 
no, quasi integralmente, con 
una fedeltà ineccepibile, in 
minima parte agevolati da una 
pista base su cui erano ripro¬ 
dotti suoni «umani ed atmo¬ 
sferici » come il tuono oppu¬ 
re lo scalpiccio degli zoccoli 
d’un cavallo. L’esibizione (qua¬ 
si esclusivamente strumenta¬ 
le), se cosi la si può defini¬ 
re. è stata stupenda, oserem¬ 
mo dire « estasi ante », con to¬ 
ni lugubri o felici, vuoti o in¬ 
tensi, tutti da godere, per una 
musica pop che compie un 
grande balzo e «sorride» al 
classico, libera di una sua 
piena autonomia artistica. 


d. g. 


che non può noti essere anche 
politica. 

« Si, è anche questo. Il nuo¬ 
vo statuto rappresenta, però, 
un grande passo avanti dello 
SMI e, neH’insieme, ne riflet¬ 
te 11 grado di maturità e di 
consistenza raggiunto. Senon- 
chè, l'elaborazione del rinno¬ 
vato assetto statutario non ha 
lasciato spazio alla discussio¬ 
ne sulle linee politiche dello 
SMI, e proprio in un momen¬ 
to in cui, Invece, fare il pun¬ 
to su di esse rientrava nella 
logica stessa dell'anticipazio¬ 
ne congressuale. Ossia, lo SMI 
ha condotto In questi anni — 
coerente con la sua azione di 
sempre — un importante im¬ 
pegno di lotta nei diversi cam¬ 
pi della vita musicale: ha ela¬ 
borato una sua posizione avan¬ 
zata sul problemi del riordi¬ 
namento organizzativo della 
musica, per arrivare ad una 
legge sostitutiva di quella Co- 
rona e, soprattutto, ha parteci¬ 
pato in prima persona al mo¬ 
vimento dal quale è scaturito 
un piano di ristrutturazione 
globale degli studi musicali. 
La sua iniziativa in questo 
settore, e del resto non solo 
in questo, è stata d’importan¬ 
za assai notevole, per la stes¬ 
sa eco raccolta dentro e fuori 
11 mondo della musica, tra le 
forze politiche medesime. Ma 
oggi c’è una situazione che, 
se per un verso è contraddi¬ 
stinta dall'aculrsl del processo 
di disgregazione e di dequall- 
ficazione delle attività musica¬ 
li. pier altro verso è segnate 
da una forte spinta del musici¬ 
sti. del lavoratori musicali, 
della cultura -stessa, verso una 
profonda riforma deirintiero 
assetto della musica In Ita¬ 
lia ». 

SI vuol dire, quindi, che si 
Imponevano scelte meditate e 
adeguate alla situazione 
nuova... 

«Appunto. Ma il fatto che 
non si siano affrontati adegua¬ 
tamente ì temi dei quali si è 
fatto cenno, mentre ha impe¬ 
dito il confronto tra le diver¬ 
se tendenze presenti nel sin¬ 
dacato, ha favorito l’insorgere 
di contrapposizioni personali¬ 
stiche, che non possono essere 
condivise. E’ mancato rincon¬ 
tro — su una piattaforma co¬ 
mune — di chi si muovesse 
da posizioni non proprio oppo¬ 
ste, ma certo non vicine». 

Tuttavia, nonostante ciò, la 
segreteria uscente è stata ri- 
confermata, il che potrebbe 
sembrare in contraddizione 
con quanto rilevato prima... 

« No, non ci sono contraddi¬ 
zioni del genere. La ricon¬ 
ferma della fiducia alla segre¬ 
teria uscente — sulla quale 
non si sono verificate divisio¬ 
ni — è stata, poi, accompa¬ 
gnata dalla formazione di un 
Consiglio nazionale, che lascia 
piuttosto perplessi per la sua 
composizione, diciamo, di par¬ 
te e comunque caratterizzata 
dalla presenza di forze che 
non sembrano sufficientemen¬ 
te rappresentative né deU’in- 
tiero SML né di quella che è 
la sua autentica dinamica po¬ 
litica, sindacale, anche cultu¬ 
rale. Non a caso, sul solo 
punto su cui si è discusso — 
la scuola, l'Università, il col- 
legamento e la presenza del¬ 
la musica in questi àmbiti di 
studio — si è votata all’una¬ 
nimità una mozione che rap¬ 
presenta la base per l’orlen- 
tamento del sindacato. Non 
meno a caso, però, prima del¬ 
la chiusura del congresso, è 
stata messa in votazione una 
proposta di aggiornare il con¬ 
gresso a settembre, proprio 
per poter affrontare, con il 
dovuto spazio di tempo, gli 
argomenti politici che sono ri¬ 
masti Inesplorati ». 

Ma la proposta, ci pare, non 
ha avuto un favorevole esito. 
Significa che lo SMI non vuo¬ 
le affrontare il dibattito poli¬ 
tico? E, d’altra parte, che si¬ 
gnificato ha l’elezione di un 
nostro compagno, Andrea Ma¬ 
scagni, alla carica di vice 
presidente dello SMI? 

«E' vero, quella proposta 
— e anche opportunamente — 
non è passata; ma l’esigenza 
di una verifica ravvicinata 
della linea sindacale da te¬ 
nersi in questo momento, par¬ 
ticolarmente delicato, non è 
venuta meno. Se ne è tetto, 
d’altronde, immediato porta¬ 
voce il nostro compagno An¬ 
drea Mascagni il quale, anzi, 
ha subordinato la sua elezio¬ 
ne alla carica di vice presi¬ 
dente dello SML alla condi¬ 
zione di giungere al più pre¬ 
sto possibile ad una conferen¬ 
za nazionale o a un congres¬ 
so straordinario che abbia al¬ 
l’ordine del giorno, soltanto 
la politica del sindacato. Si 
vada poi ad una conferenza o 
ad un congresso: è questione 
del sindacato. Per noi, resta 
assolutamente prioritaria l’esi¬ 
genza che la base abbia la 
possibilità di contare nella ela¬ 
borazione e nella determina¬ 
zione della politica del sinda¬ 
cato. E’ il peso, il ruolo, la 
responsabilità deilo SMI ad 
Imporlo». 

Certo, e appare evidente co¬ 
me sia questo U punto cen¬ 
trale delle riserve sul recen¬ 
te congresso dello SMI. Non 
è pensabile, Infatti, che la 
segreteria e la presidenza — 
alle quali, come si è detto, 
è andata la fiducia di tutti 1 
delegati — possano governare 
il sindacato e impegnarlo con 
chiarezza, senza il sicuro re¬ 
troterra di un consenso una¬ 
nime e meditato, ma — so¬ 
prattutto — senza la parteci¬ 
pazione reale della sua base 
alla elaborazione delle 
scelte e della sua linea. 


e. v. 


Mary Ali 


ut carovana 


per cantare 
il «folk» 


nigeriano 



Mary Afl, giovane cantante nigeriana (nella foto), i un'ar¬ 
tista di tutto rispetto: ha studiato musica al Conservatorio di 
Santa Cecilia a ha avuto una parte di primo piano in c Splen¬ 
dore e morte di Joaquin Murieta » di Neruda nell' ottima 
messa in scena del Piccolo di Milano. Mary partecipa al Can- 
tagiro: accompagnata da un gruppo musicale nigeriano, por¬ 
terà nelle piazze d'Italia le canzoni folk dei suo paese. 


Comincia stasera a Montesano 


Aria di novità 


al Cantamondo 


Nostro servìzio 


MONTESANO TERME, 21 

C’è un Morandi un po’ 
congiunturale e non ci sono 
un Ranieri, un Celentano o 
una Zanlcchl: ciò nonostante, 
si potrebbe dire di questo 
Cantaglro-Cantamondo che 
«eppur si muove». O, perlo¬ 
meno, si muoverà. Non solo 
quando, dopodomani, la ca¬ 
rovana comincerà la sua sca¬ 
lata della penisola, ma forse 
anche, tentando una piccola 
profezia, nel senso di una 
dimensione di spettacolo. E, 
cl sembra, se esso si muo¬ 
verà lo si dovrà, quest’anno, 
in buona misura all’assenza 
(volente o nolente che sia) 
dei grossi nomi nostrani che 
ormai, chi più chi meno, 
hanno un po’ fatto il loro tem¬ 
po 

C’è, insomma, un’aria di no¬ 
vità, di diversità a questa 
decima edizione che si coglie, 
alla vigilia dello spettacolo 
inaugurale di domani sera. 

Fa un curioso effetto, ad 
esemplo, vedere, fra le tar¬ 
ghe cantagirine giallorosse ac¬ 
catastate a una parete in atte¬ 
sa di essere montate sulle 
auto, quella in cui campeggia 
il nome di Donovan. Mentre 
non si vedono 1 manifesti dei 
soliti volti f amiliar i sorride¬ 
re, fatali o confidenziali, dai 
muri delle strade. C’è anche, 
va detto, un’aria di parsimo¬ 
nia generale: solo otto can¬ 
tanti nel girone A, abolita la 
classifica nel girone B, che è 
di nove cantanti, ridotti a tre 
i paesi del girone del Canta¬ 
mondo, mica tante pubblicità 
al seguito e un'orchestra che, 
per non essere da meno, è 
pure queste composta di otto 
elementi, vale a dire la metà 
degli anni scorsi. In cambio, 
si è abbondato sui presen¬ 
tatori, che sono due: Daniele 
Piombi e Nuccio Costa. La ri¬ 
presa di domani sera è tele¬ 
visiva, non radiofonica, il che 
permetterà al pubblico di di¬ 
stinguere fra due voci molto 
simili. In più, per alleggerire 
il lavoro, c’è, a dare una ma¬ 
no a Coste e a Piombi, Beryl 
Cunningham. 

Ma, soprattutto, c'è, per i 
nove primi spettacoli, Aretha 
Franklin, ospite d'onore, ac¬ 
compagnata addirittura dal 
complesso del tenorsaxofoni- 
sta King Curtis e dal coro 
delle Sweet Hearts of Soul. 
Ad Albenga, l'I luglio, suben¬ 
trerà il cantautore scozzese 
Donovan, fino al 4, poi, il 5, 
a Milano, si esibiranno I Led 
Zeppelin, dai 6 all’8 accoppia¬ 
te Leo Ferré-Moustekl, Infine, 
il 10 a Recoaro, per la finalis¬ 
sima. Charles Aznavour. 

Aretha Franklin non è ospi¬ 
te solo di prestigio: da doma¬ 
ni, 1 suoi recital In seno al 
Cantagiro avranno la durate 
di 45 minuti. 

Il girone A è rappresentato 
da Lucio Dalla, che è 11 per¬ 
sonaggio dell’anno. Mauro Lu- 


sinl, 11 complesso, messosi in 
luce a Viareggio, di Mia Mar¬ 
tini e la Macchina, Miìva (pro¬ 
prio con una causa con Ra- 
daelll e Milva prese il via, 
dieci anni fa, il Cantagiro), 
Gianni Morandi, i New Trolls, 
1 Ricchi e Poveri, 1 Vianelia 
(che poi sarebbero 1 coniugi 
Edoardo Vianello e Wilma 
Goich), Il Duo Piadena, ben 
noto per le sue incisioni di 
canzoni popolari e di prote¬ 
sta per i Dischi del Sole è 
sorprendentemente anch’esso 
al Cantagiro, già retrocesso, 
però, dai girone A al B. 


Daniele Ionio 


PAG. 7 / spettacoli-arte 


Giocano con 
le parole gli 
autori della 


scissione 
del SNGCI 


n gruppo ohe recentemen¬ 
te ha operato la scissione a 
destra nel sindacato naziona¬ 
le del giornalisti cinematogra¬ 
fici ci ha inviato il seguente 
comunicato: 

« Il Consiglio direttivo del 
sindacato nazionale giornalisti 
cinematografici Italiani eletto 
nella assemblea straordinaria 
del 17-18 aprile u.s. e presie- 
duto da Gaetano Caranclnl, 
non ha commesso alcun atto 
illegale, ma ha esercitato un 
suo pieno diritto, insediando¬ 
si nella sua sede in Via Ba¬ 
sente 52-d. 

«Questo ha sostanzialmen¬ 
te deciso in una ordinanza 
del 22 maggio 1971 l’Autori¬ 
tà giudiziaria (giudice Macca- 
rone), respingendo il ricorso 
avanzato dal socio ed ex pre¬ 
sidente Tullio Cicciarelll, per, 
la "reintegra in possesso” del¬ 
la sede sociale e di quanto 
altro in essa contenuto di mo¬ 
bili, arredo, attrezzature, ecc. 

« La decisione che ha in¬ 
dotto il magistrato a respin¬ 
gere la richiesta del Ciocia- 
relli è dovuta alle istanze ed 
eccezioni presentate dall’awo- 
cato Ugo Rocchetti, legale del 
Consiglio direttivo in carica, 
dd cui è presidente Gaetano 
Carancini, ed al fatto che 
(come dice testualmente 11 
dispositivo) "dalle deposizio¬ 
ni assunte nel corso della 
sommarla Istruttoria, non è 
emersa alcuna prova della le¬ 
gittimazione passiva del resi¬ 
stenti quali autori morali o 
materiali esecutori dello spo¬ 
glio lamentato’’. 

« Il Consiglio direttivo del 
sindacato nazionale giornali¬ 
sti cinematografici italiani 
ohe, per deferenza aU’Autorì- 
tà giudiziaria, non aveva rite¬ 
nuto di dover rispondere ai 
numerosi comunicati polemi¬ 
ci emessi dal gruppetto dis¬ 
sidente del Consiglio direttivo 
decaduto e firmati dal socio 
Cicciarelll, esce ora dal suo 
riserbo per ribadire la lega¬ 
lità del suo operato e per ri¬ 
chiamarsi ancora una volta 
all’unità della categoria, che 
dev’essere sempre considerata 
da tutti al di sopra di ogni 
polemica ». 


Proposte del 
critici per 
rinnovare 
il teatro 
Italiano 


E’ inutile nascondersi die¬ 
tro le parole. L’ordinanza, cui 
si richiama l’odierno comuni¬ 
cato dell’organizzazione sinda¬ 
cale scissionistica, parla con 
estrema chiarezza. Non ci si 
dice che il pretore ha rico¬ 
nosciuto la legittimità del 
Consiglio direttivo sorto dal¬ 
la recente frattura avvenuta 
nel SNGCI, ma si precisa 
soltanto che il giudizio della 
magistratura verterà sulle per¬ 
sone che materialmente han¬ 
no impedito ad alcuni mem¬ 
bri dell’originario e legale or¬ 
gano direttivo l’accesso agli 
archivi del Sindacato. Il pre¬ 
tore, insomma, fui respìnto — 
forse per vizio di forma — 
un ricorso che chiamava in 
causa i responsabili morali 
dell’occupazione della sede so¬ 
ciale, cioè il presidente non¬ 
ché un membro del consiglio 
eletto nell’assemblea secessio¬ 
nista, e il promotore della 
iniziativa che ha condotto al¬ 
la spaccatura del SNGCI. 
Non abbiamo alcun dubbio 
che gli autori del comunica¬ 
to inviatoci tendano a con¬ 
fondere le acque, come del 
resto dimostra un preceden¬ 
te documento in cui si spac¬ 
ciava un’ordinanza per una 
sentenza e si ometteva di spe¬ 
cificare che U dibattito proces¬ 
suale è stato aggiornato ai 
26 giugno. 


RICCIONE, 21 

L’assemblea dell'Associazio¬ 
ne nazionale del critici dram¬ 
matici, riunita a Riccione nel 
giorni 19 e 20 giugno, ha 
eletto presidente Roberto de 
Monticelli; vice presidente 
Mario Raimondo; segretario 
Odoardo Bertani; economo 
Alberto Blandi; consiglieri 
Domenico Danzuso, Giorgio 
Guazzottl e Renzo Tìan; sln- 
daci revisori Bruno de Cesco, 
Alberto Longatti. Egidio Pa¬ 
ni; probiviri Raoul Radice, 
Cario Maria Pensa, Massimo 
Dursi. 

Al termine dei lavori, è sta¬ 
to emesso un comunicato nel 
quale si sottolinea come le 
modifiche apportate allo sta¬ 
tuto. che rendono più ampia 
la partecipazione degli opera¬ 
tori teatrali e culturali al¬ 
l’attività dell’associazione stes¬ 
sa, pongono le premesse per 
un’azione più incisiva sui pro¬ 
blemi e sulla realtà del teatro 
italiano. 

L'Associazione — rende no¬ 
to il comunicato — ha deciso 
di convocare a Roma, nell’au¬ 
tunno 1971, un convegno sul 
tema dell’intervento pubblico 
nel settore del teatro (che 
l’assemblea ha individuato co¬ 
me problema di fondo) per¬ 
chè ritiene che da una nuova 
analisi di esso « possano sca¬ 
turire precise proposte per il 
radicale rinnovamento delle 
strutture ». 

« Una nuova formulazione 
dei modi dell’intervento pub¬ 
blico nel settore del teatro — 
afferma il comunicato — do¬ 
vrà essere basata sul seguen¬ 
ti elementi che l’assemblea 
ha individuato come nodi es¬ 
senziali della crisi in atto: 1) 
funzioni, strutture e gestioni 
del teatri stabili; 2) rapporti 
delle attività teatrali degli 
Enti locali, in vista della nuo¬ 
va sintesi dell'Ente regione; 
3) partecipazione di base alla 
produzione e alla gestione del¬ 
l’attività teatrale, con partico¬ 
lare attenzione al ruolo che 
vengono ad assumere in que¬ 
sto ambito le nuove realtà di 
organizzazione urbana ed 
extraurbana, quali la circo¬ 
scrizione e il quartiere, non¬ 
ché alle varie forme di asso¬ 
ciazionismo ed ai circuiti al¬ 
ternativi ad esso collegati; 4) 
riesame delle funzioni e del¬ 
l'utilità dei criteri dì gestione 
di Enti statali e parastatali, 
quali ETI, IDI. INCA. ecc.; 
5) riesame delle funzioni e 
delle strutture del festival, 
delle rassegne Intemazionali 
e dell’attività teatrale esti¬ 
va. Tale aspetto viene messo 
violentemente In luce dagli 
attuali sviluppi della critica 
situazione della Biennale di 
Venezia, che vede degradate 
le sue manifestazioni dal per¬ 
manere di uno statuto ana¬ 
cronistico e di una gestione 
autoritaria ». 

«L’Associazione — conclu¬ 
de 11 documento — si impe¬ 
gna, in vista del convegno, a 
stabilire i necessari contatti 
con tutte quelle forze cultu¬ 
rali, politiche, del mondo del 
lavoro e della scuola, il cui 
contributo è essenziale ad 
una formulazione operativa, 
non generica, del problema e 
della sua soluzione». 


Settimana 
cinematografica 
bulgara in Siria 


SOFIA, 21 

Una «Settimana della cine¬ 
matografia bulgara» si svol¬ 
gerà a Damasco dal 20 al 27 
giugno organizzata dall’amba¬ 
sciata di Bulgaria in Siria. 
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PROCESSO EDUCATIVO — 
Malgrado l’equivoco inevitabil¬ 
mente portato dalla divisione 
in due puntate, il "Socrate" te¬ 
levisivo di Rosseltini è giunto 
in porto: ma il giudizio con¬ 
clusivo non sembra molto mi¬ 
gliore di quello che sembrava 
profilarsi dopo la prima sera¬ 
ta. E’ certo che il giudizio va 
pronunciato con estrema cau¬ 
tela: giacché Rossellini è uno 
dei rari nostri uomini di ci¬ 
nema che abbia intuito le di¬ 
sponibilità del mezzo televisi¬ 
vo e voglia utilizzarle ben ol¬ 
tre i limiti di una semplice 
"sostituzione" rispetto a quel¬ 
lo cinematografico. Rossellini, 
cioè, si muove dietro alla te¬ 
lecamera nella consapevolezza 
che — prima ancora di impo¬ 
stare un’opera di autore — 
occorre chiarire e chiarirsi 
quali risultati si vogliono otte¬ 
nere, a quale pubblico, e co¬ 
me, si intenda parlare. Di qui, 
egli sembra aver maturato la 
consapevolezza che i dettagli 
apparentemente trascurabili e 
secondari diventano invece 
primari: e vanno dunque sot¬ 
tolineati, ribaditi, spiegati at¬ 
tentamente. Se facciamo rife¬ 
rimento a questo "Socrate", 
non vi è dubbio che egli ha 
amorosamente illustrato quale 
fosse la meccanica di un pro¬ 
cesso ateniese ; o perfino, sul 
piano del costume, quale fosse 
il modo di espressione del 
consenso (uno schioccar di di¬ 
ta anziché il battere delle ma¬ 
ni). Su questo terreno, dopo 
le precedenti esperienze, il re¬ 
gista sembra aver acquisito 
una notevole consapevolezza e 
padronanza del mezzo: e rie¬ 
sce ad educare raccontando. 
O forse, più semplicemente, 
insegnare e fornire nozioni. 

Altro, infatti, ci sembra che 
diventi il discorso quando 
dalla notazione di costume si 
passa ad una più profonda a- 
valisi dei contenuti. Allora si 
vede, infatti, che il limite del¬ 
l’ipotesi di Rossellini è nella 


concezione stessa della sua 
funzione di "mediatore" (sia 
pure televisivo, tecnologica¬ 
mente all’avanguardia) della 
cultura tradizionale, o borghe¬ 
se. L'illusione di Rossellini — 
quale essa almeno emerge dal 
Socrate — è che sia necessa¬ 
rio, oggi, "spiegare" alle masse 
popolari il patrimonio di una 
certa cultura, nella stessa 
chiave interpretativa con cui 
una classe si è costruita que¬ 
sto patrimonio. Non sembra, 
vogliamo dire, che egli adom¬ 
bri l'Ipotesi di una rilettura 
critica: da cui derivi non una 
semplice opera di divulgazio¬ 
ne passiva, bensì una divulga¬ 
zione "critica" che sarebbe, 
in definitiva, un modo nuovo 
di produrre una cultura nuo¬ 
va realmente al passo con le 
esigenze dello scontro sociale 
e culturale in atto. Il suo 
"Socrate", infatti, nasce sulla 
ipotesi generica che il filosofo 
greco sia un "ribelle"; ma 
quando questa ipotesi si veri¬ 
fica nel concreto dell'esempli¬ 
ficazione narrativa, Socrate ri¬ 
torna ad essere soltanto un 
portatore di buone sentenze e, 
peggio ancora, di una passivi¬ 
tà sociale che affida lo scon¬ 
tro soltaiito alla mediazione 
dell'intelligenza individuale e 
della rassegnazione sociale In 
definitiva, vogliamo dire, il 
processo a Socrate non riesce 
affatto ad illuminare sui reali 
motivi che portano alla con- 
dan m del filosofo e alla sua 
scelta suicida, che è una scelta 
di lotta ad oltranza. Sembra 
davvero che gli ateniesi (o al¬ 
tri "prepotenti" di oggi) non 
abbiano capito il messaggio 
socratico, e lo condannino 
quindi per ignoranza o viltà, 
anziché nella consapevole dife¬ 
sa dei propri privilegi. Il che. 
malgrado ogni buona volontà, 
è un altro modo per tornare 
ad uccidere Socrate. 


vice 


programmi 


TV nazionale 


12,30 


13.00 

13.30 
17.00 

17.30 
17,45 


18.45 

19.15 


19,45 


Sapere 

« L’età della ragio¬ 
ne» a cura di Re¬ 
nato Sigurtà 
Oggi cartoni animati 
Telegiornaie 
Per i più piccini 
Telegiornale 
La TV del ragazzi 
Spazio - Gli eroi di 
cartone 
La fede oggi 
Sapere 

«La Bibbia oggi» a 
cura di Egidio Ca- 
porello 

Telegiornale sport • 
Cronache Italiane • 


In- 


20,30 Telegiornale 

21,00 Un'estate, un 
verno 

22,00 III B: facciamo l'ap¬ 
pello 

Questa sera l’incon¬ 
tro con 1 vecchi 
compagni di scuola 
è dedicato a Ugo To- 
gnazzl. 

23,00 Telegiornale - Oggi 
al Parlamento • Sport 


TV secondo 


21.00 Telegiornale 

21.20 Boomerang 
Ricerca In due sere 

22.20 X Cantagiro 

In collegamento con 
Montesano Terme. 


Radio 1° 


GIORNALE RADIO: ora 7. 8, 
12. 13, 14, 15. 17, 20, 

23.15. Ora 6: Mattutino mu¬ 
sicala] 6,30* Corso di lin¬ 
gua francata* 7.45* lari al 
Parlamento* 8,30: La canto 
ni dal mattino* 9,15: Voi ad lo* 
IO: Spedale G.R.; 11.30* Gal¬ 
leria del melodramma: 12,10* 
Vetrina di un disco par l’a¬ 
stata* 12,31* Federico acca- 
tara eccetera* 13,15* Spetta¬ 
colo* 14,05: Buon pomerig¬ 
gio; 16: Onda «arda* 16,20* 
Par voi giovani; 18,15* Can¬ 
toni allo sprint* 18,45: Italia 
cha lavorai 19: Gl radiato* 
19,30: Bial 20.20* La nona 
di Figaro. Musica di Mozart! 
23,10* Oggi al Parlamento. 


Radio 2® 


GIORNALE RADIO: ora 6,25, 

7.30, 8,30. 9.30. 10.30. 11,30, 

12.30, 13,30, 15,30, 16,30, 

17.30, 19,30, 22,30, 24. 

Ora 6i II mattiniera* 7,40i 
B u ongiorno eoo Frank S ina tra 
a Franco IV a Franco I* 8,14: 
Musica espresso* 8,40* Suoni 
o colori daU’orriiestraj 9,50* 


Miti, di Virgilio Brocchi* 10,05* 
Vetrina di un disco par l'asta¬ 
ta* 10,35* Chiamate Roma 
3131* 12,10* Trasmissioni ra¬ 
gionali* 12,35: I successi di.„* 
13.45* Quadrante* 14* Coma a 
perchè* 14.05* Su di girl* 
14,30* Trasmissioni regionali* 
15,15: Pista di lancio* 15,40* 
Canzoni napoletane* 16.05: Stu¬ 
dio aperto* 18,05: Coma a 
perchè* 18,15* Long Playing* 
18,30* Spedala G.R.; 19,02* 
Bellissime* 20,10: Invito alia 
aera* 21* Piacevole ascolto* 
21,20: Ping-pong: 21,40: Novi¬ 
tà* 22.20: X Cantagiro. 


Radio 3* 


Ora IO: Concerto di apertu¬ 
ra; 11,15: Musiche italiana 
d’oggi* 11,45* Concerto baroc¬ 
co* 12,20: Itinerari operisti¬ 
ci • Opera Ispirata a Voltaire* 
13* Intermezzo; 14* Salotto 
Ottocento* 14,30: Il disco In 
vetrina; 15,30: Concerto sinfo¬ 
nico, direttore Willem van Of¬ 
ferìoo* 17,35: lazi In mìcroeo*- 
cot 18: Notizia dal Terzo: 
18,45* Tradizione a rinnova¬ 
mento nell'Università Inglese: 
19.15: Concerto di ogni sera* 
21* Il Giornale dal Terzo* 
21,30* I solisti veneri. 


oggi vedremo 


GLI EROI DI CARTONE 


(T, ore 18,15) 

La trasmissione si prepara a passare — per U periodo 
estivo — rinite TV dei ragazzi al sabato sera: e Intanto 
svolge oggi un’altra puntata di notevole interesse, dedicata 
com'è ad uno del più importanti e noti personaggi del cinema 
di animazione e del fumetto, vale a dire FeUx thè Cat (in 
Italia noto come Mio Mao) di Pat Sullivan. Questo perso¬ 
naggio. oltretutto, si segnala per essere 11 primo disegno 
animato (il suo debutto è dei 1917) che sia nato par 11 
cinema e passato poi, qualche anno più tarai, sulle pagine 
dei glomalL 


UN’ESTATE, UN INVERNO 
(T, ore 21) 


Seconda puntata del lungo «originale» TV scritto da Fa¬ 
bio Carpi e Luigi Malerba, per la regia di Mario Calano, 
ambientato negli ultimi mesi di guerra in Italia, che do¬ 
vrebbe narrare — attraverso le avventure di un militare 
sbandato che percorre tutto il paese — la situazione italiana 
In quel giorni drammatici. In queste puntata il protagonista 
(Interpretato da Enzo Cerusico) finisce in un ospedale, cor¬ 
teggia una infermiera americana, fugge e passa le linee in 
compagnia di un gerarchetto fasciste che poi riesce ad 
abbandonare proseguendo il suo viaggio In camion. 


BOOMERANG 


(2°, ore 21,20) 


Una tragedia del Terzo Mondo è il titolo del servizio 
principale dell'odierna puntata: è dedicato, infatti, al Paki¬ 
stan e contiene una intervista (realizzata da Raffaele Malano) 
con Indire Gandhi. H premier indiano affronterà 11 problema 
dei rapporti fra il suo paese e il Pakistan. GII altri servisi 
previsti sono Decadenza di un fiume, di Antonio Malello e 
Virgilio Celletti, dedicato al Tevere ed alla sua morte pro¬ 
gressiva per inquinamento; e Nuovi centauri, di Nicola Ca¬ 
racciolo e Luigi Varai, sui giovani americani di oggi ET su 
quest’ultimo tema che si svolgerà, giovedì, la seconda parte 


III B: FACCIAMO L’APPELLO 


(1*, ore 22) 


Terzo appuntamento con il programma di Enzo Blagl che, 
fino a questo momento, non ha risposto alle speranze ed 
anzi ha messo in mostre una infelice tendenza a) ricordo 
« lacrimevole » del passato. Questa sere, comunque, è di scena 
un attore come Ugo Tognazzl che ricorderà 1 suoi primi 
impegni teatrali ed alcuni episodi di cronaca legati a quelle 
esperienze. C’è dunque da affidarsi alla capacità Ironica 
detrattore per sperare che la trasmissione riesca a 
su un terreno almeno più agile e rUilnintta. 
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Oscura manovra dietro i brogli sulle preferenze \ 

Una Giunta «abusiva» I 
a tempo indeterminato? I 

In contrasto con la legge la procedura adottata - Il socialista Di Segni chie- • 
de « l'associazione delle sinistre al processo di sviluppo della città » • 


Si è conclusa positivamente l’occupazione della camiceria su lla Tiburtina 

Lord Bruitimeli: successo dello lotto 
grazie al sostegno di tutti i lavoratori 

In sciopero i dipendenti Stefer entro la prossima settimana contro il mancato rispetto degli accordi - I la¬ 
voratori della Squibb preparano una manifestazione - In agitazione i postelegrafonici dell’ufficio conti 
correnti - Scauri in sciopero generale per l’occupazione - Si astengono dal lavoro i dipendenti della Sograro 


Tutta la vicenda, in verità 
scandalosa, dei «brogli per le 
preferenze », vista nella sua 
oggettività, rischia di produr¬ 
re come conseguenza princi¬ 
pale il rinvio ad una data che 
ancora non è possibile defi¬ 
nire (c’è chi dice dieci gior¬ 
ni, c’è chi parla addirittura 
di mesi) della proclamazione 
degli eletti e quindi della con¬ 
vocazione del nuovo Consiglio 
comunale. Il che significhe¬ 
rebbe, in sostanza, il mante¬ 
nimento al potere dell’attuale 
giunta, dopo che la DC ha 
perduto quello che ha perdu¬ 
to in voti e seggi e dopo che 
tre assessori, tutti de (Padel- 
laro, Mazzarello e Rosato), 
cono stati « bocciati » dal cor¬ 
po elettorale. 

Il rischio non è piccolo. Se 
già il «centrosinistra» in ca¬ 
rica viveva dell’ordinaria am¬ 
ministrazione, un centro-sini¬ 
stra « abusivo » avrebbe una 
ulteriore ragione per rima¬ 
nere ancor di più ancorato 
flU’immobilismo, nè, d’altra 
parte, sarebbe legittimo da 
un punto di vista democra¬ 
tico chiedergli di assumere 
iniziative qualificanti - dopo 
che il suo mandato è scaduto. 
In questa condizione non vi 
sono dubbi che i problemi da 
cui è angustiata la città (e 
tutti sanno quanto siano dif¬ 
ficili ed ingarbugliati) sono 
destinati a rimanere tali sen¬ 
za che su di essi possa co¬ 
minciare ad influire positi¬ 
vamente il nuovo consiglio, 
Intanto con il suo primo atto 
fondamentale: la nomina del 
sindaco e della Giunta. 

Questi sono i fatti. In que¬ 
sto quadro non può non de¬ 
stare perplessità la decisione 
adottata dal presidente del 
tribunale Angelo Jannuzzi di 
operare una revisione com¬ 
pleta delle schede, secondo 
11 comunicato emesso vener¬ 
dì scorso. Le perplessità na¬ 
scono sia sul piano della pro¬ 
cedura scelta, sia per le con¬ 
seguenze, cui abbiamo già ac¬ 
cennato, che essa comporta. 

L’art. 74 del testo unico del¬ 
le leggi per le elezioni comu¬ 
nali prevede aU’ultimo com¬ 
ma che i plichi delle schede 
« non possono essere per al¬ 
cun motivo aperti dall’ufficio 
centrale ». cosa che invece è 
stata ordinata dal presidente 
Jannuzzi. ppr la. revisione at¬ 
tualmente in atto,' quando 
ogni cqntjfoJIo sulla regolari¬ 
tà del votò'saettava, se mal, 
al consiglio comunale, sulla 
cui composizione — e su que¬ 
sto argomento torneremo — 
non esistono dubbi fondati. 
L'ufficio centrale, secondo la 
legge, esprime le sue riserve 
e denuncia dubbi ed irrego¬ 
larità in un verbale che, in 
doppia copia, deve essere in¬ 
viato al consiglio comunale 
ed al prefetto. Questo verbale 
viene reso pubblico e, sulla 
sua base, ogni elettore ha di¬ 
ritto a presentare ricorsi; su 
questi si pronuncia il consi¬ 
glio comunale. 

La procedura seguita, inve¬ 
ce, mira, nei fatti, a bloccare 
la stessa elezione del consi¬ 
glio comunale. Sia chiaro: i 
comunisti, in questa indegna 
« caccia alla preferenza » non 
hanno avuto e non hanno 
davvero parte. Anche in que¬ 
sto caso sono stati un « par¬ 
tito diverso ». il partito « dal¬ 
le mani pulite», e quindi so¬ 
no i primi ad avere il diritto 
non solo di protestare ma di 
chiedere che siano colpiti gli 
imbroglioni, i falsificatori e 
quanti hanno, in questa vi¬ 
cenda, avvilito il sistema de¬ 
mocratico (e guarda caso so¬ 
no proprio coloro che nei co¬ 
mizi si sono sciacquati la 
bocca con le parole libertà e 
democrazia). 

Tuttavia il modo più giu¬ 
sto di colpire gli imbroglioni 
è quello della «chiarezza», e 
la chiarezza è data in primo 
luogo dal rispetto della legge 
e della volontà del corpo 
elettorale. L’attuale situazio¬ 
ne, al contrario, impedisce 
che si insedi quel consiglio 
comunale che della volontà 
del corpo elettorale è la pri¬ 
ma espressione. Va oltretutto 
tenuto presente che la proce¬ 
dura seguita dal dottor Jan¬ 
nuzzi potrebbe dare nuova¬ 
mente adito ad altri ricorsi 
da parte di candidati «trom¬ 
bati ». E cosi si ricomince- 
rebbe da capo. 

Ma, si dice, anche il Con¬ 
siglio comunale è «contesta¬ 
to ». almeno in un seggio. 
Anche per questo aspetto, 
tuttavia, occorre tener ben 
ferma la legge, e della legge 
non sembrano affatto aver 
tenuto conto coloro i quali 
hanno in tutti questi giorni 
alimentata una certa campa¬ 
gna. Il modo di assegnazione 
dei seggi, infatti, si basa sul¬ 
la divisione del numero dei 
voti ottenuti da ciascun par¬ 
tito per il numero dei consi¬ 
glieri comunali da distribui¬ 
re (ottanta nel caso di Ro¬ 
ma). I seggi vengono asse¬ 
gnati ai quozienti più alti. 
Si facciano i conti quelli del 
«Tempo» e si accorgeranno: 
1) che il seggio tanto conte¬ 
stato non può essere davvero 
quello del PCI; 2) che do¬ 
vrebbero verificarsi casi cla¬ 
morosi, finora non ipotizza¬ 
bili. perchè l’assegnazione uf¬ 
ficiosa già nota possa muta¬ 
re. Fascisti e monarchici, 
quindi, farebbero bene ad ab¬ 
bandonare le loro speranze, 
e certi ambienti ad evitare di 
alimentarle. 

Ricapitolando. Da tutta que¬ 
sta vicenda, che getta una 
luce oscura su una campagna 
elettorale che già oscura è 
stata per come l’hanno con¬ 
dotta anche partiti che si de¬ 
finiscono democratici, occor¬ 
re uscire subito, con chiarez- 
sa e nella legalità democra¬ 
tica. Il che significa che si 
4tve porre il. sindaco nelle 
«indizioni di convocare al 
ptù presto il consiglio comu¬ 


nale risolvendo la questione 
dei « brogli » nel pieno ri¬ 
spetto della legge. . 

La giornata politica di ieri 
registra intanto nel campo 
dei partiti del centro sinistra 
posizioni che davvero non si 
possono definire univoche. Le 
registriamo nella loro ogget¬ 
tività. Cominciamo dalla DC. 
La Morgia, segretario del co¬ 
mitato romano, ha detto che 
il suo partito vuole al piu 
presto alla Provincia ed al 
Comune un centro sinistra 
« organico con un program¬ 
ma avanzato ». Tale centro 
sinistra dovrebbe affrontare la 
problematica cittadina « con 
il coraggio necessario in un 
momento cosi delicato ». I 
quattro partiti — secondo La 
Morgia — dovrebbero convin¬ 
cersi che al centro sinistra 
« non esistono obbiettivamen¬ 
te alternative». 

Pulci, commissario della fe¬ 
derazione socialdemocratica, 
si è detto favorevole al cen¬ 
tro sinistra, ma ha chiesto 
che non sia « inquinato » (né 
a destra, né a sinistra), men¬ 
tre sulla Regione dovrebbe 
aprirsi un discorso nuovo 
perchè i socialdemocratici 
non accettano che «continui 
a reggere 11 governo un mo¬ 
nocolore provvisorio ». 

De Santls, segretario del¬ 
l’Unione romana del PRI, ha 
accettato la prospettiva del 
centro-sinistra, sia al comune 
che alla provincia, ma condi¬ 
zionandola «a precisi e chia¬ 
ri impegni sui contenuti ». 

Infine 1 socialisti. Per il 
PSI ha rilasciato ima dichia¬ 
razione Di Segni. Il vice sin¬ 
daco uscente dopo aver rile¬ 


vato che Roma non ha votato 
per un’amministrazione di de¬ 
stra e che al comune e alla 
provincia sono aumentati i 
seggi delia sinistra, ha detto 
che il PSI vuole aprire una 
discussione sui problemi di 
fondo della città che conduca 
a scelte precise. Ma i sociali¬ 
sti — ha detto Di Segni — 
non si accontenteranno delle 
affermazioni. Il punto cen¬ 
trale, per loro — ha detto Di 
Segni — è « il modo di ge¬ 
stione del rapporto politico 
all’interno del consiglio co¬ 
munale». Tale modo di ge¬ 
stione «deve vedere una net¬ 
ta chiusura a destra e l’asso¬ 
ciazione della sinistra al pro¬ 
cesso di sviluppo della cit¬ 
tà ». Su queste posizioni il 
PSI attende da parte della 
DC « precise scelte ». Di Se¬ 
gni ha quindi denunciato le 
« manovre moderate in cor¬ 
so» auspicando l’impegno di 
« alcupi settori della DC » se¬ 
condo la sua opinione già di¬ 
sponibili. 

Insomma la divaricazione 
fra DC e PSI, già registra¬ 
tasi nel corso della campa¬ 
gna elettorale, si ripete. Ve¬ 
dremo se il confronto in atto 
porterà a risultati concreti 

Infine un’ultima notizia. 
Ieri mattina si è riunita la 
giunta regionale per esami¬ 
nare alcuni argomenti impor¬ 
tanti come quello degli ospe¬ 
dali. Il presidente Mechelli 
ha comunicato che il profes¬ 
sor Luigi Cipriani, assessore 
alla Sanità, è il nuovo vice 
presidente della giunta. Egli 
sostituirà Mechelli in «caso di 
assenza o di impedimento». 



Le ragazze della Lord Brummeli salutano con ii pugno chiuso dopo la positiva conclusione 
della loro lotta. 


Sopralluoghi e interrogatori del pretore Scrivo 


Inchiesta ONMI : il magistrato 


in due istituti per Y infanzia 

Ispezionata la « città dei ragazzi » adottavo chilometro di via della Pisana - Ascoltato il direttore e alcuni bambini - Sembra 
trattarsi di accertamenti collaterali all’indagine avviata dai pretore Infelisi (che la Gotelli aveva tentato di ricusare) 


Un solo vigile per sorvegliare l'infero parco 


Lo scempio a Villa Pamphili 
e i «barbari» in Campidoglio 



Cosi sono state ridotte alcune statue di Villa Pamphili: i vandali le hanno « decapitate > 


Nel giro di un mese, vil¬ 
la Pamphili ha cambiato 
aspetto. Le statue, i grifoni 
che ornano le panchine, i 
bassorilievi, sono detur¬ 
pati da vandali che han¬ 
no il campo Ubero per la 
assoluta mancanza di sor¬ 
veglianza. Il Comune non 
riesce neppure a tutelare 
ciò che ha pagato circa due 
miliardi di lire. Durante le 
ore di apertura della villa 
— praticamente tulio il 
giorno — un solo vigile è 
addetto alla sorveglianza 
dei giardini. E di notte tut¬ 
to è affidato ad un guardia¬ 
no che — certo non per col¬ 
pa sua — viene regolarmen¬ 
te beffato dai « tombaro¬ 
li ». Cosi un patrimoido in¬ 
gente va in rovina. Statue 
con le teste mozzate, bas¬ 
solutevi deturpati, pan¬ 
chine spezzate in due. Uno 
scempio che il Campidoglio 
non sa evitare per ia cro¬ 
nica incapacità dei suoi 


amministratori. 

La situazione a villa Pam¬ 
phili era già compromessa 
al momento dell'acquisto. 
Ci avevano pensato i prin¬ 
cipi a portarsi via i pezzi 
archeologici più. preziosi. 
Pala e i suoi amici, per 
farsi un po’ di pubblicità in 
periodo di campagna elet¬ 
torale, non hanno guardato 
molto per il sottile: anzi, 
per fare più in fretta e vi¬ 
sto che i soldi che sborsa¬ 
vano per avere la villa non 
erano » loro, hanno prefe¬ 
rito pagare un miliardo e 
ottocento milioni piuttosto 
che mezzo miliardo in me¬ 
no, come sarebbe avvenuto 
invece se avessero procedu¬ 
to aìVesproprio. 

Ma, in Campidoglio, dopo 
l’acquisto devono essersi 
messi l’anima in pace . Co¬ 
sì la villa i stata abban¬ 
donata, con i risultati che 
tutti possono vedere. Ora 
si tenta di correre ai ripa¬ 


ri, naturalmente con un 
altro provvedimento da ca 
pogiro. 

I teppisti rompono tutto? 
Bene — si sono detti in Co¬ 
mune — noi puniamo i ro¬ 
mani e chiudiamo al pub¬ 
blico la parte archeologica¬ 
mente più valida della vil¬ 
la del Gianicolo. Con que¬ 
sto sistema i « tombaroli » 
continueranno ad entrare 
nei recinti e a deturpare 
le statue, visto che la sor¬ 
veglianza resterà quella 
che è. In più, in Campi¬ 
doglio, avranno ottenuto di 
vietare ai romani l’accesso 
nella parte più bella della 
villa. Ma di questo non si 
preoccupano molto. Tanto, 
i vari Pala e Sapio sanno 
benissimo che si voterà di’ 
nuovo per il Comune sol¬ 
tanto fra cinque anni. E 
allora torneranno a ricor¬ 
darsi dei romani, del verde 
e del patrimonio archeo¬ 
logico. 


L'inchiesta suli’ONMI e su¬ 
gli istituti assistenziali per 
l’infanzia, che negli ultimi 
tempi, dopo la ricusazione 
del dottor Infelisi da parte 
della Gotelli (il processo suc¬ 
cessivamente fu restituito al 
magistrato), sembrava segnas¬ 
se il passo, è ripresa ieri con 
due sopralluoghi del pretore 
in altrettanti istituti per ra¬ 
gazzi. 

Ma questa volta è stato il 
dottor Scrivo, che dirige la 
quinta sezione penale (sezio¬ 
ne di cui fa parte il dottor In¬ 
fensi) a compiere interroga¬ 
tori e perquisizioni. Probabil¬ 
mente si tratta di una inchie¬ 
sta, di più non si è potuto sa¬ 
pere, collaterale a quella prin¬ 
cipale che vede coinvolti ol¬ 
tre alla presidentessa Angela 
Gotelli tutti i massimi diri¬ 
genti dell’ente, accusati di 
omissione d'atti d’ufficio. 

Solo il nome di imo degli 
istituti visitati dal pretore si 
è appreso Ieri sera. Si tratta 
della « città dei ragazzi » che 
sorge aU’8° chilometro di via 
della Pisana. TI dottor Scrivo 
vi si è recato con il cancellie¬ 
re e, dopo aver eseguito un 
sopralluogo nei locali del¬ 
l’istituto, ha proceduto all’in¬ 
terrogatorio del direttore 
monsignor Karol Arroll Ab- 
bing. A quanto se ne sa sem¬ 
bra che la situazione dell’isti¬ 
tuto sia risultata normale e 
che il dottor Scrivo non ab¬ 
bia trovato alcuna irregolari¬ 
tà perseguibile penalmente 

Dopo, il dottor Scrivo si è 
recato in un altro istituto di 
cui però non si sa il nome. 
Anche qui con l'assistenza del 
cancelliere li magistrato ha 


proceduto all’interrogatorio 
dei dirigenti del centro. 

Probabilmente nei prossimi 
giorni ci saranno altre « vi¬ 
site» di questo genere. Si di¬ 
ce infatti negli ambienti giu¬ 
diziari che mentre il dottor 
Infelisi continuerà a seguire 
il filone centrale dell’inchie¬ 
sta, gli aspetti marginali sa¬ 
ranno trattati da altri magi¬ 
strati della stessa sezione. 


Responsabili 
della FGCI 

Venerdì, alle ore 18,30, in 
Federazione, è convocata la 
rianione dei responsabili di 
propaganda delle sezioni e 
dei circoli giovanili, dei dii. 
fusori e degli iscritti al cir¬ 
coli giovanili delle seguenti 
sezioni: Campo Marzio, Cen¬ 
tro, Esqailino, Trastevere. 
« Mario Alleata », Pietralata, 
Tiburtina, Centocelle, Quar- 
ticciolo. Villa Gordiani, Ap¬ 
pio Latino, Monteverde Vec¬ 
chio, Cinecittà, Ludovisi, 
Nomentano, Portnense Villi¬ 
ni, Ostiense, Monte Mario, 
Ponte MUvio, Trionfale. Ve- 
scovio, Macao-Statali, Monte 
Sacro, Porto Fluviale, Gar¬ 
bateli, Aureli, S. Paolo, 
Borgo Prati, Mazzini, Roma¬ 
nia, Donna Olimpia, Prima 
Porta, Acili, Ostia Lido. 

L’ordine del giorno è: 
« Esigenza di un ulteriore 
sviluppo deli propaganda e 
della diffusione della stam¬ 
pa in rapporto ali situazio¬ 
ne politica ». 

Introdurrà 11 compagno 
Siro Trezzinl. 


il partito 


Oggi direttiva 
Mia Federazione 

Il Comitato Direttivo deli 
Federazione si riunisce in sede 
alle ore > 31 . 

Gomitato 

Federale 

H Comitato federale e la Com¬ 
missione federale di Controllo 
sono convocati in Federazione 
alle ore IMI di domani, mer¬ 
coledì, per l’esame del risultati 
elettorali e deli situazione po¬ 
litica dopo 11 voto del 13 giugno. 

C. D. — Tuscoino, ore IM> 
(Micacei); M. Verde Nuovo, 
ore 2949; Cinecittà, ore 19 (M. 
Prasca); N. Tnscoina. ore 
1949 (Ippolitl); Comunali, ore 
1949 (Trezzinl); Marrano, ore 
21 (Bordini; Torello ore 1949 
(Funghi); Nettuno, ore 949 
(Garzi); Prima valle, ore 194*. 

ZONE — Civitavecchia .Tiberi¬ 
na, ore 1949, In Federazione, 
segreteria; Roma Sud, ore 17. 
Segreteria a Torplgnatira; Zo¬ 
na Centro, ore 29, in Federa- 
alone Comitato di Zona; Gio¬ 
vedì 24 alle ore 19, a Torptgnat- 
tara, riunione del C.D. deli 
Zona Snd. 

COMMISSIONE FEMMINILE 
—- Oggi, alle ore SS al tinnisce 


In Federazione i Commissione 
femminile. AU'o.d.g.: • Analisi 
del voto del 13 giugno ». 

Groppi consigliti del Cam¬ 
pidoglio e deli Provinci: gio¬ 
vedì, ore 2949, in Federazione. 

ATTIVI — Gnldonia, ore 29, 
attivo delle sezioni del Comu¬ 
ne; Larino, ore 29 (L. Ferret¬ 
ti - Cochi); Rocca di Papa, 
ore 1949 (Quattrucci); Genui¬ 
no. ore 19 (Colasanti); Grotta¬ 
ferrata, ore 1949 (Marcino). 

FGCI — Oggi alle ore IS, è 
convocato In Federazione il CF 
deli FGCI romana con all’or¬ 
dine del giorno: • I) analisi del 
voto; 2) prospettive di lavoro 
per i mesi estivi ». 

ASSEMBLEE — FF.SS., ore 
1749 (Vitale): Aureli, ore 29 
tO. Mancini); Monte Mario, 
ore 2949 (C. Martino); « N 
Franchlltucci» ore 29 (A. Trom¬ 
ba do ri); Ardeatina, ore 29 (Ci¬ 
ma); Casalbertone, ore 29 (Ri¬ 
schi); Nuova Gordiani, ore 
194* (Grifone); Trullo ore 1949; 
Vili Gordiani ore 1949 (Buf¬ 
fa); Nomentano, ore 21 (Fun¬ 
ghi); Dragona, ore 29 (Rolli); 
Centocelle, ore 1949 (Veleni; 
Vigna Mangani, ore 1849 (De 
Julls); Torre Maura, ore 194* 
(Freddami; Borgo Prati, ore 
29,39; Cavalleggerl, ore 29 (Pa¬ 
sco); Tivoli Centro, ore 19 (Ra- 
parelll); Monte Libretti, ora 
29 39 -Àj*9tlBcUl-De Lignor#). 


«Con la solidarietà di tuffi 1 lavoratori abbiamo vinto»: reggendo questo cartello le 
cento ragazze della Lord Brummel che hanno occupato la fabbrica, sono uscite ieri pome¬ 
riggio dall'azienda dopo aver ottenuto un importante accordo con la controparte padrona!*. 

E, infatti, al successo delle giovani lavoratrici hanno dato un contributo determinante le 
fabbriche della zona Tiburtina che si sono strette in questi giorni attorno alle ragazze 
in lotta. Anche ieri le Commissioni interne della Pozzo, della SAT ex Apollon, della 


PoJicrom. Rotocolor, Technico¬ 
lor e la segreteria del Consiglio 
di fabbrica della Selenia, accom¬ 
pagnate dal compagno Morelli, 
deputato regionale per il PCI, 
si sono recate aU’ufficio regio¬ 
nale del Lavoro non soltanto per 
testimoniare il loro appoggio al¬ 
la Lord Brummel ma per esa¬ 
minare la situazione più gene¬ 
rale doH’occupazione a Roma, 
il tentativo dì smobilitare nu¬ 
merose attività produttive ed i 
problemi delle altre fabbriche 
occupate in difesa del posto di 
lavoro. Il vice-direttore dell’uf¬ 
ficio si è impegnato a inviare 
un verbale al ministro del La¬ 
voro in cui viene affrontata la 
questione e si chiedono inter¬ 
venti urgenti per le aziende oc¬ 
cupate dagli operai. 

L’accordo raggiunto per li 
Lord Brummel. firmato alla 
presenza anche delle delegazio¬ 
ni delle altre fabbriche, preve 
de l’impegno dell’azienda di ri¬ 
prendere il lavoro il 30 settem¬ 
bre con tutto il personale; nel 
caso che ciò non venisse ri¬ 
spettato il padrone si impegna 
a pagare 3.000 lire al giorno, 
come penale, a tutte le lavora¬ 
trici che non venissero imme¬ 
diatamente riassorbite; durante 
il periodo di sospensione dell’at¬ 
tività lavorativa, cioè dal 14 
giugno all’8 agosto, verrà corri¬ 
sposta la Cassa integrazione; in 
ogni caso l’azienda anticiperà le 
indennità, salvo poi a essere 
rimborsata nel momento in cui 
entrerà in funzione la Cassa in¬ 
tegrazione; il padrone inoltre 
pagherà le ferie, il premio spe¬ 
ciale aziendale e non presenterà 
alcuna denuncia per l’occupa¬ 
zione. 

Per quanto riguarda le altre 
fabbriche ancora occupate, una 
delegazione della FATME si è 
recata alla Pantanella a por¬ 
tare 200 mila lire raccolte tra 
gli operai; va segnalata inoltre 
una presa di posizione delle 
ACLI romane in appoggio alla 
lotta dell’Aerostatica. 

AUTOFERROTRANVIERI - 
I sindacati autoferrotranvieri 
hanno proclamato unitariamen¬ 
te uno sciopero dei lavoratori 
della Stefer per la prossima 
settimana. La data e le moda¬ 
lità verranno stabilite in un at¬ 
tivo che si terrà giovedi pros¬ 
simo. La decisione di scendere 
nuovamente in lotta è stata 
presa dopo che l’azienda non 
ha applicato l’intera parte «po¬ 
litica » dell’accordo raggiunto 
alcuni mesi fa; cioè tutti i pun¬ 
ti riguardanti la copertura de¬ 
gli organici mediante nuove as¬ 
sunzioni. la limitazione dello 
straordinario al minimo possi¬ 
bile fino alla sua estinzione, il 
controllo sindacale sull’ambiente 
di lavoro e sull’intera organiz¬ 
zazione dei servizi. 

La situazione si è fatta ormai 
drammatica. L’azienda aveva 
assunto impegni precisi, aveva 
fissato scadenze che sono state 
largamente superate; in tutto 
questo tempo sono state fatte 
soltanto assunzioni elettoralisti¬ 
che. ignorando le norme sul col¬ 
locamento e nei settori meno 
produttili senza interpellare i 
sindacati. Si pensi che mancano 
attualmente 70 macchinisti e 
che nel luglio ’70 era stato in¬ 
detto un concorso che non è 
più slato fatto. Alla Stefer man¬ 
cano attualmente 7-800 persone 
per coprire gli organici, al- 
Ì’ATAC addirittura 2.000. Anche 
nell’azienda comunale i lavora¬ 
tori sono in agitazione per il 
mancato rispetto degli accordi; 
stamane sì riunirà la commis¬ 
sione per esaminare la situa¬ 
zione: se non verranno fuori 
positive svolte, anche all'ATAC 
si arriverà alla lotta dei lavo¬ 
ratori. 

SOGRARO — I 100 dipendenti 
dell’azienda tipografica Sograro 
sono scesi in sciopero contro 
Patteggiamento del padrone 
fl’amministratore unico è un ge¬ 
suita) che ha rifiutato le trat¬ 
tative per quanto riguarda gli 
organici. le qualifiche, i passag¬ 
gi di categoria, gli scatti se¬ 
mestrali per gli apprendisti. Al¬ 
cuni mesi fa I lavoratori erano 
già scesi in sciopero per il ri¬ 
conoscimento dei rappresentanti 
sindacali, che era poi avvenuto 
soltanto formalmente; infatti il 
padrone non aveva permesso at¬ 
traverso rappresaglie e intimi¬ 
dazioni che i membri di C.T. 
svolgessero le loro funzioni. 

POSTELEGRAFONICI — So¬ 
do in agitazione gli oltre 400 la¬ 
voratori deH’uffido conti corren¬ 
ti in via Silvio D’Amico per ot¬ 
tenere la rivalutazione delle ta¬ 
riffe sul cottimo e l’aumento 
degli organici in modo che si 
permetta un servizio più effi¬ 
ciente e un minore sfruttamento 
per i dipendenti. La lotta por¬ 
tata avanti attraverso il rifiuto 
del cottimo e degli straordina¬ 
ri. ha fatto si die si accumu¬ 
lassero ri rea un milione di ti¬ 
toli di vario tipo. Per giovedi 
l’assemblea dei lavoratori e gii 
organismi sindacali di base han¬ 
no deciso uno sciopero di 24 
ore. 

SCAURI — Tutte le fabbriche 
della zona sud della provinda 
di Latina e di Scauri sono scese 
in sciopero generale venerdì 
scorso in segno di solidarietà 
con i 97 operai licenziati dalla 
SIECI e per un diverso svi¬ 
luppo della regione, che ponga 
fine ai continuo smantellamen¬ 
to delle attività produttive. Allo 
sciopero generale, che ha bloc¬ 
cato tutta la cittadina di Scau¬ 
ri. hanno aderito anche com- 
merdanti e artigiani, per cui 
tutti i negozi sono rimasti chiu¬ 
si. Intanto i lavoratori occu¬ 
panti la SIECI sono stati co¬ 
stretti ad abbandonare l’azienda 
in seguito all’ordinanza di 
sgombero emessa dal pretore; 


gli operai, comunque, prosegui¬ 
ranno anche daU’esterno la loro 
lotta contro i licenziaminti. 

SQUIBB — In merito alla si¬ 
tuazione venutasi a creare alla 
Squibb dopo la decisione del pa¬ 
drone di smantellare una parte 
dello stabilimento sulla via Sa¬ 
laria per trasferirla ad Ana- 
gni. il comitato direttivo della 
FILCEA-CGIL si è riunito Ieri 
insieme alla rappresentanza sin¬ 
dacale aziendale ed ha deciso 
di chiamare i lavoratori alla 
mobilitazione in modo da giun¬ 
gere entro la settimana ad un 
primo sciopero per chiedere se¬ 
rie garanzie in merito al man¬ 
tenimento degli attuali livelli 
d’occupazione, e impedire il 
disegno aziendale di smantel¬ 
lare seppur gradualmente lo 
stabilimento romano. 

PROSINONE - Si è tenuto do¬ 
menica scorsa nella Casa del 
popolo di Isola Liri il convegno 
dei cartai e cartotecnici comu¬ 
nisti per esaminare le iniziati¬ 
ve del Partito di fronte alla 
grave situazione dell’occupazio¬ 
ne nella provincia e in partico¬ 
lare nel settore della carta, che 
ha raggiunto un fatturato an¬ 


nuo secondo soltanto a quello 
delle industrie cartaie di Mi¬ 
lano. La relazione introduttiva 
è stata svolta dal segretario del¬ 
la Federazione compagno Igna¬ 
zio Mazzoli, 

ENPALS — 11 presidente del- 
l’ENPALS Filippo Lupis. ha in¬ 
validato. con un gravissimo 
provvedimento, le elezioni per il 
rappresentante sindacale nel 
Consiglio di amministrazione, 
che avevano visto il successo 
del candidato della CGIL. La se¬ 
greteria della CdL in merito «1 
grave episodio ha protestato 
chiedendo l’intervento del mini¬ 
stro del Lavoro per esaminare 
la questione e nominare il can 
didato già eletto. 

CLINICA PSICHIATRICA - 

In seguito alla chiusura della 
clinica neuropsichiatrica, il sin¬ 
dacato CGLL del personale delle 
cliniche universitarie ha inviato 
al ministro della Sanità Mariot- 
ti un telegramma col quale si 
chiede che venga evitata la sop 
pressione del servizio di Pronto 
soccorso psichiatrico, sistemar 
dolo « in una adatta e decoro* 
sede centrale ». 


Protesta sul Colosseo 
per vendere souvenir 



Ancora una protesta sul Colosseo. Dante Ottavianl e Salvatore 
Laudati, due « veterani » di questo tipo di manifestazioni, si sono 
sistemati, ieri, verso le 14, in uno dei punti più alti del monu¬ 
mento ed hanno richiamato l'attenzione di passanti, guardiani 
e turisti con grida. Alle 19 Salvatore Laudati si i lasciato con¬ 
vincere ed è sceso. Dante Ottaviani, nel momento in cui andiamo 
in macchina, è ancora sul Colosseo: non ne vuole sapere di 
scendere. Motivo della protesta: i due sono titolari entrambi di 
una licenza da « ambulanti » che vale solo per il Laudati e che 
non può essere « usata » a Roma. Hanno chiesto più volte il per¬ 
messo anche per la città ma invano. Nella foto: t due giovani 
(indicati dalla freccia) sulla cima del Colosseo. 
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FIERA di ROMA 
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Ieri l'assemblea dei segretari di sezione 


Clamorosa manifestazione di protesta degli abitanti di Castel Giubileo 


Tragico incidente in una strada di Pantano Borghese 


I comunisti 


fra i cittadini 


i 

Bloccata per ore la Salaria Stontro tra tidamotori 


Un’iniziativa politica che spiegherà ai lavora¬ 
tori e a tutti i democratici il ruolo che il Par¬ 
tito intende svolgere nelle assemblee elettive 
La relazione introduttiva svolta da Petroselli 


! 4 

I cittadini chiedono che venga ripristinato il capolinea di un mezzo pubblico — Una delegazione 
all'ANAS,(responsabile dell’impopolare provvedimento) non è stata ricevuta perché i componenti 
non avevano la giacca — « Siamo costretti a camminare per oltre 1 km per raggiungere l'autobus » 


muoiono due ragazzi 


Dopo il voto del 13 giu¬ 
gno — che ha consolidato 
ed esteso la grande forza 
del PCI a Roma e nella 
provincia — nel prossimi 
giorni sarà lanciata una 
forte campagna politica che 
riporterà il Partito fra i 
cittadini. I comunisti spie¬ 
gheranno ai lavoratori, ai 
democratici, al giovani e 
alle donne il significato del 
voto e diranno come inten¬ 
dono far pesare in Campi¬ 
doglio e a Palazzo Valen- 
tinl la loro forza per por¬ 
tare avanti la politica del¬ 
le riforme. I temi sui qua¬ 
li sarà centrata l’iniziati¬ 
va saranno quelli della ca¬ 
sa, dell’occupazione, dei 
trasporti, dell’agricoltura e 
del decentramento anche 
in rapporto ai poteri della 
Regione. Attorno a queste 
questioni, il Partito è im¬ 
pegnato a costruire un 
sempre più vasto movi¬ 
mento di massa che si 
consolidi e si maturi qua¬ 
le alternativa di direzione 
politica al Comune e alla 
Provincia. 

Un primo passo per lan¬ 
ciare concretamente questa 
iniziativa è stato compiuto 
Ieri con l’assemblea di tutti 
i segretari di sezione che si 
è tenuta in Federazione. 
Il compagno Petroselli ha 
svolto la relazione introdut¬ 
tiva. Il segretario della Fe¬ 
derazione ha iniziato espo¬ 
nendo una prima analisi 
del voto. Di fronte al con¬ 
solidamento e all’estender- 
si della forza delle sini¬ 
stre — innanzi tutto del 
nostro Partito — il voto del 
' 13 giugno ha fatto registra¬ 
re una sensibile avanzata 
del MSI —- tutta contenu¬ 
ta nei limiti dello schiera¬ 
mento di destra — e un sec¬ 
co arretramento della DC. 

■ Come deve porsi il Par¬ 
tito di fronte a questi due 
fatti? Petroselli ha detto 
. che 11 MSI cercherà ora 
di far pesare sul plano po- 
• litico la sua avanzata. A 
questo proposito i lavorato- 
' ri romani, 1 comunisti non 
devono lasciare alcun mar- 

r e di Iniziativa politica e 
«piazza» ai seguaci di 
1 Almirante. Si tratta di con¬ 


solidare nelle fabbriche, nei 
posti di lavoro, nelle scuo¬ 
le e nei quartieri l’unità 
antifascista che si ponga 
come baluardo ad ogni ten¬ 
tativo della destra di at¬ 
taccare le istituzioni della 
Repubblica nata dalla Re¬ 
sistenza. Nello stesso tem¬ 
po, l’azione del PCI de¬ 
ve essere orientata a far 
si che le autorità dello Sta¬ 
to facciano rispettare la le¬ 
galità repubblicana. Roma, 
a questo proposito non po¬ 
trà tollerare provocazioni 
reazionarie. 

Quanto alla perdita della 
DC, Petroselli ha detto che 
il partito dello scudo-cro¬ 
ciato va incalzato con 
azione politica e con una 
nuova unità a sinistra per 
spingerlo a prendere una 
posizione chiara e per far 
prevalere le forze che vo¬ 
gliono una politica del¬ 
le riforme ed un diver¬ 
so sviluppo economico per 
Roma e il Paese. A questo 
riguardo la situazione è 
aperta sia alla Regione che 
alla Provincia e al Co¬ 
mune. 

In questa chiave l compi¬ 
ti che attendono il Partito 
sono di fondamentale im¬ 
portanza. Si tratta innanzi 
tutto di far conoscere ai 
lavoratori e a tutti i demo¬ 
cratici il ruolo che 1 co¬ 
munisti intendono portare 
avanti. Per questo è neces¬ 
sario un collegamento sem¬ 
pre più profondo con le 
masse popolari; collega¬ 
mento che porti nel Par¬ 
tito direttamente le istan¬ 
ze dei lavoratori. A que¬ 
sto proposito un ruolo fon¬ 
damentale dovranno svol¬ 
gere i giovani, verso i qua¬ 
li il Partito dovrà rivolge¬ 
re tutta la sua attenzione. 
I comunisti, in sintesi, do¬ 
vranno essere l’asse por¬ 
tante e i dirigenti di tutto 
il movimento che a Roma 
e nel Paese si batte per far 
avanzare la politica delle 
riforme e perché s’impon¬ 
ga un diverso sviluppo eco¬ 
nomico, forti del valore na¬ 
zionale che ha avuto II con¬ 
solidamento e l’espansione 
del PCI nella Capitale 
d’Italia. 


Anche ieri, come domenica 
mattina, gli abitanti di Castel 
Giubileo, la borgata al dodi¬ 
cesimo chilometro della Baia¬ 
rla, hanno bloccato la strada 
statale: si sono creati ingor¬ 
ghi e code spaventose; è do¬ 
vuta intervenire la polizia stra¬ 
dale; le auto sono state dirot¬ 
tate per stradine traverse e 
viottoli di campagna. Il mo¬ 
tivo della clamorosa protesta 
è noto ormai: i cittadini chie¬ 
dono che il capolinea dekl35, 
spostato circa un chilometro 
più avanti, venga riportato al 
posto originale. 

Il provvedimento è stato ap¬ 
plicato giorni orsono; per me¬ 
si era stato rinviato dietro le 
pressioni e le proteste della 
popolazione. In pratica già 
dallo scorso autunno l’ANAS 
aveva deciso di far abolire dal- 
l’ATAC capolinea del 135 e 
fermata del 335, per la perico¬ 
losità della zona in cui esse 
erano ubicate. Gli autobus si 
arrestavano infatti dietro una 
curva. 

Inoltre, ad aggravare la si¬ 
tuazione, sta il fatto che pro¬ 
prio davanti al capolinea è 
sorto un grande ristorante, 
con annesso parcheggio, che 
si è « inghiottito » una buona 
parte della carreggiata re¬ 
stringendo la strada. 

Per quanto il provvedi¬ 
mento possa avere, dunque, 
delle giustificazioni ai fini 
della sicurezza del traffico, 
non possono e non debboo 
tuttavia essere ignorate le 
esigenze degli abitanti delle 
borgate — centinaia di per¬ 
sone — che, una o due volte 
al giorno, debbono recarsi al 
centro o altrove, debbono rag¬ 
giungere il posto di lavoro e 
che non possono fare a piedi 
tanto cammino per prendere 
Il bus. 


ALLE SEZIONI 


Tutte le sezioni della città 
e della provincia sono tenute 
a segnalare subito — non oltre 
venerdì prossimo — 1 compagni 
che si sono distinti nella cam¬ 
pagna di tesseramento e prose¬ 
litismo 1971 per concorrere alla 
gara di emulazione Individuale 
lanciata dalla Direzione del 
Partito. 

Le segnalazioni devono con¬ 
tenere anche 1 dati dei risul¬ 
tati conseguiti da ogni com¬ 
pagno. 


Misterioso ferimento l'altra notte in un camion fermo a Termini 


Aggredito a colpi di spranga 


algerino in fin di vita 


Ha 35 anni ed è a Roma da meno di un mese — Derubato di tutti i quat¬ 
trini , passava le notti sull'automezzo — Sostiene di non conoscere i 
feritori ma la polizia non gli crede — Una spedizione punitiva? 


Aggredito, è stato ridotto in 
fin di vita da due giovani, a 
colpi di spranga di ferro. E’ 
un algerino di 35 anni, Bous- 
■id Rabia, e adesso è ricove¬ 
rato in gravissime condizioni 
al San Giovanni. In un mo¬ 
mento di -lucidità, è riuscito 
a parlare con i funzionari del¬ 
la Mobile; ha accennato ap¬ 
punto alla misteriosa aggres¬ 
sione, ha voluto soprattutto 
precisare che lui non conosce 
1 suoi feritori, non li ha mai 
visti prima. Ma, almeno su 
questo punto, i poliziotti non 
gli credono: pensano ad una 
spedizione punitiva, ad un pe¬ 
staggio organizzato. 

Boussid Rabia è nato a Co 
stantina. E’ arrivato a Roma 
il 27 maggio scorso ed ha pre¬ 
so alloggio in una pensione 
del centro; alcuni giorni dopo, 
cosi ha almeno raccontato 
agli investigatori, sarebbe sta¬ 
to derubato di tutti 1 suol 
quattrini — 22 mila nuovi 
franchi — e dei documenti; 
allora sarebbe stato costretto 
ad abbandonare l’albergo. La 
•era stessa avrebbe conosciu¬ 
to il proprietario di uno dei 
camioncini che fanno traslo¬ 
chi e che sono parcheggiati 
davanti alla stazione Termi¬ 
ni. Questi gli avrebbe dato il 
permesso di passare la notte 
appunto dentro il camion. 

Qui dentro il giovane alge¬ 
rino è stato aggredito. L'altra 
aera due uomini gli avevano 
chiesto di poter dormire nel 
camion e lui aveva acconsen¬ 
tito. Poi si era addormenta¬ 
to tranquillamente; è stato 
avegliato alle 6 da uno dei 
due; poi, senza una ragione, 
aenza dire una parola, è stato 
malmenato e quindi ferito a 
colpi di spranghe di ferro. ET 
•venuto: quando si è ripreso, 
J due erano scomparsi. Con 
grande fatica, è riuscito a 
scendere dal camion e a rag¬ 
giungere ■ il posto di polizia 
della stazione; ha chiesto 
aiuto éd è stato portato al 
S&n Giovarmi. E* stato rico¬ 
verato con prognosi riservata. 


Migliaia di spettatori per 
la tradizionale manifestazione 


L'infiorata di Gemano 
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LUTTO 


E* deceduto ieri, colpito da 
un male Incurabile, Il giornali¬ 
sta Camillo Giuseppe Mod ugno. 
1 funerali al svolgeranno oggi, 
partendo dal S Camillo. A tutti 
| familiari e. In particolare, ai 
««li Paolo e Ludovica, le con¬ 
doglianze della nastra reda- 


Come ogni anno da oltre due secoli a Ganzano, domenica si 
è svolta la tradizionale « Infiorata ». Gli artisti genzanesi, che 
vanno giustamente orgogliosi delle opere flertali che ogni anno 
creano, hanno impiegato per « disegnare » I loro « quadri » milioni 
di piante. La via in salita che porta al Duomo era ricoperta da 
un meraviglioso tappeto di rose, azalee e gigli che in pannelli di 
sorprendente perfezione artistica, riproducevano opere d'arte fa¬ 
mose, tappeti elaborati ed opere di pittori locali contemporanei. 
E come ogni anno a Gemano sono arrivati par vedere |*« Infiora¬ 
ta » migliaia di persona che hanno decretalo ancora una volta 
Il successo, della manifasfaxiona. Nella feto: una suggestiva imma¬ 
gine dell’* Infiorata ». 


Visto inutile ogni tentativo 
di far recedere l’ANAS dalla 
decisione, gli abitanti di Ca¬ 
stel Giubileo hanno iniziato 
la clamorosa protesta. Dome¬ 
nica il blocco della Salaria è 
durato circa quattro ore: mi¬ 
gliaia di gitanti — tutta gente 
diretta verso la provincia di • 
Rieti e il Terminillo — sono 


rimasti fermi, sotto il sole a 
picco, per molto tempo. Ieri 
mattina 1 cittadini della bor¬ 
gata hanno occupato la statale 
dalle 9 a mezzogiorno; anco¬ 
ra le code di auto mentre una 
delegazione si è recata al- 
l’ANAS. Non l’hanno fatta 
nemmeno entrare, con una ri¬ 
dicola motivazione: i compo¬ 


nenti non indossavano la giac¬ 
ca, erano in camicia!!! 

Comunque, a mezzogiorno, 
sono tornati a casa; nel primo 
pomeriggio, però, per prote¬ 
stare anche contro l’inqualifi- 
cabile atteggiamento dei diri¬ 
genti dell’ANAS, hanno ripre¬ 
so la protesta che è proseguita 
sino a sera. 


Erano amici - Sono stati trovati agonizzanti sull'asfalto: accanto I 
motorini - Una buca sulla carreggiata ha provocato la tragedia? 



Gli abitanti di Castelgiubileo durante la manifestazione di protesta di ieri per ore il traffico 
sulla Salaria è rimasto bloccato. 


Sono morti, scontrandosi 
frontalmente con i loro mo¬ 
torini: entrambi di 17 anni, 
abitavano a due passi l’uno 
daU’altro, nella borgata di 
Pantano Borghese, ed erano 
amici. Si chiamavano Fabio 
Cardarelli e Benedetto Mau¬ 
ra: il primo viveva con i fa¬ 
miliari in via della Sete 81; 
il secondo in via del Casale 
di Santa Maria. 

Non ci sono adesso testimoni 
oculari della tragedia ed è 
difficile quindi capire come 
possa essere avvenuta: i due 
ragazzi sono stati trovati ago¬ 
nizzanti sull’asfalto di una 
strada della borgata — che 
è a venti chilometri dal cen¬ 
tro di Roma — da un auto¬ 
mobilista di passaggio. Sono 
stati soccorsi e portati imme¬ 
diatamente, a bordo di due 
auto, al Policlinico: erano 
gravissimi, entrambi con la 
frattura del cranio, ed inva¬ 
no i medici hanno tentato di 
salvarli. Sono spirati a pochi 
minuti uno dall'altro. 

Sul posto dell’incidente si 
sono recati gli agenti della 
polizia stradale: i ciclomoto- 
■ ri erano ancora uno contro 
l‘altro, con i motori accesi, 
rovesciati. Sono state possi¬ 
bili solo delle ipotesi: qual¬ 
cuno ha parlato di due ra¬ 
gazzi che stavano facendo 
una « corsa » in sella appun¬ 
to a due ciclomotori e allora 
si è ipotizzato che fossero 
proprio Fabio Cardarelli e 
Benedetto Maura: che i due 
avessero ingaggiato una cor¬ 
sa; die, alla fine, per una 
manovra sbagliata, si fossero 
scontrati. 

Comunque, qualche metro 
prima del luogo esatto dell’in¬ 
cidente, c’è una grossa buca: 
non è possibile nemmeno 
escludere che uno dei ragazzi 
vi sia finito dentro in velo¬ 
cità, abbia perso il controllo 
del motorino, si sia scontrato 
con l’amico, cadendo e facen¬ 
dolo cadere. Naturalmente la 
inchiesta prosegue. 



Mostra 


Giovedì, alle 18,30, sarà inau¬ 
gurata alla Galleria Schnelder, 
Rampa Mignanelll 10 , una mo¬ 
stra personale del pittore Sil¬ 
vio Monti La mostra resterà 
aperta fino al 17 luglio Orario: 
dalle 10,30 alle 13 e dalle 16.30 
alle 20 , escluse le domeniche 
e 1 festivi. 


Traffico 


Vigili Urbani 


Rassegna ENAL 


Georges Pretre 
all'Auditorio 


Sabato alle 21,15 all’Audito¬ 
rio di Via della Conciliazione 
concerto straordinario dell’Ac- 
cademia di S. Cecilia diretto da 
Georges Pretre. In programma: 
Strawinsky: Perséphone per re¬ 
citante, tenore, coro e orche¬ 
stra (recitante Vera Zorlna; te¬ 
nore Lajos Kozma); Debussy: 
La mer. Biglietti in vendita al 
botteghino deH‘Auditorio, in Via 
della Conciliazione 4. dalle ore 
10 alle 17 e presso l’American 
Express in Piazza di Spagna, 38. 


èrmi è rrbal 
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CONCERTI 


ACCADEMIA FILARMONICA 
ROMANA 

Alle 21,15 al T. Olimpico con¬ 
certo del pianista Arthur Ru- 
binsteln con un programma 
interamente dedicato a Cho- 
pin. (Biglietti in vendita alla 
Filarmonica tei. 312560). 


TEATRI 


BLUE NOTE (Via dei Cappel- 
Iari, 74) 

Chiusura estiva 

EL MATE (Via Sarchi, 3 » 
Tel. 5892374) 

Alle 22 tutto l'incanto del fol¬ 
klore sud-americano con Sil¬ 
via, M. Carrera e Santino. 

FESTIVAL DEI DUE MONDI 
(Spoleto) 

Giovedì al TEATRO NUOVO 
alle ore 20 inaugurazione con 
« Boris Godnnov » di Mussorg- 
skij. Regia di G.C. Menotti. 
Direttore d’orchestra Cristo- 
pher Keene. Prenotaz. 683162. 
FILM STUDIO "70 (Via Orti 
d’Alibert 141 - Tel. 650.464) 
Alle 21 e 23 prezzi popolari 
Festival di Buster Keaton 
«The General» (Come vinsi 
la guerra, 1926, did. ital.). 
POLKSTUDIO (Via Garibal¬ 
di, 56) 

Alle 22 Jazz a Roma pres. un 
concerto di « Unidentifled 
Group ». 

IL PUFF (Via dei Salumi 38 - 
Tel. 581.07.21 - 581.07.21) 

Chiusura estiva 

IL rottetiIU (Portico dotta¬ 
rla. 9 - Tel. 6568570) 

Riposo 

TEATRINO DEI CANTASTO¬ 
RIE (Vicolo dei Panieri 57 • 
Tel. 585.605) 

Alle 22.30 itinerari folklori- 
stici: canti popolari Italiani 
e stranieri con R. Ruberto, 
Barbara e Moss 

TEATRO TOR DI NONA (Via 
degli Acqnasparta, 16 . Te¬ 
lefono 657-206) 

Alle 21.30 anteprima « Dne 
senza uno * di A. Giovannetti. 
Regia L. Calassi 

VILLA ALDOBRANDINI (Via 
Nazionale) 

Sabato alle 21.30 Estate di 
prosa romana dì Checco e 
Anita Durante. • con Leila 
Ducei nel grande successo co¬ 
mico «Accidenti, ai giuramen¬ 
ti » di A. Maroni. Regia Chec¬ 
co Durante 


VARIETÀ' 


AMBRA JO VI NELLI (TeleTo- 
no 730.33.16) 

I lunghi giorni dell’odio, con 

G. Madison Afe rivista De¬ 
rio Pino e Grazia Con 


CINEMA 

Prime visioni 


ADRIANO (Tel. 352.153) 
Agente M7 dalla Rustia con 
amore, con S. Connery G 4 
ALFIERI (Tel. 230JESI) 

Vedo nodo, con N. Manfredi 

C 4 

AMBASSADE 

Le pecorelle del reverendo, 
con J. Borssen ( VM 18) C 4 
AMERICA (Tel. 5S6.168) 

■ n gatto a aove code, con J. 

Franciscus (VM 14) G 44 
ANTARES (Tel. RUMI) 
Comma 22, con A. Arkln 

(VM 11) DR f« 


APPIO (Tel. 779.638) 

Zeppelin, con M. York A ♦ 
ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 
Flve Easy Pieces 
AR1STON (Tel. 353.230) 

Le pecorelle del reverendo, 
con J. Borssen (VM 18) C ♦ 
ARLECCHINO (Tel. 358.654) 

Morte a Venezia, con D Bo- 
garde DR 4444 

AVANA (Tel. 511.51.05) 

Colpo di grazia, con V. MUes 

G ♦ 

A VENTINO (Tel. 572.137) 
Dumbo DA 44 

BALDUINA (Tel. 347.592) 

Pupe calde e mafia nera, con 
G. Cambridge G 4 

BARBERINI (Tel. 471.707) 

Per grazia ricevuta, con N. 
Manfredi SA 44 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 

Pippl calzelonghe, con I. Nil- 
sson A ♦ 

CAPITOL (Tel. 393.280) 

Solo andata, con J.C. Boulllon 

G ♦ 

CAPRANICA (Tel. 672.465) 

La collera del vento, con T. 
Hill A 4 

CAPRANICHETTA (T. 672.465) 
L’uomo dagli occhi di ghiac- 
' do, con A. Sabato G 4 

CINESTAR (Tel. 789242) - 

Agente 007 licenza di uccidere 
con S Connery G 4 

COLA DI RIENZO (T. 350284) 
Le Mans scorciatoia per l’in¬ 
ferno, con L. JefTries A 4 

CORSO (Tel. 679J621) 
Straziami ma di baci saziami, 
con N. Manfredi SA 44 
DUE ALLORI (Tel. 273207) 
Pippl calzelungbe, con L Nil- 
sson A ♦ 

EDEN (Tel. 380.188) - 
Le novizie, con A. Girardot 

(VM 18) SA 4 
EMBASSY (Tel. 870245) 

Il fantasma di Londra, con U. 
Glas G ♦ 

EMPIRE (Tel. 857.719) 

Lei non fuma, lei non beve 
mi-, con A Girardot 

tVM 14) SA 4 
EURCINE (Piazza Italia • • 
EUR - Tel. 591.0926) 

Conto alla rovescia, con S. 
Reggiani G 4 

EUROPA (Tel. 865.736) 
Straziami ma di baci saziami, 
con N. Manfredi SA 44 
FIAMMA (Tel. 471.100) 

Love Story, con All Mac Graw 

s « 

FIAMMETTA (Tel. 470.441) 
Love Story (in originale) 
GALLERIA (Tel. 6372S7) 
Terrore e terrore, con V. Pii ce 
(VM 14) G ♦ 
GARDEN (Tel. 582248) 

Dumbo DA #4 

GIARDINO (Tel. 894246) 
Dumbo DA 44 

GIOIELLO 

Scipione detto anche l’Afri¬ 
cano, con M Mastroiannt 

SA 44 

GOLDEN (Tel. 755.082) 

Questo pazzo pazzo pazzo paz¬ 
zo mondo, con S. Tracy 

SA 444 

GREGORY (Via Gregorio VII 
n. 180 • Tel. 6380600) 

Le Mans scordatola per l’in- 
ferno, con L. JefTries A 4 

HOL1DAY (Largo Benedetto 
Marcello • Tel. 858226) 

Sacco e Vanzettt, con G. M 
Volonté DR 4444 

RING (Via Fogliano, 3 - Te¬ 
lefono 83125.41) 

La collera del vento, con T. 

Hill A 4 

MAESTOSO (Tel. 786.086) 

Le Mani scorciatoia per l’In¬ 
ferno, con L. JefTries A 4 

MAJEST1C (Tel. 674.988) 
l/uccello dalle piume di cri¬ 
stallo, con T. Musante 

(VM 14) G 44 
MAZZINI (Tel 251242) 

La tela del ragno, con G. 
John» DR 44 

METRO DRIVE IN (Telefo¬ 
no 60922.43) 

La tapertesllmone, con M. 
Vitti (VM 18) SA 44 

METROPOLITAN (T. 080.400) 


La Bigia «ha appaiano 

ao» 

tento al titoli del 

film 

corrispondono alla 

ao- 

gnente elantflcaxtons 

per 

generi t 

A ni Avventarono 

C s Comico 

DA a Disegno 

DO a Documentaria 

DR a Drammariao 

G a Giallo 

M a Musical* 

8 a Sentimentale 
■A a Satirico 

S M a Stori co-ari totogn» 

• 

n nostra gladiolo «od 

Hta 

vtena espresso ari ■ 

inda 

•ago ratei 

44*44 ** •cceriosmta 
4444 a ottimo 
444 a buona 

44 a discreta 

4 a mediocre 
VM U a vietato Si 


neri gl lf 

reta 


TIFFANY (Via A. De Pretta » 

Tel. 462290) 

La casa delle mele mature, 
con E. Blanc (VM 18) DR 4 
TREVI (Tel. 689-619) 

Questo sporco mondo meravi¬ 
glioso (VM 18) DO 4 

TKIOMPHE (Tel. 838.00.03) 
Questo pazzo pazzo pazzo paz¬ 
zo mondo, con S. Tracy 

SA 444 

UNIVERSAL 

I segreti delle amanti svedesi, 
con V. Gauthier (VM 18) S 4 
VIGNA CLARA (Tel. 320259) 
L’uomn dagli occhi di ghiac- 
’ do, con A. Sabato G 4 
VITTORIA (Tel. 571257) 
Agente 007 dalla Russia con 
amore, con S. Connery G ♦ 


Seconde visioni 


Mio padre Monsignore, con L. 
Capolicchio C ♦ 

MIGNON D’ESSAI (T. 869493) 
A qnalcuno piace caldo, con 
M. Monroe C 444 

MODERNO (Tèi. 460285) 
Erika, con P. Viotti 

tVM 18) S ♦ 
MODERNO SALETTA (Telefo¬ 
no 460285) 

Comma 22, con A. Arkln 

(VM 18) DR 44 
NEW YORK (Tel. 780271) 
Agente 007 dalla Russia Con 
amore, con S. Connery G 4 
OLIMPICO (Tel. 302.635) 

Alle 21.15 concerto del piani¬ 
sta Arthur Rubinstein 
PALAZZO (Tel. 4352621) 

La mummia, con P. Cushlng 

G 4 

PARIS (Tel. 754268) 

11 gatto a nove code, con J. 
Franciscus (VM 14) G ♦♦ 
PASQUINO (Tel. 503.622) 
Midnight cow-boy (in english) 
QUATTRO FONTANE (Telefo¬ 
no 480.119) 

n computer con le scarpe da 
tennis, con K. Russell A 4 
QUIRINALE (Tel. 462253) 
Diario di una casalinga In¬ 
quieta, con C. Snodgress 

(VM 18) DR 444 
QU1RINETTA (Tel. 67940.12) 
Rassegna Agatha - Christie 
Assassinio a bordo, con M 
Rulherford G 4 

RADIO CITY (Tel. 464.103) 
Confessione di un commissa¬ 
rio di polizia al procuratore 
della Repubblica, con M. Bal- 
sam (VM 14) DR 444 

REALE (Tel. 580234) 

Vedo nudo, con N Manfredi 

C 4 

REX (Tel. 884.165) 

L’uomo dagli orchi di ghiac¬ 
cio, con A Sabato G 4 

RITZ (Tel. 837.481 ) 

Le pecorelle del reverendo, 
con J Borssen iV.M 18) C 4 
RIVOLI (Tel. 460283) 
Anonimo smerlano, con T. 
Musante (VM 14) DR 444 
ROUGE ET NOIR (T. 864205) 
Lassò qualcuno mi airi, con 
P. Newman DR 44 

ROYAL (Tel. 770249) 

Il piccolo grande uomo, con 
D Hoff man A 444 

ROXY (Tel. 870204) 

Il territorio degli altri DO 44 
SALONE MARGHERITA (Te¬ 
lefono 679.1429) 

La casa delle mele mature, 
con E Blanc (VM 18) DR 4 
SAVOIA (Tel. 865423) 
Indagine su un cittadino al 
di sopra di ogni sospetto, con 
G.M. Volonté 

(VM 14) DR 4444 
SISTINA (Tel. 485.480) 

Sette spose per sette fratelli, 
con J. Powell M 44 

SMERALDO (Tel. 351281) 
n conformista, con J.L Trln- 
tignarsi (VM 14) DR 4444 
SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 
. Testa ('ammazzo, croce .„ ael 
morto. Mi chiamano AHeloJa. 
con G. HUton A 4 


ACILIA: Maciste contro 1 mon¬ 
goli 

ADRIACINE: Riposo 
AFRICA: D falso testimone, con 
G. Kennedy G ♦♦ 

AIRONE: L’isola dell’amore 
ALASKA: Prendi la colt e prega 
il padre tuo 

ALBA: West Side Story, con N. 

Wood M 444 

ALCE: La vendetta di Ursus, 
con G. Burke SM 4 

ALCYONE: Colpo di grazia, con 
V. MUes G 4 

AMBASCIATORI: Presto a Iet¬ 
to, con S. Berger (VM 18) S <4 
AMBRA JOVINBLLI: I lunghi 
giorni dell’odio, con G. Madi¬ 
son A 4 e rivista 
ANIENE: Asso di picche opera¬ 
zione controspionaggio, con G. 
Ardisson (VM 14) A 4 

APOLLO: Agente 977 dall’Orien¬ 
te con furore, con K. Clark 

A 4 

AQUILA: Quando 11 sole scotta, 
con R. Walker Jr. 

(VM 18) DR 4 
ARALDO: L’imboscata, con D. 

Martin SA 4 

ARGO: La morte risale a Ieri 
sera, con R. Vallone G 4 
ARIEL: Pupe calde e mafia ne¬ 
ra, con G. Cambridge G ♦ 
ASTOR: La cattila, con U. To- 
gnazzl IVM 14) DR 44 

ATLANTIC: Ponto zero, con B 
Newman DR 4 

AUGUSTUS: Grande caldo per 
II racket della droga, con R. 
Taylor A ♦ 

AURELIO: L’assassino fantasma 
con L. Ward (VM 14) G ♦ 
AUREO: Agente 947 licenza di 
uccidere, con S Connery G ♦ 
AURORA: L’uomo ebe valeva 
miliardi con R. Pellegrin A 4 
AVORIO: A suon di lupara 
BF.LSITO: Ondata di calore, 
con J. Seberg (VM 18) DR 44 
BOITO: L’uomo di Toledo 
BRANCACCIO: Indovina cbl 
viene a cena? con S Tracy 
DR 444 

BRASIL: Il clan dei Barber, 
con S. Winters 

(VM 18) DR 444 
BRISTOL: Tempo di lupi tempo 
di violenza, con R. Hossein 

(VM 14) DR 4 
BROADWAY: 11 motto onorevo¬ 
le agente di Sua Maestà Bri¬ 
tannica 

CALIFORNIA: Casino Royale, 
con P. Sellerà SA 44 

CASSIO: Assassinatloa Bureau. 

con O. Reed A ♦ 

CASTELLO: Metti, una sera a 
cena, con F. Bolkan 

(VM 18) DR 44 
CLODIO: La carica dei 141 
COLORADO: L’esecutore, con 
G. Peppard DR 4 

COLOSSEO: Passeggiata sotto 
la pioggia di primavera, con 
I. Bergman DR 4 

CORALLO: La casa del vam¬ 
piri, con J. Frid 

(VM 18) DR 4 
CRISTALLO: Pupe calde e ma¬ 
fia nera, con G. Cambridge 

G ♦ 

DELLE MIMOSE: Base luna 
chiama terra A 44 

DELLE RONDINI: Il re delle 
Isole, con C. Heston A 4 

DEL VASCELLO: Vita privata 
di Sherlock Holmes, con R. 
- Stephen* G 44 


DIAMANTE: Maciste contro i 
cacciatori di teste 
DIANA: Dumbo DA #4 

DOR1A: Agente spaziale K-l, 
con G. Nader (VM 14) A 4 
EDELWEISS: D gigante, con J. 

Dean DR 44 

ESPERIA: La grande fuga, con 
S. Me Queen DR 444 
ESPERO: Abbandonati nello 
spazio, con G. Peck DR ♦♦ 
FARNESE: Morire a Madrid 
DR 4444 
FARO: Susanna e 1 suoi dolci 
vizi alia corte del re, con T. 
Torday (VM 14) A 4 

GIULIO CESARE: Le calde 
palme di Rio, con M. Von Sy- 
dow (VM 18) DR 4 

HARLEM: La notte dei morti 
viventi, con M. Eastman 

(VM 14) DR 44 
HOLLYWOOD: La calltfa, con 
U. Tognazzi 

IMPERO: Le fate, con A. Sordi 
(VM 14) C 4 
INDUNO: D conformista, con J. 
L. Trintignant 

(VM 14) DR 444 
JOLLY: Metti, una sera a cena, 
con F. Bolkan 

(VM 18) DR 44 
JONIO: La vendetta di Fran¬ 
kenstein DR 4 

LEBLON: Lui e l’altro 
LUXOR: Vita privata di Sher- 
- lok Holmes, con R. Stephens 

G 44 

MADISON: Ore 21 clnedibatUto: 
L’uomo del banco dei pegni, 
con R. Stelger 

(VM 18) DR 444 
NEVADA: Testa o croce, con J. 

Erlcson A 4 

NIAGARA: Femmine delle ca¬ 
verne, con E. Ronay A 4 
NUOVO: Missione compiuta, 
con D. Martin A 4 

NUOVO OLIMPIA: La confes-* 
sione, con Y. Montand 

DR 444 

PALLADIUM: Paradiso terre¬ 
stre 

PLANETARIO: Quel fantastico 
assalto alla banca, con K. No¬ 
vak SA 4 

PRENESTE: Ma cbl t’ha dato la 
patente? con Franchi-Ingras- 
sia C 4 

PRINCIPE: Chiuso per restauro 
RENO: L’isola del tesoro, con 
R. Newton A 44 

RIALTO: Patton generale d’ac¬ 
ciaio, con G.C. Scott DR 4 

RUBINO: BatUe of Brltain 
SALA UMBERTO: C’era una 
volta un gangster 
TIRRENO: Chiuso per restauro 
TRI ANON: Ardenne 44 un In¬ 
ferno, con B. La n cast er DR 4 


AVVISI SANITARI 


ENDOCRINE 


•tudto • i 
diagnosi • 

rioni s dot 


dallo "sete” <Sstuo¬ 
ia sassosi) di origino 


Coro Innocua, indolori 
prs- pos tm strh uo n tsli 

, PIETRO dr. MONACO 

Bina, «ts «si inodori» K, L #71119 
(di frusta Tastro «sU’Opsra - Basta¬ 
no) Oso 9 - 12 | 13 - 1 ». Notivi *sr spp. 
(Non ri anno vo notoo, pollo, oec.) 
A. Cuk. domo IMI» dai 22 - 11 -’M 


DOTTOR 


DAVID 




zo ». Alla cerimonia erano pre¬ 
senti il direttore generale del- 
l’ENAL. on. Michele Del Ve¬ 
scovo, e il direttore dell’ENAL 
di Roma, dott. Sostino Cupelli. 


Fotografia 


Nuova disciplina di traffico 
nelle seguenti strade: largo dei 
Martiri delle Fosse Ardeatinc: 
stop su via Ardeatlna; via del 
Georgoflli; stop su entrambi 1 
sensi di marcia allo sbocco su 
via Andrea Mantegna; via Ca- 
sllina: divieto di sosta sul due 
lati e divieto di sorpasso nel 
due sensi tra il numero civico 
1006 e via G.C. Pereslo; via 
delle Saline: senso unico tra 
viale del Romagnoli e via Ca- 
murrlni. 


Si inaugura domani sera al¬ 
le 21.30. presso la «Bottega 
dell’Immagine » in via S Ste¬ 
fano del Cacco 27. una colletti¬ 
va fotografica di tre autori del¬ 
la città di Fermo; Guidi, Foli- 
caldi e Tortelli. SI tratta di tro 
autori diversi come stile e co¬ 
me tipo di ricerca, ma ugual¬ 
mente validi su* piano del con¬ 
tenuti. La mostra rimnrrà a- 
aperta tutte le sere dalle 21.20 
alle 24 


Treno turistico 


La squadra di calcio dei Vi¬ 
gili Urbani parteciperà al V 
campionato di calcio tra 1 vigi¬ 
li italiani, in programma da 
domani fino a sabato a Paler¬ 
mo. 1 vigili capitolini hanno 
già vinto il campionato dello 
scorso anno. 


Le Ferrovie dello Stato han¬ 
no organizzato per domenica 
27 un treno turistico Roma 
Terminl-Loreto: partenza da 
Roma Termini alle ore 6.05, ri¬ 
torno alle ore 23,42. Il prezzo 
del biglietto è di lire 4.000 per 
la seconda classe e di fi 500 per 


Lutto 


Apprendistato 

A cura del Segretariato na¬ 
zionale della gioventù, venerdì 
alle 19, presso la Libreria Pae¬ 
si Nuovi (piazza Montecitorio 
60). sarà presentato 11 volume: 
a Apprendistato sotto inchiesta: 
sondaggio sugli apprendisti a 
Roma ». 


E’ deceduto il compagno Do¬ 
menico Cerbara, vecchio mili¬ 
tante del nostro partito. Alla 
famiglia vadano le più sentite 
condoglianze della sezione Pri- 
mavallc e dell’« Unità» 


I benzinai 


attueranno 


Si è conclusa al Teatro del 
Satiri la rassegna dei gruppi 
d’arte drammatica dell’Enal, 
valevole per l’ammissione alla 
selezione regionale per la par¬ 
tecipazione al Festival naziona¬ 
le di Pesaro. Nel corso della 
serata d’onore, presentata dalla 
attrice Franca Salerno. la 
commissione ha premiato 11 
Gad « La fiaccola ». dell’Associa¬ 
zione romana « Figli d’Abruz- 


scioperi 


L’Intersindacale dei gestori 
di impianti di carburanti si pre¬ 
para ad organizzare scioperi ar¬ 
ticolati per ditta per sostenere 
rivendicazioni economiche e nor¬ 
mative. Fra le rivendicazioni 
la eliminazione del « Piombo 
T» dalle benzine, in quanto ve¬ 
lenoso e cancerogeno. 


ULISSE: Avventure nella giun¬ 
gla, con L. Gosset DR 44 
VERBANO: Uomini coltrò; con 
M. Frechetté ; QH ..4444 
VOLTURNO: I 5 draghi tt’oro. 
con R. Cummings G 4 


Terze visioni 


BORG. FINOCCniO: Riposo 
DEI PICCOLI: Riposo 
ELDORADO: La notte è fatta 
per rubare, con P. Leroy 

s 44 

NOVOCINE: I giganti della Tes¬ 
saglia, con P. Carey SM 4 
ODEON: Così dolce così per¬ 
versa, con C. Baker 

(VM 18) G 4 
ORIENTE: I rapinatori 
PRIMAVERA: Riposo 


Sale parrocchiali 


CORALLO: La casa del vampiri 
con J. Frid (VM 18) DR 4 
DON BOSCO: I disertori di Fort 
Utah, con V. Mayo A 4 

GIOV. TRASTEVERE: Più ve¬ 
loce del vento 

NUOVO D. OLIMPIA: Alamo. 

con S. Hayden A 44 

SAVERIO: Due mafiosi contro 
Goldginger, con Franchi - In¬ 
grassi C 4 


ARENE 


FELIX: Franco e Ciccio e le 
vedove allegre C 4 

PARADISO: Corbart, con G. 
Gemma A 444 


: VACANZE LIETE = 


RIVABELLA - RUMINI - HOTEL 
BOOM - Tel. 54.756 Vacarne fa 
volose - Un locale diverso - Nun 
vissimo - sul mare - Camere ser¬ 
vizi • telefono • balcone - asceti 
sore - impianto stereo - Prezzi spe¬ 
ciali per inaugurazione • interne!- 
lAteci - Proprietà Direzione P07Z1 


RUMINI - VISERBA - HOTEL VA 
SCO - Tel. 38516 - sul mare - nio 
Jerno • dal I. al 15 luglio U 2 800 
romplesstve. 

CESENATICO - VALVERDE 

HOTEL EMBASSY - Viale Ca 
ra veggio - Tel 0547 • 86124 - 50 m 
tal mare - zona tranquilla - ca 
mere eoo bagno - telefono • vista 
mare • prezzi modici • ottimo 
trattamento interpellateci. 

RUMINI MARE - HOTEL QUI 
3ISANA • Tel. 24745 - Camere con 
taccia e servizi privati • balconi 
rista mare • ascensore - ottimo 
trattamento - Prenotate subito. 


MIRAMARE/RIMINI • PENSIO¬ 
NE VALLECHIARA - Tel. 32227 - 
Tranquilla • a 20 m. mare - Ca¬ 
mere eoo e senza doccia. • WC 
oa Icone vista mare - ottimo trat¬ 
tamento Bassa 1J00 • Luglio 
£500 - Agosto 3.000 - dal 21 al 
il 8 2 000 tutto compreso * con 
servizi L. 200 in più 

RIMINI - PENSIONE ROBERTA - 

Via Pietro da Rimini. 7 - Tele 
fono 28932 • Pensioncina familia 
re - vicino mare - tranquilla - 
ottimo trattamento - cucina curata 
dalla proprietaria - 1-20/6 e seti. 
1.300 • 21 30/6 2.000 • luglio e 2331 
agosto 2.300 tutto co mp re s o anche 
cabine mare - gestione proaria 
sconti bambini - prenotatevi. 


ta touibuiaiortala 


fMOWOBI • VENE VARICOSE 


CuradaUoaompttcaaloQl: ragadi, 
notati, «eremi, rier i va ri eoa* 

VI8IRII . PBLLS 

DISFUNZIONI SESSUALI 

VIA COLA M RIENZO n. 152 


HOTEL SARA - CESENATICO/ 
VALVERDE - Tel. 86269 moder 
mssimo - tutte camere con bagno 
balcone - veramente tranquillo 
giardino - parcheggio - giugno seti 
2.000 - luglio 3.000 - agosto 3.500 


TM SMJS1 - Ore •-» festivi S-U 

. «aoa m. »on. a. m/mim 

. «N 9 mmm um 


RUMINI - PENSIONE RELLY - 
via Zanella 20 • Tel. 55.028 vici¬ 
nissima mare - veramente tran¬ 
quilla - familiare • Luglio 2200 
dal 20/8 in poi 1.900 • complessive 
- prenotate subito and» Meta¬ 
nicamente. 


•x . 


ile: sLl ' -1.’ I>:.1 [ — . J -li/.*»'- 
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APPRENSIONI PER LA SOCIETÀ' VIOLA 



l f Unità / martedì 22 giugno 1971 

SE NE VANNO MARIANI CHIARUGI VITALI E FERRANTE ? 


La Fiorentina sta smobilitan¬ 
do? L'Interrogativo è perfetta¬ 
mente giustificato, almeno a 
sentirà quello che bolle nel cal¬ 
cio mercato. Confermata infat¬ 
ti la cessione di Mariani (e 220 
milioni) In cambio di Clerici, 
che oggi (alle ore 12) sarà 
presentato ufficialmente, sem¬ 
pre piò Insistente la " voce " 
di provenienza napoletana del 
passaggio di Chtarugl alla so¬ 
cietà partenopea, pare che sla 
In corso una specie di asta per 
Vitali (con il Milan che a par¬ 


ziale conguaglio darebbe Villa) 
ed Infine si continua a parlare 
dello scambio Ferrante-Salva- 
dorè con la Juventus. Come si 
vede si tratta in molti casi di 
operazioni svantaggiose e poco 
utili: già lo scambio Marianl- 
Clerlcl à stato vivamente criti¬ 
cato a Firenze perché sembra 
che sla stato valutato troppo il 
trentenne Clerici o troppo poco 
Il ventenne Mariani. 

Ma passiamo alle altre voci 
del caldo mercato. DI ora In 
ora si attende l'annuncio del- 


La Fiorentina 
sta smobilitando ?J 


Per le intemperanze di un gruppo di facinorosi durante lo spareggio con l'Atalanta 

PUNITO IL BARI 

I 

Data partita persa ai galletti per 0-2; squa¬ 
lificato lo stadio della « Vittoria » per ben 
4 giornate, multata di 100.000 lire l'Atalanta 

Compromessa 
la promozione 


MILANO, 21 

Il giudice sportivo della Le¬ 
ga avv. Barbi ha esaminato 
oggi i rapporti arbitrali re¬ 
lativi alla partita di spareg¬ 
gio di domenica a Bologna 
tra Atalanta e Bari, funesta¬ 
ta come è noto da gravi in¬ 
cidenti avvenuti nel finale ad 
opera di un gruppo di scal¬ 
manati che hanno lanciato in 
campo bottiglie, pietre e per¬ 
sino coltelli costringendo l'ar¬ 
bitro Monti a interrompere il 
match (sul 2 a 0 per l'Ata¬ 
lanta) al 69'. Come era da 
prevedersi il giudice sportivo 
ha dovuto punire la società 
pugliese, come vuole il re¬ 
golamento, anche se II Bari 
non ha nulla a che vedere 
con gli incidenti, anche se i 
giocatori del Bari ed i diri¬ 
genti hanno fatto tutto il pos¬ 
sibile per placare gli scalma¬ 
nati. Cosi questo è stato II 


sport 

flash 


Dancelli e Boifava 
incerti al Tour 

MILANO, 21 

Le squadre italiane parteci¬ 
panti ai Giro di Francia sono 
sul piede di partenza. I cor¬ 
ridori arriveranno a Mulhou¬ 
se quasi tutti nella giornata 
di giovedì. Van Den Bossche 
della Molteni ha definitiva¬ 
mente rinunciato mentre si 
nutrono serie perplessità cir¬ 
ca la partecipazione di Dan¬ 
celli e di Boifava. Il primo 
si sottoporrà domattina a una 
visita accurata alla gamba 
per sapere se sarà in grado 
di affrontare le fatiche del 
Tour, il secondo, invece, vor¬ 
rebbe non andare in Francia 
dopo la sfortunata prova del¬ 
lo scorso anno. 

Borzov: ancora 10" 
sui cento metri 

KIEV, 21 

NeU’amblto dell» «Spartaklae» 
Versili» Il sovietico Valeri Bor- 
m ha nuovamente corso 1 
]M plani In là” netti, egua¬ 
gliando cosi II primato europeo, 
che cinque atleti detengono. 
Borxov, ventiduenne campione 
d'Snropa, aveva già corso in li’* 
11 1S agosto del 19€9, sempre 
a Kiev. 

Gimondi - Motta 
stasera a Pesaro 

PESARO. 21. 

Domani sera, a partire dal¬ 
le ore 21.15. si disputerà su 
un anello di un chilometro 
11 circuito degli assi valevole 
per 11 G. P. Scic. 

Il programma della not¬ 
turna è stato definitivamente 
così articolato: Omnium a 
coppie in tre prove (velocità 
In due serie, doppio giro a 
cronometro e gara ad eli¬ 
minazione) tra 1 fratelli Pet- 
tersson. Gimondi-Moita e Pao- 
lini-Folidorì. Seguiranno una 
velocità professionisti ed una 
eliminazione riservata a Bas¬ 
to. Boifava, Aldo e Diego Mo- 
ter. Armarti, Laghi, Chiappa¬ 
no, Mori, Primavera e Amici. 
Concluderà una Individuale 
di 50 km. con la partecipa- 
sione di tutti gli Iscritti. 

Wilson: squalifica 
fino al 30 agosto 

MILANO, 21 

La CtuluioM disciplina re 
della Lega calde, ha squalifi¬ 
cate Ubo al 39 agosto II gioca¬ 
tore Wllsea, della Vasto, per 
Boa essersi presentato il 17 mag¬ 
gio allo convocatone della 
■quadra nazionale « Olimpica », 
senza sottoporsi alla visita di 
controllo disposta dal segreta¬ 
rio del settore tecnico della Na¬ 
zionale-, la commissione ha ri¬ 
levato che U B maggio Wilson 
ha partecipato alTIncentra In- 
ter-Lasto. 


Le quote del Totip 

Il monteprem i èà L 5t.90.164. 
Al in «12» L. 111 JK; Ai 2.162 
«11» L. 7J17; Ai 15JSt «1t» 
L. UN». 
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verdetto del giudice sportivo: 
partita vinta all'Atalanta per 
2 a 0 e squalifica del campo 
del Bari per 4 giornate (da 
scontarsi ovviamente nel pros¬ 
simo campionato). In più, in 
riferimento ad altri episodi 
accaduti nel corso della par¬ 
tita il giudice sportivo ha 
multato l'Atalanta di 100 mi¬ 
la lire ed ha ammonito li por¬ 
tiere del Bari Spalazzi. 

Ancora una volta siamo al¬ 
le solite: come già è avve¬ 
nuto in tante altre occasioni, 
anche a Roma, anche nel 
Nord (perché il teppismo non 
ha confini e sbaglia chi a 
proposito di questi episodi 
chiama in ballo il solito vieto 
provincialismo) un gruppo di 
scalmanati ha rovinato uno 
spettacolo calcistico, provo¬ 
cando danni per una decina 
di milioni allo stadio di Bo¬ 
logna, e gettando il discre¬ 
dito sullo sport italiano più 
popolare. 

Purtroppo però i veri re¬ 
sponsabili di questi incidenti 
la faranno franca ancora una 
volta, in quanto che il ser¬ 
vizio d’ordine era insufficien¬ 
te ed i pochi agenti presenti 
non erano in condizione di 
fronteggiare gli scalmanati so¬ 
no stati presi per giunta alla 
sprovvista o sono intervenu¬ 
ti tardivamente e pochi come 
erano poco hanno potuto fare. 
Pagherà quindi il Bari come 
stabiliscono i regolamenti: pa¬ 
gherà con la squalifica, con la 
punizione della sconfitta a ta¬ 
volino (che sanziona, peraltro. 



Un momento degli incidenti a Bologna: i poliziotti salgono sugli spalti nel tentativo di fermare gli scalmanati 


Stasera per la coppa delle Alpi 


per I 


'ingresso i 


gherà con la squalifica, con la n_i nnc | rn Inviata della quasi certa finale di ve- tro di domani. Tutti sono ap- riosi. 

punizione della sconfitta a fa- u#l nu * iru mviaiu nerdì prossimo col Basilea, parsi in discrete condizioni fi- Al termine dell’allenamento 

volino (che sanziona veraltro WINTERTHUR, 21 darà un turno di riposo a siche (Di Vincenzo ha quasi Lovati ci ha dichiarato che il 

nuplìn che ci nrn'filnim cui E cosi eccoci al penultimo Mazzola, immettendo Dolso al del tutto assorbito l’infortunio terreno di gioco è di quelli 

S ti «L,appuntamento di questa Cop suo posto e farà giocare un all'arcata sopracciliare sini- tagliagambe, ottimo in super- 

campo trovanaost la campa- pa delle A ipj- domani la La- tempo ciascuno a Fortunato e stra riportata nell’incontro col ficie, con una rada erbetta, 

pine pugliese m svantaggio ai z j 0 affronterà 11 Winterthur Morrone, Sulfaro in porta e, Lugano), mentre Governato ma il cui fondo, a causa delle 

due reti a venti minuti dalia. (già battuto all’Olimpico per forse manderà in campo negli non ha forzato e non è mai piogge cadute in questi ultimi 

fine della partita), e soprat- 4 a 1), senza patemi d’animo, ultimi quindici minuti Gover- entrato nei contrasti nel cor- giorni è molle, per cui sarà 

tutto oaaherà vedendo com- Gli svizzeri, sono sulla carta, nato al posto di Chinellato. so della partitella in famiglia necessario far viaggiare molto 

vrometsa la nromozione ver- la compagine più debole e oc- Oggi 1 quindici giocatori, a cui hanno dato vita. Nota la palla, altrimenti si rischia 


campo trovandosi la compa¬ 
gine pugliese in svantaggio di 
due reti a venti minuti dalla 


Nostro servizio 


LIMONE DEL GARDA, 21. in prossimità di Bassa no, do¬ 
li « Piccolo Giro d'Italia » po 24 km. dalla partenza. 


. , 10 tra Meili, che segnò la rete 

Il primo tentativo di una Ghisellini Io raggiunge e non della bandiera all’Olimpico, e 

certa consistenza si registra ha difficoltà a superarlo. il giocatore acquistato dal Ser¬ 
io prossimità di Bassa no. do- A L vet, Heutschi. 

vw Oi Ir m risila napfanva IlXSOTTUTlft Ifl fOrillSZlOIlP uO* 


concetto di giustizia sportiva li « Niccolo uiro a uaua » po 24 km. dalla partenza» Ia ^ 

appare invece assurdo die a al quale prendono parte i mi- Giangreco, Bruni e Campo- - ìK- OdSStt fda nl?^oS- 

pagare i danni sia il Bari, che 1 ® resi sono i protagonisti del- . . . fondere cbTvecchio Od?nS2*t 

non è certo responsabile de- seconda categoria, è giunto 1 allungo. Al km. 30 il loro II RA|QQ||f| VIIIC6 del Basilea che giocò in Nazio- 
gli incidenti ma die ami si . nel _ Veneto. L’arrivo della vantaggio è di 40”. Al bivio 9 naie), Hann; Zigerlig, Boll- 

è prodigato attraverso i gìo- settima tappa era infatti fìs- per Breganze, evadono anche U U»u, ¥mL hann. Huttary, Oettli, Dimme- 

catori ed i dirìgenti per cal - sato a Limone del Garda dove Spinozzi e Bertagnoli, che si u IVCf» IVIH ler. Lutili, Heutschi ((Meili), 

mare i teppisti. La conclusio- s * è affermato Ghisellini il accodano ai primi. NEW YORK. 21 ,, 

ne allora è che andie quanto quale ha battuto allo « sprint » Il gruppo reagisce e dei In un incontro amichevole gìo- Vi4 1211 ? nrr l’Ttalia datn 

è avvenuto a Bologna ripro- il resuscitato Mingardi, al cinque l’unico a rimanere al £ato X°« cont , ro o g ,LiP' che non * vi Fora legale) e 

pone la necessità di regola - termine di una combattuta fra- comando è Spinozzi, che insi- ha vinlo neri 1 (orimo^emoo sarà arbitrato da Vacchini’di 

menti più moderni , di sanzio- zione. Francesco Moser ha ste. Escono quindi dal plotone, 1 a 0) 1 rossoblu sono andati Milano. Con motta probabilità 

ni dirette a colpire i veri re- conservato la maglia rosa. Merenti, Chinetti, Ricci, Fa- in vantaggio al 15’ con Scala 

sponsabili e non la responso- Ed ecco una breve cronaca vaiessa. Scorza. Il gruppo non che ha ripreso un pallone sfug- né S bardella né Maestrelli, che 

bilità oggettiva delle società, della tappa. reagisce subito e in breve il gito al portiere su tiro di Fo * jxt visto- 


NEW YORK. 21 


bilità oggettiva delle società. | della tappa. 

Dal 26 giugno al 3 luglio 

A ROMA I «GIOCHI 
DOLA GIOVENTÙ *» 


Dal 26 giugno al 3 luglio 
avrà luogo a Roma la fase na¬ 
zionale dei « Giochi della Gio¬ 
ventù », alla quale prenderan 


nei confronti di Gazzola e 
Brentegani, postisi all’insegui¬ 
mento. Le successive fasi del¬ 
la corsa portano al comando 
un terzetto: Chinetti, Scorza 

e, quindi, da Merenti, poi su Oggi per il « De Martino » 

m wm r |H ■ H \\ Favalessa sopraggiungono Po- __ 

“9 ■IVI w la, Bonaianza e Martella. • 

In concomitanza con i Gio- , primo è Chinetti, • TA M* • ^ 

chi della Gioventù avrà luo- g™ 11 * 3 p 00 ™ e R,ca ^ I Q fW’W m IVI 1 I O TI 

go sempre a Ronfia Gior- LidZlU ITI il dii 

nata Olimpica nei noni di Ro- ** uioainca, ^r 3 “'f^r 53, 

ma, die si articolerà soprat- verso Torbole e Riva del Gar- _ _ _ 

tutto in una staffetta con re- < * a: SI .f 01 ™ 3 . a c ® ma ? < * 0 un —^ T 1 j1| —^ -, _ —^ v 

lattve fiaccole che offrirà g^PPetto di circa trenta cor- ' £) | 4 B4 | OTTI 1 fi T fi > 

l’occasione, nelle diverse tap- ndon tra 1 quah anche Mo- (Il ^ JL JLCMIUil JLvT * 

pe fra il Tempio di Giove e Bertoglio, Siracusa, Tesi, 

lo Stadio dei Marmi, per ma- Mugliami, Ghisellini, Mingar- Questo pomeriggio alle ore 17, • che si disputerà a Firenze il 

nifestazioni propagandistiche Giaccone, Mantovani, Chi- Lazio e Milan si daranno bat- 24 prossimo. 

in favore dello soort che au- netti. Ricci, Giacomini. Ghisel- taglia al Flaminio per il retour- ' Questi gli elementi a dispo¬ 
ni lavore oeuo apon. erre au- ... • u: __.._„_. ali a; Mobili Pin. 


chi della Gioventù avrà luo- I ^ Scorza e Ricci na¬ 


zionale dei « Giochi della Gio- go, sempre a Roma, la Gior- J ordine.. Situazione nuovamen- 
ventù », alla quale prenderan nata Olimpica nei rioni di Ro- modificata. Nella discesa, 
no parte 2635 ragazzi e 1935 ma, die si articolerà soprat- verso Torbole e Riva delGar- 

fagazze in rappresentanza di tutto in una staffetta con re- da: SI 'or*” 3 ** comando un 

94 province italiane e della Re- lative fiaccole che offrirà gruppetto di circa freni* cor- 

pubblica di S. Marino. l’occasione, nelle diverse tap- ridon, tra i quali anche Mo- 

I circa 4600 partecipanti so- pe fra il Tempio di Giove e Beriogoo, Siracusa, Tesi, 

no stati selezionati in migliaia io Stadio dei Marmi, ver ma- Mugliami, Ghisellini, Mingar- 


no stati selezionati in migliaia lo Stadio dei Marmi, per ma- 
di eliminatorie comunali e da- nifestazioni propagandistiche 

ranno vita a centinaia di ga- in favore dello sport che au- ^- —. . _ , - ,._. . _ ,.™ . .. 

quali 1 atletica leggera, la sfornarsi in sagre della va- ’ il Milan vinse nella prima par- roletta. And reuzza. Fenoli, Vu- 

pallacanestro, la pallavolo, il nità da parte dei vari papa- Mingardi inizia la volata tlta per 2-1. Se la Lazio do- piani, Vitangeli, Mariotti, P«- 
dclismo, la ginnastica, il veri dell’organizzazione spor- partendo lunghissimo, al dii- vesse imporsi, sarà necessaria pi. Perrotti, Nanni, Magherini, 

nuoto. Uva. lometro. Ai cinquecento metri una «bella» in campo neutro Massa, Forti. 


l'ingaggio di Sabadinl da parte 
del Milan. In proposito ieri sera 
a Napoli c'è stato un Incontro 
tra t due presidenti; Colantuoni 
della Samp e Sordido dei Milan. 
Probabilmente si è parlato del¬ 
la contropartita che dovrà dare 
Il Milan alla società ligure. Il 
nuovo trainer sampdoriano He- 
rlberto Herrera, ha dato — a 
quanto sembra — il benestare 
alla cessione di Sabadlni. 

L'Inter cerca una punta, ma 
per ora... sta a guardare. Non 
i stalo definito l'accordo con 


il Foggia per Saltuttl, ad ogni 
modo l'Inter ha aperto un dia¬ 
logo con il Napoli per Ghto, 
Nell'affare entra sempre Pelllz- 
zaro che è rientrato per fine 
prestito da Palermo. Ma ‘ Pel- 
lizzaro. In una recente Intervi¬ 
sta da Mantova, ha fatto sape¬ 
re che preferirebbe rimanere al 
nord, precisamente nella squa¬ 
dra del Mantova 
La Juve non si è ancora mos¬ 
sa per il portiere: c'è da cre¬ 
dere che se il Napoli continue¬ 
rà a mantenere altissime le 


quotazioni per Zoff, anche la 
società zebrata, non Insisterà 
troppo, anche se Zoff, malgra¬ 
do le smentite, è sempre nei 
piani juventini. La società bian¬ 
conera vuole sfoltire un po' li 
parco giocatori: per questo ha 
accettato il dialogo con la La¬ 
zio per la cessione di Novellini 
Alla Roma potrebbe tornare 
Landini II, magari In prestito, 
mentre è stato già confermato 
che l'ala Montorsl è stata ce¬ 
duta In prestito dalla Juve «I 
Mantova. 


Confermato dal verdetto di Prato 

Un errore il «tricolore» 
in una prova unica 


La Lazio col Winterthur 


finale 


nmmpcvn In nrnmnrìnne ver- la compagine piu aeroie e oc- uggì 1 quintina giucaiuri, a cui nanna uaio vii#, nuw ™ 

cupano l’ultimo posto nella compreso Governato (ancora curiosa: l’allenamento si è di rimanere senza fiato dopo 

cne 1 nervi aei giocaiori ov- c lass ifica svizzera. Ragion per dolorante all’arcata zigomatica svolto al ritmo della musica la prima mezz’ora di gioco. 

viamente risulteranno scossi cu j Lovati, anche non dlspo- sinistra) hanno svolto un leg- che proveniva dal pullman Ma ecco la formazione: Sul- 

da quanto è avvenuto a Bolo- nendo di Nanni e Massa, a gero allenamento su un cam- della Lazio e le cui note hanno faro; Facco, Legnaro; Chinel- 

gna, anche se giustamente i Roma per la partita De Mar- petto adiacente 11 terreno di richiamato ai bordi del cam- lato, Polentes, Marchesi; Man- 

dirigenti hanno preferito non tino con il Milan, e in vista gioco dove si svolgerà l'incon- po una piccola folla di cu- servisi. Dolso, Chinaglia, Fava, 

riportare la squadra a Bari - ; -^Nett^ripresa si avranno le 

(ove 1 giocatori avrebbero tro- ' varianti che abbiamo già det¬ 
tato una atmosfera ancora _ _ » ' ■ 1 1 to. A disposizione di Lovati 

elettrica) ma l’hanno dirottata gVlOSOr $0VfiPf0 111 TOSO Gl M wlTO “ DGDV n saranno Di Vincenzo, Mazzola, 

subito a Napoli ove continue- * " Governato. 

rà la preparazione in vista D Winterthur, dal canto suo, 

c“ 0 ™; v [ r’ h appun, °iTnisellim vince a ab 

Condannati come meritano ^ A à J B B B B M M w -A -A -A sarà Hann invece che Fehr. In 

gli atti di teppismo c’è da _ _ _ _ avanti Dimmeler subentrerà 

chiedersi allora se è giusta la W • _T T _ _ _T_ 

k-*--b*» 1 .1 mori e fiel l-ra.i*rla 

condo t regolamenti si, per- M M F B n 9 * _r ■ M U ballottaggio la maglia numero 

che il giudice sportivo non 
aveva altra alternativa: se¬ 
condo il buon senso, secondo 
l’attuale interpretazione del 


il giocatore acquistato dal Ser- 
vet, Heutschi. 

Insomma la formazione do¬ 
vrebbe essere 1 a seguente: 
Frei; Odermatt (da non con¬ 
fondere col vecchio Odermatt 
del Basilea che giocò in Nazio¬ 
nale), Hann; Zigerlig, Boll- 
hann. Huttary, Oettli, Dimme¬ 
ler, Luthi. Heutschi ((Metti), 
Meyer. 

L’incontro - avrà inizio atte 


^Te - ' - - alesi del West Ham il Bologna che non ^ è ,ora '««a* 6 »- e 

comando è Spinozzi, che insi- ha ri nto oer 2 a 1 tt»rimotemS^ sarà arbitrato da Vacchini di 

ste. Escono quindi dal plotone, 1 . ni T^rowohtii andati Milano. Con motta probabilità 

Merenti, Chinetti, Ricci, Fa- j„ vantaggio al 15’ con Scala all’incontro non assisteranno 

vaiessa. Scorza. lì gruppo non che ha ripreso un pallone sfug- né Sbardella né Maestrelli, che 

reagisce subito e in breve il gito al portiere su tiro di Fo 

distacco sale a 2’. Dopo la «li. che aveva saettato a rete JBInatff^ffirnoS^SnS 

cantoniera di Breganze Spi- S d iZì al J1t5 ! dS°rioreS “ SmSiio toSS ?! è dS 

nozzi viene raggiunto dagli in- ^ K^o'cheha m2S> STrS sottolineare che i biancaazzur- 

seguitori. ’ a porta vuota per una preceden- zi saranno incitati da centinaia 

Il drappello di testa ha dopo te uscita del portiere (respinta emigrati italiani che lavo- 
110 chilometri di corsa, l’40” su tiro di Ferrari). Gli inglesi 

nei confronti di Gazzola e sono riusciti ad accorciare ie di- striale di ottantamila abitanti. 
Brentegani, postisi aU’insegui- st . ai '“ 000 51 centravanti Hurts OiulÌARO AntOGfloli 

mnntn I a faci rlnl_ ^ ^ 


Dal nostro inviato 

PRATO, 21 

Accontentiamoci, ciclistica¬ 
mente parlando, di quanto 
passa il convento. Anche Pro¬ 
to, infatti, presenta una si¬ 
tuazione di disagio che riscon¬ 
treremo nel prossimo Tour 
de Trance e che si riallaccia 
ai motivi di una crisi gene¬ 
rale chiara e lampante (per 
molti) solo oggi, ma dalle ra¬ 
dici profonde, come abbiamo 
più volte spiegato. Lo stesso 
tracciato del campionato di 
Italia è un non senso. Già 
i campioimti a prova unica 
lasciato parecchio a deside¬ 
rare nel loro significato indi¬ 
pendentemente dal nome del 
vincitore, e inoltre si è ap¬ 
provato un percorso micidia¬ 
le, talmente duro da impau 
rire perfino gli scalatori, e 
figuratevi un Basso che può 
difendersi in una corsa dal¬ 
l’itinerario misto, ma deve 
mollare dopo una indigestio¬ 
ne di salite. 

E perchè ad un elemento 
come Basso viene pratica- 
mente negato la possibilità di 
vestire la maglia tricolore? Lo 
errore sta nel manico (pro¬ 
va unica) e comunque do¬ 
vrebbe almeno prevalere la 
scelta ponderata che è poi 
la migliore anche sotto il pro¬ 
filo tecnico: per riparare, do¬ 
po un campionato della mon¬ 
tagna (quello di Prato) Van¬ 
no prossimo tireranno fuori 
il campionato della pianura, 
e sarà un altro errore. 

La situazione di disagio, è 
data dalle condizioni di Mot¬ 
ta, Dancelli e Michelotto, dal 
supersfruttamento di Co¬ 
lombo, un gregario costret¬ 
to a svolgere la parte del 
campione in due competizio¬ 
ni a tappe consecutive (Giro 
d’Italia e Giro di Svizzera) 
e dai limiti di chi gode mag¬ 
gior salute. Avesse concluso 
il Tour de Suisse, ben diffi¬ 
cilmente il toscano Bitossi 
sarebbe stato profeta in pa¬ 
tria. Insomma, abbiamo dei 
cavalli bolsi, o presso a po¬ 
co, uomini sfruttati da una 
attività folle, da un rendi¬ 
mento scarso e a corrente 
alternata per colpa degli ad¬ 
detti al governo. Gimondi sba¬ 
glierebbe andando al Tour de 
France: la pietra di parago¬ 
ne diventa il grande Merckx 
che s'è messo a contare i 
chilometri nel timore di sbal¬ 
lare il motore, ed è tutto 
Cosa dire, a mente fredda, 
sul verdetto di Prato? Ecco: 
è mancato l’exploit. Vassoio 
di Gimondi al quale ha cer¬ 
tamente nociuto il ruolo di 
favoritissimo. • Il bergamasco 
si è comportato onorevolmen¬ 
te, ma non è riuscito a di¬ 
sfarsi dei rivali che pedalava¬ 
no nella sua scia. E’ capitato 
a Merckx di perdere e di ar¬ 
rabbiarsi perché qualcuno ti¬ 
rerà ricavato profitto del la¬ 
voro altrui, e sapete: Felice 
non possiede lo scatto, l’af¬ 
fondo, la potenza di Eddy, 
quindi la conclusione è sem¬ 
plice, cioè Bitossi ha control¬ 
lato le mosse di Gimondi e 
lo ha battuto in volata. 

Bitossi conserva il titolo 
nazionale e conferma che in 
una competizione di una sola 
giornata egli è un elemento 
di notevole valore in qual¬ 
siasi momento. Il soggetto è 
psicologicamente noto: morto 
oggi e vivo domani o vicever¬ 
sa e ci sembra inutile dilun¬ 
garci sull’argomento: semmai 
è sicuro che proprio per que¬ 
sti aspetti positivi e nega¬ 
tivi. al « leader » della Filotex 
non si può proporre un giro 
o un tour nei panni del pri¬ 
mo attore. 

Prato ha ribadito le quali¬ 
tà di Paolini e i mezzi e le 
incertezze di Vianelli e Boi- 
fava, in particolare di Via¬ 
nelli che fatica a capire di 
dover osare (era fi più fre¬ 
sco dei nove all’arrivo) e se 
é giusto elogiare Maggioni, 
Fabbri e Cavalcanti, cosa do¬ 
vremmo scrivere del trenta- 
settenne Aldo Moser? 

Sabato prossimo, il signor 
Aldo Spadoni (presidente del- 
l’UCIP) presenterà le dimis¬ 
sioni. Il consiglio direttivo 
può respingere o accettarle: 
Spadoni è deciso a lasciare, 
convinto che eventuali e nuo¬ 
ve promesse formali sarebbe¬ 
ro in pratica l’ennesimo ri¬ 
chiamo per le allodole. Secon¬ 
do Spadoni esistevano ea e- 
sistono strumenti, leggi e re¬ 
golamenti per raddrizzare la 
barca: questi strumenti, que¬ 
ste leggi e questi regolamenti 
sono stati in massima parte 
calpestati 

Spadoni ha ragione, e per¬ 
ciò torniamo a proporre un 
organismo al di sopra delle 
fazioni, composto da persone 
che non abbiano interessi in 
ballo, una specie di tribuna¬ 
le con la bilancia della vera 
giustizia. L’attuale UCIP è na¬ 
ta male, in dispetto alla de¬ 
mocrazia, con dirigenti impo¬ 
sti dall’alto e non dalla base 
(le assemblee vengono defini¬ 
te consultive e private del di¬ 
ritto di voto) e ha taciuto 
Rodoni, ha taciuto il CONI, 
tacciono e sbagliano in troppi 
(compresi i corridori) e sia¬ 
mo giunti al caos. 

Gino Salt 


SETTIMO RECORD 
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Franco Arese, ancora una volta, ha dimostrato la sua levatu¬ 
ra 'mondiale, vincendo a Varsavia, nel corso di una gara alla qua¬ 
le partecipavano quasi tutti i < big » europei, i 3.000 metri piani 
tn 7'51"2, che costituisce il nuovo primato italiano (precedente 
primato di Del Buono in 7'57" stabilito lo scorso anno) e rap¬ 
presenta il secondo tempo dell'anno in campo continentale. Con il 
nuovo primato Arese possiede ora tutti i record italiani sulle me¬ 
die e lunghe distanze e cioè 800, 1.000, 1.500, 2.000. 3.000, 5.000 e 
10.000 metri. Nella foto: Arese. 


SCOPERTA 

DELLA 

NUOVA 






RIA 


Alla scoperta di un 
nuovo mondo 
una regione ricci 
di acque e foresta, 
città con oltre 1 miliona 
di abitanti, fabbriche, 
università 
Visite a IRKUSK 
ai confini con la 
Mongolia, 
alla grande diga sul 
fiume ANGARA 
BAJKAL e il suo 
lago, lungo 650 km. 


DAL 2a LUGLIO 
AL 7 AGOSTO 
VIAGGIO IN AEREO 
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I tre «strumenti della liberazione» secondo i sindacati maltesi 

< RIMETTERE MflLTfllN PIEDI > 

è il programma dei laburisti 

Puntando sulla neutralità in politica estera, il nuovo governo intende sviluppare in tre direzioni il risveglio dell’economia: turi¬ 
smo, agricoltura, industria • Sono più numerosi i maltesi emigrati che quelli in patria • Il triste ricordo di tre anni d’assedio 
durante l’ultima guerra mondiale - La battaglia per ridurre il legame militare con Gran Bretagna e NATO 

Dal nostro inviato 



MALTA — Una veduta di La Valletta 


LA VALLETTA, 21 

I giornali più diffusi e in¬ 
fluenti di Malta sono quelli 
di proprietà del sindacali di 
ispirazione laburista affiliati 
alla «General Workers Union» 
(esiste anche un’altra centra¬ 
le sindacale, la «Confedera- 
tion of Malta Trade Unlons », 
di tendenza conservatrice, con 
diecimila Iscritti, in maggio¬ 
ranza insegnanti, impiegati, 
alti funzionari statali, pen¬ 
sionati della pubblica ammi¬ 
nistrazione), Uno dei quoti¬ 
diani della GWU, «Malta 
News », è diretto da Char¬ 
les Bezzina; un giovane bion¬ 
do. capelli lisci e lunghi, fol¬ 
te basette, un'aria molto bri¬ 
tannica, cordiale. aperto 
pronto alla discussione poli¬ 
tica. 

Ritroviamo in lui quella 
stessa ansia di libertà, d’in¬ 
dipendenza, di pace, che è 
una caratteristica dei militan¬ 
ti laburisti maltesi: « Basta 
con le basi, basta con l’arti¬ 
ficiosa struttura economica 
fondata sulla presenza di 
flotte ed eserciti stranieri. 
Per secoli — anche nei perio¬ 
di di pace — Malta è vissu¬ 
ta in funzione della guerra 
prima come raccaforte della 
cristianità contro l’Islam, poi 
come fortezza dell’impero in¬ 
glese sulla vìa delle Indie. Ab¬ 
biamo molto sofferto duran¬ 
te Tultlma guerra. L’assedio 
di Malta in tre anni, dal *40 
al *43, c’è costato molto caro: 
1.436 civili uccisi dalle bom¬ 
be italiane e tedesche. 3.415 
feriti, 37 mila case e palazzi 
distrutti o danneggiati. Mol¬ 
ti non sono stati ancora nem¬ 
meno ricostruiti. Dobbiamo 
farla finita con 1 pericoli di 
guerra, dobbiamo cambiare 
strada, to be able to stand on 
our jeet, diventare capaci di 
stare in piedi da soli, di vi¬ 
vere in pace delle nostre ri¬ 
sorse. del nostro lavoro». 

Come? La risposta è paca¬ 
ta e realistica. Tre possono 


Nonosfante il massiccio impiego dell'aviazione 

Duri attacchi del FNL dalla 
zona smilitarizzata a Saigon 

Si estende negli Stati Uniti il movimento di protesta contro la guerra 
in seno all’esercito - Manifestazione per la pace a New York 


SAIGON, 21. 

Tutta una serie di posizioni 
delle forze di Saigon a sud 
della zona smilitarizzata e nu¬ 
merose posizioni americane in 
varie parti del Paese, incluse 
le vicinanze di Saigon, senio 
state attaccate dalie forze di 
liberazione dei Sud Vietnam 
nelle ultime 24 ore. Anche la 
base di Danang è stata bom¬ 
bardata 

Fonti americane rilevano 
che questa serie di attacchi 
costituisce la controprova del 
fallimento sia dell’invasione 
del Laos del febbraio-marzo 
scorsi, che aveva l'obbiettivo 
dichiarato di rendere impos¬ 
sibili offensive dì questo gene¬ 
re. sia dell’offensiva aerea a- 
mericana. La formula del¬ 
la « vietnamizzazione » della 
guerra prevede infatti che i 
combattimenti terrestri siano 
sostenuti dalle truppe di Sai¬ 
gon. con l’appoggio delle for¬ 
ze aeree americane. Durante 
la sola settimana passata, i 
B-52 hanno effettuato novanta 
incursioni sulla zona presso 
la fascia smilitarizzata, sgan¬ 
ciando qualcosa come 2700 
tonnellate di bombe, alle qua¬ 
li vanno aggiunte le altre cen¬ 
tinaia e probabilmente miglia¬ 
ia. sganciate dall’aviazione tat¬ 
tica. Oggi 1 B 52 sono tornati 
aU’attacco, sganciandone altre 
450 Ma l’azione aerea non rie¬ 
sce in alcun modo a bloccare 
le forze di liberazione, mentre 
i fantocci sono costretti a su¬ 
bire perdite ed a vedere in¬ 
franti tutti i tentativi di ri¬ 
prendere l’iniziativa. 

In Cambogia si sono pure 
avuti violenti combattimenti 
nella zona delle paludi di Vi- 
hear Suor, ad oriente di 
Phnom Penh. E* dal 28 mag¬ 
gio che le truppe scelte del 
regime pro-amencano cercano 
di riprendere il controllo del¬ 
le paludi, con l’appoggio conti¬ 
nuo dell’aviazione americana, 
ma senza alcun risultato. 
• • • 

NEW YORK, 21. 

Il movimento di protesta 
contro la guerra nel Vietnam 
si estende in seno all'eserci¬ 
to americano. Trentotto uffi¬ 
ciali del servizio medico sani¬ 
tario della base militare di 
Fort Knox, nel Kentucky, 
hanno chiesto il ritiro di tutte 
le truppe americane dal Sud 
Vietnam entro la fine dell'an¬ 
no. Molti dei firmatari della 
petizione nella quale è conte¬ 
nuta la richiesta sono ufficiali 
che hanno prestato servizio 
nel corpo di spedizione ame¬ 
ricano nel Vtetnam. 

Altri 13 medici militari del¬ 
la base di Fort Jackson hanno 
firmato una analoga petizione. 

Ieri, in un parco di Broo- 
ldyn. a New York, si è svolto 
un comizio contro l’aggressio¬ 
ne nel Sud Est asiatico, a con¬ 
clusione di due giornate di 
lotta organizzate dal « Vetera¬ 
ni del Vietnam contro la guer- 


Continuano 
i rastrellamenti 
a Ceylon 

COLOMBO. 21 

Con l’aiuto della popolazione 
locale le forze armate di Cey¬ 
lon continuano le operazioni di 
rastrellamento nella giungla e 
catturano i restanti ribelli. Lo 
stato di emergenza e il copri¬ 
fuoco vengono mantenuti a Cey¬ 
lon durante la notte. 

II governo di Ceylon dedica 
un'attenzione sempre maggiore 
alia soluzione dei problemi eco¬ 
nomici. che il paese deve af¬ 
frontare. 


Accuse 
di Cipro 
alla Turchia 

NICOSIA. 21 

Un portavoce del governo ci¬ 
priota. in una dichiarazione che 
è stata pubblicata dai giornali 
locali, ha accusato oggi la Tur¬ 
chia di aver promosso piani 
per la deposizione del presi¬ 
dente cipriota arcivescovo Ma- 
karios. 

Il portavoce ha rammentato 
che ai primi del mese il mini¬ 
stro degli esteri cipriota Spy- 
ros Kyprianou disse che vi era¬ 
no notizie di iniziative miranti 
a deporre l'arcivescovo Maka- 
rios 


Da Parigi sarebbe stato portato al Q. G. della NATO 


Ipotesi a Londra sulla fuga 
dello scienziato sovietico 


Egli sarebbe in un appartamento del centro 
guardato a vista da agenti armati 


LONDRA, 21 

Il mistero continua a circon¬ 
dare la sorte dello scienziato 
spaziale sovietico Anatol Fe- 
doseyev, scomparso il 27 mag¬ 
gio durante la mostra aerea 
intemazionale di Parigi ed 
entrato In Inghilterra sabato 
scorso sotto la scorta di agen¬ 
ti del servizio segreto Ingle¬ 
se MI 6. Malgrado i titoli sen¬ 
sazionali della stampo e il 
grande interesse di giornalisti 
e radi ore porters, nessuno è 
riuscito a identificare l’indi¬ 
rizzo londinese presso 11 qua¬ 
le egli sarebbe alloggiato. Si 
tratta di un «appartamento 
di amici » nel centro della cit¬ 
tà, che — cosi assicurano le 
indiscrezioni calcolate fatte 
circolare — è guardato a vi¬ 
sta da funzionari In borghese 
armati. Il cordone di sicurez¬ 
za steso attorno al 52enne Fe- 
doseyev viene giustificato co¬ 
me atto precauzionale contro 
qualunque tentativo di met¬ 
tersi in contatto col tecnico 
russo prima che questi abbia 
deciso se chiedere o meno 
l’asilo politico scegliendo fra 
la residenza in Inghilterra o 
negli USA dove — sempre se¬ 
condo le voci correnti — la 
sua presenza potrebbe essere 
più « redditizia ». 

SI fanno anche varie illa¬ 
zioni circa 11 «valore» in ter¬ 
mini di conoscenze speciali¬ 
stiche che Fedoscyev rappre¬ 
senterebbe per 1 servizi di 


spionaggio occidentali nella 
cui custodia egli è rimasto fin 
dal primo momento. 

In questi ultimi 25 giorni 
pare accertato che il perso¬ 
naggio. a) quale evidentemen¬ 
te si annette notevole impor¬ 
tanza, venne portato da Pa¬ 
rigi a Bruxelles, presso il 

S uartier generale della NATO 
ove è stato sottoposto a lun¬ 
ghi Interrogatori. Da Bruxel¬ 
les era poi riaccompagnato a 
Parigi ma, evidentemente, la 
sua permanenza si rivelava un 
Imbarazzo per il governo fran¬ 
cese che deve aver declinato 
qualunque Invito ad ospitar¬ 
lo. Fedoseyev veniva allora 
trasferito a Londra. Gli am¬ 
bienti governativi inglesi mo¬ 
strano Indirettamente di aver 
riconosciuto la delicatezza del¬ 
la situazione se hanno oggi 
sentito il bisogno di far sape¬ 
re In via ufficiosa di non es¬ 
sere indebitamente allarmati 
dall’episodio. 

D'altro lato si è anche cer¬ 
cato di minimizzare !’« utili¬ 
tà » delle informazioni che Fe- 
doseyev sarebbe In grado di 
passare agli esperti militari 
occidentali e si è tentato in¬ 
fine di avvalorare l’interpre¬ 
tazione della «scelta Indivi¬ 
duale»: cioè il desiderio del¬ 
lo scienziato sovietico di ve¬ 
nire in Inghilterra al sempli¬ 
ce scopo al visitare dei suol 
«conoscenti» o per seguire 
una sua « relazione perso¬ 
nale ». 


essere gli « strumenti della 
liberazione », i « pilastri di 
una nuova economia», mo- 
desta, concepita $ misura di 
un piccolo Stato composto di 
tre isole: turismo, agricoltu¬ 
ra e pesca. Industria cantie¬ 
ristica e leggera. ' 

Il governo precedente ha 
sviluppato 11 turismo solo in 
funzione dei miliardari. Ha 
fatto costruire grandi alber- 
ghi. Ciò ha dato luogo a feno¬ 
meni di speculazione edilizia, 
di corruzione e illeciti arric¬ 
chimenti. Ma i miliardari pre¬ 
feriscono le Bahamas, Mon¬ 
tecarlo, la Svizzera. Conse j 
guenza: gli nlberghi sono se¬ 
mivuoti. « Bisogna cambiare 
strada, costruire attrezzature 
per la classe media, per 11 tu¬ 
rismo di massa, non solo in¬ 
glese, ma anche tedesco, fran¬ 
cese e italiano ». 

Secondo « pilastro »: l’agri¬ 
coltura. La terra è poca e 
arida ma 11 clima è caldo, il 
sole è sempre luminpso. Bi¬ 
sogna riorganizzare l’agricoltu¬ 
ra in modo da produrre frut¬ 
ta pregiata e fiori per l’espor¬ 
tazione e una quantità mag¬ 
giore di ortaggi per il con¬ 
sumo interno (anche se non 
si potrà fare a meno di con¬ 
tinuare ad importare generi 
alimentari . dall’estero). Il 
nuovo governo dovrà frenare 
l’esodo dalle campagne, inco¬ 
raggiare i giovani a lavorare 
la terra. Per farlo, c’è un so¬ 
lo mezzo: restituire al me¬ 
stiere del contadino la sua 
dignità e la sua convenienza 
materiale. Insieme con l’agri¬ 
coltura, la pesca. E' assurdo 
che Malta non abbia, in pra¬ 
tica, una vera flotta pesche¬ 
reccia. e che sia costretta a 
importare pesce dall’estero. 

Terzo « pilastro »: l’indu¬ 
stria. Il governo «nazionali¬ 
sta» (di destra) ha lasciato 
piena libertà a investimenti 
stranieri di rapina. Ha offer¬ 
to ogni genere di facilitazioni 
al capitale straniero: .esenzio¬ 
ne dalle tasse per dieci anni, 
libertà di importare macchi¬ 
ne senza alcun controllo do¬ 
ganale e di riesportare tutti 
i profitti, e perfino «regali» 
a fondo perduto, in danaro, 
fino a 150 mila lire per ope¬ 
raio impiegato. 

In cambio gli industriali 
stranieri hanno lasciato sol¬ 
tanto magri salari (il reddi¬ 
to medio a Malta .è di 670 
dollari all'anno, circa 380 mi¬ 
la Ure. cioè poco più di mil¬ 
le lire al giorno; il salario 
medio è di 7 sterline alla 
settimana, circa 1500 lire al 
giorno per una famiglia com¬ 
posta spesso da 6 o 7 per¬ 
sone). Finita la pacchia dei 
dieci anni di esenzione dalle 
imposte, moiti capitalisti 
stranieri ritirano gli Investi¬ 
menti. Considerano la loro 
presenza a Malta come una 
breve avventura, una vacan¬ 
za- Si aggiunga che c’è anche 
una fuga di capitali maltesi: 
175 miliardi di lire sono In¬ 
vestiti in Gran Bretagna. 

Ancora: i cantieri di ripa¬ 
razione sono in deficit. Van¬ 
no «sotto» di due milioni di 
sterline all'anno (3 miliardi 
di lire) se non c’è lavoro o 
se il lavoro è scarso. Se c’è 
lavoro, il deficit — fenome¬ 
no assurdo — sale a due mi¬ 
lioni e mezzo. E’ chiaro che 
l’amministrazione è pessima, 
la produttività scarsa, l’orga¬ 
nizzazione del lavoro irrazio¬ 
nale. 

H debito con l’estero è sa¬ 
lito a 43 milioni di sterline. 
Rispetto al reddito naziona¬ 
le è uno dei più alti dei 
mondo. Inferiore solo a quel¬ 
lo delia Gran Bretagna e del- 
l'Irlanda. ET una cosa che la 
Gran Bretagna può permet¬ 
tersi, Malta no. 

Finora Malta se Tè cavata 
soprattutto mandando 1 suoi 
figli a lavorare all’estero: ci 
sono più maltesi in Austra¬ 
lia. Canadà, Gran Bretagna, 
che a Malta: 400 mila con¬ 
tro poco più di 300 mila. In 
Libia vivono mille famiglie 
maltesi. Ma nonostante l’emi- 
grazione vi sono molti disoc¬ 
cupati: forse 5 o 8 mila, il 
5 per cento della forza lavoro. 

L’economia insomma è tut¬ 
ta da riorganizzare. Per ora 
le idee sono necessariamente 
vaghe. Il programma laburi¬ 
sta approvato dalla maggio¬ 
ranza degli elettori offriva 
solo indicazioni di carattere 
generale. Ora bisognerà passa¬ 
re dalle promesse ai fatti, 
entrare nei dettagli, realizza¬ 
re, concretare. La tendenza è 
di creare società miste, a com¬ 
partecipazione statale e an¬ 
che a cointeressenza operaia. 
Quella laburista è una espe¬ 
rienza del tutto nuova. Min- 
toff ha diretto Malta dal '55 
al *58. ma allora il paese era 
una colonia, i poteri dei go¬ 
verno locale limitati, quasi 
inesistentL 

Per quanto riguarda la po¬ 
litica estera, l’obiettivo di fon¬ 
do è confermato: la neutra¬ 
lità. Un obiettivo non facile 
da raggiungere, perché in ba- 


Ceausescu 
a Ulan Bator 

ULAN BATOR, 21. 

Il c leader > romeno Nicolae 
Ceausescu è giunto stamani a 
Ulan Bator, capitale della Man 
golia, ultima tappa del suo giro 
in estremo oriente nel corso del 
quale ha compiuto visite ufficiali 
nella Cina popolare, nella Corea 
del nord, nel nord Vietnam. 

All’aeroporto della capitale, 
Ceausescu e la sua delegazione 
di partito e di governo (che com¬ 
prende tra gli altri il presidente 
del consiglio Ton Ghcorghe Mau- 
rer), sono stati ricevuti dai prin¬ 
cipali esponenti delia Mongolia. 


se al trattato valido fino al 
’74 la difesa di Malta è affi¬ 
data alla Gran Bretagna. SI 
tratta quindi di modificare 
radicalmente i rapporti con 
Londra e ristabilire con le 
grandi potenze presenti nel 
Mediterraneo un modus vi- 
vendi fondato sul principio: 
apertura a tutti, dipendenza 
da nessuno. 

Si dice che l’ambasciatore 
sovietico a Londra, Smimo 
vski, che dall'aprile 1067 as¬ 
sicura anche i rapporti diplo 
instici con Malta e che visi 
ta l’isola una volta all’anno 
proprio In giugno, abbia da 
to a Mintoff ampie assicura 
zioni: l’URSS non solo rispet 
terà, ma garantirà la neutra 
lltà di Malta purché gli Staf 
Uniti facciano altrettanto. Lo 
ambasciatore americano è 
stato invece assai meno chia¬ 
ro. ha lasciato le cose in so¬ 
speso, ha detto: « Ne riparle¬ 
remo dopo le elezioni se il 
partito laburista vincerà». 

Nell’aprile del *68 una dele - 
gaz Ione sovietica visitò Malta 
per discutere, l'avvio di scann 
bi commerciati e culturali. 
Una petroliera sovietica ha 
sostato «• Malta per ripara¬ 
zioni. L’URSS ha partecipato 
con un modesto padiglione 
alla fiera internazionale di' 
Malta. Il primo ministro «na¬ 
zionalista» (pro^NATO) Borg 
Ólivler respinga però la pro¬ 
posta di una visita di corte¬ 
sia di navi da guerra sovieti¬ 
che, che da sei anni si eser¬ 
citano id largo di quest’isola. 

In linea di principio la po¬ 
sizione del nuovo governo è 
del tutto diversa, ma pru¬ 
dente. Il direttore di «Malta 
News» cosi la interpreta: 
«Non abbiamo nulla in con¬ 
trario ad ospitare e riparare 
navi mercantili o da guerra 
di qualsiasi nazione: inglesi 
o sovietiche, americane o ci¬ 
nesi». E aggiunge, senza al¬ 
cuna animosità, ma con mol¬ 
ta convinzione: «Quello che 
vogliamo evitare è il passag¬ 
gio da una forma di control¬ 
lo a un’altra. La nostra posi¬ 
zione è delicata. Basta guar¬ 
dare una carta geografica per 
capirlo. URSS e America 
sono troppo potenti, l’Italia 
— scusate la mia franchez¬ 
za — è troppo vicina. Vo¬ 
gliamo essere amici di tutti, 
ma siamo gelosi di un’indi¬ 
pendenza che--* desideriamo 
completare e rafforzare. E’ uh 
bene prezioso, che non abbisi 
mo mai avuto, e di cui ora 
e nel futuro vorremmo di¬ 
sporre pienamente». 

Arminio Savioli 
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Il Cairo: 
sequestro 
sulle proprietà 
dei membri 
del complotto 
contro Sadat 

IL CAIRO, 21. 

Il procuratore generale del¬ 
la RAU ha deciso ieri sera 
.di porre il sequestro sulle 
proprietà e i fondi dell’ex vice 
presidente Ali Sabry e di sei 
altri ex ministri: tutte e sette 
queste persone .sono in pri¬ 
gione o agli arresti domicilia¬ 
ri. per l’accusa di complotto 
contro il presidente El Sadat. 

Il procuratore generale è 
stato nominato di recente a 
questo posto allo scopo di in¬ 
dagare spi complotto. Oltre a 
Sabry gli altri colpiti dalla 
decisione di sequestro sono: 
l’ex ministro della Guerra, ge¬ 
nerale Mohammed Fawzi, l’ex 
ministro delle Informazioni, 
Mohaqimed Fayek, l’ex mini¬ 
stro di Stato, Sami Sliaraf, 
l’ex ministro di Stato. Amiti 
Huweidy, l’ex ministro per lo 
Risorse elettriche. Hilmy El 
Said e l’ex segretario genera¬ 
le de!P« Unione socialista ara¬ 
ba », Abdel Mohsen Aboul 
Nour. 

Proseguono intanto i collo¬ 
qui tra il presidente Sadat c 
re Feisal dell’Arabia saudita, 
in visita ufficiale nella RAU: 
oggi i due capi di stato si ao- 
no recati ad Alessandria 


L’estate 1971 non teme l’attività solare 

cono i meteorologhi, a dispetto dell'intensa attività solare. Come molti scienziati sostengono, 
le esplosioni solari avrebbero una Influenza negativa sull'andamento delle stagioni. Questo 
anno l'attività solare è prevista piuttosto intensa. Eppure altri fattori avranno la prevalenza 
e potremo godere di una estate quanto mai regolare. Il primo giorno, intanto, non ha deluso 
in Italia: ieri tempo bello su tutta la penisola, quasi una eccezione negli ultimi giorni 


Per l'occupazione della Namibia 


La Corte dell'Aia condanna il Sudafrica 


Esperti spaziali 
sovietici in USA 

HOUSTON (Texas). 21 
Una delegazione di 18 esperti 
spaziali sovietici, diretta da Bo¬ 
ris Petrov. è giunta ieri al cen- 
ff5 spaziale di Houston^nel 
Texas. Gli scienziati studieran¬ 
no per una settimana insieme 
ai loro colleghi americani !e 
possibilità di standardizzare i 
sistemi di aggancio delle cap¬ 
sule spaziali dei due paesi allo 
scopo di soccorrersi a vicenda 


L’AJA, 21. 

La Corte internazionale di 
giustizia dell’Aia ha condannato 
oggi la occupazione della Nami¬ 
bia (Africa di sud-ovest) da 
parte del regime razzista sud¬ 
africano. 

La Corte era stata invitata 
da una risoluzione dal Consi¬ 
glio di sicurezza dell’ONU ^*1 
dare il suo parere consultivo ’ 
sulle « conseguenze giuridiche 
per gli stati, della continuata 
presenza dell’Africa del Sud in 
Namibia, nonostante la risolu¬ 
zione 276 del Consiglio di sicu¬ 
rezza ». 


Condannando la occupazione 
della Namibia, la Corte dell’Aja, 
ha anche dichiarato che gli Sta¬ 
ti membri dell’ONU devono aste¬ 
nersi da qualsiasi azione che 
possa implicitamente significa¬ 
re appoggio e riconoscimento 
della presenza del regime di 
Pretoria ’ nell'Africa del sud- 
ovest. VONU. secondo la Corte.’ 
dovrebbe adottare la stessa po¬ 
litica. 

La risoluzione della Corte in¬ 
temazionale dell’Aja è stata ap¬ 
provata con 13 voti favorevoli 
e due contrari. 


La « Società 

1 / * r 

mercantile 
oltremare » 
e l'Angolo 

Il presidente della « Società 
mercantile oltremare » e di¬ 
rettore generale dell’Ente na¬ 
zionale banane somalo, dottor 
Muro, ha invitato i consiglieri 
della « Società mercantile ol¬ 
tremare», dott. A. Conenna e 
avv. Piperno, residenti In Ita¬ 
lia, « con riferimento alle no¬ 
tizie riferite di una iniziativa 
presa in Angola da un gruppo 
di italiani guidato da un certo 
slg. Fantonl per l’invio in An¬ 
gola di produttori italiani di 
banane attualmente residenti 
in Somalia », a dichiarare che 
la «Società mercantile oltre¬ 
mare » non ha niente a che 
fare con l’iniziativa del nomi¬ 
nato Fantoni e a dichiarare 
inoltre che «qualunque riferi¬ 
mento alla "Società mercanti¬ 
le oltremare” stessa per l’ini¬ 
ziativa in questione è arbi¬ 
trario ». 

Il comuqlcatp del,presi den 
te della £ Sgelerà ijqrò&ntile 
oltremare » non smentisce tut 
tavia. e anzi confermatile un 
certo signor Fantonl, .che è 
amministratore della' Società 
stessa, è stato effettivamente 
In Angola per svolgervi quella 
iniziativa che il nostro gior¬ 
nale ha rivelato. 


MOSTRA d’OLTREMARE 


NAPOLI 


XIV FIERA «Sella CASA 

Arredamento - Alimentazione - Artigianato • Abbigliamento 

> * 

In concomitanza: 

I SALONE della DONNA 

III S. I. R. T. E. 

Salone Italiano Radio - Televisione - Elettrodomestici 

IV AGROSUD 

Salone Italiano per lo sviluppo della Flororticoltura 
Frutticoltura - Meccanizzazione - dell’Industria Agricola 

I EUROTABACCO 

Salone Internazionale del Tabacco e della Tabacchicoltura 
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I ministri degli esteri dei «sei» riuniti per la stretta finale Col prelesto dell'assassinio di Zujovic 

ORE DECISIVE A LUSSEMBURGO '“vZ«r 

per la Gran Bretagna nel MEC scatenata in Cile 


I piani di guerra USA nel Vietnam 



Ancora da risolvere l'importante questione dei contributo finanziario inglese > La discussione su 
questo punto è stata interrotta per mancanza di accordo - Regna tuttavia l’ottimismo 

Nostro servizio 

LUSSEMBURGO, 21. 

Gli inglesi non sono anco¬ 
ra entrati nel Mercato comu¬ 
ne, ma oggi, a giudicare dal¬ 
la folla di giornalisti, di esper¬ 
ti e di osservatori calati in 
massa da Londra a Lussem¬ 
burgo per l'odierna tornata 
della trattativa per l’adesio¬ 
ne, che dovrebbe essere quel¬ 
la decisiva, si può supporre 
che i temili stringono. I col¬ 
loqui sono iniziati stamattina 
quando i ministri degli esteri 
dei sei hanno incontrato la 
delegazione norvegese, che 
ha esposto i suoi problemi a 
riguardo della pesca. La com¬ 
missione della comunità ave¬ 
va proposto nei giorni scorsi 
che per i prossimi cinque anni 
i pescherecci stranieri non 
possano avvicinarsi alle coste 
norvegesi per più di sei mi¬ 
glia, mentre il ministro degli 
esteri della Norvegia. Andreas 
Cappellen. ha chiesto di spo 
stare la cifra a dodici miglia. 

Dopo lunga discussione non si 
é trovata una conclusione e 
tutto il problema è stato rin¬ 
viato alla prossima sessione. 

Nel pomeriggio, finalmente, 
il piatto forte inglese. In ve¬ 
rità è cominciata l’attesa 
snervante. I ministri dei sei 
si riuniscono e discutono fra 
di loro sulle proposte da pre¬ 
sentare alla delegazione gui¬ 
data da mister Rippon. Però 
dalle notizie che filtrano dalla 
sala del consiglio, pare che 

ciascuno ribadisca le proprie PARIGI — La compagna Dolores Ibarruri, oresidente del P artlto comunista spagnolo parla alla grande folla riunitasi 

posizioni e non si sia ancora a Montreuil contro la dittatura franchista in Spagna 

arrivati alla fase concreta in _ ___ _____ ___ 

cui tutti cedono su qualcosa 

per arrivare ad una decisione - # • # 

°“,e ricorrente 6 c,e Aperto I ottavo vertice dell Organizzazione pc 

sia ancora troppo presto per- 

parlare di cifre e che questa 

sia la fase delle dichiarazioni _ _ 

di principio. D’altra parte si ■ V ® B 

sa già che gli inglesi dovran- ■ M ■■ Mi MM M AANVUA ■■ 

no mostrarsi piuttosto duri. H |IT| II* J ■■■■■■ ■ ^|l . Il 

soprattuto per l'effetto psi- ■ H B B II ■#! I ■ll| | | | Il K ■ 

che la loro posizione B V ■ H B vi bB 1 I B ■ B 

d’Oltre Manica. , . r * 

Per ora i sei hanno comin- ’ . i . i • 

ciato a discutere sulla quota Messaggi di saluto di Kossignin e di Ciu En-lai - Gli attacchi del 
bilancio comunitario, il fa- con i regimi razzisti - Il ruolo dei movimenti di liberazione 

moso costo del biglietto di in- ' • 

gresso. ma poiché 1 accordo ADDIS ABEBA. 21. Oriente r si servono di ogni J) a I nos i ro inviato 

era introvabile si e deciso di Sj , } ad Addjs Abc _ mezzo per impedire la liquida- Uai noslro mYUkl ° 

cambiare argomento. Si e co- . jn Etiof)ia roltava confe- uone del colonialismo in Africa ». ADDIS ABEBA. 21. 

sì passati a discutere l’atteg- renza al vertice dell’* Organiz Dopo aver rilevato che « in II « vertice » dei paesi dell; 
giamento da tenere durante il zazione per l’unità africana » queste condizioni aumenta mag Organizzazione per la uniti 

periodo intercorrente fra la (OUA). cui prendono parte le giormente fimportanza dell’unità africana, solennemente inau 

fase dei trattati di adesione delegazioni di tutti i paesi afri- e «iella solidarietà dei popoli furato oggi all’Africa Hall d 

«.rimirati in vigore desìi cani indipendenti, tranne l’Ugan- africani ». Kossighin ricorda che Addis Abeba, segna una tap 

e lenii aia m vigore utgu da e , a Repubb n ca eentroafri « ' popoli africani che operano pa di notevole rilievo nelli 

stessi: si c stabilito che pri- cana che non , )anno invjato per la pace, il progresso e la scontro che oppone le forzi 

ma di adottare delle decisio- rappresentanti. liberazione totale del loro con- deU’imperialismo mondiale a 

ni comunitarie che possano ri- Alla conferenza sono giunti finente. continueranno a benefì giovani Stati indipendenti e a 

guardare i paesi candidati si messaggi di saluto da parte del appoggio e dell aiuto movimento di liberazione afri 

provvederà a informarli e primo ministro sovietico Rossi- “®'i 7- ® ° cano. scontro che è divenuti 

consultarli. » hin . e di quello cinese. Ciu antl -imperialiste del mondo ». neg „ uItiini mesi più aspra 

Mpntrp arrivi-imo ò in rnr . .. . 11 P re ™er cinese Ciu En-Iai come attestano l’interventi 

Mentre scri\ lamo c in cor- Nel suo messaggio Kossighin ha auspicato che I attuale riu armato dei mercenari porto 

so una sospensione, ma i la- rileva clic la conferenza si apre nione dell’OUA possa contribuire ghesi, nello scorso settembri 

vori verranno ripresi in sera- * nel momento in cui le forze « alla lotta contro il barbaro contro la Guinea il colpo d 

ta e si prevede che continue- imperialiste proseguono la loro sistema della discriminazione stato del generale Amin il 

ranno fino a notte alta. Do- aggressione criminale contro ì razziale e contro la politica del- Uganda, in febbraio, la pii 

mani sarà ancora una giorna- P 0 ^ 1 ' d Indoc,na e del Med, ° le grandl P° tcnz ^. intensa opera di sovversi( £ e 

ta difficile, ma entro la pros- di penetrazione economica t 

sima notte, ossia prevedibil- -T- di provocazione dei rapisi 

. sudafricani e rhodesiani, se 

mente nelle prime ore di mer- * Z V’ ri 

* .* ... il _♦ m. ■ ■ • | il é « stenuti dietro le Quinte da po 

coledi mattina, secondo le mi* Nuova denuncia della Commissione tenti circoli europei, e dei co 

"ii°ri tradizioni comunitarie. _ lonialistl portoghesi, complici 

la gran parata dovrebbe con- . . . . ■ • --la NATO, 

eludersi. L’atmosfera è quel- . Criinim OGgll UbA in InOOCinS - La pressione sull’Africa s 

la delle grandi occasioni, tut- ‘ -r è fatta pesante, e non si < 

ti parlano di momento stori- _ . _ certo 1 °ntan> d al I 

1 , ... . W* V 1* ■ - • • afferma che le forze del vec 

co: stamattina il sottosegreta- nlCfVHTlAVII chio e del nuovo colonialismo 

rio Pedini ha dichiarato alla aJOLm. I#CU C lUOU collegate se non apertamenti 

radiotelevisione lussembur- coalizzate, ritengono di potè 

ghese di essere convinto che I* . • C , 

la comunità allargata a die- Q| tdTrCllI C iOFCStC -principio di « unità » che hi 

ci paesi sarà in grado di ope- offerto in passato e tuttori 

rare meglio nel quadro mon- OSLO. 21 alla commissione il gruppo di africani la possibi 

diale ner la soluzione dei Sotto la presidenza dello inchiesta intemazionale affer- lità di a fare u peso », di con 

ctr-irifiì minili svedese Gunnar Myrdal. ha ma che la politica di « vietna- sohdare le loro capacita d 

grandi proba nu come quelli cominciato ieri i lavori ad Oslo mizzazione » non ha sinora resistenza e di contrattacco 

dei paesi sottosviluppati e la seconda sessione della «com- contribuito a porre fine alla Da qui i contrasti che hann< 

deirinquinamento. missione intemazionale di in- guerra; al contrario, il risul- contrassegnato ad Addis Abe 

„ , . -. chiesta sui crimini di guerra tato è stato una intensificazio- ba le due riunioni prepara 

Come si vede e il momen- americani in Indocina». Allo ne della guerra e la estensione torie dei giorni scorsi, al li 

to dei grandi discorsi ufficia- inizio dei lavori il professore delle operazioni al Laos e alla vello dei ministri degli este 

li (ielle dichiarazioni di nrìn- Myrdal ha detto che « la com- Cambogia. Inoltre milioni di ri e che hanno visto la diplc 

' - , , .. 1 , . missione non ha la pretesa di ettari di terre coltivabili e fo- mazia dell’Africa libera ai 

cipio e ai ouona ' «ionia. dei essere un tribunale. Si tratta reste sono stati distrutti con fermarsi e conquistare un im 

brindisi e dei sorrisi fra i di un organismo di inchiesta l’impiego da parte americana portante successo, 

ministri. Vedremo poi se gli 2? e cerca di stabilire la veri; di prodotti defolianti e non vi ^ occasione di scontro i 

. dicita dei fatti e ai esaminarli e dubbio, afferma il rapporto. c .,tn nmnrin u caso del 
operai malesi e ancor piu le al j a Iuce de j diritto intemazio- che questi metodi hanno lo ^ti « vertice, del 

loro mogli quando, facendo la naie». scopo di affamare le popola- 

«pesa, troveranno tutti i ge- I" un rapporto presentato zioni rurali. ìnTnello^Sgllere* 1? capite 

neri alimentari rincarati del le ugandese. Rampala, comi 

10 per cento, sorrideranno ■ 1 > sede della prossima sessione 

nello stesso modo. Erettore,.. _ JS 


Ai quotidiani deila destra economica si sono affiancati an¬ 
che alcuni importanti esponenti democristiani • Altri 70 
nomi nella «lista nera» degii assassini dell'ex ministro 


SANTIAGO DEL CILE. 21 

Saranno processati come 
delinquenti comuni i membri 
dell’« Avanguardia organizzata 
del popolo » (VOP) implicati 
nel complotto che ha portato 
all’assassinio dell’ex ministro 
degli Interni cileno, Edmun- 
do Perez Zujovic: lo ha an¬ 
nunciato oggi a Santiago il 
procuratore generale della re¬ 
pubblica, colonnello Carlos 
Leyton, incaricato dell’istrut¬ 
toria. 

I membri del VOP, che 
hanno preso a prestito per 
le loro azioni il nome di una 
organizzazione di sinistra 
scioltasi ormai da parecchi 
anni, sono sospettati anche 
di altri sette omicidi, oltre 
quello di Zujovic, e di 37 rea¬ 
ti minori, come il furto, la 
rapina ed il ricatto. 

II quotidiano di Santiago. 
La Tercera. ha pubblicato ie¬ 
ri un « carteggio segreto » tra 
le varie sedi del VOP. da 
cui risulta che l’organizzazio¬ 
ne stava preparando l’elimi¬ 
nazione di circa 70 persona¬ 
lità. tra cui esponenti politi¬ 
ci, avvocati, uomini di cultu¬ 
ra e funzionari di polizia. 

Ormai da diversi giorni gli 
organi di stampa cileni legati 
al grosso capitale straniero 
ed ai partiti del centro destra 
portano avanti una vera e 
propria campagna contro il 
governo di unità popolare di 
Salvador Allende, prendendo 
spunto dall’assassinio di Zu¬ 
jovic. 


Aperto l'ottavo vertice dell'Organizzazione per l'unità africana (OUA) 

L’flfrica contro il colonialismo 

Messaggi di saluto di Kossighin e di Ciu En-Iai - Gli attacchi del neo-colonialismo e le « proposte di dialogo » 
con i regimi razzisti - Il ruolo dei movimenti di liberazione - La possibilità di contare nel mondo 


ADDIS ABEBA. 21. 

Si è aperta oggi ad Addis Abe- 
pba. in Etiopia, l’ottava confe¬ 
renza al vertice dell’« Organiz¬ 
zazione per l’unità africana » 
(OUA). cui prendono parte le 
delegazioni di tutti i paesi afri¬ 
cani indipendenti, tranne l’Ugan- 
da e la Repubblica centro-afri¬ 
cana. che non hanno inviato 
rappresentanti. 

Alla conferenza sono giunti 
messaggi di saluto da parte del 
primo ministro sovietico Kossi- 
^hin e di quello cinese. Ciu 
En-lai. 

Nel suo messaggio Kossighin 
rileva che la conferenza si apre 
t nel momento in cui le forze 
imperialiste proseguono la loro 
aggressione criminale contro i 
popoli d’Indocina e del Medio 


Oriente r si servono di ogni 
mezzo per impedire la liquida¬ 
zione del colonialismo in Africa ». 

Dopo aver rilevato che « in 
queste condizioni aumenta mag¬ 
giormente l’importanza dell’unità 
e della solidarietà dei popoli 
africani ». Kossighin ricorda che 
c i popoli africani che operano 
per la pace, il progresso e la 
liberazione totale del loro con¬ 
tinente. continueranno a benefì 
dare dell’appoggio e dell’aiuto 
dell’URSS e di tutte le forze 
anti-imperialiste de! mondo ». 

Il premier cinese Ciu En-Iai 
ha auspicato che l’attuale riu 
nione dell’OUA possa contribuire 
« alla lotta contro il barbaro 
sistema della discriminazione 
razziale e contro la politica del¬ 
le grandi potenze ». 


Nuova denuncia della commissione 
sui crimini degli USA in Indocina 

Barbare distruzioni 
di terreni e foreste 


OSLO, 21 

Sotto la presidenza dello 
svedese Gunnar Myrdal. ha 
cominciato ieri i lavori ad Oslo 
la seconda sessione della «com¬ 
missione intemazionale di in¬ 
chiesta sui crimini di guerra 
americani in Indocina». Allo 
inizio dei lavori il professore 
Myrdal ha detto che « la com¬ 
missione non ha la pretesa di 
essere un tribunale. Si tratta 
di un organismo di inchiesta 
che cerca di stabilire la veri¬ 
dicità dei fatti e di esaminarli 
alla luce del diritto intemazio¬ 
nale ». 

In un rapporto presentato 


alla commissione il gruppo di 
inchiesta intemazionale affer¬ 
ma che la politica di « vietna- 
mizzazione » non ha sinora 
contribuito a porre fine alla 
guerra: al contrario, il risul¬ 
tato è stato una intensificazio¬ 
ne della guerra e la estensione 
delle operazioni al Laos e alla 
Cambogia. Inoltre milioni di 
ettari di terre coltivabili e fo¬ 
reste sono stati distrutti con 
l’impiego da parte americana 
di prodotti defolianti e non vi 
è dubbio, afferma il rapporto, 
che questi metodi hanno lo 
scopo di affamare le popola¬ 
zioni rurali. 


9* I. 


Visita ufficiale 
a San Marino 
di una delegazione 
della Cina popolare 

SAN MARINO. 21. 

L’ambasciatore cinese a Pa¬ 
rigi, Huang Chen. è in visita 
ufficiale a San Manno quale 
inviato straordinano c speciale 
rappresentante della Repubblica 
popolare cinese. Huang Chen è 
accompagnato dai diplomatici 
Tsao Keui Sheng, Su Sheng, Wci 
Tung c Un San Chiang. 

Il segretario di Stato per gli 
affari esteri di San Marino. Fe¬ 
derico Bigi, ha avuto stamane 
un lungo e cordiale colloquio 
eon il rappresentante del go- 
Uno di Pechino. 
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Dal nostro inviato 

ADDIS ABEBA. 21. 

II « vertice » dei paesi della 
Organizzazione per la unità 
africana, solennemente inau¬ 
gurato oggi all’Africa Hall di 
Addis Abeba, segna una tap¬ 
pa di notevole rilievo nello 
scontro che oppone le forze 
dell’imperialismo mondiale ai 
giovani Stati indipendenti e al 
movimento di liberazione afri¬ 
cano. scontro che è divenuto 
negli ultimi mesi più aspro, 
come attestano l’intervento 
armato dei mercenari porto¬ 
ghesi, nello scorso settembre 
contro la Guinea, il colpo di 
Stato del generale Amin in 
Uganda, in febbraio, la più 
intensa opera di sovversione, 
di penetrazione economica e 
di provocazione dei razzisti 
sudafricani e rhodesiani, so¬ 
stenuti dietro le quinte da po¬ 
tenti circoli europei, e del co¬ 
lonialisti portoghesi, complice 
la NATO. 

• • La pressione sull’Africa si 
è fatta pesante, * e non si è 
certo lontani dal vero se si 
afferma che le forze del vec¬ 
chio e del nuovo colonialismo, 
collegate se non apertamente 
coalizzate, ritengono di poter 
portare in questa situazione, 
un colpo contro quello stesso 
-principio di «unità» che ha 
offerto in passato e tuttora 
offre agli africani la possibi¬ 
lità di « fare il peso ». di con¬ 
solidare le loro capacità di 
resistenza e di contrattacco. 
Da qui i contrasti che hanno 
contrassegnato ad Addis Abe¬ 
ba le due riunioni prepara¬ 
torie dei giorni scorsi, al li¬ 
vello dei ministri degli este¬ 
ri e che hanno visto la diplo¬ 
mazia dell’Africa libera af¬ 
fermarsi e conquistare un im¬ 
portante successo. 

Prima occasione di scontro è 
stato proprio il caso del- 
1 "Uganda. Il « vertice » del- 
l’anno scorso era stato unani¬ 
me nello scegliere la capita¬ 
le ugandese, Rampala, come 
sede della prossima sessione. 
Ma, pochi mesi dopo, il col¬ 
po di Amin e l’esilio del pre¬ 
sidente legittimo. Obotè ave¬ 
vano messo gli altri governi 
africani dinanzi a una diffi¬ 
cile alternativa: o mantenere 
quella designazione, ponendo 
Finterà conferenza sotto il se¬ 
gno defi’ambiguità e defi’ac- 
quiescenza ai fatti compiuti, o 
sfidare modificandola, le rea¬ 
zioni del nuovo regime ugan¬ 
dese. Si è deciso in questo 
ultimo senso e - la decisione 
ha provocato, come era pre¬ 
vedibile. le proteste di Amin, 
i cui delegati, dopo avere cer¬ 
cato la rissa con il segretario 
deU’OUA. il guineano Diallo 
Telli, hanno teatralmente ab¬ 
bandonato i lavori. La loro de¬ 
fezione ne ha provocato altre: 
quella del Congo Kinshasa. 
- della Repubblica centro-afri¬ 
cana e dell’isola Maurizio. 

Ma il terreno di scontro più 
serio doveva essere la que¬ 
stione del cosiddetto «dialo¬ 
go» con il Sud Africa e con 
il Portogallo. Era stato il pre¬ 
sidente della Costa d’Avorio, 
Houphouet-Boigny, a solleva¬ 
re tale questione in una con¬ 
ferenza stampa tenuta tl 28 
aprile scorso, che aveva su¬ 


scitato vaste ripercussioni. Il 
leader avoriano, uno dei por¬ 
tavoce più qualificati del neo- 
r colonialismo africano, aveva 
preteso di parlare in nome 
de! semplice realismo allorché 
aveva sollecitato gli altri di¬ 
rigenti africani a prendere at¬ 
to deil’impossibilità di modifi¬ 
care con la loro intransigen¬ 
za, la politica razzista dei go¬ 
verni di Pretoria e di Lisbo¬ 
na e a tentare la strada del¬ 
la « cooperazione ». Di fatto, 
la sua proposta contraddice¬ 
va però i principi stassi che 
sono alla base dell’OUA, e le 
stesse prese di posizione del¬ 
le Nazioni Unite, e rappre¬ 
sentava, come è stato osser¬ 
vato, «il tentativo più radi¬ 
cale compiuto fino ad oggi 
per imporre all’OUA una in¬ 
versione di rotta ». 

Di fronte alle gravi implica¬ 
zioni della manovra, i gover¬ 
ni più avanzati e i movimenti 
di liberazione hanno ritenuto 
che l’OUA non solo non potes¬ 
se chiudere gli occhi, ma do¬ 
vesse, • anzi, discutere e con- 
r dannare l’iniziativa, ribaden¬ 
do che ogni a dialogo» inter¬ 
statale è impossibile fino a 
quando le minoranze « bian¬ 
che» di Pretoria. Salisbury e 
• dei territori coloniali porto¬ 
ghesi pretenderanno di tenere 
sotto il loro tallone le maggio¬ 
ranze africane. La Tanzania, 
il Congo Brazzaviile e la So¬ 
malia, sono stati i più fer¬ 
mi nell’esigere che i ministri 
degli esteri ponessero la que¬ 
stione del «dialogo» all’or¬ 
dine del giorno del « vertice » 
con una formulazione tale da 
rilevarne immediatamente la 
inammissibilità. II ministro 
ivoriano. Assuan-Usher. è sta¬ 
to dapprima costretto a ripie¬ 
gare, chiedendo che la que¬ 
stione venisse esclusa dalia 
agenda, poi protestando aspra 
mente contro il « diktat » dei 
critici, ha minacciato di boi¬ 
cottare I lavori. Lo hanno se¬ 
guito. con diverso impegno i 
rappresentanti del Gabon. 
dell’Alto Volta, del Dahomey 
e del Togo. 

Gli interventi dei delegati 
delle guerriglie dell’Angola. 
della Guinea Bissali e del Mo¬ 
zambico. hanno dominato la 
fase conclusiva del dibattito 
tra i ministri, che ha visto 
l’approvazione a grande mag¬ 
gioranza di progetti di risolu¬ 
zione ispirati a netta con¬ 
danna per l’appoggio dato 
dalla NATO, dalla Gran Bre¬ 
tagna. dalla Francia e dal¬ 
la RFT ai colonialisti e ai 
razzisti e a netto ripudio del 
« dialogo ». Contemporanea¬ 
mente. l’imperatore d’Etio¬ 
pia, che aveva assunto fin 
dall’inizio un ruolo di « media¬ 
tore» intraprendeva con am¬ 
bascerie a Kinshasa. ad Abi- 
djan e in altre capitali, una 
opera di recupero degli as¬ 
senti. 

In questo quadro si è aper • 
to oggi il «vertice» dell’Àfri¬ 
ca Hall. Tra i capi di Stato 
presenti è 11 presidente dello 
Zambia. Kenneth Kaunda, che 
deve tra l’altro riferire sulla 
sua recente missione in Euro¬ 
pa e negli Stati Uniti (l’ob- 
blettlvo di tale missione, nel 
quadro della quale Kaunda è 
stato anche a Roma, era quel¬ 


lo di distogliere i governi del 
mondo occidentale da una po¬ 
litica di connivenza con il Sud 
Africa e il Portogallo). Al¬ 
tri capi di Stato hanno prefe¬ 
rito mandare dei rappresen¬ 
tanti, in alcuni casi i ministri 
stessi. L’attacco all’unità del¬ 
l’Africa è evidentemente lun¬ 
gi dall’essere concluso e non 
è da escludere che esso si ma¬ 
nifesti nuovamente nella di¬ 
scussione al livello più alto. 

Ennio Polito 


Si allarga 
lo sciopero 
nel settore 
chimico nella RFT 

BONN, 21 

Gli scioperi in corso nel 
settore dell’industria chimica 
si sono oggi estesi alla West- 
fa] ia: ai 20.000 lavoratori del- 
l’Assia — che da alcuni giorni 
si astengono dal lavoro — si 
sono uniti i lavoratori delle 
principali industrie di Colo¬ 
nia, dove la polizia è Inter¬ 
venuta in modo brutale cari¬ 
cando picchetti di operai al¬ 
l’ingresso delle fabbriche e 
arrestando numerosi manife¬ 
stanti. tra cui un dirigente 
sindacalista. I 600.000 lavora¬ 
tori dell’industria chimica — 
una delle più importanti del 
paese — sono in agitazione 
da alcune settimane in segui¬ 
to alla rottura delle trattati¬ 
ve salariali con i datori di 
lavoro: mentre i sindacati di 
categoria chiedono aumenti 
del 9 per cento i datori di 
lavoro non sono disposti a 
superare il 6,5. H governo sta 
facendo opera di mediazione 
anche per evitare le ripercus¬ 
sioni negative che imo sciope¬ 
ro della categoria avrebbe sui 
piano di stabilizzazione eco¬ 
nomica che comprende anche 
la « fluttuazione » del marco 
e che è Inteso a contenere 
l’aumento dei prezzi. 


Colloquio di, 
Breznev con il 
ministro degli 
esteri cubano 

MOSCA, 21 

Il ministro degli esteri cu¬ 
bano. Raul Roa Garcia, che 
è in visita ufficiale in URSS 
dal 10 giugno, è stato rice¬ 
vuto oggi dal compagno Brez 
nev, con 11 quale ha avuto un 
cordiale colloquio che ha fat¬ 
to constatare la piena Iden¬ 
tità di vedute fra Cuba e 
1TJRSS. 

Questa mattina Garcia ave¬ 
va avuto un Incontro con il 
primo ministro sovietico Kos¬ 
sighin, al quale aveva preso 
parte Gromiko. 


(Dalla prima pagina) 

cauta, che si riferisco non a 
quanto è stato pubblicato ma 
alla rivelazione di altri docu¬ 
menti. 

Ma veniamo a Dindon B. 
Johnson, che la pubblicazione 
dei documenti ha posto nella 
condizione di accusato princi¬ 
pale d’una duplice colpa: quel¬ 
la d’aver gettato gli Stati Uni¬ 
ti nel pantano della sporca 
guerra al Vietnam e quella, 
ancor più grave agli occhi del¬ 
l’opinione pubblica, di avere 
ingannato la nazione. L’ex 
Presidente ha dichiarato, se¬ 
condo il settimanale News¬ 
week, che le circostanze in 
cui il materiale è giunto al 
Ne io York Times sono tali da 


I socialdemocratici 
danesi chiedono 
il riconoscimento 
di Hanoi 

COPENAGHEN, 21 
Il leader del partito social¬ 
democratico danese, l’ex pri¬ 
mo ministro Otto Crag, ha 
chiesto oggi l’immediato ri¬ 
conoscimento diplomatico del¬ 
la Repubblica democratica 
del Vietnam in seguito alle 
rivelazion ìcontenute nel «do¬ 
cumento McNamara ». Egli 
ha detto ai giornalisti che tali 
rivelazioni contenute nel « do- 
ce diversa la posizione degli 
Stati Uniti annullando l’argo¬ 
mento fino ad ora addotto dal 
governo per respingere la ri¬ 
chiesta del riconoscimento di 
Hanoi e cioè che questo avreb¬ 
be danneggiato la trattativa 
di Parigi. Il sig. Crag ha an¬ 
nunciato che egli solleverà 
ufficialmente la questione la 
settimana prossima nel cor¬ 
so della riunione della Com¬ 
missione esteri del Parla¬ 
mento. 


far pensare che si tratti di 
cosa < vicina al tradimento ». 
Newsweek riporta le opinioni 
che Johnson — il quale non 
ha voluto fino ad ora conce¬ 
dere interviste sulla rovente 
faccenda — ha espresso « ad 
alcuni intimi del circolo di 
Austin » (Austin è la città del 
Texas dove Johnson risiede). 

Il fatto che Johnson abbia 
riferito il sospetto di tradi¬ 
mento non al giornale che ha 
divulgato segreti di Stato, ma 
alle « circostanze » in cui i 
documenti segreti sono giun¬ 
ti al giornale può essere si¬ 
gnificativo: e comunque apre 
il campo a ipotesi svariate. 
Ma per ora Johnson, sembra, 
non ha detto dì più sul tema 
del tradimento. 

Più loquace invece è sta¬ 
to a proposito del « dossier 
Mcamara » e deìle circostan¬ 
ze in cui esso venne messo 
insieme. Nella preoccupazio¬ 
ne di difendere il proprio ope¬ 
rato in Vietnam, Johnson at¬ 
tacca con molta rabbia Robert 
Kennedy (il senatore che con¬ 
correva per la Casa Bianca 
e che venne assassinato nel 
giugno del 1968. durante la 
campagna elettorale). Egli ri¬ 
tiene che il dossier sul Viet¬ 
nam sia stato suggerito da 
Robert Kennedy il quale mi¬ 
rava in tal modo a disporre 
di uno strumento da usa¬ 
re nella battaglia elettorale 
che intendeva lanciare contro 
Johnson nel 1968. « Bob (Ken¬ 
nedy) — hanno dichiarato gli 
intimi di Johnson citati da 
Newsiveek — non era riuscito 
a trovare alcun punto debole 
nell’operato di Johnson per 
quanto riguardava i diritti ci¬ 
vili, il problema razziale, la 
sanità, l’istruzione, l’ambiente 
o qualsiasi altra cosa. Puntò 
allora le sue speranze sul 
Vietnam e McNamara era un 
uomo di Kennedy. In realtà 
l’intero establishment del Pen¬ 
tagono significava Kennedy. 


Johnson lo aveva lasciato in 
tatto ». 

La polemica infuria e una 
dopo l’altra scendono in cam¬ 
po direttamente o indiretta¬ 
mente le personalità in un mo¬ 
do o nell’altro coinvolte nella 
vicenda. Ecco Robert McNa¬ 
mara, già ministro della Di¬ 
fesa con il presidente Kenne¬ 
dy. poi, fino al gennaio 1968 
con Johnson, ora presidente 
della Banca mondiale. Egli 
ha legato il suo nome al « dos 
sier Vietnam » che venne rac¬ 
colto per suo ordine, quando 
appunto era responsabile del 
ministero della Difesa: allo 
scopo egli costituì uno specia¬ 
le gruppo di lavoro composto 
di alti ufficiali e di esperti 
civili, tutti protetti dall’ano¬ 
nimato. McNamara fa dire al 
Time di sperare che l’intero 
dossier del Pentagono sia re¬ 
so di pubblico dominio e quin¬ 
di disponibile per la stampa. 
McNamara ad ogni modo de¬ 
plora « il modo sensazionale » 
in cui sono stati rivelati i do 
cumenti. 

Di parere opposto il sena¬ 
tore democratico McGovern. 
candidato alla Presidenza de¬ 
gli Stati Uniti, il quale ha di¬ 
chiarato che dai documenti 
fino ad ora pubblicati risulta 
chiaro che Johnson « ingannò 
deliberatamente » gli america¬ 
ni durante la sua campagna 
elettorale del 1964 McGovern 
ha ricordato come Johnson 
battagliando allora con il « fal¬ 
co » repubblicano Barry Gold- 
water. additò quest’ultimo al¬ 
lo scherno perché sosteneva la 
tesi che bisognava bombarda¬ 
re il Nord Vietnam e intensi¬ 
ficare l’intervento delle trup¬ 
pe americane. In realtà, dice 
Mc-Govern. queste tesi erano 
già state accolte e le opera¬ 
zioni decise. Di qui l’inganno 
perché Johnson e Goldwater 
erano sostanzialmente dei 
« falchi ». 


Il giudizio di FIOM-FIM-UILM 


(Dalla prima pagina) 

buto da loro recato all’avan¬ 
zata detrazione sindacale in 
un momento particolarmente 
difficile, sottolineano 11 gran¬ 
de valore assunto dallo schie¬ 
ramento di forze sociali e po¬ 
litiche intorno a queste due 
grandl lotte di fabbrica. Que¬ 
sta esperienza ha dimostrato 
infatti quanto sia forte l’at¬ 
trazione esercitata dall’unità 
operante dei lavoratori e dei 
loro sindacati e quanto grandi 
siano tuttora le possibilità a- 
pe-rte al movimento sindacale 
italiano. 

Dalle conquiste raggiunte 
alla Fiat e alla Zanussi l’in¬ 
tero movimento rivendicativo 
e la lotta per le riforme pos¬ 
sono ricevere un nuovo impul¬ 
so. 

I tre comitati esecutivi ri¬ 
badiscono il loro impegno di 
sostenere unitariamente le lot¬ 
te tuttora in corso in nume¬ 
rose fabbriche metalmeccani¬ 
che e particolarmente alla 
SAVA alluminio di Porto Mar- 
ghera e all’Alfa Sud di Napo¬ 


li. Nuove condizioni sono oggi 
aperte per la conclusione vit¬ 
toriosa anche di queste bat¬ 
taglie che richiedono il soste¬ 
gno dell’intero movimento. 

Infine I tre comitati esecu¬ 
tivi sottolineano come così 
dure lotte per la trasforma¬ 
zione dell’organizzazione del 
lavoro, per una nuova quali¬ 
ficazione dei lavoratori, per la 
garanzìa dei livelli di occupa¬ 
zione, per il potere del sinda¬ 
cato nella fabbrica, per una 
nuova politica industriale nel 
paese, non sarebbero state pos¬ 
sibili senza che fosse presen¬ 
te, anche nel momento in cui 
il grande padronato tentava 
dì ricuperare le conquiste del¬ 
l’autunno, la prospettiva della 
unità sindacale organica. Con¬ 
solidare le conquiste di oggi 
— conclude il comunicato — 
i nuovi poteri di intervento e 
di controllo sulle condizioni 
di lavoro, la difesa della salu¬ 
te e della libertà dei lavorato¬ 
ri'. la possibilità di incidere 
più concretamente sulle scelte 
di organizzazione e di inve¬ 
stimento dei grandi gruppi in¬ 


dustriali vuol dire quindi ac¬ 
celerare tutte le decisioni vol¬ 
te a costruire dentro e fuori 
della fabbrica le nuove strut¬ 
ture del sindacato unitario. 
Ogni ritardo, ogni battuta di 
arresto su questo fronte di i- 
niziative costituirebbe infatti 
la più grave delle minacce per 
le conquiste ottenute e per le 
lotte sostenute a prezzo d* 
tanti sacrifici. 

In tale quadro I comi¬ 
tati esecutivi della UILM. 
della FIM e della FIOM 
decidono di convocare per 
il 16 e 17 luglio la prima riu¬ 
nione del Consiglio generale 
unitario, integrato con i rap 
presentanti dei consigli di rab 
brica con il seguente ordine 
del giorno: a) sviluppo del 
movimento rivendicativo e co 
struzione delle strutture uni 
tarie a livello territoriale: bi 
tesseramento 1972; c) prepa¬ 
razione del congresso costi tu 
tivo del sindacato unitario dei 
metalmeccanici; d> elezione rii 
un comitato esecutivo umt^ 
rio. 


Valutazioni degli accordi sindacali 


(Dalla prima pagina) 

rà promosso in media un la¬ 
voratore di terza categoria 
ogni sei), quanto il fatto che 
non siano stati accolti com¬ 
pletamente alcuni criteri che 
i sindacati sostenevano come 
premessa ad una nuova poli¬ 
tica di qualificazione. Ma 
ciò che non è ancora scritto 
potrà essere conquistato di 
fatto, nella misura in cui i de¬ 
legati che faranno parte dei 
comitati qualifiche saranno 
capaci di dare battaglia. Ne) 
testo dell’intesa sono formula¬ 
ti alcuni principi, anche se in 
maniera generica: si paria di 
interventi idonei a migliorare 
la professionalità degli operai 
addetti a lavori di costruzione 
e manutenzione in modo da 
assicurarne l’accesso entro 12 
- mesi alla seconda categoria, 
di ricomposizione delle man¬ 


sioni come elemento di cre¬ 
scita professionale « ove ciò 
sia tecnicamente ed organizza¬ 
tivamente possibile » per dare 
agli operai una polivalenza di 
mansioni, di istituzione di cor¬ 
si professionali interni ed e- 
stemi all'azienda, di possibili¬ 
tà di promozione per gli ope¬ 
rai che da più tempo occu¬ 
pano mansioni di terza cate¬ 
goria. Spetterà ai delegati « da¬ 
re gambe » a queste formula¬ 
zioni. e soprattutto far valere 

il loro diritto di discutere ogni 
passaggio di categoria, impe¬ 
dendo che passi il « raccoman¬ 
dato » dal capo a scapito di al¬ 
tri lavoratori che oggettiva¬ 
mente hanno maggiori diritti. 

In questo modo sarà possi¬ 
bile anche definire di fatto, 
nella prassi, quei criteri ogget¬ 
tivi che danno diritto alla ca¬ 


tegoria superiore e non sono 
ancora contenuti per esteso 
nell’accordo. 

* * * 

PORDENONE, 21 
Una prima valutazione glo 
balmente positiva è stata data 
stamane dagli operai della 
Rex di Pordenone all’accordo 
raggiunto per i trentamila del 
gruppo Zanussi. Nella matti 
nata si è svolta una prima as 
semblea generale dei lavorato 
ri, dove è stata fornita una 
prima illustrazione dei punti 
dell’intesa raggiunta; quindi si 
è avuta una riunione congiun 
ta tra il consiglio di fabbrica 
e i direttivi provinciali della 
FIOM, della FIM e della 
UILM. Tra i punti più posi¬ 
tivi sono stati sottolineati la 
conquista del salario garan¬ 
tito e il riconoscimento del 
consiglio di fabbrica. 


I giovani accusano la segreteria DC 
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rama non possedesse una pro¬ 
pria ed autorevole linea politi¬ 
ca e subisse l'iniziativa altrui 
non svolgendo il suo ruolo di 
mediazione e di guida politi¬ 
ca del Paese ». Il problema, 
nella sostanza, è realmente 
quello di una mancata scelta 
per le riforme E se ne ha una 
conferma in negativo quando 
si osserva che la parte più ar¬ 
retrata e conservatrice della 
DC ha reagito ai risultati del¬ 
le votazioni dei 13 giugno pro¬ 
ponendo in realtà — in modo 
neppur troppo mascherato — 
il blocco totale dei provvedi¬ 
menti di riforma (dalla ca¬ 
sa, alle leggi agrarie, alla 
scuola) e la riesumazione di 
vecchi cavalli di battaglia rea¬ 
zionari come quello dell’attac¬ 
co al diritto di sciopero. 

Su ognuno dei punti rilan¬ 
ciati in questi giorni con tan¬ 
to clamore dalla destra de (dai 
Gava, dai Togni, ecc.) vi è 
una esplicita convergenza del 
MSI. La rincorsa di una par¬ 
te della DC verso 1 voti slittati 
nel campo missino porta ine¬ 
vitabilmente ad AI mirante, ed 
alla sua spregiudicata misce¬ 
la di iniziative politiche rea¬ 
zionarie e di «grinta» piaz¬ 
zatola e provocatoria. La DC 
tocca veramente il fondo di 
una politica che non ha sapu¬ 
to essere decisa nel senso del¬ 
le riforme e degli atti politi¬ 
ci che il Paese richiedeva, e 
che infine si è ripiegata su 
se stessa nella sbandata a de¬ 
stra di Forlanl all’ultima riu 
nione del Consiglio nazionale 
del partito. Da qui l’ampiez¬ 
za, la complessità e la incer¬ 
tezza dello scontro in atto 
nello «Scudo crociato». Nel 
pomeriggio di oggi si riunirà 
il direttivo del gruppo del de¬ 
putati de; 11 presidente An- 
dreottl, che vi svolgerà una 
relazione, si è Incontrato Ieri 
sera con Forlanl. Nella gior¬ 
nata di oggi si riunirà anche 
la Direzione repubblicana. 


Ieri, frattanto, l’on. Colom¬ 
bo ha avuto un’ennesima riu¬ 
nione con i ministri dei dica¬ 
steri economici e finanziari — 
Gioliti!, Ferrari Aggradi, Pre¬ 
ti, Donai Cattin e Gava — e 
con alcuni tecnici per un esa¬ 
me dei provvedimenti a carat¬ 
tere congiunturale dei quali da 
tempo si parla. Questi prov¬ 
vedimenti, secondo quanto ri¬ 
ferisce una nota ufficiosa, ri¬ 
guardano « il settore del credi¬ 
to agevolato, quello fiscale e 
quello degli oneri sociali. I 
ministri — afferma il comuni¬ 
cato — si sono trovati d’ac¬ 
cordo sulle linee prospettate; 
nei prossimi giorni i ministe¬ 
ri interessati approfondiranno 
alcuni aspetti tecnici e pas¬ 
seranno alla stesura dei prox>- 
vedimenti ». 

Come riferiamo in altra pa¬ 
gina, Lama, Macario e Raven¬ 
na hanno partecipato a Mila¬ 
no alla conferenza regionale 
dei delegati di fabbrica. I di¬ 
rigenti delle tre confederazio¬ 
ni hanno confermato che per 
CGIL, CISL e UIL la lotta 
per le riforme costituisce lo 
impegno principale, la strada 
che è necessario percorrere 
anche per sbarrare il passo al 
neo-fascismo. 

NELLA D.C. xi documento 

dei giovani democristiani, al 
quale abbiamo già fatto cen¬ 
no. è attualmente tra le pre¬ 
se di posizione più esplicite 
aH’lntemo del partito. Dopo 
avere dato un giudizio nega¬ 
tivo sul fatto che la DC non 
ha compiuto fino in fondo la 
scelta delle riforme, la dire¬ 
zione del Movimento giovani¬ 
le afferma che «la volontà 
di inseguire una ristretta 
componente del partito non 
può far dimenticare che la 
gran parte dell’elettorato de¬ 
mocristiano sostiene il par¬ 
tito in funzione di un ruolo 
di rinnovamento e di pro¬ 
gresso , di garanzia democra¬ 
tica delle libertà costituzio¬ 


nali, di aperto e coraggioso 
confronto con le altre com 
ponenti dello schieramento 
politico ». 

I dorotei, dal canto lo¬ 
ro, hanno cercato in que 
sti giorni di irrigidire le 
loro pretese, per porre un 
freno alla politica di riformf 
e per far accettare un attec 
giamento di chiusura sui prò 
blemi interni di partito. 

PSI 

r con una intervista ai 

Mondo, il vice-segretario del 
PSI, Mosca, ha dichiarato 
che «il PSI non vuole una 
crisi di governo. Noi siamo 
convinti — ha soggiunto — 
che occorre la stabilità go¬ 
vernativa. La crisi sarebbe 
inevitabile soltanto se la DC 
dox>esse decidere di 1 renar e 
l’iniziativa del governo Co¬ 
lombo, di bloccare o svuota¬ 
re le riforme che sono al¬ 
l’esame del Parlamento ». Mo¬ 
sca ha detto che i socialisti 
non darebbero appoggio a un 
eventuale monocolore de. 

Sullo stesso numero ' del 
Mondo, apparirà’ anche una 
intervista di Nennl. Egli ri¬ 
tiene che « una crisi ministe¬ 
riale può scoppiare da un 
minuto all’altro, e purtroppo 
più per un incidente d'aula 
in Parlamento o un intrigo 
di gruppi e sottogruppi che 
per un ripensamento dei par¬ 
titi volto a rinsaldare la com¬ 
pagine della coalizione » Nen 
ni vorrebbe che « una crisi 
o una conferma dell'attuale 
governo » fosse l’atto conclu 
sivo di un «> ripensamento 
generale ». di un’ esperienza 
— afferma — « che da un 
lato si dice essere senza al¬ 
ternative e dall'altro si la¬ 
scia andare alla deriva » Nen- 
ni chiede infine che vi sia 
un accordo nel quadripartito 
per accantonare problemi che 
« dividano » la coalizione: i 
rapporti col PCI e quello del 
referendum sul divonlB. 


.C ‘ L l. 
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